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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Decisione a sorpresa dei presidente del Tribunale civile di Varese 


Ponte pasquale, eccezionale movimento turistico 


Ancora rigore a senso unico 


P2: è vietato scriverne? 
Sequestrati quattro libri 
che parlano di Ortolani 

Il latitante, che è colpito da mandati di cattura dai giudici italiani, ottiene anche la 
confisca dei beni di autori, editori e stampatori - La causa si terrà fra cinque mesi 


Il presidente del Tribunale 
di Varese c evidentemente un 
"decisionista-. Nello spazio di 
poche ore, infatti, ha preso in 
considerazione l’esposto del 
latitante Ortolani c ha deciso 
il sequestro di quattro libri e 
dei beni degli autori, degli edi¬ 
tori. degli stampatori. E dire 
che c’è ancora chi protesta per 
la lentezza della giustizia in I- 
talia, per le carcerazioni pre¬ 
ventive lunghe, per procedi¬ 
menti civili che si trascinano 
per anni e anni. 11 latitante 
Ortolani non si presenta da¬ 
vanti ai tribunali del suo pae¬ 
se per essere giudicato perché 
intanto e diventato cittadino 
brasiliano, conte i'alcao. Ma 
in Italia c’è un presidente di 
tribunale che, con prontezza 
ammirevole, tutela i diritti del 
•brasiliano-. La legge e legge. 
E i diritti degli «stranieri» 
vanno garantiti. 

È chiaro che dopo Ortolani 
tocca a Celli. L'avvocato che 
ha presentato la citazione 
presso il tribunale di Varese 
ha scritto che Ortolani sareb¬ 
be «circondato di generale al- 


A difesa di 
un cittadino 
«illibato» 

tissima estimazione-, la sua 
condotta è sempre stata «spec¬ 
chiatissima e illibata-. Celli è 
nelle stesse condizioni di Orto¬ 
lani c naturalmente anche lui 
è una vittima, un perseguita¬ 
to, un illibato. 

Perché si è arri vato a tanto? 
Questa domanda inquietante 
si impone. Uomini della 1*2, al¬ 
tissimi gradi nelle gerarchie 
dello Stato sono rimasti ai loro 
posti. Uno degli iscritti in 
quella lista c diventato mini¬ 
stro dopo l’esplosione dello 
scandalo. In questi mesi si è 
cercato in tutti i modi dì copri¬ 
re le responsabilità, di atte¬ 
nuarle, di dimenticarle. 

Noi abbiamo sempre detto 
che le responsabilità di chi era 
iscritto in quella lista non era¬ 
no tutte uguali. C’era qualcu¬ 
no che si era iscritto per ar¬ 
rampicarsi o per riferire a 
qualche potente che a sua vol¬ 
ta preferiva non risultare ne¬ 


gli elenchi. E c'era un nucleo 
centrale della 1*2 che aveva ra¬ 
mificazioni in tutti i gangli 
dello Stato e che decideva per 
conto dello Stato, con il con¬ 
senso o la partecipazione di al¬ 
ti dignitari e membri del go¬ 
verno. Tutto questo è noto e 
chiaro. !\la le conseguenze 
non sono state tratte perché 
per estirpare il cancro biso¬ 
gnava tagliare fino in fondo. 
Oggi, quindi. Ortolani, che 
della P2 c stato uno dei cervel¬ 
li, può beffare lo Stato (che si 
fa beffare), presentarsi ad un 
tribunale non conte imputato, 
ma conte «illibato- per chiede¬ 
re il sequestro dei libri clic 
parlano di lui e la punizione 
degli autori e degli editori, 
tiravo il nostro brasiliano! 
Bravi i nostri governanti che 
hanno creato un clima di «tol¬ 
leranza» e di bunaccia attorno 
al torhido -affare- e che han¬ 
no usato il -decisionismo- non 
per smontare la 1*2, ma la sca¬ 
la mobile. 

em. ma. 

PS — Il TGl di ieri sera ha 
ignorato la notizia. 


MILANO — Umberto Orto¬ 
lani, braccio destro di Licio 
Getti, il superlatitante inse¬ 
guito da numerosi mandati 
di cattura internazionali le¬ 
gati al crack dell’Ambrosia¬ 
no e alla illecita costituzione 
di capitali all’estero, è riusci¬ 
to a far sequestrare quattro 
libri clte parlavano di lui. «Mi 
sento diffamato», ha detto 
dal Brasile. E tanto è basta¬ 
to. A velocità supersonica, il 
presidente del Tribunale ci¬ 
vile di Varese Piero Dini gli 
ha dato soddisfazione. Il ma¬ 
gistrato, «ritenuti provati 
dalla documentazione i fatti 
esposti», «ritenuta altresì 1* 
eccezionale urgenza, nonché 
il pericolo nel ritardo» ha or¬ 
dinato il sequestro dei quat¬ 
tro titoli su tutto il territorio 
nazionale. I primi a essere 
colpiti sono stati gli editori 
Sperling and Kupfer, nella 
cui sede di Varese sono state 
ritirate le copie e le lastre di 

Fabio Zanchi 
(Segue in ultima) 


PERQUISITO L'EUROPEO 
A PAG. S 


Frana sull’Autosole 
Caos e code di 24 km 



FIRENZE — Un aspetto della frana all’altezza del km 250,382 dopo Barberino di Mugello nel 
tratto appenninico Firenze-Bologna 


È cominciato con un mezzo disastro l'eso¬ 
do pasquale: una improvvisa frana tra Bolo¬ 
gna c Firenze, proprio nelle ore calde del 
transito, ha fatto impazzire ieri il traffico 
sulla Autostrada del Sole, con code anche di 
ventiquattro chilometri, obbligando la socie¬ 
tà competente a chiudere l’A-Sole e far dirot¬ 
tare il traffico su percorsi alternativi. Solo 
verso le 20, l’autostrada è stata riaperta. Ma, 
non si è trattato dell’unica coda della giorna¬ 
ta: file di auto al Brennero, al Tarvisio, a 
Milano in uscita per Bologna, a Roma al ca¬ 
sello per Napoli, sulla Milano-Laghi, sulla A- 
driatica, sulla Savona-Genova. Soste di due 


ore ai traghetti per la Sicilia, tutto esaurito 
sulle navi per le isole minori. Molti sono con¬ 
cordi nel giudicare quello in atto un movi¬ 
mento turistico da record. Le notizie, sia pu¬ 
re sommarie, che arrivano dai centri piccoli e 
grandi, al mare, in riviera, in montagne, an¬ 
che nelle località sciistiche, parlano di 
straordinario afflusso e di «tutto completo» 
negli alberghi. Così in Alto Adige, nel Trenti¬ 
no, sul Garda, in Toscana, Emilia-Romagna, 
Umbria, Puglia, Abruzzo, Sicilia. Grande 
movimento anche nelle stazioni ferroviarie e 
negli aeroporti. Il bel tempo è segnalato o- 
vunque. A PAG. 6 


Nell'Interno^ 


Arrestato 
per droga 
a Bologna 
Vasco 
Rossi 



Vasco Rossi, 11 noto cantautore emiliano, è stato arrestato 
l’altra sera in una discoteca bolognese con l’accusa dì deten¬ 
zione e spaccio di sostanze stupefacenti. I carabinieri hanno 
trovato nella sua abitazione 26 grammi di cocaina, ma pare 
siano convinti che Vasco Rossi avesse in precedenza ac¬ 
quistato — e poi rivenduto — più consistenti quantità dì 
droga. Assieme al cantautore sono state arrestate altre 25 
persone a Milano, a Verona, in Calabria e nelle Marche. 

A PAG. 5 


Scoperte le carte dopo l’incontro tra De Mita e il presidente 

Così la DC strappò Napoli a Craxi 

Il partito democristiano a caccia dei «punti-chiave» della città - E Scotti si offre come assessore al Bilancio 
Dissensi sull’operazione dentro il Psi - Il «ricatto» del sostegno finanziario - Giovedì riunione del Consiglio 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Finalmente il 
gioco è tutto scoperto. La DC 
vuole a Napoli il sindaco, I* 
assessore al Bilancio (che do¬ 
vrebbe essere il vicesegreta¬ 
rio Scotti) e, soprattutto, 
vuol rimettere le mani su 
tutti i «punti chiave» della 
città, a cominciare da quel 
«commissariato alla rico¬ 
struzione» i cu» poteri spetta¬ 
no al sindaco in carica e che 
può essere geslAo come un 
crocevìa di affari e clientele, 
come leva potentissima per 


ricostruire, in una metropo¬ 
li. un «sistema di rapporti e 
di potere» a marca DC. 

Del resto le più recenti 
mosse democristiane rendo¬ 
no trasparente questa stra¬ 
tegia. Soltanto pochissimi 
giorni fa, infatti, un ministro 
de, Gianuario Carta, ha pro¬ 
posto come presidente del 
consorzio autonomo del por¬ 
to di Napoli (20.000 dipen¬ 
denti, il controllo su tutti i 
traffici marittimi della città 
e dell’entroterra) Pasquale 
Accardo, noto non come e- 


sperto marinaro, ma soltan¬ 
to per essere stato segretario 
provinciale dello scudocro¬ 
ciato e amico di Ciro Cirillo, 
Gava e Patriarca. Non mera¬ 
viglia, quindi, che De Mita 
abbia chiesto a Craxi — in 
cambio di un altro po’ di cor¬ 
da alla presidenza del consi¬ 
glio socialista — di lasciargli 
mano libera a Napoli (affian¬ 
cando, inopinatamente, le 
questioni del governo delia 
più grande città del sud a 
quelle degli assetti di potere 
nell’azienda Rai). i 


Né, forse, può meraviglia- 
re che il presidente del Con¬ 
sìglio si sia impegnato a par¬ 
lare con i socialisti di Napoli 
per convincerli al sacrificio. 
Uno di loro, anzi, ieri matti¬ 
na, si era già convinto. E non 
è dei minori. Si tratta, infat¬ 
ti, di Giulio Di Donato, già 
vicesindaco nelle giunte Va- 
lenzi, uno — all’epoca — dei 
più accesi fautori della cen¬ 
tralità del «polo laico», pron¬ 
to ora a dichiarare che «la 
proposta Scotti si muove nel- 
■ la direzione auspicata dal 


PSI». Diversa, e di molto, l’o¬ 
pinione di un altro esponen¬ 
te di rilievo del PSI napoleta¬ 
no, Guido De Martino, at¬ 
tualmente assessore al Bi¬ 
lancio: «La decisione assunta 
dieci giorni fa dai nostri or¬ 
ganismi dirigenti — dice De 
Martino — era di non votare 
un sindaco democristiano. 
Se qualche esponente socia¬ 
lista ha cambiato idea, que- 

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima) 


Londra, continua Io stallo 
Grave attentato all’aeroporto 

Cauti accenni di trattativa (l’ambasciatore inglese è andato a 
Tripoli dal ministro libico degli Esteri) non sono finora servi¬ 
ti a sbloccare la situazione di stallo a Londra, intorno all’am¬ 
basciata di Libia. Intanto all'aeroporto di Hcathrow è esplosa 
una bomba tra la folla. I feriti sono sedici. A PAG. 3 

Nicaragua, Reagan prepara 
un discorso alla nazione 

Partite nei Caraihi le manovre militari «Ocean venture». Ma- 
nagua si prepara alia Pasqua in un clima di grande tensione. 
Reagan sì appresterebbe a rivolgersi direttamente aiia nazio¬ 
ne per scavalcare il Congresso e ottenere mano libera alla sua 
polìtica nel «giardino di casa» centroamericano. A PAG. 3 

Attività paralizzate al porto 
di Genova per uno sciopero 

La mancata promozione di 104 lavoratori (già concordata 
con 11 sindacato) ha provocato uno sciopero che sta bloccan¬ 
do tutte le attività del porto. Il presidente D’Alessandro si 
rifiuta di trattare con le maestranze. Le FS saltano lo scalo. 
Fermi carri e merci. A PAG. 8 


Zanussi all’asta, una regione in allarme 

Ieri uno sciopero degli operai e una assemblea dei dirigenti del gruppo che chiedono «immediati interventi» 
Le trattative con l’EIectrolux hanno colto di sorpresa tutti: sindacati, amministratori, imprenditori 


Dal nostro inviato 

PORDENONE — Un grande 
corteo ha portato ancora 
una volta fino nel cuore della 
città gli operai della Zanussi. 
Tre ore di sciopero e quindi 
la manifestazione, organiz¬ 
zala in tutta fretta, per espri¬ 
mere una preoccupazione 
che qui è di tutti: che giunga 
a conclusione la trattativa 
per la cessione del gruppo a- 
gli svedesi della Electrolux e 
che ciò corrisponda alla can¬ 
cellazione pratica di tutti gli 
accordi c alla sconfessione di 


tutti gli atti concreti avviati 
in questi mesi per il risana¬ 
mento e la ristrutturazione 
del secondo gruppo indu¬ 
striale privato del Paese. 

Una delegazione dei lavo¬ 
ratori della Zanussi è stata 
ricevuta dal prefetto di Por¬ 
denone, al quale ha presen¬ 
tato la richiesta di un solleci¬ 
to intervento nella vicenda 
del governo e dello stesso 
presidente del Consiglio. 

La manifestazione sinda¬ 
cale non era ancora conclusa 
che alla Federazione Cgil 


Cisl Uil giungeva — fatto as¬ 
solutamente Inedito — un 
messaggio firmato dai diri¬ 
genti del gruppo, i quali «riu¬ 
niti in assemblea alla luce 
delle notizie apparse sulla 
stampa di possibile cessione 
del gruppo» sollecitano a loro 
volta «un immediato concre¬ 
to intervento delle autorità 
regionali e centrali». Obietti¬ 
vo dei dirigenti, alTindoma- 
ni delle clamorose dimissio¬ 
ni del presidente della Za¬ 
nussi, Umberto Cuttica, è 
una soluzione che consenta 


«la permanenza a Pordenone 
del centro decisionale del 
gruppo», la «tutela del patri¬ 
monio professionale», la «sal¬ 
vaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali per dare solide basi di 
rilancio al gruppo». 

Ieri pomeriggio presso il 
sindacato si è tenuta poi una 
riunione con le forze politi¬ 
che democratiche per con¬ 
cordare il da farsi. Anche da 
questa riunione è venuta la 
richiesta delia «convocazio¬ 
ne urgente in sede governa¬ 
tiva di tutte le parti interes¬ 


sate all’accordo firmato nel 
novembre scorso». Stamane, 
infine, il Consiglio comunale 
di Pordenonesi riunirà in se¬ 
duta straordinaria, con la 
partecipazione dei parla¬ 
mentari friulani. 

I rappresentanti del Pei — 
ci ha detto Isaia Gasparctto, 
deputato, della commissione 
Industria — andranno a 
questo appuntamento riven- 

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 


Stasera in TV il «film segreto» sul lager nazista 


Bergen-Belsen, l’orrore 
che spaventò Hitchcock 


Avrebbe potuto essere il 
più crudele (c forse anche il 
più famoso) dei suoi film 
crudeli e famosi. Ma perfino 
luì, Alfred Hitchcock, arre¬ 
trò spaventato dal nero abis¬ 
so senza fondo che le Imma¬ 
gini (non sue) gli spalanca¬ 
vano davanti agli occhi. 
Maestro di brividi sognati, e 
perciò innocui, anzi consola¬ 
tori, I!grande regista evitò di 
mettere personalmente le 
meni sugli spaventosi spez¬ 


zoni di pellicola che docu¬ 
mentavano non esservi più 
alcun limite all’abiezione u- 
mana. 

Delle emozioni provate da 
Hitchcock non sappiamo 
nulla. Egli le nascose dietro 
l'abituale impassibilità, ri¬ 
fletté a lungo, c mime si li¬ 
mitò a dare ai montatori, 
con l’apparente freddezza 
dell'impeccabile professioni¬ 
sta, •tutta una serie di sugge¬ 
rimenti’ tecnici, estetici e 


perfino politici. 

Ma subito cominciò la 
guerra fredda, e a chi conta¬ 
va e decideva (a Washington, 
a Londra) sembrò inoppor¬ 
tuno perpetuare il ricordo di 
fatti così mostruosi, che a- 
vrebbe ritardato, ostacolato, 
forse impedito a lungo l’ac¬ 
ccttazione di un paese e di un 
popolo (la Germania, I tede¬ 
schi) come principali alleati 
continentali nella lotta con¬ 
tro il ’pericolo rosso ». Così, il 


« materiale », diventato ormai 
imbarazzante, scottante e 
giudicato • impresentabile », 
fini chiuso in scantinati di 
ministeri e musei militari di 
Londra. Passarono gli anni, 
ed ecco che un giorno... 

È venuto il momento di 
chiarire che stiamo parlando 
ai uno dei più terribili capi- 

Arminìo Savioli 
(Segue in ultima) 



Il governo: 
pensioni 
a 65 anni 
e stangata 

sui tarmasi 

L’età pensionabile verrà spostata per gli uomini a 65 anni e 
per le donne a 60. Lo ha confermato ieri De Michelis nel corso 
di un incontro con le organizzazioni sindacali che si sono 
fermamente opposte a questa ipotesi. Anche il ministro della 
Sanità Degan, dopo il netto dissenso del sindacati, non è 
intenzionato a fare marcia indietro: entro il 30 aprile sarà 
pronta la maxi stangata sul farmaci, eliminando pratica- 
mente quelli totalmente gratuiti, introducendo su tutti i ti¬ 
cket e la tassa di mille lire a ricetta. A pag. 2 

CGIL e decreto-bis 

di SERGIO GARA VINI 


W\ ALL'ASSEMBLEA dì 
Chianciano della CGIL e 
specificatamente dalle sue 
conclusioni, con i documenti 
approvati e con il discorso di 
Lama, è stato rilanciato un 
impegno di iniziativa e di lotta 
per obiettivi dì grande ed evi¬ 
dente valore: superare com¬ 
pletamente le conseguenze 
del decreto, e dunque recupe¬ 
rare i 3-4 punti di scala mobile 
tagliati; intensificare l’azione 
per l’occupazione; lanciare la 
contrattazione sui luoghi di la¬ 
voro e su scala locale, con un* 
articolazione che costituisca 
la base per il rinnovamento 
della politica rivendicativa e 
la riforma della contrattazio¬ 
ne. Molti organi di informa¬ 
zione e anche esponenti sinda¬ 
cali, hanno dato interpretazio¬ 
ni limitative di questo impe¬ 
gno. come se la CGIL tentasse 
di superare dissensi interni 
propri, e quelli più vasti fra le 
tre Confederazioni, tirandosi 
in qualche modo indietro ri¬ 
spetto all’urgenza dei proble¬ 
mi e alle scadenze di movi¬ 
mento che questi propongono. 
Non è proprio così. Anche all’ 
unità ci si avvicina cammi¬ 
nando, non stando fermi. 

Quindi la CGIL ha sollecita¬ 
to, con il discorso conclusivo 
dell'assemblea di Chianciano 
la più ampia consultazione dei 
lavoratori. Consultazione non 
significa chiacchiere disimpe¬ 
gnate, ma esame della situa¬ 
zione e decisione di iniziative 
per un concreto sviluppo dell’ 
azione dei lavoratori. In que¬ 
ste iniziative la CGIL, nella 
sua maggioranza, c’è stata e 
ci sarà, con la sua forza orga¬ 
nizzativa e la sua capacità di 
direzione e di orientamento. 
Gli elementi di orientamento 
che abbiamo esaminato a 
Chianciano e che intendiamo 
portare nel movimento, c nel¬ 
la discussione entro la CGIL e 
fra le Confederazioni, mi paio¬ 
no chiari e significativi. 

L’obiettivo di recuperare t 
punti di scala mobile tagliati 
dal decreto è stato riconfer¬ 
mato da Lama con nettezza. 
Non si tratta di sottovalutare i 
risultati parziali acquisite Le 
modifiche apportate al decre¬ 
to del 14 febbraio non le ha 
regalate nessuno ai lavorato¬ 
re È la lotta che le ha ottenu¬ 
te Ma il taglio dei punti nel 
primo semestre dell’anno re¬ 
sta e va superato, per i suoi 
effetti concreti e di principio, 
in quanto intervento autorita¬ 
rio sulla contrattazione I pon¬ 
ti vanno recuperati: questa è 
la richiesta rivolta al Parla¬ 
mento e al governo. 

Ma questo obiettivo di com¬ 
pleto superamento del decreto 
va posto in collegamento ad 
altri essenziali obiettivi di a- 
zìone soprattutto, l’occupa¬ 
zione e l’iniziativa rivendica- 
tiva e di contrattazione sui 
luoghi di lavoro e su scala lo¬ 
cale Non si tratta proprio di 
cambiare il discorso, ma di 
porre con forza nella forte ri¬ 
presa detrazione dei lavorato¬ 
ri, loro esigenze essenziali. Vi 
è il bisogno di occupazione e di 
lavoro, che è l’assillo di disoc¬ 
cupati e occupati al quale il 
governo dà risposte negative, 
con una politica economica 
prevalentemente restrittiva. 
Vi è la necessità di un cambia¬ 
mento nelle politiche del fi¬ 
sco, della previdenza, della sa¬ 
nità, nel senso di principi es¬ 
senziali di equità sociale. E vi 
è l’esigenza di un forte rilan¬ 
cio del potere contrattuale dei 


lavoratori, e per loro dei dele¬ 
gati e dei Consigli, nelle nuove 
situazioni determinate dalla 
crisi, con piattaforme azien¬ 
dali e locali che rispondano a 
queste novità. 

L’intento è quello di un più 
vasto rilancio dvll’azione sin¬ 
dacale. Non a caso la confe¬ 
renza di Chianciano ha posto 
questo rilancio alia base delle 
sue proposte di rinnovamento 
della politica rivendicativa e 
di riforma della contrattazio¬ 
ne. Proposte che sono essen¬ 
ziali, ma che non possono ca¬ 
lare dall’alto, e devono essere 
formulate come ipotesi da 
portare all’esame dei lavora¬ 
tori e nel sindacato per poi 
tradursi in piattaforma. ESa- 
me che a sua volta deve passa¬ 
re dalla verifica dell’esperien¬ 
za dell’azione sul decreto, del¬ 
la lotta per l’occupazione, del 
lancio di vertenze articolate 
sui luoghi di lavoro e su scala 
locale. Chiederà mesi la di¬ 
scussione sulla proposta di 
una riforma del salario e della 
scala mobile, che è prospetti¬ 
va essenziale, ma è dell’oggi 
l’azione per ristabilire piena¬ 
mente la scala mobile come 
era prima del decreto, per so¬ 
stenere l’occupazione, di mi¬ 
surarsi coi padronato in una 
contrattazione articolata sui 
luoghi di lavoro e nelle locali¬ 
tà. 

Il movimento per questi o- 
biettivi, proprio con la forza e 
la certezza di un primo passo 
compiuto nell’azione sul de¬ 
creto, può realizzarsi con una 
discussione fra i lavoratori c 
nel sindacato che allarghi ul¬ 
teriormente l’unità, che rea¬ 
lizzi una nuova articolazione 
di iniziative in una situazione 
che è in parte nuova. È possi¬ 
bile e abbiamo bisogno della 
partecipazione più vasta dei 
lavoratori in ogni luogo di la¬ 
voro e in ogni località, e dob¬ 
biamo garantire una continui¬ 
tà di iniziative. Questa esigen¬ 
za va posta ai delegati e ai 
Consigli e con loro dobbiamo 
verificare la nuove possibilità 
di partecipazione al movi¬ 
mento, in forme se necessario 
rinnovate, delle diverse com¬ 
ponenti del sindacato. 

Vi è chi pensa, nel sindaca¬ 
to, che il fatto stesso di porre 
nuovamente : problemi del de¬ 
creto e dell’azione sindacale 
per affrontare le questioni a- 
perte, fra le quali c’è il decre¬ 
to, significa esasperare la rot¬ 
tura. Ma un sindacato che si 
ritragga, che non affronti le 
questioni, non può avere par¬ 
tecipazioni e consenso. Pre¬ 
sentiamoci gli interrogativi 
veri ai quali bisogna risponde¬ 
re per superare le divisioni in 
un rapporto democratico rea¬ 
le con i lavoratori. È possibile 
andare, dopo le modifiche ap¬ 
portate al decreto del 14 feb¬ 
braio. ad una fase nuova di ini¬ 
ziative e a proposte unitarie, 
verificate con i lavoratori, per 
ristabilire pienamente la co¬ 
pertura della scala mobile 
sulle retribuzioni precedente 
il decreto? È possibile svilup¬ 
pare un'azione forte e coordi¬ 
nata per l’occupazione e per il 
rilancio della contrattazione 
articolata? Si intende dare ad 
un'ampia consultazione con i 
lavoratori il carattere di un 
dibattito unitario che affronti 
e non eluda i problemi? Il sen¬ 
so del nostro impegno unitario 
è proprio quello di contribuire 
a dare e ricevere risposte co¬ 
struttive a questi interrogati¬ 
vi. 




























l'Unità 


OGGI 


Confermato Hntendimento del governo - Per le donne 
sì passerà da 55 a 60 anni - Ferma opposizione dei 
sindacati - Aumenta anche il minimo di contribuzione 


De Michelis non deflette 
«La pensione a 65 anni» 



Gianni De Michelis 


ROMA — Il ministro del Lavo¬ 
ro De Michelis non ha alcuno 
intenzione di ascoltare le ferme 
proteste dei sindacati e di ri¬ 
pensarci. Nel programma del 
governo è scritto che l’età mini¬ 
ma |H-r avere diritto alla pen¬ 
sione deve essere elevata a 65 
anni |>er gli uomini e a 60 per le 
donne, e così deve essere. Que¬ 
sto è (pianto il ministro ha det¬ 
to ancora ieri ni sindacati nel 
corso di un incontro convocato 
Iter l'esame del progetto gene¬ 
rale di riordino dei sistema pre¬ 
videnziale che il governo ha in¬ 
tenzione. stando almeno a 
quunto sostiene ufficialmente, 
di presentare entro il mese di 
maggio alle Camere. 

A De Michelis. nell’incontro 
di ieri mattina, sia la CGIL che 
le altre due confederazioni, sin 
pure con alcune marginali dif¬ 


ferenziazioni. hanno riproposto 
la loro ferma opposizione al 
progetto del governo. Non si 
può dire che si intende perse¬ 
guire una politica dell'occupa¬ 
zione rivolta soprattutto a ga¬ 
rantire uno shocco sul mercato 
del lavoro per le giovani gene- 
razioni, e contemporaneamen¬ 
te imporre un prolungamento 
dell’arco della vita lavorativa di 
chi è già occupato. Si tratta di 
una contraddizione stridente, 
della (piale peraltro il ministro 
non ha voluto in alcun modo 
prendere otto. 

I sindacati non si sono dimo¬ 
strali sordi ulle esigenze di ren¬ 
dere più razionale il sistema 
previdenziale, venendo incon¬ 
tro oltretutto alla richiesta di 
parificare il trattamento di 
quiescenza degli uomini e delle 
donne. Ma hanno sostenuto 


cori il ministro che lo sposta¬ 
mento dell’età pensionabile 
delle donne dagli attuali 55 an¬ 
ni a 60 anni è proponibile sol¬ 
tanto per chi ancora deve en¬ 
trare nel mondo del lavoro, per 
le nuove assunte cioè e non per 
le attuali occupate. 

La contrapposizione su que¬ 
sta cruciale questione della ri¬ 
forma è così restata tale e qua¬ 
le, non intaccata da alcune va¬ 
ghe ipotesi del ministro circa 1’ 
adozione di alcuni criteri di 
flessibilità (andare in quiescen¬ 
za prima con pensione inferio¬ 
re, compensare la cessazione 
anticipata dell’attività con il 
superamento dell’anzianità di 
40 anni). Qualche passo avanti 
si è invece fatto per quanto ri¬ 
guarda lo spostamento, propo¬ 
sto dal ministro, da 15 a 20 anni 
del periodo di contribuzione 


minimo per avere diritto alla 
pensione di vecchiaia. La C’GIL 
si è dichiarata disponibile a di¬ 
scuterne a condizione però che 
non siano lesi diritti già ac¬ 
quisiti e legittime aspettative, e 
cioè che coloro che già quest’ 
anno hanno accumulato 15 an¬ 
ni di contributi vedano garanti¬ 
to il loro diritto ad accedere al 
trattamento pensionistico, e. 
seconda condizione, che co¬ 
munque questa elevazione del 
periodo minimo sia graduale ed 
abbia inizio non prima del 
1990. La UH, ha sostanzial¬ 
mente condiviso la posizione 
della CGIL mentre la CISL ha 
manifestato alcune perplessità. 

De Michelis per parte sua ha 
acconsentito a graduare l’ope¬ 
razione ma la sua intenzione re¬ 
sta quella di far iniziare lo slit¬ 
tamento a partire dal 1986. 


Sull'incontro di ieri ha e- 
spresso un giudizio molto criti¬ 
co Donatella Turtura. della se¬ 
greteria della CGIL. .L'eleva¬ 
mento dell'età pensionabile — 
ha detto — è in contrasto con 
una polìtica dell'occupazione 
diretta soprattutto a garantire 
un lavoro ai giovani. Per le don¬ 
ne poi quei 5-10 anni di lavoro 
in più proposti si aggiungono al 
doppio lavoro che i tagli alla 
spesa sociale rendono ancora 
più penoso». 

CGIL. CISL e UII, hanno in 
ogni caso espresso al ministro 
la loro ferma convinzione che il 
negoziato debba avere termine 
entro il 10 maggio. Soltanto ri¬ 
spettando questo termine si 
potrà infatti portare all’esame 
delle Camere il progetto gene¬ 
rale di riforma entro la fine del 
mese, obiettivo questo già trop¬ 
po a lungo disatteso. 



Costante Degan 
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Ancora lotte 
contro 

il decreto-bis 
Cortei a Napoli 
e a Bologna 

Le iniziative decise dai consigli di fab¬ 
brica - Scioperi alla Breda di Brescia 


Davvero il decreto-bis sul¬ 
la scala mobile rappresenta 
un alto-là alle lotte, come 
qualcuno ha scritto? Lascia¬ 
mo parlare i fatti. Essi dimo¬ 
strano clic la mobilitazione 
continua, anche in queste 
ore prc-festive. L’obiettivo — 
dopo gli importanti risultati 
raggiunti con le modifiche 
alla famosa intesa di San Va¬ 
lentino — è quello di ottene¬ 
re nuove sostanziali corre¬ 
zioni, come il recupero del 
grado di copertura della sca¬ 
la mobile. La ‘otta delle setti¬ 
mane scorse ha pagato, può 
pagare ancora. 

Ma vediamo quel che suc¬ 
cede. A Napoii l'attesa è per 
il primo maggio con Luciano 


Lama, ma intanto ieri c'è 
stata una prima manifesta¬ 
zione indetta dal coordina¬ 
mento dei consigli di fabbri¬ 
ca della Campania. Sono sta¬ 
ti effettuati anche scioperi 
alPAlfasud e in altre aziende. 
Una delegazione è andata in 
prefettura. A Bologna sono 
state effettuate due ore di 
sciopero, indette sempre dal 
coordinamento dei consigli, 
e si sono svolte assemblee 
per valutare i risultati rag¬ 
giunti, le prospettive. Nel 
quartiere San Donato hanno 
manifestato in duemila: l’i¬ 
niziativa era promossa da 23 
consigli di fabbrica. 

Importanti le notizie che 
provengono da Ferrara: in 


questa città emiliana il pri¬ 
mo maggio sarà unitario, i- 
noltrc è stata decisa una 
campagna di assemblee, an¬ 
che queste unitarie. La di¬ 
scussione, in queste assem¬ 
blee, sarà sulle possibili mo¬ 
difiche da introdurre al de¬ 
creto-bis, sull'occupazione, 
sul fisco, sulla contrattazio¬ 
ne articolata. Una linea (li 
condotta, questa decisa a 
Ferrara che ha un valore 
emblematico. Non si tratta 
solo di dar sfogo a proteste, 
ma di Iniziare davvero una 
fase di contrattazione, nelle 
fabbriche, non solo salariale 
(magari recuperando quanto 
si perde con la mancata co¬ 
pertura della scala mobile), 
ma su tutti i problemi dell’ 
organizzazione produttiva. 

Anche da Brescia notizie 
di lotta. Alla Breda l’asten¬ 
sione è stata del 100% ed è 
stata approvata una mozio¬ 
ne che da mandato al consi¬ 
glio di fabbrica di proseguire 
a livello aziendale e generale 
l’azione per recuperare i! 
grado di copertura della sca¬ 
la mobile che i lavoratori a- 
vevano prima della notte di 
San Valentino. E magari si 
potrebbe approfittare di que¬ 
ste vertenze per risolvere 
problemi di produttività non 
risarcita, di professionalità, 
dì esteso appiattimento re¬ 
tributivo, anticipando nei 
fatti le linee di una possìbile 
riforma salariale. E da se¬ 
gnalare, sempre a Breseia. 
uno sciopero alla Om-Fiat 
indetto per il 14 maggio; 
mentre per 11 15 è annuncia¬ 
ta una nuova assemblea di 
delegati (una prima assem¬ 
blea si terrà giovedì con due 
ore di scioperi e assemblee). 


ROMA — Il ministro della Sanità Degan non è intenzio¬ 
nato a fare marcia indietro: entro il 30 aprile sarà pronta 
la maxi-stangata sui farmaci. Di fronte all’unitaria e 
dura reazione dei sindacati, che hanno espresso netto 
dissenso e chiesto la sospensione del decreto — prevede 
l’abolizione quasi totale dei farmaci erogati gratuita¬ 
mente e quindi, il pagamento dei ticket del 15% e della 
tassa sulla ricetta su quasi tutte le medicine — il ministe¬ 
ro ha laconicamente risposto che valuterà -nel modo più 
opportuno le richieste delle organizzazioni sindacali e, 
sciolte collegialmente le ultime riserve (i sindacati però 
non hanno ricevuto alcuna richiesta di convocazione del 
ministro, n.d.r.) si emanerà l’atto legislativo-. 

Così dal primo maggio i farmaci ora previsti nella fa¬ 
scia A, totalmente gratuiti, passeranno in massa nella 
fascia B, con un ticket del 15% e il contributo di mille lire 
a ricetta. Stessa sorte per la fascia C che di fatto scompa¬ 
rirà. Ammalarsi, costerà caro, molto caro soprattutto per 
i cronici e gli anziani. E l’odiosa tassa sulla salute non 
servirà nemmeno, come vuole far credere il governo, a 
diminuire la spesa farmaceutica, prevista in 6.500 mi¬ 
liardi, mantenendola nel tetto dei quattromila miliardi 
fissati dalla Finanziaria. 

Vediamo perché. Nell’83 il Servizio sanitario nazionale 
ha speso per i farmaci della fascia A circa 1.700 miliardi. 
Ora, con il cambiamento di fascia, rimarranno circa 200 
specialità, con un costo a totale carico del Servizio sani¬ 
tario di 100 miliardi; sui 1.600 miliardi rimasti, il governo 
con i ticket racimolerà dai cittadini 240 miliardi più quel¬ 
li, non quantificabili, delle ricette a mille lire. Stesse cifre 
si avranno aH'incirca per i farmaci della fascia C. Non 
bisogna certo essere degli esperti in materia finanziaria 
per accorgersi che in ogni caso si è ben lontani da un 
risparmio — ammesso poi che risparmiare significhi far 
pagare ad altri — di 2.500 miliardi. 

•E una scelta che non porterà a una reale diminuzione 
della spesa sanitaria — spiega Iginio Ariemma, respon¬ 
sabile nazionale del PCI per la sanità —. Il governo pun¬ 
ta invece ad una nuova tassazione, scaricando indiscri¬ 
minatamente sui cittadini una parte della spesa, ed all’e¬ 
stinzione del meccanismo gratuito del servizio sanitario 
nazionale». 


Anche 

Degan insiste 
Sui farmaci 
maxi stangata 

Entro il 30 aprile il decreto che elimi¬ 
nerà Ae medicine totalmente gratuite 

«Non bisogna poi dimenticare - afferma il dottor Fran¬ 
co Caprino, presidente dell’Associazione farmacisti ro¬ 
mani — che finora per i farmaci si è speso in quattro 
mesi circa 2.600 miliardi. Quest’inutile manovra non riu¬ 
scirà certo a mantenere i costi per gli altri otto mesi nei 
1.400 miliardi rimasti. Il governo vuole quindi che siano 
i farmacisti ad imporre una nuova, terza tassa, costrin¬ 
gendoli a sospendere, in mancanza dei rimborsi, l’eroga¬ 
zione gratuita di tutti i medicinali?-. 

Inoltre molti medici, dovendo prescrivere farmaci gra¬ 
vati da ticket molto costosi, a pazienti in condizioni eco¬ 
nomiche modeste, finirebbero con lo scegliere la strada 
del ricovero ospedaliero, enormemente più costoso per il 
servizio sanitario. 

•In realtà — dice Giorgio Vestri, assessore alla sanità 
della Regione Toscana — è il tetto dei 4 mila miliardi che 
è ridicolo. Con nessuna manovra di vero risparmio si può 
arrivare a mantenere la spesa in questa cifra-. 

Certo è che il governo non ha nemmeno tentato di 
ridurre i costi attraverso una seria e graduale revisione 


del Prontuario terapeutico, che conta ben 8.275 confezio¬ 
ni, eliminando i farmaci inutili, per non parlare poi di 
quelli dannosi, e di altri, che, a parità di efficacia, hanno 
costi ingiustificatamente più alti. Un’esempio per tutti: 
lo stesso antibiotico ha un prezzo che varia, a seconda 
delle diverse industrie, dalle 6 mila lire alle 30 mila lire. 

-All’inizio di gennaio — spiega ancora Vestri — il go¬ 
verno nel giustificare il tetto di 4 mila miliardi, decise di 
togliere dal Prontuario 2.500 specialità. A fine mese ha 
fatto dietro front, ha reintrodotto non solo i 2.500 farma¬ 
ci che voleva levare, ma ne ha messi altri che erano 
addirittura stati depennati dal precedente Prontuario, 
dopo le proteste delle case farmaceutiche interessate. 
Eppure, nonostante i vistosi cambiamenti, il tetto era 
sempre di 4 mila miliardi». 

•Ci rendiamo certo conto — dice ancora Iginio Ariem¬ 
ma — che ridurre le confezioni è un problema tutt’altro 
che semplice, richiede tempi non brevi, e una seria pro¬ 
grammazione del settore in quanto colpisce direttamen¬ 
te l'industria farmaceutica e l’occupazione. Ma secondo 
noi comunisti, questa strada è l’unica che possa portare, 
da un lato al risparmio dei consumi farmaceutici, dall’al¬ 
tro a riqualificare il settore, spingendolo a impiegare ben 
più del 10% dei guadagni dell’industria farmaceutica 
nella ricerca. Certo ci vuole realismo. Per questo ci siamo 
battuti e cì battiamo con i sindacati perché sia realizzato 
un piano di settore farmaceutico che, camminando di 
pari passo con la ristrutturazione del Prontuario, sia dì 
sostegno all’industria nazionale. Ma proprio non ci sem¬ 
bra che il governo voglia percorrere questa strada». 

Una lezione al governo in materia di risparmio, finaliz¬ 
zata soprattutto a ridurre l’uso indiscriminato dei far¬ 
maci, è arrivata dalla piccola USL di Carpi. In un anno, 
con uno stretto rapporto tra USL, medici di base e far¬ 
macisti, si è realizzato uno scrupoloso controllo sulla 
richiesta dei medicinali, eliminando i consumi inutili, 
arrivando ad una diminuzione del 20% della spesa. Per 
Carpi un risparmio netto di 1 miliardo, a tutto vantaggio 
non solo del servizio sanitario, ma della salute della gen¬ 
te. 

Cinzia Romano 


Il governo: 100.000 nuovi posti nello Stato 

Lo ha detto Gaspari nell’incontro con i sindacati - L’obhiettivo sarà raggiunto nell’85 - Già pronto un progetto per assorbire 5mila 
cassintegrati e un piano per assumere 17mila persone - Il resto è ancora molto vago - Verranno snelliti pratiche e tempi dei concorsi 


ROMA — Entro l’85 ci sa¬ 
ranno 100 mila nuovi posti di 
lavoro nella pubblica ammi¬ 
nistrazione? Il ministro Re¬ 
mo Gaspari lo ha solenne¬ 
mente promesso ieri mattina 
alle organizzazioni sindaca¬ 
li. Subito dopo è arrivato un 
comunicato di Palazzo Chigi 
che. con qualche enfasi, sot¬ 
tolinea il valore dell’impe¬ 
gno, •compiacendosi per il 
positivo corso deli'adoztone 
delle misure definite nel pro¬ 
tocollo d’intesa del 14 feb¬ 
braio. con particolare riferi¬ 
mento al problema dell’oc¬ 
cupazione». 

Ma vediamo che cosa in 
particolare Gaspari ha detto 
alla delegazione sindacale 


guidata da Bruno Trentin 
(CGIL). D’Antoni (CISL) e 
Bugli (UIL). È già pronto un 
provvedimento legislativo 
che consentirà l’assorbimen¬ 
to immediato di cinquemila 
cassintegrati ncU'ambilo 
della pubblica amministra¬ 
zione. Ne beneficeranno so¬ 
prattutto i sospesi del settore 
metalmeccanico del triango¬ 
lo industriale e della Sarde¬ 
gna. Accanto a questo primo 
pacchetto di assunzioni, il 
ministro ha presentato M 
sindacati anche un pro¬ 
gramma che ne prevede, in 
tempi brevi, altre 17 mila, at¬ 
traverso concorsi con proce¬ 
dura particolarmente rapi¬ 
da. E. sin qui. sn tutto, arri¬ 


veremmo a quota 22 mila. 
Come raggiungere i 100 mila 
posti promessi? Gaspari su 
questo punto è stato meno 
preciso e si è limitato a par¬ 
lare di «una ipotesi di piano» 
che entro l’85 consentirebbe 
di realizzare l’obiettivo. 

Nel corso deii’incontro di 
ieri si è poi discusso anche 
dello schema di decreto go¬ 
vernativo per lo snellimento 
delle procedure dei concorsi 
in tutte le amministrazioni 
pubbliche e anche questo 
provvedimento — secondo le 
assicurazioni di Gaspari — 
potrebbe diventare imme¬ 
diatamente operativo. I sin¬ 
dacati hanno chiesto, infine, 
a che punto è la proposta di 


creare un dipartimento per 
la funzione pubblica. Gaspa¬ 
ri ha risposto ricordando che 
l’ipotesi ha già ottenuto l'as¬ 
senso del Parlamento e che, 
nei prossimi giorni, dovreb¬ 
be avere anche il parere fa¬ 
vorevole del Consiglio supc¬ 
riore della Pubblica ammini¬ 
strazione. 

Che cosa debbono fare, in 
concreto, i lavoratori per po¬ 
ter usufruire di questo pac¬ 
chetto di provvedimenti? I 
tecnici del ministero hanno 
spiegato ai sindacati che le 
assunzioni dei cinquemila 
cassintegrati avverranno su 
domanda degli interessati a- 
gli uffici regionali del lavoro. 


Toccherebbe, poi, a questi 
ultimi stilare una graduato¬ 
ria in base ai parametri delie 
liste di collocamento. I 
17.000 nuovi posti, invece — 
sempre secondo le precisa¬ 
zioni fornite dal dicastero — 
saranno creati nei settori 
dell'ordine pubblico, del fi¬ 
sco. delle dogane e della va¬ 
lorizzazione dei beni cultura¬ 
li. Potranno entrare, sulla 
base di questo progetto, nella 
pubblica amministrazione 
2.800 laureati (direttivi), 
5.440 lavoratori ricopriranno 
ruoli nell'area esecutiva. 644 
in quella ausiliaria, 2.900 fa¬ 
ranno gli operai. E per risol¬ 
vere l’annoso problema dello 


snellimento dei concorsi? I 
tecnici del ministero propon¬ 
gono: la riduzione del nume¬ 
ro dei membri delle commis¬ 
sioni da cinque a tre. che la¬ 
vorerebbero a tempo pieno; 
tutte le operazioni dovrebbe¬ 
ro concludersi entro quattro 
mesi e le graduatorie diven¬ 
tare subito operative, con 
conseguente immediata as¬ 
sunzione. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno assicurato il mini¬ 
stro che presenteranno le lo¬ 
ro valutazioni nei confronti 
del progetto durante il pros¬ 
simo incontro che si terrà il 
nove maggio. 

Gabriella Mecucci 


«Interpretazioni» 
e polemiche 
nel sindacato 
dopo Chianciano 

Letture di comodo e contrastanti delle scel¬ 
te CGIL - Ceremigna attacca Garavini 

ROMA — La CGIL alza il 
tiro, chiama il movimento 
a utilizzare il potenziale di 
lotta espressosi con tanta 
forza politica contro il de¬ 
creto che taglia la scala 
mobile per obiettivi ancora 
più unificanti. Una »fase 
nuova» l’ha chiamata La¬ 
ma. Non solo per ottenere 
ciò che il decreto-bis conti¬ 
nua a negare, e cioè il rein¬ 
tegro dei punti di scala 
mobile, ma anche per l’oc¬ 
cupazione, l’equità fiscale, 
la programmazione indu¬ 
striale. Questa è stata la 
conclusione dell’assem- 
blea dei delegati di Chian¬ 
ciano che ha offerto una 
prospettiva nuova ai rap¬ 
porti interni, laceratisi (co¬ 
me non ricordare l’imma¬ 
gine delle «due CGIL*?) nel 
corso della vicenda del de¬ 
creto. E Del Turco su que¬ 
sto è stato chiaro: sì, l’ini¬ 
ziativa non si ferma. 

Eppure deU’appunta- 
mento di Chianciano sono 
state date le letture più di¬ 
sparate, non solo nei titoli 
dei giornali, ma ancora più 
nei commenti di dirigenti 
di altre confederazioni sin¬ 
dacali, di imprenditori e 
politici. Qualche esempio: 

Galbusera, della UIL, dice 
che la CGIL ha abbando¬ 
nato gli autoconvocati a se 
stessi; un altro esponente 
della UIL, Larizza, parla 
ancora di una CGIL che 
deve scegliere; Sartori, del¬ 
la CGIL, liquida tutto so¬ 
stenendo che la CGIL non 
cambia proprio niente; O- 
livieri, della Confindu- 


stria, lamenta «un altro 
rinvio, preoccupante». Una 
cosa è certa: si è voluto ri¬ 
fiutare di fare i conti con 
quanto di nuovo la CGIL 
ha messo in campo, prefe¬ 
rendo letture di comodo, 
proprio perché tali così 
contraddittorie tra loro. 

È per fare chiarezza sul 
punto decisivo del rappor¬ 
to con il movimento che 
Sergio Garavini ha ieri dif¬ 
fusa una nota in cui ha ri¬ 
preso (e le propone su que¬ 
ste stesse pagine) le argo¬ 
mentazioni già espresse 
nell’assemblea, con un e- 
splicito riferimento al di- 


L’arcivescovo 
di Trento 
«difende» 
gli operai 

TRENTO — L’arcivescovo di 
Trento, monsignor Alessandro 
Maria Gottardi. ha messo sotto 
accusa in una lettera pastorale i 
comportamenti che costitui¬ 
scono le vere ragioni delio stato 
di emarginazione economica e 
sociale di una rilevante parte 
del mondo del lavoro. Nella pa¬ 
storale del fa rei vescovo è detto 
che .accanto al dignitoso e cor¬ 
retto comportamento delle 
maestranze, è motivo di soffe¬ 
renza dover rilevare l'incompe¬ 
tenza di alcuni responsabili, la 
latitanza umana nei confronti 
degli operai da parte dei pro¬ 
prietari e telora delle stesse au¬ 
torità politiche e amministrati¬ 
ve». 


Israele e 0LP: 
nuove polemiche 
contro Andreotti 

ROMA — Gli ambienti più oltranzisti all’interno delia maggioran¬ 
za di governo hanno ripreso con virulenza gli attacchi contro il 
ministro degli Esteri italiano Giulio Andreotti, il quale viene acca¬ 
sato. in un corsivo pubblicato oggi dal giornale socialdemocratico 
•L’Umanità», di «non essere la persona più indicata ad ispirare 
fiducia a Washington». 11 pretesto per il nuovo attacco contro il 
responsabile della politica estera italiana che ha visto ieri interpel¬ 
lanze e dichiarazioni polemiche anche di liberali, radicali e missini, 
è stato offerte dal «Giornale» di Montanelli che ha dato Labro ieri 
con grande rilievo la notizia che lo scorso 7 aprile la delegazione 
italiana alla sessione dell’Unione interparlamentare, rappresenta¬ 
ta in quel momento dall'on. Giulio Andreotti e dal senatore comu¬ 
nista Paolo Bufalini. ha votato a favore di una risoluzione che 
condanna duramente Israele, per la sua politica aggressiva in Me¬ 
dio Oriente, e l’appoggio indiscriminato dato ad essa dagli USA. 

Diche si tratta? Lo chiediamo a Paolo Bufalini. Effettivamente, 
et dice, insieme ad Andreotti ho v otato a favore di questa risoluzio¬ 
ne che ribadisce tra l’altro l’inalienabile diritto del popolo palesti¬ 


nese ad avere una sua patria. E vero, aggiunge il senatore comuni¬ 
sta. che nella risoluzione ci sono alcune -espressioni che prese a sé 
suonano eccessive ed unilaterali che non condividiamo» e sulle 
quali abbiamo espresso nel corso dei lavori esplicite riserve. «Ciò 
non toglie la validità di questa risoluzione di condanna della poli¬ 
tica aggressiva israeliana — aggiunge — che de! resto non è nuo¬ 
va». Fin dalla conferenza che si era svolta a Cuba nel 19S2, ricorda 
Bufalini. la delegazione parlamentare italiana aveva contribuito in 
modo decisivo al riconoscimento dell’OLP da parte dell'Unione 
interparlamentare, nella riaffermazione del diritto alla sicurezza 
per tutti gli stati della regione, compreso Israele. È una posizione 
che rimane valida, dice Bufalini, e «se il nostro paese e l’Europa 
non avessero iesinato il loro riconoscimento all'OLP saremmo cer¬ 
to più vicini alla pace di quanto non sia oggi-. 

Il ministro degli Esteri Andreotti ha rilasciato ieri alle agenzie 
una sua precisazione. In essa si afferma 1) che i documenti appro¬ 
vati devono essere valutati neU’insieme, senza isolame alcuni o, 
peggio, alcune parti; 2) che non è in discussione una politica che 
prevede sicurezza per tutti gli stati della regione, compreso Israele; 
3) che alcune espressioni, effettivamente di parte, sulle quali la 
delegazione si era astenuta, non comportavano un voto globale 
contrario. 

Il quotidiano milanese di Indro Montanelli, che tra l'altro si è 
lasciato andare nella sua polemica a dichiarazioni di sapore razzi¬ 
stico verso i paesi del Terzo mondo, nonché a palesi inesattezze, 
riferisce anche su una protesta indirizzata dalla Knesset israeliana 
al presidente della Camera Nilde Jotti. Proteste non nuove se si 
pensa a quelle rivolte da Israele al presidente Penini e al papa 
colpevoli di aver ricevuto in Italia il leader dell’OLP Arafat. 

Giorgio Migliardi 


Tra DC e PSI 
ancora clima di 
pesanti sospetti 

ROMA — Il colloquio Craxi-De Mita non è evidentemente bastato 
a dissipare il clima di sospettosità reciproca tra de e socialisti. 
Ventiquattrore dopo rincontro »a tu per tu. dei leader, una piog¬ 
gia di dichiarazioni di alcuni tra i maggiori dirigenti dello scudo 
crocialo (Bodraio. Bisaglia. Rognoni) alimenta la polemica, con 
forti critiche al -decisionismo» del presidente del Consiglio: dalla 
sponda oppila il vice segretario Monelli, replica gettando sull'al¬ 
leato l’accusa di fare un -lavorio sotto!rama» che mina il penta- 
panito. Nemmeno i repubblicani se ne stanno silenziosi, e con La 
Malfa dichiarano «insufficienti» le misure economiche del governo. 
Alle spalle, ce la sconfitta del pentapartito sul decreto »n. I». 
Davanti, il problema del cammino del decreto-bis (ieri Crasi ha 
discusso in-merito con il segretario liberale Zanone e il ministro 
repubblicano Mattimi). la panna aperta per gli equilibri interni 
alla maggioranza, una nuova fase della lotta sociale e politica 
Guido Bodrato interviene dalle colonne del settimanale della 
DC.»1 j» Discussione». Il vice segretario del partito fissa una di-rn- 
minante che non lascia equivoci: -Tra il pensiero liberal democra¬ 
tico Ine! quale egli fa rientrare la tradizione cattolico-popolare. 


n.d.r.) e il contenuto sostanzialmente autoritario del pensiero de¬ 
cisionista. c'è una incompatibilità assoluta». Un contrasto destina¬ 
lo dunque a venire prima o poi al pettine. Perché «una cosa è 
decidere rispetto ai problemi che. di volta in volta, si pongono a 
livello istituzionale — scrive Bodrato — e altra cosa è sovraccari¬ 
care questa giusta esigenza della democrazia di significati politici, 
di interpretazioni polemiche». Su questa strada — avverte l’espo¬ 
nente della sinistra de — si finisce per imboccare •rautoritarismo». 

Bisaglia a sua volta spiega il «decisionismo, di Palazzo Chigi 
come -il rimedio di due errori». Per il presidente dei senatori de, 
uno di questi sta nella presunta smania di .democrazia consociati¬ 
va. coltivata dal PCI. Ma l’altro il capo doroteo lo addebita ai 
socialisti. Sul costo del lavoro si è perso del tempo, prima del 
decreto Quando, malgrado le -sollecitazioni» della DC. c'era una 
resistenza del PSI, che portò fino -ai ferri corti, i rapporti tra i due 
partner. 

La replica socialista non si preoccupa certo di smussare i contra¬ 
sti. Claudio Martelli ammette «ipersensibilità nella maggioranza» 
ma ne addossa la colpa alla DC accusata di «coerenza compromis¬ 
soria. concorrenzialità e protagonismi» e di volersi -accattivare la 
disponibilità comunista in una campagna presidenziale (per il 
Quirinale, n.d r.) che è già cominciata». E qui il vice segretario 
socialista si concede l'ennesima rozza battuta contro il PCI ; attri¬ 
buendo la sua opposizione «o a stupidità o a malafede. Non c'è 
dubbio invece sull'ispirazione di Martelli: il livore per lo smacco 
subito. 

•Nonostante tutto — dice il presidente dei deputati de. Virginio 
Rognoni, in uno sforzo distensivo — la maggioranza ha tenuto». 
Ma aggiunge subito ehe essa si presenta di fatto come divisa in 
due: »Da una parte coloro che pensano di ricavare vantaggio politi¬ 
co da’lo scontro parlamentare, una sorta di vantaggio drogato»; 
.dall'altra, coloro che pensano che in una conflittualità esasperata, 
dal Parlamento alle fabbriche, e’è tutto da perdere». Insomma. da 
una parte il PSi. dall'altra la DC e il PRI. 


scorso di Lama, per moti¬ 
vare il no della segreteria a 
un ordine del giorno in cui 
praticamente si chiedeva 
alla CGIL dì restare ferma 
al giorno prima del decre¬ 
to-bis. 

Ma su questa conferma 
che la maggioranza della 
CGIL mantiene la sua coe¬ 
renza nel rapporto con i la¬ 
voratori. i socialisti della 
CGIL hanno costruito una 
polemica tutta giocata sul¬ 
l’interpretazione dell’in¬ 
terpretazione. Ceremigna, 
della segreteria, ha così 
detto «di non aver ricavato 
né l’intenzione di Lama di 
ribadire e rendere perma¬ 
nenti le caratterizzazioni 
della "maggioranza della 
CGIL” né quella di rendere 
la consultazione di massa 
dei lavoratori, che è giusta 
e necessario, l’occasione 
per nuovi motivi di divisio¬ 
ne e di lacerazione». E tut¬ 
tavia Io stesso Ceremigna 
ha sostenuto che «va colta 
la forte proposta di ripresa 
unitaria, dai consigli alle 
confederazioni, nell’elabo¬ 
razione e nell’iniziativa 
sindacale, che è stata l’au¬ 
tentica novità emersa da 
Chianciano e che sarebbe 
miope e delittuoso vanifi¬ 
care». 

Chianciano è stato, in ef¬ 
fetti, -un momento — ha 
sottolineato da parte sua 
Lettieri, della terza compo¬ 
nente delia CGIL — utile e 
importante di elaborazio¬ 
ne di una svolta nella stra¬ 
tegia rivendicativa che 
può diventare terreno di 
recupero di una nuova u- 
nità della CGIL e dell’in¬ 
sieme del movimento sin¬ 
dacale e, al tempo stesso, 
consentire anche d* resti¬ 
tuire responsabilità e pote¬ 
re contrattuale ai consi¬ 
gli». Ma questo non signifi¬ 
ca cesure col movimento, 
anzi. 

Per Lettieri l’assemblea 
della CGIL ha delineato 
uno «sbocco più avanzato». 
•Ora che è stato riconqui¬ 
stato il diritto a contratta¬ 
re — ha detto — questo 
movimento non può riflui¬ 
re ma» senza indugi, deve 
esercitarlo sviluppando, 
con grande capacità di ar¬ 
ticolazione, l’iniziativa sul¬ 
l’insieme dei problemi a- 
perti — a cominciare dall’ 
occupazione e dafi’orario 
— rispetto ai quali il sala¬ 
rio costituisce un punto 
importante ma non l’asse 
esclusivo». 

Qualcosa l’iniziativa del¬ 
la CGIL ha, però, comin¬ 
ciato a smuovere. Al di là 
delle letture più strumen¬ 
tali, nelle dichiarazioni dei 
dirigenti della UIL c’c un 
primo riconoscimento del¬ 
l’esigenza che «'finterò sin¬ 
dacato — lo ha detto Gal¬ 
busera — deve essere di¬ 
sponibile ad indirizzare al 
suo interno le attese dei la¬ 
voratori*. Solo la CISL 
sembra chiudere gli occhi 
e, avallando certi abban¬ 
doni dei suoi rappresen¬ 
tanti dai consigli, sembra 
voler continuare a trince¬ 
rarsi dietro la bandiera 
dell’orgogho di organizza¬ 
zione. 


p. c. 
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La polizia continua a pretendere la «resa», più flessibile il Foreign Office 


Situazione di stallo a Londra, 
a anche spiragli di trattativa 

L’assedio è sempre impenetrabile, i teloni nascondono la scena ai turisti e ai curiosi - L’ambasciatore 
inglese ha incontrato il ministro degli esteri libico - In USA si chiede di «dare una lezione» a Gheddafi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il pullman dei 
turisti italiani che percorre 
I’all Mail diretto a St. Jame- 
s’s Palat e torrehbe approfit¬ 
tarne per gettare un’occhia¬ 
ta rapida dai finestrini in di¬ 
rezione della piazzetta a cui 
('«assedio» ha dato nuova fa¬ 
ma. Il gesto di curiosità i- 
stintiva è però frustrato dai 
teloni azzurri che coprono la 
vista; dai coni di plastica 
gialla che proibiscono la so¬ 
sta; dal gesto indiscutibile 
dei motociclisti della polizia, 
sulle loro BMW bianche, che 
invitano a circolare con la 
rapidità dovuta. Ci sono a- 
genti dappertutto, a satura¬ 
zione. quel che si svolge al di 
là del telo è un fatto ctie det¬ 
ta le sue regole d’eccezione, 
un affare di Stato che so¬ 
spende diritta e consuetudi¬ 
ni, uno spettacolo segreto 
che esclude ogni partecipa¬ 
zione esterna. L’isolamento è 
totale. L’impressione di esse¬ 
re in una gabbia senza possi¬ 
bilità di scampo deve servire 
a persuadere chi sta dentro 
l'Ambasciata ad •arrendersi* 
e venire fuori. Al quarto 
giorno, questo è l'approccio 
metodico e calcolato. l’aut 
aut sorretto dal massimo di¬ 
spiego di forza armata, clic 
la polizia inglese persegue 
nei confronti della trentina 
di libici tuttora ctiiusi nel 
•bureau del popolo- al n. 5 di 
St. James’s Square. Hanno 


WASHINGTON' — Bordata di accuse e di pole¬ 
miche americane contro la Libia, in relazione 
alla vicenda dcH'amhasciata libica a Londra, 
mentre la portaerei «Saratoga- e in rotta alla 
tolta del Nord Africa, ufficialmente per -eserci¬ 
tazioni già progettate da tempo-. 

L'altra sera il segretario di stato Sii tilt/ atet a 
definito la sparatoria di Ixmdra come ('ultimo 
esempio del ruolo svolto dalla Libia quale «fo- 
mcntatricc di disordini sul piano internaziona¬ 
le-; ieri il vicepresidente Bush e andato piu in 
la dichiarando che c tempo di -dare una le/io¬ 
ne- ai regime di Gheddafi. 

la? parole di Bush sembrano riecheggiare un 
editoriale del -New York Times, che giovedì 
esortava -il resto del mondo- ad infliggere alla 
Libia -una punizione collettiva-, almeno — ag¬ 
giungeva — sul piano diplomatico. Dopo ater 
ricordato la «risposta- del gotcrno Thatchcr al¬ 


la «defunta e non deplorata giunta argentina», 
il «NYI'» parlava di - dispregio di Gheddafi per 
la legalità e le frontiere-, per affermare elle 
«non fare nulla- significherebbe -at aliare» tale 
dispregio. 

Il riferimento alla guerra delle Falkland fa 
pensare che la «punizione» di cui si parla non 
coglia po* essere cosi -diplomatica». K infatti 
un gruppo di esperti in questioni di servizi se¬ 
greti, politiche e militari — riunito in un uffi¬ 
cio del Congresso — ha lanciato un appello ai 
dirigenti e all'opinione pubblica americana af¬ 
finché appoggino i dissidenti libici che cercano 
di rovesciare Gheddafi. 

ì; in questo clima che la -Saratoga-, come si 
edotto, naviga terso il Mediterraneoc potrebbe 
spingersi — dicono funzionari americani — fi¬ 
no alle acque del Golfo della Sirto, già teatro di 
un clamoroso incidente L'SA-l.ibia. 


dato loro solo due ore di ri¬ 
poso durante la notte. Poi !e 
telefonate sono riprese ad in¬ 
tervalli regolari e i funziona¬ 
ri di Scotland Yard commen¬ 
tano soddisfatti: -siamo riu¬ 
sciti a stabilire un rapporto 
amichevole-. Non c’è stato 
bisogno di far passare altri 
cibi c bevande nelle ultime 
ventiquattro ore: una festivi¬ 
tà islamica prescrive ii di¬ 
giuno. 

Non accade molto. Una 
delle poche novità, ieri, è sta¬ 
to l’arrivo di un grosso piatto 
metallico con antenna: pre¬ 
sumibilmente una compo¬ 
nente delle sofisticate attrez¬ 
zature elettroniche con lo 
quali la polizia ascolta anche 
i sospiri all'Interno del n. 5 
L’assedio -si svolge- come 


uria serie indefinita di punti 
di attesa: prova dì pazienza c 
nervi saldi su entrambi ì ver¬ 
santi. È un test psicologico 
per gli uni e per gli altri: gli 
anonimi ciie sono asserra¬ 
gliati nell’elegante palazzet- 
to settecentesco; e gli altret¬ 
tanto anonimi -cecchini» che 
aspettano, come at tiro al 
piattello, per vedere quando 
o da dove finirà col saltar 
fuori il bersaglio da colpire. 
Sembra una guerra di trin¬ 
cea. anche .se qui le posta, io¬ 
ni sono sui tetti, nei cortili, 
nei vani dei portoni, dietro 
gli alberi del giardino al cen¬ 
tro della piazza. K una eser¬ 
citazione tattica impressio¬ 
nante. un ampio collaudo di 
uomini e mezzi, questo -stato 
i d’assedio- nel cuore ih Lon¬ 


dra. Por il ministero degli In¬ 
terni e per la polizia ci può 
essere solo uno sbocco: ed è 
la -resa*, l’espulsionedei libi¬ 
ci, l'ispezione dei locali alla 
ricerca delle prove della spa¬ 
ratoria di martedì. Ma que¬ 
sto non è un gruppo di «ter¬ 
roristi» da prendere per stan¬ 
chezza : dietro c’è la rappre¬ 
sentanza legittima di uno 
Stato sovrano (la Libia), ci 
sono io guarentigie dell'im¬ 
munità diplomatica solen¬ 
nemente sancite dah'art. 22 
della Convenzione di Vienna 
del Itili). Qualunque siano le 
circostanze dell'oscuro epi¬ 
sodio die ha ucciso la donna 
poliziotto e irrito altri undici 
dimostranti atiti Gheduafi. 
non è cosa ria poco pretende¬ 
re di mettere da parte proto¬ 


colli e statuti internazionali 
per compiere quello che, in 
altre circostanze, sarebbe so¬ 
lo un normale e doveroso so¬ 
pralluogo teso all’accerta- 
inonto di un fatto criminale. 

L'atteggiamento unilate¬ 
rale della polizia si differen¬ 
zia nettamente dalla linea 
negoziale più flessibile che il 
ministero degli Esteri cerca 
di accreditare. L’ambascia¬ 
tore britannieoa Tripoli, Oli¬ 
ver Milcs, si è incontrato col 
ministro degli Esteri lìbico, 
Tarciki: conversazioni clic 
sono state definite -costrut¬ 
tive- con entrambe le parti 
impegnate -a lavorare verso 
una soluzione pacifica». Il 
responsabile diplomatico del 
bureau libico. Multali Fitou- 
ri. è andato a parlare al Fo- 
rcign Office coi sottosegreta¬ 
rio Richard Luce. L’opera¬ 
zione COBRA, comunque. ri¬ 
mane nelle mani del mini¬ 
stro degli Interni Leon Brit- 
tan, ossia punta allo sgom¬ 
bero dell'edificio, alla depor¬ 
tazione dei libici. La signora 
Thatchcr. rientrata dal Por¬ 
togallo. è stata messa al cor- 
I rente ma non ha ritenutoop- 
i portano assumere responsa- 
I titillò diretta. Malgrado l’ap- 
j parente calma, il rischio ri- 
1 mane alto. In un avvemmen- 
I to locale che l’ottica della po- 
j hzia vuole confinare nel 
j campo delle misure atte a 
J garantire l'ordine e ad assi- 
. curare la giustizia di fronte 



LONDRA — Un poliziotto sorveglia l'ambasciata libica 


al delitto, ci sono potenzial¬ 
mente gli ingredienti per un 
incidente internazionale dì 
più vaste proporzioni, la ten¬ 
tazione di -dare una lezione a 
Gheddafi». 11 Foreign Office 
se ne rende conto e dimostra 
di ritenere .eccessivo» il di¬ 
spiego di forze che la polizia 


va laeendo a St. James’s: e 
inutilmente provocatorio, 
può essere controproducente 
se l’obiettivo è quello di tro¬ 
vare un’intesa di compro¬ 
messo con la Libia al fine di 
rimuovere l’imbarazzo di 
questa lunga veglia armata. 

Antonio Bronda 


Attentato all’aeroporto 
di Heathrow: 16 feriti 

LONDRA — L'aeroporto londinese di Heathrow, il più intensa- 
menu- frequentato d'Europa, è stato sconvolto ieri sera da un 
attentalo terroristico: in un terminale affollato da centinaia di 
passeggeri in transito per le valicarne pasquali, una violenta esplo¬ 
sione ha provocato almeno 16 feriti (uno dei quali è molto grave) 
e il crollo di una parte del tetto dell’edificio. 

La polizia e certa che ad esplodere sia stata una bomba nascosta 
in una valigia lasciata nella zona immigrazione del terminal 2 
.("e -tato un gro—o lampo pauroso, un’e.-plo-ione. e poi tanto 
filino. Subito le lori si sono spente». E la de-criznme dell'ufficiale 
di dogana John M.n intvre. che era sul pu-to quando ha visto 
l’ordigno dellagare nella sezione bagagli smarriti deH’uffieio doga¬ 
nale, erano le ore 20.20. La polizia ha rapidamente bloccato l'inte¬ 
ro aeroporto l’osti di blocco sono stati istituiti anche lungo tutte 
le strade thè portano all'aerostazione. 


La crisi in Centro America: partite le manovre «Ocean venture», impiegati 30mila marines 


Reagan chiederà alla nazione 
di legittimare l’aggressione 

Alla vigilia del viaggio in Cina, il presidente prepara la svolta contro il Nicaragua 
Si rivolgerà direttamente agli americani, per scavalcare il «no» del Congresso 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La politica di Reagan in America Centrale 
subirà una svolta ai primi di maggio, quando il presidente 
sarà rientrato dal viaggio che si appresta a compiere in Cina. 
Hi è già spostato sulla costa del Pacifico, nella sua tenuta 
californiana, per l’ennesimo riposo e per -studiare il dossier 
cinese», come assicurano i suoi assistenti. Altri due giorni di 
riposo se h godrà nelle Hawaii, per spezzare la lunga traver¬ 
sata del Pacifico e arriverà a Pechino solo il 2G aprile. Per una 
settimana il più popolato paese comunista gli consentirà di 
campeggiare nei notiziari televisivi: le meraviglie di una ci¬ 
viltà esotica e lo storico interesse degli americani per la Cina 
saranno gli incentivi per una straordinaria mobilitazione dei 
mass media. 

Il due maggio, al ritorno a Washington, Reagan si cambie¬ 
rà il berretto e si rimboccherà le maniche per liquidare la 
minaccia comunista che lo ossessiona da oltre un anno: il 
Nicaragua. Il suo staff ha già studiato e fatto trapelare il 
nuovo piano d’azione per aggirare gli ostacoli che ri Congres¬ 
so. con i suoi ultimi voti, ha frapposto al finanziamento della 
guerra segreta contro il Nicaragua. Reagan si rivolgerà di¬ 
rettamente alla nazione passando sulla testa dei deputati e 
dei senatori -per fronteggiare la nuova situazione — cosi si è 
espresso un portavoce — e per persuadere la gente che siamo 
arrivati a un punto equidistante tra la guerra totale e la pace 
totale». 

Il problema immediato che si pone alla Casa Bianca è 
come sbloccare la resistenza del Congresso a fornire altri 21 
milioni di dollari ai -contras» e al più presto, per evitare che 
rallenti o si arresti il flusso degli attacchi, dei sabotaggi, delle 
azioni di guerriglia contro il governo di Managua. Con i 62 
milioni di dollari che gli Stati Uniti hanno già speso, l’inter¬ 
vento della CIA ha già provocato la morte di 317 soldati 
sandimsti. di 3-16 civili e cento milioni di dollari (pari a 160 
miliardi di lire) di danni. Sono stati distrutti depositi, fabbri¬ 
che. ponti, reti di comunicazione e centrali elettriche. Ma 
poiché, nonostante i guasti subiti dall'economia nicaraguen¬ 
se. il consenso attorno al governo non è diminuito. Washin¬ 
gton \uolc intensificare l'attività sovversiva e fornire altri 
mezzi alla CIA e ai suoi mercenari. 


Secondo altri consiglieri del presidente, per ottenere que¬ 
sto scopo non sarebbe necessario scavalcare il Congresso con 
l’appello diretto ai sentimenti anticomunisti prevalenti degli 
Stati Uniti c alla minaccia che il Nicaragua farebbe gravare 
sull’impero americano. Basterebbe convincere il direttore 
della CIA ad ammettere di aver male informato le commis¬ 
sioni per i servizi segreti, per ottenere un voto dì maggioran¬ 
za a favore dei nuovi stanziamenti per la centrale dello spio¬ 
naggio americano. Insomma, sarebbe sufficiente una mi¬ 
gliore attività di pubbliche relazioni parlamentari da parte 
della CIA per raggiungere lo scopo. Questa tesi si basa sul 
comportamento tenuto fino a qualche settimana fa dagli 
uominichiave delle commissioni interessate: il repubblicano 
Goldwater e il democratico Moynihan. Tutte e due le tesi che 
si confrontano negli uffici della Casa Bianca partono dal 
presupposto che Reagan può premere l’acceleratore sulla 
propria politica nell'America Centrale sia perché il grosso 
degli americani considera, con Reagan, questa zona come il 
•giardino di casa» degli Stati Uniti, sia perché Reagan eviterà 
di mandarvi a morire i -nostri ragazzi». 

Più difficile sarà, per Washington, superare l'ostacolo delle 
reazioni internazionali. Dopo le proteste della Gran Bretagna 
e la minaccia francese di aiutare il Nicaragua a disinnescare 
le mine, il Dipartimento di Stato ha dov uto registrare le note 
di protesta della Spagna e ora anche deila Germania Occi¬ 
dentale, un paese che pure è diretto da un conservatore come 
Kohl. Queste reazioni preoccupano pierò assai più il Diparti¬ 
mento di Stato che la Casa Bianca e gli altri settori dell'Am¬ 
ministrazione coinvolti nell'attacco al Nicaragua. Ieri si è 
saputo, ad esempio, che il dipartimento da cui dipende la 
diplomazia americana era contrario a ricusare l’ambasciato- 
re che Managua si accingeva ad inviare a Washington, Ja 
signora Nora Astorga. attualmente viceministro degli Esteri. 
È stata la CIA a suggerire il rifiuto. E Reagan ha seguito 
questo suggerimento. La CIA non può perdonare all’Astorga 
di aver contribuito aH'uccisione del vicecomandante delle 
guardie somoziste, che arrotondava Io stipendio con le busta¬ 
relle della CIA. 

Anieiio Coppola 


I/AVANA — Le manovre -O- 
cean venture- di qualche an¬ 
no la seri irono a preparare 
l'aggrc.ssione a Grcnada. A 
cosa .seri iranno te -Ocean 
venture- che iniziano questa 
settimana con la partecipa¬ 
zione di lorze della, marma 
degli Stati Uniti? È quello 
che si chiedono con preoccu¬ 
pazione lo lorze politiche in 
Centro America mentre già 
da oggi scendono in campo 
30 mila marines statunitensi 
in una zona con quella dei 
mar dei Caraibi e del Centro 
America dove le manovre 
militari degli Stati Uniti e 
dei suoi più stretti alleati si 
sono trasformate in una for¬ 
ma di occupazione perma¬ 
nente c di minaccia agli Stati 
della regione. Le -Ocean ven¬ 
ture 84-.si svolgeranno a par¬ 
tire dalla Virginia e dalla Ca¬ 
rolina del Sud negli USA, per 
proseguire poi nel golfo del 
Messico, nella base norda¬ 
mericana ni territorio cuba¬ 
no di Guantanamo e a Porto 
Rico. Qui i marines simule¬ 
ranno un assalto all’isola di 
Viccqucs. all’est dell'isola 
principale. E questo nono¬ 
stante da anni la popolazio¬ 
ne di Viecquesc.soprattutto i 
jiescaton si siano opposti in 
mille modi al susseguirsi del¬ 
le manovre militari. In que¬ 
sta occasione anche il movi¬ 
mento ecumenico dell’isola 
ha espresso la sua opposizio¬ 
ne alle «Ocean venture 81». 

In Nicaragua, i festeggia¬ 
menti della -Settimana san¬ 
ta» si stanno svolgendo nel 
clima più teso di questi diffi¬ 
cili anni. In un caldo oppri¬ 
mente. la gente va alle fun¬ 
zioni religiose per poi correre 
sulle spiagge in cerca di un 
impossibile refrigerio. Man¬ 
cano ancora dati precisi sut- 
le picrdite umane nei giorni 
dei furiosi combattimenti al¬ 
la irom.cra eco il Costanca, 


Il PCF scontento della politica di Mauroy, il PS scontento del voto comunista 

La «gauche» divisa malgrado la fiducia 


Nostro servizio 

PARIGI — All’alba di vener¬ 
dì. dopo otto ore di suspience, 
i comunisti hanno dunque 
votato la fiducia al governo 
Mauroy pur dichiarandosi 
insoddisfatti dal suo discor¬ 
so di politica generale co¬ 
struito sul concetto di irre¬ 
versibilità della politica go¬ 
vernativa di rigore e di ri¬ 
strutturazione industriale e 
fondamentalmente teso a i- 
gnorare l’esistenza di con¬ 
troproposte comuniste. I so¬ 
cialisti. per bocca del presi¬ 
dente del toro gruppo parla¬ 
mentare Pierre Joxe. si sono 
detti anch’cssi Insoddisfatti 
da quel voto comunista che 
non concedeva alcuna fidu¬ 
cia al governo pur proponen¬ 
dosi di salvare l’unione. 

In pratica, voltata la pagi¬ 
na di questo lungo capitolo 
della «chiarificazione» dei 
rapporti tra i due partiti di 
governo, cominciato con la 
conferenza stampa del presi¬ 
dente della Repubblica lo 
scorso 4 aprile, dire che c’è 


PARIGI — Violenti scontri fra lavoratori 
siderurgici del bacino di Longvvy, nella Lo¬ 
rena, e forze di polizia si sono avuti fra il 
pomeriggio di giovedì c la scorsa notte. Ci 
sono stati tre feriti fra i lavoratori, uno fra 
i poliziotti e due arresti. Gli operai hanno 


bloccato la ferrovia a Rehon facendo cade¬ 
re grossi rotoli di lamine di ferro sui binari 
e hanno tentato di incendiare un castello 
della società Csinor e di bloccare con altri 
sbarramenti l'ingresso della fabbrica. la 
polizia ha lanciato lacrimogeni. 


stato chiarimento è dire 
molto e perfino troppo. L'in- 
soddisfazione reciproca de¬ 
gli interessati ne è la prova. 
A meno di valutare questo 
voto per quello che è stato 
veramente e non per quello 
che avrebbe dovuto essere. 
Allora è vero che si è avuto 
un chiarimento, ma alla ro¬ 
vescia: il governo a maggio¬ 
ranza socialista continuerà 
ormai nella propria politica 
senza più preoccuparsi delle 
critiche comuniste. Il PCF 
continuerà a far parte del 
governo senza però rinun¬ 
ciare a denunciare puntual¬ 
mente le lacune di carattere 
sociale di quella politica. 

Il problema, a questo pun¬ 
to. è di sapere fino a quando 
potrà durare una situazione 


del genere che colloca ogget¬ 
tivamente l'unione al rango 
di piano inferiore delle 
preoccupazioni della sini¬ 
stra, dopo esserne stata l'at¬ 
tico luminoso dal quale era 
più facile valutare le difficol¬ 
tà per meglio affrontarle. 

E qui che tutti gli osserva¬ 
tori centrano » loro commen¬ 
ti, gli uni considerando l'u¬ 
nione ormai -clinicamente 
morta-, gli altri prevedendo¬ 
ne la fine il giorno in cui il 
presidente della Repubblica 
giudicasse mutile rii conti¬ 
nuare la -finzione» rii un go¬ 
verno d’unione che in prati¬ 
ca unito non è. 

Che col voto della notte 
scorsa l’unione della sinistra 
sia entrata in una fase molto 
difficile — secondo l’opinio¬ 


ne del -numero due» del Par¬ 
tito socialista Poperen — 
una fase che ricorda per certi 
aspetti la vigilia della rottu¬ 
ra del programma comune 
del 1977, non lo nega nessu¬ 
no. AH’Eliseoci si dice irrita¬ 
ti dalla «incocrenza e dalla 
ambiguità del PCF» che del 
resto -non costituiscono una 
sorpresa»: e ci si consola pen¬ 
sando che il PCF, costretto 
ad emettere un voto di fidu¬ 
cia che il suo elettorato non 
capirà, potrebbe pagar cara 
questa tattica alle prossime 
elezioni europee. 

Vediamo un po' da vicino 
il problema. È vero che nes¬ 
suno si aspettava che Mau¬ 
roy facesse ai comunisti il 
regalo di .una qualche con¬ 
cessione. È vero che nessuno 


si aspettava che il PCF rom¬ 
pesse l’unione e ritirasse i 
propri ministri dal governo. 
Allora perché organizzare 
un voto di fiducia che avreb¬ 
be lasciato le cose come pri¬ 
ma, se non peggio di prima? 

Per indebolire, per squa¬ 
lificare i comunisti a due 
mesi dalle elezioni europee, 
perchè una loro sconfitta, un 
loro ridimensionamento ul¬ 
teriore, potrebbero gitistìfi- 
care un ampio rimpasto go¬ 
vernativo, la formazione di 
un nuovo governo con una 
rappresentanza comunista 
ancora più ridotta o addirit¬ 
tura inesistente. Così si mor¬ 
mora nei soliti ambienti «be¬ 
ne informati». 

Noi non crediamo a questi 
machiavellismi. La situazio¬ 
ne della Francia e della sini¬ 
stra francese è troppo seria 
perché qualcuno possa di¬ 
vertirsi in questi giochi d’az¬ 
zardo, anche se è vero che re¬ 
centemente un giornale vici¬ 
no alla «seconda sinistra» 


intorno a San Juan del Nor- 
te. persa t poi ripresa dall’e¬ 
sercito saniliiiista. Preoccu¬ 
pate le dichiarazioni che dai 
dirigenti de! paese vengono 
in questi giorni semifeslivi. 
Il Nicaragua — affermano i 
comandi militari — si trova 
di fronte alla più grande of¬ 
fensiva di controrivoluzio¬ 
nari che operano dai territo¬ 
ri dcli'Honduras e del Costa¬ 
rica. Una risposta implicita e 
polemica anche al Costarica 
che giovedì aveva affermato 
di non aver ospitato basi di 
contras sul proprio territo¬ 
rio. Di più, il ministro degli 
Esteri del paese confinante 
aveva detto di essere certo 
che le basi di contras sono 
ormai stabilmente fissate 
nel Nicaragua stesso. 

Quanto al numero degli 
infiltrati, Managua calcola 
che nel territorio nazionale 
ci siano seimila contras ar¬ 
mati. Una presenza ben con¬ 
sistente, anche se apparente¬ 
mente rimossa, nel piccolo 
territorio della costa pacifica 
dove, come ha detto qualche 
tempo fa Tomàs Borge, mi¬ 
nistro degli Interni della 
giunta, -si vive in un clima di 
normalità artificiale c ali- 


parlava di strategia a lungo 
termine deH’Eliseo per pre¬ 
parare -un cambio di mag¬ 
gioranza». 

La situazione della sini¬ 
stra è scria, anzi grave, per¬ 
ché l’unione per l’unione è 
un nonsenso. L’unione ha un 
valore se serve alla realizza¬ 
zione di una politica che, nel 
caso specifico di questo go¬ 
verno delle sinistre, non può 
ignorare il risvolto sociale 
sempre più grave e dramma¬ 
tico del rigore economico e 
della ristrutturazione indu¬ 
striale. 

Non si tratta qui di dare 
ragione o torto al PCF. Non 
c'è dubbio che le condizioni 
esistenti nel 1981, quando 
venne formulato il primo 
programma di governo, non 
sono quelle di oggi, che la 
crisi e alcuni passi falsi han¬ 
no inghiottito miliardi e spe¬ 
ranze a un ritmo imprevisto, 
che la corsa all’ammoderna¬ 
mento industriale è una que¬ 
stione essenziale per la com¬ 
petitività della Francia, pena 
il suo declino. Detto questo 
un governo di sinistra che ri¬ 
duca i suoi obicttivi al suc¬ 
cesso economico ignorando¬ 
ne U prezzo sociale è un go¬ 
verno che ha perduto una 
parte importante della pro¬ 
pria ragione d’esssre, di 


montata». 

Fa parte di questa -norma¬ 
lità» anche la visita che stan¬ 
no compiendo a Managua 
due senatori degli Stati Uni¬ 
ti, Lawton Chiles e Bennet. 
Johnston, gli stessi scampati 
due giorni fa all’attacco con¬ 
tro l'elicottero che li traspor¬ 
tava in territorio dell’Hon- 
duras. L’incidente, definito 
dalla Casa Bianca la prova 
tangibile della giustezza del 
programma di interventi de¬ 
gli USA nella regione, ha tut¬ 
tora una dinamica poco 
chiara. L’assalto è stato ri¬ 
vendicato dal Fronte Fara- 
bundo Marti, ma pare invece 
che i colpi siano stati sparati 
dal campo profughi in Hon¬ 
duras dove i due senatori e- 
rano diretti. Quanto è basta¬ 
to per far dichiarare al co¬ 
lonnello Abraham Gareia 
Turros, coordinatore della 
commissione nazionale per i 
profughi, che i campi sono 
veri e propri santuari della 
guerriglia. »I profughi salva¬ 
doregni — ha aggiunto — 
hanno una duplice scelta: o 
accettare di essere spostati o 
farsi espellere dall’Hondu- 
ras». 


fronte a se stesso e di fronte 
al proprio elettorato. 

In fondo è questo che è in 
gioco nella grande contro¬ 
versia tra socialisti e comu¬ 
nisti in Francia e non tanto 
queste o quelle misure di ri¬ 
strutturazione che hanno 
ovviamente il loro peso nel 
dibattito ma non sono deter¬ 
minanti. La disoccupazione, 
in marzo, è arrivata a 2 mi¬ 
lioni e 250 mila unità e oggi 
viaggia al ritmo di 10-15 mi¬ 
la nuovi disoccupati al mese. 
Gli istituti di indagine preve¬ 
dono tra i 2 milioni e 600 mi¬ 
la c i 3 milioni di disoccupati 
di qui alla fine dell'anno, una 
cifra mortificante per le pre¬ 
visioni di Mauroy e dram¬ 
matica perché ne è vittima. 

Purtroppo c'è, nella sini¬ 
stra, in Francia e altrove, chi 
pensa solo a modernizzare, a 
dinamizzare, e definisce «mi¬ 
tologici» o «arcaici» tutti gli 
altri problemi che la sinistra 
detta «tradizionale», i sinda¬ 
cati, propongono ogni giorno 
come parte Indivisibile della 
realtà del paese. Ma anche 1’ 
unione delle sinistre è ormai 
un mito, o rischia di diven¬ 
tarlo a breve scadenza, se es¬ 
sa non riesce ad assumersi 
globalmente e al più presto 
questa realtà. 


Augusto Pancaldi 


straordinaria 
a 5.000 lire 

La giornata del Primo Maggio sarà un’altra tappa me¬ 
morabile nella vita dell’Unità, sia per la grande diffusione 
militante a 5.000 lire, sia per la documentazione che il 
giornale offrirà ai suoi lettori su un tema importante, 
strettamente collegato alla data, quello del lavoro. 

Il lavoro. Il tuo, il mio, il nostro, il vostro, quello dei 
singoli e quello di tutti. Com’è, come potrebbe essere, e 
come sarà. Come sarà il lavoro del Duemila? Questo am¬ 
pio ventaglio di problemi sarà al centro dell’inserto spe¬ 
ciale cui hanno dato contributi di altissimo livello econo¬ 
misti, sindacalisti, operai, tecnici, scienziati, architetti, 
sociologi, scrittori. 


A Managua 
una Pasqua 
con la guerra 

Gran folla alle funzioni religiose e sulle 
spiagge per combattere il grande caldo 


50.000 copie 
in Puglia 
70.000 a Milano 
e Provincia 

Ecco un elenco delle prenotazioni giunte nella giornata 
di ieri. Spicca in modo particolare la Puglia che diffonde¬ 
rà, complessivamente, 50.000 copie, cioè oltre il doppio di 
una diffusione straordinaria. Come al solito si distingue 
Andria che ha portato il suo obiettivo da 2.500 a 2.750 
copie: Barletta, 1.000; Terlizzi, 400; Gioia del Colle, 500; 
Gravina, 1.000; Ceglie Messadico (Brindisi) che da 50 passa 
a 120 copie. 

Anche nei luoghi di lavoro continua la prevendita del 
giornale a 5.000 lire. All’OM di Brescia sono stati già messi 
in prevendita 100 tagliandi-ricevuta. In provincia di Bre¬ 
scia, a Marcheno. i compagni si sono impegnati a portare 
da 10 copie a 80 copie la diffusione, tutte a 5.000 lire. In 
totale la federazione di Brescia diffonderà 17.000 copie. La 
nuova Federazione di Lodi diffonderà 5.000 copie. 

Notevole l’obiettivo della Federazione di Milano: 70.000 
copie, dt cui 23.000 nella città. Cremona diffonderà 9.000 
copie, Varese 10.000. 

Anche dal Veneto buone notizie: Rovigo 6.000 copie, di 
cui 3.700 a 5.000 lire; Verona 6.000 copie. 

Arrivano intanto altre prenotazioni dalla Toscana. La 
Federazione di Siena si è impegnata a diffondere 21.000 
copie. 3 000 in più del 18 dicembre 1983. Ecco alcune delle 
•punte»: Poggibonsi, 3.000 copie. Colle Val d’Elsa centro, 

) .000; Rapolano Terme, 310; Montalclno, 300; Staggia Se¬ 
nese, 195. 

Domani daremo un ulteriore elenco di prenotazioni. So¬ 
no in arrivo quelle di altre federazioni della Toscana, dell’ 
Emilia, della Sicilia e di altre zone del Paese, a testimo¬ 
nianza di una mobilitazione che si fa giorno per giorno 
sempre più vasta. 

RICORDIAMO ANCORA UNA VOLTA AI COMPAGNI 
CHE E NECESSARIO FARE PERVENIRE LE PRENOTA¬ 
ZIONI PRESSO I NOSTRI UFFICI DIFFUSIONE DI RO¬ 
MA E DI MILANO ENTRO LE ORE 12 DI MARTEDÌ 24 
APRILE. 

Promemoria 

I ol’Unità» del 1° Maggio sarà messa in vendita con la 
diffusione militante a 5.000 lire a copia. Le copie che 
i lettori acquisteranno in edicola saranno invece ven¬ 
dute al prezzo normale di copertina che rimane di 500 Urei 

2 1! giornale sarà doppio, perché conterrà un inserto 
speciale, che avrà per tema il lavoro oggi e domani, 
e che ospiterà articoli, contributi e riflessioni di uo¬ 
mini politici e grandi firme del mondo della cultura e dell’ 
economia. 

3 Le sezioni del Pei potranno avere le copie prenotando¬ 
le nel modo tradizionale, cioè direttamente al gior¬ 
nale. Dato l'alto numero di copie che stamperemo è 
bene che le prenotazioni siano fatte in forte anticipo, entro 
martedì 24 aprile, per metterci in grado di lavorare presto 
e bene. 

4 Una raccomandazione a tutti i diffusori e a tutti i 
compagni attivisti. La diffusione del P Maggio si 
prepara da oggi in poi avvicinando i lettori tradizio¬ 
nali, facendoli partecipi della nostra iniziativa, raccoglien¬ 
do le prenotazioni perla copia con l’inserto speciale a 5.000 
lire. 

5 1 lettori che acquisteranno il giornale all’edicola, se Io 
vorranno, potranno mandarci il versamento della 
differenza (cioè 4.500 lire) direttamente a «l’Unità» 
attraverso il cc 430207 intestato a «l’Unità», viale Fulvio 
Testi, 75 - 20162 Milano oppure facendo il versamento pres¬ 
so la sezione territoriale o altre organizzazioni di Partito. 

6 Tutti i diffusori saranno dotati di tagliandi-ricevute 
già a disposizione delle Federazioni e nelle Sezioni, 
che saranno rilasciati ad ogni lettore-sottoscrittore. 



- AC 
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Sindacati, consigli 

Queste esperienze 
possono diventare 
fermento di unità 


L'assemblea degli autoconvocati n 
Tonno ha dato luogo a commenti su 
•l'Unità. e su nitri giornali che, mentre 
prensentano l'intervento del segreta¬ 
rio piemontese della CGIL sul modo 
di superare la paralisi e di ricostruire 
l'unità sindacale, commentano il man¬ 
cato intervento di un segretario CISL 
attribuendolo ed un veto giunto da 
Roma. 

La questione non sta nei termini 
burocratici riportati e quindi credo 
debba essere meglio approfondita: 
non si tratta di latitanza della CISL 
rispetto ad un rapporto col movimen¬ 
to, ma di una meditata decisione di 
non spendere In presenza e l'immagine 
del gruppo dirigente della CISL in una 
sede che si presenta come antagonista 
o come sostitutiva del sindacato. 

Ciò non significa negare la presenza 
di questo fenomeno, che non è solo il 
frutto dell'opposizione politica, ma 
anche del dissenso e del malessere all’ 
interno del movimento sindacale. 

Qualcuno ha posto la questione se 
per dei delegati, ritenendo errata la 
linea della Confederazione in cui mili¬ 
tano, od anche delle tre Confederazio¬ 
ni, sia possibile dissentire ed organiz¬ 


zare una linea di opposizione per cam¬ 
biare linea r gruppi dirigenti, mante¬ 
nendo In propria presenza ed iniziati¬ 
va entro l’organizzazione di adesione. 

Vorrei ricordare, a chi non conosce 
molto la storia sindacale, che la CISL 
fin dalle sue origini ha avuto una forte 
dialettica interna. 

Questo aspetto non e mai stato rin¬ 
negato né cancellato, salvo quando ha 
messo in discussione t princìpi statu¬ 
tari fondamentali che regolano In vita 
democratica e la battaglia politica 
dentro l'unità dell'organizzazione. 

Mn questa questione, che oggi at¬ 
traversa, forse per la prima volta, la 
CGIL e non trova momenti di ricom¬ 
posizione dialettica dopo la divisione 
sul protocollo d'intesa col governo c 
sulle mobilitazioni successive, va col¬ 
legato all’altro problema altrettanto 
grave per l’unita e la democrazia sin¬ 
dacale: il cosiddetto •Coordinamento 
dei Consìgli dei delegati », che non ri¬ 
guarda semplicemente le riunioni •au- 
toconvocntc*. ma la posizione che as- 
sugne Questa struttura organizzativa, 
la quafe tende a coordinare i Consigli 
in alternativa o con l'esclusione del 
sindacato come organizzazione. E una 


posizione che la storia della CISL, del¬ 
la CGIL e anche della VIL non ha mai 
accettato, e l'ha giudicata improponi¬ 
bile negli anni 70: e quindi non è con¬ 
divisibile che dirigenti sindacali c 
strutture orizzontali CGIL (come è 
successo in Piemonte) diano un rico¬ 
noscimento e dichiarino che questo 
movimento, nello sviluppo e nel con¬ 
solidamento della sua autonomia, pos¬ 
sa esercitare un potere di direzione e 
di ricostruzione dalla base dell’orga¬ 
nizzazione sindacale. 

Anche qui vorrei ricordare, sempre 
nella storia della CISL piemontese, 
che fra il 1953 e il 1958, ci fu una lun¬ 
ghissima e drammatica discussione 
che riguardava il cosiddetto primato 
dell'organizzazione associativa rispet¬ 
to a quello delle rappresentanze di 
tutti i lavoratori dentro la realtà lavo¬ 
rativa (allora le Commissioni Interne). 
Quei cislini che sostenevano la priori¬ 
tà del movimento aziendale ed aveva¬ 
no creato un regolamento per l'assem¬ 
blea delle Commissioni Interne, consi¬ 
deravano tale organismo alla stregua 
di un organo sindacale, che in sostanza 
aveva rapporti con il sindacato ma 
non era vincolato ad esso. Cioè il cen¬ 
tro del dissenso era il problema delle 
Commissioni Interne sia su piano teo¬ 
rico (in che rapporto con il sindacato e 
se lo rappresentassero), sia su quello 
pratico relativamente al loro potere di 
fare accordi in modo slegato dal sinda¬ 
cato. 

Poiché questa esperienza è stata 
traumatica per la CISL, che ha pagato 
anche cari prezzi, la necessità di chia¬ 
rezza oggi impone che le cose sollevate 
dentro il movimento dei Consigli sulla 
democrazia sindacale facciano ridet¬ 
tero tutti, ma anche che si concordi fra 
CGIL, CISL e VIL che un coordina¬ 
mento dei Consigli dei delegati non 
può costituirsi al di fuori della funzio¬ 
ne di direzione e coordinamento delle 
organizzazioni sindacali storiche, in 
quanto i Consigli rappresentano i la¬ 
voratori delle singole realtà aziendali, 
ma anche le organizzazioni sindacali 


che hanno stretto vincoli di rapporti 
unitari ed unitariamente hanno rico¬ 
nosciuto le strutture consiliari. 

Ver questo l’uso di sigle e risorse 
non può essere effettuato al di fuori di 
queste regole di doppia rappresentan¬ 
za, pena ì’esphcitarsi della contrappo¬ 
sizione fra organizzazione associativi 
dei lavoratori e strutture di base che 
intendano rappresentare anche l’in¬ 
sieme deClavoratori. 

Quest'imposizione non contraddico 
la democrazia ilei rapporti all’interno 
dell’organizzazione e nel movimento, e 
cioè la possibilità del mani/estarsi di 
momenti di dissenso e di opposizione, 
in base alla regola che la funzione di 
coordinamento generale spetta a 
CGIL, CISL e UIL. 

Cosi anche era accaduto un anno fa. 
quando venne posto ai cassintegrati il 
problema se sciogliere il coordinamen - 
to ed abbandonare la rappresentanza 
organizzativa dentro il sindacato stes¬ 
so (primo passo forse di una possibile 
idea •frazionista.) oppure realizzare 
una battaglia critica dentro il sindaca¬ 
to, senza quell'idea di rottura che sca¬ 
turisce dalla proposta di costituire u- 
n’organizzazione parallela. E fu meri¬ 
to propr io della CISL il far passare fra 
i cassintegrati, che oltretutto esprime¬ 
vano un livello di sindacalizzazione re¬ 
lativamente elevato, l'idea che -fuori 
dal sindacato non c'è possibilità di 
conquistare risultati e soprattutto non 
c’è realizzazione dell'idea pur difficile 
di solidarietà!-. 

Certo oggi chi critica il sindacato 
dice che la rottura dell'unità ha bloc¬ 
cato anche gli spazi di discussione so¬ 
prattutto nei posti di lavoro: e quindi, 
non si fanno assemblee, oppure i Con¬ 
sigli hanno difficoltà a rapportarsi con 
le tre organizzazioni. E una condizione 
che oggettivamente pone una barriera 
al sindacato, che rischia in queste set¬ 
timane di vedersi espropriato delle te¬ 
matiche che aveva impostato tcome 
inibizione, fisco e occupazione). 


Allora la proposta è di tentare di 
saldare quelli che possono apparire 
come due sindacati o comunque come 
due strategie, ridando protagonismo a 
tutti e ripristinando fiducia nei rap¬ 
porti fra militanza sindacale e centri 
confederali ai vari livelli. 

Questo significa certo la ricostruzio¬ 
ne di vincoli unitari essenziali per un 
lavoro comune (nelle prossime setti¬ 
mane si dovrà ricordare e celebrare il 
•Patto di Roma> del 1944!) e conte¬ 
stualmente ricostruire regole e forme 
del sindacato unitario anche a livello 
di base, affidandogli una grande sta¬ 
gione di recupero del terreno sociale 
attraverso la contrattazione aziendale 
e territoriale. Si tratta di garantire 
centralmente un quadro di sostegno ai 
contenuti sociali di questa articolazio¬ 
ne: cioè dall'applicazione della nuova 
dimensione della solidarietà per la di¬ 
fesa dell'occupazione e per l'apertura 
di nuovi spazi occupazionali attraver¬ 
so la riduzione dell’orario di lavoro e la 
redistrihuzione del lavoro, alla rico¬ 
struzione di una contrattualità sull'or¬ 
ganizzazione del lavoro, la produttivi¬ 
tà. le nuove professionalità individuali 
o collettive, la formazione per la pro¬ 
fessionalità o per la riconversione e la 
mobilità. In Piemonte questo si può 
ottenere riprendendo su base com- 
prensoriale l'impostazione già definita 
con il Convegno sul lavoro del novem¬ 
bre scorso ed organizzando attivi a cui- 
partecipino i Consigli della realtà ter¬ 
ritoriale, con i loro problemi e le loro 
tensioni. Se è verificato dagli osserva¬ 
tori che molte delle cose che In CISL 
ha seminato su lavoro e solidarietà in 
questi mesi sono attecchite fra i dis¬ 
senzienti. tanto da diventare gran par¬ 
te delle proposte fatte dall'assemblea 
autoconvocata di Torino, vuol dire che 
abbiamo voce non strumentale ma so¬ 
stanziale fra i lavoratori, e che le idee 
costruite non sono partigiane ma pos¬ 
sono essere fermento di unità. 

Giovanni Avonto 

Segretario regionale CISL Piemonte 


INTERVISTA _i/ giudice istruttore torinese Giancarlo Caselli 

Chi offre «stampelle» alle Br? 


Dal nostro inviato 
TORINO — «Sì, marciano 
ancora le Br — mi dice il 
giudice istruttore torinese 
Giancarlo Caselli. Non più 
con la baldanzosità di un 
tempo, ma marciano. Sulle 
stampelle. Dove le hanno 
prese? Chi gliele ha forni¬ 
te?*. 

Ecco il punto. Nel mese di 
marzo, le Br sono tornate a 
farsi vive con l’opuscolo nu¬ 
mero 19.1 contenuti di que¬ 
sto documento, quasi inte¬ 
ramente dedicati alle lotte 
del lavoro, contengono ana¬ 
lisi che sembrano provenire 
da persone con una perfetta 
conoscenza «interna» delle 
vicende politiche italiane. 
Diffuso nel giorni caldi del¬ 
la lotta contro il decreto mi¬ 
nisteriale sulla scala mobi¬ 
le, non sono mancate le 
strumentali e meschine 
considerazioni sulle matrici 
«leniniste» del documento e 
addirittura sui nessi che in¬ 
tercorrerebbero fra le lotte 
del sindacato e la prosa del¬ 
le Br. 

«Ma la rottura sindacale 
rilancia le Br». titola a sette 
colonne «Il Giorno» dellTI 
aprile scorso un articolo di 
Luciano Pellicani, nel quale 
si legge che «l’universo ideo¬ 
logico in cui si muovono le 
Br è lo stesso di quello che fa 
da sfondo all'azione dei par¬ 
titi marx-leninisti». E dato 
che una ciliegia tira l’altra, 
ecco che il Pellicani muove 
questi primi passi per poi 
imboccare i viali dei non di¬ 
menticati «album di fami¬ 
glia», che, nel 1978, alla vigi¬ 
lia delle elezioni, portarono 
però poca fortuna (decine di 
migliala di manifesti con 
questo titolo vennero porta¬ 
ti al macero dopo l’emissio¬ 
ne del mandato di cattura 
contro Marco Dcnat Cattin) 
ai propagatori di quella 
campagna. 

— Ma lasciamo stare le il¬ 
lazioni interessate. Che co¬ 
sa significa questo opusco¬ 
lo numero 19. che si intito¬ 
la -I,e lotte della classe o- 

peraia c la situazione poli¬ 
tica generale italiana-? 

Rappresenta davvero una 

novità? 

Direi di no — risponde il 
giudice Caselli —. Differen¬ 
ze di linguaggio ci sono, 
questo sì. L’opuscolo nume¬ 
ro 18 è ancora ’brigatese’. 
Un linguaggio ridondante, 
pieno di sé. Nel numero 19, il 
linguaggio é più facile, più 
scorrevole. I contenuti però 
sono quelli di sempre. Sono 
gli stessi non solo dello scor¬ 
so anno, ma del '74. Come 
allora, la realtà viene Ietta e 
piegata ai propri schemi di 
interpretazione. La valuta¬ 
zione è quelìa dello specchio 
che riflette la propria im¬ 
magine. La numerazione, 
peraltro, vuol dire continui¬ 
tà. A suo modo, quel nume¬ 
ro 19 equivale a un messag¬ 
gio che si vuole lanciare. Il 
messaggio, appunto, della 
linea della continuità». 

L’opuscolo numero 1 ven¬ 
ne diffuso fra la fine del *70 e 
l’inizio del '71. Si intitolava 
«Classe contro classe. Guer¬ 
ra di classe». Allora si era a- 
gii esordi delle Br. Il nume¬ 
ro 2 uscì nell'aprile dei ’74. 
Riguardava II sequestro del 
giudice Sossl e conteneva la 
famosa parola d’ordine 
•Portare l’attacco al cuore 
dello Stato*. Il numero 3 è 
del *77 e parla dei processi ai 
•capi storici» delle Br «che 
non si devono fare» e che. In¬ 
vece, malgrado tutto, ven¬ 
nero regolarmente celebrati 


«Qualcuno lo fa, perché marciano ancora, seppure senza la 
baldanzosità di un tempo» - Cosa emerge dall’analisi dei documenti 
«Piene di sé, ma subalterne» - Due anni per una riorganizzazione 
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proprio qui a Torino. E poi 
via via gli altri. Nel marzo 
del ’79 esce il numero 6 sulla 
•Campagna di primavera», 
un bilancio del sequestro e 
dell’assassinio dell’on. Mo¬ 
ro. In quell’opuscolo si av¬ 
vertono i primi segni della 
crisi dell’organizzazione e- 
versiva. Nel numero 7, del 
luglio ’79, si scatena la pole¬ 
mica contro i «signorini» e 
sono presi di mira Morucci e 
la Faranda. Nel dicembre 
’80 esce il numero 10 «Con¬ 
tro la ideologia della scon¬ 
fitta» e il bersaglio sono i 
primi pentiti. Il numero 11 è 
dedicato alla «vittoria» del 
sequestro D’Urso. 

Il numero 18. il penulti¬ 
mo, viene fatto circolare al¬ 
la fine del 1982 e reca la fir¬ 
ma: .Brigate rosse. Per la 
costruzione del Partito 
combattente». Anche in 
questo opuscolo, che tratta 
dei problemi del •pentimen¬ 
to» e del «carcerario-, una 
parte cospicua è dedicata ai 
problemi economici del co¬ 
sto del lavoro. 

•Ma a suo tempo — ci ri¬ 
corda il giudice Caselli — le 
Br avevano anche una pub¬ 
blicazione interna, non de¬ 
stinata alia diffusione. Que¬ 
sta pubblicazione, che era 
una specie di diano delle 
principali vicende politico- 
sindacali del Paese, aveva 
una sua periodicità. Anche 
qui non si trattava di crona¬ 
ca obiettiva. Allora, come 
oggi, ì dati della realtà era¬ 
no piegati e deformati dagli 
schemi delia organizzazio¬ 
ne». 

— Le Br mutano lo stile 

linguistico ma non cam¬ 
biano, dunque? 

«Nell’opuscolo numero 19 
— osserva Caselli — c’è un 
passo eloquente, in proposi¬ 
to, che riguarda il ferimento 
di Giugni, avvenuto il 7 giu¬ 
gno del 1983. Dopo aver pro¬ 
clamato che "razione Giu¬ 
gni intendeva soprattutto 
sensibilizzare le masse sulia 
sostanza politica che era 
dietro queil’avvenimcnto, c 
cioè sulla pericolosa logica 
autoritaria e corporativa 
che ha condotto appena un 
anno dopo al decreto truf¬ 
fa’’, ecco che le Br concludo¬ 
no che 1 fatti hanno dato lo¬ 
ro ragione, trovandone la 


dimostrazione nello «svilup¬ 
po delle ultime lotte operaie, 
che hanno imposto all’evi¬ 
denza generale l’esplicito ri¬ 
fiuto della classe lavoratrice 
di svendere la propria auto¬ 
nomia e la propria volontà 
di lotta». Come esempio di 
deformazione della realtà 
non è male. Ma queste sono 
le Br. Piene di sé, ma in real¬ 
tà subalterne». 

Chiediamo al giudice Ca¬ 
selli di spiegarsi meglio. 


ROMA - Il corpo del diplomatico americano Leamon R. Hun». 
Sopra: gli imputati durante il processo per l'assassinio di Moro 
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• Io non hoi mai creduto 
che le Br siano state pilotate 
dall’esterno. Ho però sem¬ 
pre lasciato aperto più di 
uno spiraglio alle possibilità 
che nei momenti di difficol¬ 
tà politica e organizzativa 
possa intervenire qualcuno 
a supportare l’organizzazio¬ 
ne». 

— In quale modo? 

•Per esempio, consenten¬ 
do ai latitanti di trovare ri¬ 
fugi. Oppure fornendo armi 
o anche addestrando qua¬ 
dri. Si tratta di ipotesi, na¬ 
turalmente. I modi, comun¬ 
que, non sono mairozzi, ma 
assai sofisticati. Nell'opu¬ 
scolo 19, per dare un altro 
esempio, colpisce che all’o¬ 
micidio Hunt sia dedicato 
solo un passaggio fugace, 
quasi fosse una cosa che sì è 
dovuto aggiungere all’ulti¬ 
mo momento (ma questo 
appare poco credibile), op¬ 
pure che si è dovuta scrivere 
come una specie di tributo 
che si deve obbligatoria¬ 
mente rendere ad altri. Altri 
nei quali non ci si riconosce 
del tutto. Ripeto che si trat¬ 
ta di ipotesi. Non si deve mai 
dimenticare che noi cer¬ 
chiamo di razionalizzare ciò 
che è fuori dalle logiche va¬ 
lutazioni del reale». 

— Lei, tuttavia, dottor Ca¬ 
selli, parlava di subalterni¬ 
tà. 

«Le Br si sono sempre at¬ 
tivate nei momenti più si¬ 
gnificativi della storia dei 
paese. Gii esempi sono sotto 
gli occhi di tutti. Il seque¬ 
stro Sossi avviene durante 
la campagna per il referen¬ 
dum sui divorzio. 11 seque¬ 
stro Moro, il giorno stesso 
che sta per nascere il nuovo 
governo di solidarietà na¬ 
zionale. Intendiamoci, da 
un lato è comprensibile che 
questa organizzazione si 
muova nei momenti di 
maggiore tensione. Ma il 
fatto che le Br si muovano 
solo in questi momenti di¬ 
mostra, checché ne dicano 
nella loro imponente docu¬ 
mentazione, la loro subal¬ 
ternità». 

— Un'ultima domanda. 
Nel documento approvato 
qui a Torino da 36 magi¬ 
strati di varie sedi giudi¬ 
ziarie, si avverte che i peri¬ 
coli delia lotta armata non 
sono cessati Quali sono gli 
elementi che hanno porta¬ 
to a tale valutazione. 

«Che i pericoli siano anco¬ 
ra presenti non ha bisogno, 
purtroppo, di essere dimo¬ 
strato. 1 segni et sono e van¬ 
no dall’omicidio Hunt all’o¬ 
puscolo 19, agli arresti ope¬ 
rati a Roma e a Milano, al 
discorso tangibile sui colle¬ 
gamenti fra l’Italia c la 
Francia. Tutte cose concre¬ 
te che dicono che c’è ancora 
qualcosa che si muove. Gli 
ultimi due anni possono es¬ 
sere serviti per riorganiz¬ 
zarsi in una maniera, forse, 
meno brutalmente crimina¬ 
le del passato. Ma ciò non 
significa che la riorganizza¬ 
zione non sia già pervenuta 
a livelli notevoli. Non abbia¬ 
mo elementi per affermarlo, 
ma neppure per escluderlo». 

A questa riorganizzazio¬ 
ne, di cui è difficile valutare 
la consistenza, possono es¬ 
sere state d’aiuto le menzio¬ 
nate «stampelle». Non sareb¬ 
be la prima volta, del resto, 
che «altre mani», nel modi 
sofisticati ricordati dal giu¬ 
dice Caselli, trovano l’occa¬ 
sione di infilarsi nel «piatto 
sporco» delle Br. 

Ibio Paolucci 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

«Quei popoli che opprimono 
altri popoli, non sono 
popoli liberi» 

Cara Unità. 

il Cile torna sulla prima pagina dei gior¬ 
nali, la dittatura del fascista Pinochct conti¬ 
nua a uccidere e torturare i nostri compagni 
e a Jar vivere nella miseria il popolo cileno. 

Che fare oggi noi comunisti, noi gente de¬ 
mocratica. noi popolo di sinistra, noi popolo 
italiano per aiutare quel lontano Paese a li¬ 
berarsi dagli artigli omicidi di quel regime 
fascista che distrusse con le armi e i dollari 
americani la democrazia cilena, soppresse la 
nobile vita di Salvador Allettile e di altre 
decine di migliaia di nostri compagni? Che 
fa il nostro governo nelle sedi internazionali 
dov’è presente l'Italia democratica e antifa¬ 
scista? Denuncia quella situazione tremenda 
di miseria e di persecuzione quotidiana con¬ 
tro tutto un popolo che ci è amico e fratello? 
Dico questo perché -nessuno è libero se 
qualcuno è oppresso- e il popolo cileno da 
undici anni è oppresso dai nemici della liber¬ 
tà assieme a tanti, purtroppo, popoli sfortu¬ 
nati in ogni parte del mondo. 

A noi è stato insegnato che «quei popoli che 
opprimono all ri popoli non sono popoli 
liberi-: come possiamo credere che il popolo 
americano è un popolo libero, se ha permes¬ 
so ai suoi governi di aiutare il criminale Pi- 
nochet a prendere il potere in Cile, rove¬ 
sciando un governo democratico e costitu¬ 
zionale che gosernava con il consenso della 
maggioranza dei cileni? Così noi compagni 
non possiamo non rimanere profondamente 
turbati e delusi quando in Afganistan soldati 
sovietici dell'Armala Rossa impongono un 
governo palesemente non gradito al popolo 
afgano, con la forza brutale delle armi? 

La 'ivoluzione democratica del socialismo 
è libertà: tutte le libertà di cui ha diritto di 
godere un popolo sono socialismo e se non è 
così, dovunque non è così, vuol dire che noi 
compagni ci siamo sconfitti da noi stessi. 

Per il popolo cileno noi possiamo fare oggi 
almeno questo: il 25 Aprile, giorno vittorioso 
per la libertà del nostro Paese, noi lo do¬ 
vremmo vivere in una grande manifestazione 
per la libertà del Cile e di tutti i Paesi privati 
dei loro diritti naturali, politici e morali, per 
ricordare a coloro che avessero dimenticato 
che. senza libertà, non solo è impossibile la 
giustizia, ma è impossibile costruire la pace 
fra te nazioni e nelle nazioni. 

Ani abbiamo sempre saputo che la strada 
che porta al socialismo è lunga e di difficile 
percorso, anche nel nostro Paese: ma non ci 
siamo mai tirati indietro per questo 

Sin ni!tutto per me è innanzitutto quando 
nella pratica quotidiana le buone ragioni 
della gente vengono prima di tutte le altre 
ragioni e In Stato non è il nuovo padrone, ma 
uno strumento democratico governato da noi 
tutti per il benessere di tutti. Eppoi è tante 
altre cose lunghe da enumerare. Ma per ora 
pensiamo a! Cile che sta peggio di noi. 

MARIO RUGGIERI 
( Bari | 

«Ci son cose più importanti 
prima di quel superfluo 
fronte di ostilità» 

Cari compagni. 

in una lettera pubblicata dall'V nilà del 7 
aprile, il compagno Dino Bernardini dice di 
approvare la decisione delle autorità polac¬ 
che di far togliere i crocefissi dalle aule sco¬ 
lastiche e si duole del fatto che il nostro 
giornale non abbia espresso approvazione 
per questa, dico io. -bella pensata-. 

Premetto a mia volta di non avere alcuna 
- debolezza- per i crocefissi. Detto questo, 
debbo dire con altrettanta sincerità che scor¬ 
go nella decisione delle autorità polacche un 
gesto di sconcertante rozzezza, di ottusità 
politica, sia pure con l'attenuante che a com¬ 
pierlo .siano stati dei militari. Con tutto quel 
po' po' di brace che cova sotto la cenere di un 
regime privo di consensi popolari, con auel 
bisogno che c'è di una partecipazione delle 
masse cattoliche non fosse altro che aI gran¬ 
de movimento per la pace e il disarmo, per la 
edificazione di una società governala, tanto 
per cominciare, da gente in abiti civili, non 
riesco proprio a capire come si possa andare 
ad aprire un altro, assolutamente superfluo 
fronte di ostilità. 

iXun ti pare. Bernardini, che in quel Paese 
ci siano ben altre e più importanti cose da 
rimuovere prima di passare alla guerra ico¬ 
noclastica 7 

WALTER MONIER 
(Roma) 

Il testo accanto alla critica ì 

Cara Unità. 

perché negli articoli riguardanti t proble- 1 
mi della cultura, oltre alle pagine di critica, 
non si affiancano scritti stessi — o brani di 
essi — degli autori presi in considerazione? 

Malgrado la critica rappresenti un mo¬ 
mento di sintesi e di chiarificazione insop- 
primibile. fare in modo che il lettore possa 
avere anche un proprio diretto rapporto col 
letto presentato, senza mediazioni, credo che 
Sia ugualmente importante. 

MAURIZIO ZEPPILLl 
(Roma) 

Il peperoncino 
all’Università 

Geni, mo direttore. 

da molto tempo sento parlare, dai sari 
mass media, dell'utilità addirittura terapeu¬ 
tica deI peperoncino, assunto per bocca in 
cartine a come condimento sulle varie span¬ 
de. 

Tale simpatica bacca appartenente alle so- 
lanacee viene divulgata e propagandata im¬ 
punemente come un medicamento v alido per 
tutte o quasi tutte le malattie. 

Questo nostro Paese è un posto ove può j 
accadere di tutto senza che nessuno interven¬ 
ga. Si figuri, direttore, che anni addietro 
compars e in farmacia un elegante astuccio 
che doveva servire nelle intensioni dei pro¬ 
duttori a mitigare l'appetito annusandolo, 
quindi per una cura dimagrante. Sa che cosa 
conteneva quell'astuccio? V'olgare cacca, os¬ 
sia feci umane o animali: e costava tremila 
hre a / grammo. Poi venne ritirato dietro de¬ 
nuncia. 

In sostanza il peperoncino non fa né bene 
né male. t. un alimento e basta; se uno ha 
voglia di mangiarlo lo mangi pure ma non si 
aspetti di evitare l’infarto o di guarire le 
emorroidi o la cellulite. Anzi può darsi « .te 
se le s eda comparire, le emorroidi, se non le 
ha mai avute; provare per credere. 

I l.e dirò di più: in Gastroenterologia dell' 
Umsersità di Bologna è stala fatta una ricer¬ 


ca ed è risultato che coloro che usano tale 
- drogo » hanno il sangue occulto nelle fa i 

È raccontato pure che le popolazioni luca¬ 
ne che fanno uso da sempre del peperoncino 
sorto esenti da malattie vascolari e da tumo¬ 
ri iXon c'è nulla di più infondato Semmai si 
può invocare l'uso della cosiddetta dieta me¬ 
diterranea a base di legumi, paste di semola 
ed olio di oliva: o forse l'annosa, millenaria 
dignitosa miseria (e fame): per cui l'uso del 
peperoncino serie a placare gli stimoli ane¬ 
stetizzando Ut mucosa gastrica 

DOMENICO DALL'OLIO 
(interno presso l'Università di Modena 
di Medicina delFAlimenia/tone) 

Cinque anni sono troppi 

Caro direttore. 

in Italia vige la legge per cui occorre atten¬ 
dere ben cinque anni dopo la separazione di 
due coniugi per poter avere la sentenza di 
divorzio. 

Ora cinque anni sono molti, in quanto 
spesso l'atto formale della separazione av¬ 
viene quando un matrimonio è già da tempo 
finito di fatto e ne! tempo intercorrente tra 
separazione e divorzio molti stabiliscono 
nuovi rapporti, formano spesso nuove fami¬ 
glie. anche con figli, senza, però, che per leg¬ 
ge tutto ciò possa essere regolarizzato. 

Tutto questo è increscioso e — come rife¬ 
riva un articolo pubblicato mesi or sono 
sull 'Unità — diversi partiti hanno presenta¬ 
to alla Camera disegni di legge per diminui¬ 
re il tempo occorrente per il divorzio, com¬ 
preso il PCI. 

J\’on so a che punto stiano le cose a livello 
parlamentare e quale sia l'azione del PCI in 
proposito: questa mia è comunque inviata 
per sollecitare /'Unità a sollevare nuovamen¬ 
te il problema e i nostri parlamentari a inter¬ 
venire in direzione di una rapida discussione 
della legge. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Le conseguenze 
deirelettronica 
e del fare economia 

Caro direttore. 

/'Unità è il mio quotidiano punto di riferi¬ 
mento. la versione dei fatti a cui credo, una 
panoramica culturale che quasi sempre de¬ 
sta il mio interesse. Inizio a sfogliare il gior¬ 
nale di primo mattino appena me lo porta il 
giornalaio e lo riprendo più volte durante la 
giornata. 

Da un po' di tempo trovo molti errori tipo¬ 
grafici; il / 2 aprile, ho voluto coniare quanti 
ve aerano a pagina 5. nel solo articolo - A 
Madrid, nel residence del padrino- e ne ho 
trovati otto, tutti costituiti dall'unione senza 
stacco di due parole. 

Un errore tipografico ogni tanto.è sconta¬ 
lo: il ripetersi mi porta invece a fare queste 
considerazioni: 

a) gli errori tipografici sono per il lettore 
dei piccoli black-out che disturbano la visua- 
lilà. interrompono il senso del discorso, con 
perdita di concentrazione ed anche di tempo: 

b) possono dare un’idea di superficialità e 
far quindi pensare ad una minore professio¬ 
nalità da parte degli operatori del giornale. 

In questo periodo di accentuato sfascio in 
vari settori — specie quello pubblico dove si 
ha veramente l'impressione che niente più 
funzioni — anche risolvere un piccolo pro¬ 
blema di efficienza, come audio da me solle¬ 
vato. può aggiungersi quale esempio di serie¬ 
tà alla nostra immagine di comunisti, già in 
questo senso prestigiosa. 

FULVIA ORSATTI 
(Verona) 

«Il proprietario 

prese la palla al balzo...» 

Egregio direttore. 

mio fratello coniugato con moglie casalin¬ 
ga e quattro figli a carico, occupato quando 
e conte capita in una città come Palermo, è 
stato sfrattato da una casa dichiarata inabi¬ 
tabile oltre un anno fa. 

iXon trovando alcuno disposto a cedergli 
in locazione un appartamento per cifra mo¬ 
desta quale può pagare, ha fatto domanda 
per ottenere una casa popolare (sono tra¬ 
scorsi quattro anni). Set frattempo è andato 
ad abitare presso mia madre. 

Casa piccola, condizioni di salute di mia 
madre non eccellenti per convivere con nuora 
e quattro nipoti, mi hanno spinto ad invitare 
mia madre a vivere con me a Milano sino a 
quando mio fratello avesse trovato una casa. 

Mia madre ha pensato che per riscuotere 
la modesta pensione al suo nuovo domicilio 
dovesse trasferire le residenza: e così fece 
rivolgendosi all'anagrafe di Milano 

Il proprietario della sua casa a Palermo 
prese -la palla aI balzo- ed iniziò una prati¬ 
ca conclusa con la sentenza di sfratto. 

lo posso anche considerare definitila la 
sistemazione di mia madre presso di me. ma 
dove vii ad abitare mio fratelli» con la moglie 
e quattro figli minori? 

CARMELO MARINO 
(Milano) 

Abbiamo sbagliato: 
chi li ha può perderli 
(i reumatismi e i soldi) 

Egregio direttore. 

sul numero dell 'Unità dell’8 aprile è usci¬ 
to un articolo sulle malattie reumatiche 
frutto di una conferenza stampa tenutasi a 
.Milano il 6 aprile. L'articolista ha reso mol¬ 
to bene gli sforzi che la Società Italiana di 
Reumatologia e la Lega Italiana contro le 
malattie reumatiche compiono da anni per 
combattere la disinformazione c i pregiudizi 
che circondano le malattie reumatiche, ma 
purtroppo l'infelice titolo -I reumatismi sono 
corr.c i soldi, chi cc li ha se li tiene* (termino¬ 
logia usata in Toscana a livello popolare, ma 
non rispondente a verità scientifica e fruito 
appunto di pregiudizi) falsa completamente 
lo spirito aeirarticolo dando a significare 
che i «reumatismi - non si guariscono e non \ i 
è nulla da fare. 

In realtà le cose da fare sono tante e se » i 
fosse da pane dei -gestori della salute¬ 
maggiore attenzione allt malattie croniche, 
a quelle invalidanti, ai costi socioeconomici 
di alcune patologie e alla -qualità di nta- 
dei malati cronici. Si otterrebbero nel campo 
I della patologia reumatica i risultati \ tsibili 
in molti Paesi europei. Anche una corretta 
informazione da parte della stampa è tutta¬ 
via necessaria e talvolta un titolo infelice 
causa sui malati uà effetto peggiore di una 
diagnosi sbagliata 

prof. ROBERTO M ARCOLONGO 
(direttore dellTsutuio di Reumatologia 
dell'L'nncrsità di Siena) 
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Sindacati, consigli 

Queste esperienze 
possono diventare 
fermento di unità 


L'assemblea degli autoconvocati a 
Torino ha dato luogo a commenti su 
•l'Unità• e su altri giornali che, mentre 
prensentnno l'intervento del segreta¬ 
rio piemontese della CGIL sul modo 
di superare la paralisi e di ricostruire 
l'unità sindacale, commentano il man¬ 
cato intervento di un segretario CISL 
attribuendolo ad un veto giunto da 
Roma. 

La questione non sta nei termini 
burocratici riportati e quindi credo 
debba essere meglio approfondita: 
non si tratta di latitanza della CISL 
rispetto ad un rapporto col movimen¬ 
to, ma di una meditata decisione di 
non spendere la presenza e l’immagine 
del gruppo dirigente della CISL in una 
sede che si presenta come antagonista 
o come sostitutiva del sindacato. 

Ciò non significa negare la presenza 
di questo fenomeno, che non è solo il 
frutto dell’opposizione politica, ma 
anche del dissenso e del malessere all' 
interno del movimento sindacale. 

Qualcuno ha posto la questione se 
per dei delegati, ritenendo errata la 
linea della Confederazione in cui mili¬ 
tano, od anche delle tre Confederazio¬ 
ni, sia possibile dissentire ed organiz¬ 


zare una linea di opposizione per cam¬ 
biare linea e gruppi dirigenti, mante¬ 
nendo In propria presenza ed iniziati¬ 
va entro l'organizzazione di adesione. 

Vorrei ricordare, a chi non conosce 
molto la storia sindacale, che la CISL 
fin dalle sue origini ha avuto una forte 
dialettica interna. 

Questo aspetto non è mai stato rin¬ 
negato né cancellato, salvo quando ha 
messo in discussione i princìpi statu¬ 
tari fondamentali che regolano la vita 
democratica e la battaglia politica 
dentro l'unità dell'organizzazione. 

Ma questa questione, che oggi at¬ 
trai ersa, forse per la prima volta, la 
CGIL e non trova momenti di ricom¬ 
posizione dialettica dopo la divisione 
sul protocollo d'intesa col governo e 
sulle mobilitazioni successive, va col¬ 
legata all'altro problema altrettanto 
grave per l’unita e la democrazia sin¬ 
dacale: il cosiddetto •Coordinamento 
dei Consigli dei delegati », che non ri¬ 
guarda semplicemente le riunioni •nu- 
toconvocate*. ma la posizione che as¬ 
sidue questa struttura organizzativa, 
la quale tende a coordinare i Consigli 
in alternativa o con l’esclusione del 
sindacato come organizzazione. E una 


/tosinone che la storia della CISL, del¬ 
la CGIL e anche della VII , non ha mai 
accettato, e l'ha giudicata improponi¬ 
bile negli anni 70. e quindi non è con¬ 
divisibile che dirigenti sindacali e 
strutture orizzontali CGIL (come è 
successo in Piemonte) diano un rico¬ 
noscimento e dichiarino che questo 
movimento, nello sviluppo e nel con¬ 
solidamento della sua autonomia, pos¬ 
sa esercitare un potere di direzione e 
di ricostruzione dalla base dell'orga¬ 
nizzazione sindacale. 

Anche qui vorrei ricordare, sempre 
nella storia della CISL piemontese, 
che fra il 1951) e il 1958, ci fu una lun¬ 
ghissima e drammatica discussione 
che riguardava il cosiddetto primato 
dell'organizzazione associativa rispet¬ 
to a quello delle rappresentanze di 
tutti i lavoratori dentro la realtà lavo¬ 
rativa (allora le Commissioni Interne). 
Quei cislini che sostenevano la priori¬ 
tà del movimento aziendale ed aveva¬ 
no creato un regolamento per l'assem¬ 
blea delle Commissioni Interne, consi¬ 
deravano tale organismo alla stregua 
di un organo sindacale, che in sostanza 
aveva rapporti con il sindacato ma 
non era vincolato ad esso. Cioè il cen¬ 
tro del dissenso era il problema delle 
Commissioni Interne sia su piano teo¬ 
rico (in che rapporto con il sindacato e 
se lo rappresentassero), sia su quello 
pratico relativamente al loro potere di 
fare accordi in modo slegato dal sinda¬ 
cato. 

Poiché questa esperienza è stata 
traumatica per la CISL, che ha pagato 
anche cari prezzi, la necessità di chia¬ 
rezza og"i impone che le cose sollevate 
dentro il movimento dei Consigli sulla 
democrazia sindacale facciano ritlet- 
lece tutti, ma anche che si concordi fra 
CGIL, CISL e UIl. che un coordina¬ 
mento dei Consigli dei delegati non 
può costituirsi al di fuori della funzio¬ 
ne di direzione e coordinamento delle 
organizzazioni sindacali storiche, in 
quanto i Consigli rappresentano i la¬ 
voratori delle singole realtà aziendali, 
ma anche le organizzazioni sindacali 


che hanno stretto vincoli di rapporti 
unitari ed unitariamente hanno rico¬ 
nosciuto le strutture consiliari. 

Per questo l’uso di sigle e risorse 
non può essere effettuato al di fuori ili 
queste regole di doppia rappresentan¬ 
za, pena l’esplicitarsi della contrappo¬ 
sizione fra organizzazione associativa 
dei lavoratori e strutture di base che 
intendano rappresentare anche l'in¬ 
sieme dei lavoratori. 

Quest’imposizione non contraddice 
la democrazia dei rapporti all'interno 
delì'organiz.7a?.ione e nel movimento, e 
cioè la possibilità del manifestarsi di 
momenti di dissenso e di opposizione, 
in base alla regola che la funzione di 
coordinamento generale spetta a 
CGIL, CISL e UIL. 

Cosi anche era accaduto un anno fa. 
quando venne posto ai cassintegrati il 
problema se sciogliere il coordinamen¬ 
to ed abbandonare la rappresentanza 
organizzatila dentro il sindacato stes¬ 
so (primo passo forse di una possibile 
idea •frazionista-) oppure realizzare 
una battaglia critica dentro il sindaca¬ 
to, senza quell'idea di rottura che sca¬ 
turisce dalla proposta di costituire u- 
n’organizzazione parallela. E fu meri¬ 
to propr io della CISL il far passare fra 
i cassintegrati, che oltretutto esprime¬ 
vano un li\ elio di sindacalizzazione re¬ 
lativamente elevato, l’idea che •fuori 
dal sindacato non ce possibilità di 
conquistare risultati e soprattutto non 
c’è realizzazione dell'idea pur difficile 
di solidarietà!*. 

Certo oggi chi critica il sindacato 
dice che la rottura dell'unità ha bloc¬ 
cato anche gli spazi di discussione so¬ 
prattutto nei posti di lavoro; e quindi, 
non si fanno assemblee, oppure i Con¬ 
sigli hanno difficoltà a rapportarsi con 
le tre organizzazioni. E una condizione 
che oggettivamente pone una barriera 
al sindacato, che rischia in queste set¬ 
timane di vedersi espropriato delle te¬ 
matiche che aveva impostato (come 
inflazione, fisco e occupazione). 


Allora la proposta è di tentare di 
saldare quelli che possono apparire 
come due sindacati o comunque come 
due strategie, ridando protagonismo a 
tutti e ripristinando fiducia nei rap¬ 
porti fra militanza sindacale e centri 
confederali ai vari livelli. 

(Questo significa certo la ricostruzio¬ 
ne di vincoli unitari essenziali per un 
lavoro comune (nelle prossime setti¬ 
mane si dovrà ricordare e celebrare il 
•Patto di Roma » del 1944!) e conte¬ 
stualmente ricostruire regole e forme 
del sindacato unitario anche a livello 
di base, affidandogli una grande sta¬ 
gione di recupero del terreno sociale 
attraverso la contrattazione aziendale 
e territoriale. Si tratta di garantire 
centralmente un quadro di sostegno ai 
contenuti sociali di questa articolazio¬ 
ne: cioè dall'applicazione della nuova 
dimensione della solidarietà per la di¬ 
fesa dell'occupazione e per 1 apertura 
di nuovi spazi occupazionali attraver¬ 
so la riduzione dell'orario di lavoro e la 
redistrihuzione dpi lavoro, alla rico¬ 
struzione di una contrattualità sull'or¬ 
ganizzazione del lavoro, la produttivi¬ 
tà. le nuove professionalità individuali 
o collettive, la formazione per la pro¬ 
fessionalità o per la riconversione e la 
mobilità. In Piemonte questo si può 
ottenere riprendendo su base com- 
prensorialc l’impostazione già definita 
con il Convegno sul lavoro del novem¬ 
bre scorso ed organizzando attivi a cui 
partecipino i Consigli della realtà ter¬ 
ritoriale. con i loro problemi c le loro 
tensioni. Se è verificato dagli osserva¬ 
tori che molte delle cose che la CISL 
ha seminato su lavoro e solidarietà in 
questi mesi sono attecchite fra i dis¬ 
senzienti. tanto da diventare gran par¬ 
te delle proposte fatte dall’assemblea 
autoconvocata di Torino, vuol dire che 
abbiamo voce non strumentale ma so¬ 
stanziale fra i lavoratori, e che le idee 
costruite non sono partigiane ma pos¬ 
sono essere fermento di unità. 

Giovanni Avonto 

Segretaria regionale CISL Piemonte 


INTERVISTA 


Il giudice istruttore torinese Giancarlo Caselli 


Chi offre «stampelle» alle Br? 


Dal nostro inviato 
TORINO — «Sì, marciano 
ancora le Br — mi dice il 
giudice istruttore torinese 
Giancarlo Caselli. Non più 
con la baldanzosità di un 
tempo, ma marciano. Sulle 
stampelle. Dove le hanno 
prese? Chi gliele ha forni¬ 
te?.. 

Ecco il punto. Nel mese di 
marzo, le Br sono tornate a 
farsi vive con l’opuscolo nu¬ 
mero 19.1 contenuti di que¬ 
sto documento, quasi inte¬ 
ramente dedicati alle lotte 
del lavoro, contengono ana¬ 
lisi che sembrano provenire 
da persone con una perfetta 
conoscenza .interna, delle 
vicende politiche italiane. 
Diffuso nel giorni caldi del¬ 
la lotta contro il decreto mi¬ 
nisteriale sulla scala mobi¬ 
le, non sono mancate le 
strumentali e meschine 
considerazioni sulle matrici 
«leniniste, del documento e 
addirittura sui nessi che in¬ 
tercorrerebbero fra le lotte 
del sindacato e la prosa del¬ 
le Br. 

«Ma la rottura sindacale 
rilancia le Br», titola a sette 
colonne «Il Giorno* dell'll 
aprile scorso un articolo di 
Luciano Pellicani, nel quale 
si legge che «l’universo ideo¬ 
logico in cui si muovono le 
Br è lo stesso di quello che fa 
da sfondo all’azione dei par¬ 
titi marx-leninisti». E dato 
che una ciliegia tira l’altra, 
ecco che il Pellicani muove 
questi primi passi per poi 
imboccare i viali dei non di¬ 
menticati «album di fami¬ 
glia», che, nel 1978, alla vigi¬ 
lia delle elezioni, portarono 
però poca fortuna (decine di 
migliaia di manifesti con 
questo titolo vennero porta¬ 
ti al macero dopo l’emissio¬ 
ne del mandato di cattura 
contro Marco Donat Cattin) 
ai propagatori di quella 
campagna. 

— Ma lasciamo stare le il¬ 
lazioni interessate. Che co¬ 
sa significa questo opusco¬ 
lo numero 19. che si intito¬ 
la -Ix lotte della classe o- 
peraia e la situazione poli¬ 
tica generale italiana»? 
Rappresenta davvero una 
novità? 

Direi di no — risponde il 
giudice Caselli —. Differen¬ 
ze di linguaggio et sono, 
questo sì. L’opuscolo nume¬ 
ro 18 è ancora ‘brigatese’. 
Un linguaggio ridondante, 
pieno di sé. Nel numero 19, il 
linguaggio é più facile, più 
scorrevole. I contenuti pierò 
sono quelli di sempre. Sono 
gli stessi non solo dello scor¬ 
so anno, ma del *74. Come 
aliora, la realtà viene letta e 
piegata ai propri schemi di 
interpretazione. La valuta¬ 
zione è quella dello specchio 
che riflette la propria im¬ 
magine. La numerazione, 
peraltro, vuol dire continui¬ 
tà. A suo modo, quel nume¬ 
ro 19 equivale a un messag¬ 
gio che si vuole lanciare. II 
messaggio, appunto, della 
linea della continuità*. 

L’opuscolo numero 1 ven¬ 
ne diffuso fra la fine del *70 e 
l’inizio del *71. Si Intitolava 
«Classe contro classe. Guer¬ 
ra di classe*. Allora si era a- 
gii esordi delle Br. Il nume¬ 
ro 2 uscì nell’aprile del ’74. 
Riguardava il sequestro del 

? ;iudlce Sossi e conteneva la 
amosa parola d'ordine 
«Portare l’attacco al cuore 
dello Stato*. Il numero 3 è 
del T7 e parla del processi al 
«capi storici» delle Br «che 
non si devono fare» e che, in¬ 
vece, malgrado tutto, ven¬ 
nero regolarmente celebrati 


«Qualcuno lo fa, perché marciano ancora, seppure senza la 
baldanzosità di un tempo» - Cosa emerge dall’analisi dei documenti 
«Piene di sé, ma subalterne» - Due anni per una riorganizzazione 
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proprio qui a Torino. E poi 
via via gli altri. Nel marzo 
del '79 esce il numero 6 sulla 
•Campagna di primavera», 
un bilancio del sequestro e 
dell’assassinio dell’on. Mo¬ 
ro. In quell'opuscolo si av¬ 
vertono i primi segni deila 
crisi dell’organizzazione e- 
versiva. Nel numero 7, del 
luglio '79, si scatena la pole¬ 
mica contro i «signorini» e 
sono presi di mira Morucci c 
la Faranda. Nel dicembre 
’80 esce il numero 10 «Con¬ 
tro la ideologia della scon¬ 
fitta» e il bersaglio sono i 
primi pentiti. Il numero 11 è 
dedicato alla «vittoria» del 
sequestro D’Urso. 

II numero 18. il penulti¬ 
mo. viene fatto circolare al¬ 
la fine del 1982 e reca la fir¬ 
ma: «Brigate rosse. Per la 
costruzione del Partito 
combattente*. Anche in 
questo opuscolo, che tratta 
dei problemi del «pentimen¬ 
to* e del .carcerario*, una 
parte cospicua è dedicata ai 
problemi economici del co¬ 
sto del lavoro. 

•Ma a suo tempo — ci ri¬ 
corda il giudice Caselli — le 
Br avevano anche una pub¬ 
blicazione interna, non de¬ 
stinata alia diffusione. Que¬ 
sta pubblicazione, che era 
una specie di diario delie 
principali vicende politico¬ 
sindacali del Paese, aveva 
una sua periodicità Anche 
qui non si trattava di crona¬ 
ca obiettiva. Aliora, come 
oggi, i dati delia realtà era¬ 
no piegati e deformati dagli 
schemi della organizzazio¬ 
ne*. 

— Le Br mutano Io stile 

linguistico ma non cam¬ 
biano, dunque? 

«Nell’opuscolo numero 19 
— osserva Caselli — c’è un 
passo eloquente, in proposi¬ 
to, che riguarda il ferimento 
di Giugni, avvenuto 11 7 giu¬ 
gno del 1983. Dopo aver pro¬ 
clamato che “razione Giu¬ 
gni intendeva soprattutto 
sensibilizzare le masse sulla 
sostanza politica che era 
dietro queU’avvenimento, e 
cioè sulla pericolosa logica 
autoritaria e corporativa 
che ha condotto appena un 
anno dopo al decreto truf¬ 
fa”, ecco che le Br concludo¬ 
no che 1 fatti hanno dato lo¬ 
ro ragione, trovandone la 


dimostrazione nello «svilup¬ 
po delle ultime lotte operaie, 
i che hanno imposto all’evi¬ 
denza generale l’esplicito ri¬ 
fiuto della classe lavoratrice 
di svendere la propria auto¬ 
nomia e la propria volontà 
di lotta». Come esempio di 
deformazione della realtà 
non è male. Ma queste sono 
ie Br. Piene di sé, ma in real¬ 
tà subalterne». 

Chiediamo al giudice Ca¬ 
selli di spiegarsi meglio. 



ROMA - Il corpo del diplomatico americano Leamon R. Hunt. 
Sopra: gli imputati durante il processo per l’assassinio di Moro 


Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 



-Io non hoi mai creduto 
che le Br siano state pilotate 
dall’esterno. Ho però sem¬ 
pre lasciato aperto più di 
uno spiraglio alle possibilità 
che nei momenti di difficol¬ 
tà politica c organizzativa 
possa intervenire qualcuno 
a supportare l'organizzazio¬ 
ne». 

— In quale modo? 

•Per esempio, consenten¬ 
do ai latitanti di trovare ri¬ 
fugi. Oppure fornendo armi 
o anche addestrando qua¬ 
dri. Si tratta di ipotesi, na¬ 
turalmente. I modi, comun¬ 
que. non sono mairozzi, ma 
assai sofisticati. Nell’opu¬ 
scolo 19, per dare un altro 
esempio, colpisce che all’o¬ 
micidio Hunt sia dedicato 
solo un passaggio fugace, 
quasi fosse una cosa che si è 
dovuto aggiungere all’ulti¬ 
mo momento (ma questo 
appare poco credibile), op¬ 
pure che si è dovuta scrivere 
come una specie di tributo 
che si deve obbligatoria¬ 
mente rendere ad altri. Altri 
nei quali non ci si riconosce 
del tutto. Ripeto che si trat¬ 
ta di ipotesi. Non si deve mai 
dimenticare che noi cer¬ 
chiamo di razionalizzare ciò 
che è fuori dalle logiche va¬ 
lutazioni del reale». 

— Lei, tuttavia, dottor Ca¬ 
selli, parlava di subalterni¬ 
tà. 

•Le Br si sono sempre at¬ 
tivate nei momenti più si¬ 
gnificativi della storia del 
paese. Gli esempi sono sotto 
gli occhi di tutti. II seque¬ 
stro Sossi avviene durante 
la campagna per il referen¬ 
dum sul divorzio. Il seque¬ 
stro Moro, il giorno stesso 
che sta per nascere il nuovo 
governo dì solidarietà na¬ 
zionale. Intendiamoci, da 
un lato è comprensibile che 
questa organizzazione si 
muova nei momenti di 
maggiore tensione. Ma il 
fatto che le Br si muovano 
solo in questi momenti di¬ 
mostra. checché ne dicano 
nella loro imponente docu¬ 
mentazione. la loro subal¬ 
ternità*. 

— L n’ultima domanda. 
Nel documento approvato 
qui a Torino da 36 magi¬ 
strati di varie sedi giudi¬ 
ziarie. si avverte che i peri¬ 
coli della lotta armata non 
sono cessati. Quali sono gli 
elementi che hanno porta¬ 
to a tale valutazione? 

«Che i pericoli siano anco¬ 
ra presenti non ha bisogno, 
purtroppo, di essere dimo¬ 
strato. I segni ci sono e van¬ 
no dall’omicidio Hunt all’o¬ 
puscolo 19, agli arresti ope¬ 
rati a Roma e a Milano, al 
discorso tangibile sui colle¬ 
gamenti fra ntalia e la 
Francia. Tutte cose concre¬ 
te che dicono che c’è ancora 
qualcosa che si muove. Gli 
ultimi due anni possono es¬ 
sere serviti per riorganiz¬ 
zarsi in una maniera, forse, 
meno brutalmente crimina¬ 
le del passato. Ma ciò non 
significa che la riorganizza¬ 
zione non sia già pervenuta 
a livelli notevoli. Non abbia¬ 
mo elementi per affermarlo, 
ma neppure per escluderlo». 

A questa riorganizzazio¬ 
ne, di cui è diffìcile valutare 
la consistenza, possono es¬ 
sere state d’aiuto le menzio¬ 
nate «stampelle*. Non sareb¬ 
be la prima volta, del resto, 
che «altre mani», nel modi 
sofisticati ricordati dal giu¬ 
dice Caselli, trovano l’occa¬ 
sione di infilarsi nel «piatto 
sporco» delle Br. 

Ibio Paolucci 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

«Quei popoli che opprimono 
altri popoli, non sono 
popoli liberi» 

Cara Unità. 

il Cile torna sulla prima pagina dei gior¬ 
nali. la Untatura del /ateista Pinochct conti¬ 
nua a uccidere e torturare i nostri compagni 
e a Jar vivere nella miseria il popolo cileno. 

Chejare oggi noi comunisti, noi genie de¬ 
mocratica. noi popolo di sinistra, noi popolo 
italiano per aiutare quel lontano Paese a li¬ 
berarsi dagli artigli omicidi di quel regime 
fascista che distrusse con le armi e i dollari 
americani la democrazia cilena, soppresse la 
nobile vita di Salvador Attende e di altre 
decine di migliaia di nostri compagni? Che 
fa il nostro governo nelle sedi internazionali 
dovè presente l'Italia democratica e antifa¬ 
scista? Denuncia quella situazione tremenda 
di miseria e di persecuzione quotidiana con¬ 
tro tutto un popolo che ci è amico c fratello? 
Dico questo perché »nessuno è libero se 
qualcuno è oppresso- e il popolo cileno da 
undici anni è oppresso dai nemici della liber¬ 
tà assieme a turiti, purtroppo, popoli sfortu¬ 
nati in ogni parte de! mondo. 

A noi è stalo insegnato che «quei popoli che 
opprimono altri popoli non sono popoli 
liberi-. - come possiamo credere che il popolo 
aniericano è un popolo libero, se ha permes¬ 
so ai suoi governi di aiutare il criminale Pi- 
nocliet a prendere il potere in Cile, rove¬ 
sciando un governo democratico e costitu¬ 
zionale che governava con il consenso della 
maggioranza dei cileni? Cosi noi compagni 
| non possiamo non rimanere profondamente 
turbati e delusi quando in Afganistan snidali 
sovietici dell"Armata Rossa impongono un 
governo palesemente non gradilo al popolo 
afgano, con la forza brutale delle armi? 

La rivoluzione democratica del socialismo 
è libertà; tutte le libertà di cui ha diritto di 
godere un popolo sono socialismo e se non è 
così, dovunque non è così, vuol dire che noi 
compagni ci siamo sconfìtti da noi stessi. 

Per il popolo cileno noi possiamo fare oggi 
almeno questo: il 25 Aprile, giorno vittorioso 
per la libertà del nostro Paese, noi lo do¬ 
vremmo vivere in una grande manifestazione 
per la libertà del Cile e di tutti i Paesi privati 
dei loro diritti naturali, politici e morali, per 
ricordare a coloro che avessero dimenticato 
che. senza libertà, non solo è impossibile la 
giustizia, ma è impossibile costruire la pace 
fra le nazioni e nelle nazioni. 

A oi abbiamo sempre saputo che la strada 
che porta al socialismo è lunga e di difficile 
percorso, anche nel nostro Paese, ma non ci 
siamo mai tirati indietro per questo. 

Socialismo per me è innanzitutto quando 
nella pratica quotidiana le buone ragioni 
della gente tengono prima di tutte le altre 
ragioni e lo Stato non è il nuovo padrone, ma 
uno strumento democratico governato da noi 
lutti per il benessere di tutti. Eppoi è tante 
altre cose lunghe da enumerare. Afa per ora 
pensiamo al Cile che sta peggio di noi. 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 

«Ci son cose più importanti 
prima di quel superfluo 
fronte di ostilità» 

Cari compagni, 

in una lettera pubblicata dall 'Unità del 7 
aprile, il compagno Dino Bernardini dice di 
approvare la decisione delle autorità polac¬ 
che di far togliere i crocefissi dalle aule sco¬ 
lastiche e si duole del fatto che il nostro 
giornale non abbia espresso approvazione 
per questa, dico io. -bella pensata-. 

Premetto a tuia volta di non avere alcuna 
-debolezza- per i crocefissi. Detto questo, 
debbo dire con altrettanta sincerità che scor¬ 
go nella decisione delle autorità polacche un 
gesto di sconcertante rozzezza, di ottusità 
politica, sia pure con f attenuante che a com¬ 
pierlo siano stati dei militari. Con tutto quel 
po' po' di brace che cova sotto la cenere di un 
regime privo di consensi popolari, con quel 
bisogno che c'è di una partecipazione delle 
masse cattoliche non fosse altro che al gran¬ 
de movimento per la pace e il disarmo, per la 
edificazione di una società governata, tanto 
per cominciare, da gente in abili civili, non 
riesco proprio a capire come si possa andare 
ad aprire un altro, assolutamente superfluo 
fronte di ostilità. 

i\on ti pare. Bernardini, che in quel Paese 
ci siano ben altre e più importanti cose da 
rimuovere prima di passare alla guerra ico¬ 
noclastica? 

WALTER MONIER 
(Roma) 

Il testo accanto alla critica 

Cara Unità. 

perche negli articoli riguardanti t proble¬ 
mi della cultura, oltre alle pagine di critica, 
non si affiancano scritti stessi — o brani di 
essi — degli autori presi in considerazione? 

Malgrado la critica rappresenti un mo¬ 
mento di sintesi e di chiarificazione insop¬ 
primibile. fare in modo che il lettore possa 
avere anche un proprio diretto rapporto coi 
testo presentato, senza mediazioni, credo che 
sia ugualmente importante. 

MAURIZIO ZEPPILL1 
(Roma) 

Il peperoncino 
airUnhrersità 

Geni nto direttore. 

da motto tempo sento parlare, dai vari 
mass media, dell'utilità addirittura terapeu¬ 
tica deI peperoncino, assunto per bocca in 
carline o come condimento sulle varie vivan¬ 
de. 

Tale simpatica bacca appartenente alle so- 
lanacee » iene divulgata e propagandata im¬ 
punemente conte un medicamento valido per 
tutte o quasi tutte le malattie. 

Questo nostro Paese è un posto ove può 
accadere di tutto senza che nessuno interven¬ 
ga. Si figuri, direttore, che anni addietro 
comparve in farmacia un elegante astuccio 
che doveva servire nelle intenzioni dei pro¬ 
duttori a mitigare f appetito annusandolo, 
quindi per una cura dimagrante. Sa che cosa 
conteneva quell'astuccio? V'olgare cacca, os¬ 
sia feci umane o animati. *- costava tremila 
tire al grammo. Poi venne ritirato dietro de¬ 
nuncia 

In sostanza il peperoncino non fa né bene 
nè male, fi un alimento e basta; se uno ha 
voglia di mangiarlo lo mangi pure ma non si 
aspetti di evitare l'infarto o di guarire le 
emorroidi o la cellulite. Anzi può darsi che 
se le seda comparire, le emorroidi, se non le 
ha mai avute; provare per credere. 

l.e dirò di più: tn Gastroenterologia dell' 
Università di Bologna è stata fatta una ricer¬ 


ca ed è risultalo che coloro che usano tale 
-droga- hanno il sangue occulto nelle Jci i 

È raccontato pure che le popolazioni luca¬ 
ne che fanno uso da sempre del peperoncino 
sono esenti da malattie vascolari e da tumo¬ 
ri i\on c’è nulla di più infondato Semmai si 
può invocare l'uso della cosiddetta dieta me¬ 
diterranea a base di legumi, paste di semola 
ed olio di oliva: o forse l'annosa, millenaria 
dignitosa miseria (e fame): per cui l’uso del 
peperoncino serve a placare gli stimoli ane¬ 
stetizzando la mucosa gastrica 

DOMENICO DALL'OLIO 
(interno presso l'Uno crsità di Modena 
di Medicina deH’Alimenta/ionc) 

Cinque anni sono troppi 

Caro direttore. 

in Italia vige la legge per cui occorre atten¬ 
dere ben cinque anni dopo la separazione di 
due coniugi per poter avere la sentenza di 
divorzio. 

Ora cinque anni sono molti, in quanto 
spesso l'atto formate della separazione av¬ 
viene quando un matrimonio è già da tempo 
finito di fatto e nel tempo intercorrente tra 
separazione e divorzio molti stabiliscono 
nuovi rapporti, formano spesso nuove fami¬ 
glie. anche con figli, senza, però, che per leg¬ 
ge tutto ciò possa essere regolarizzato. 

Tutto questo è increscioso e — come rife¬ 
riva un articolo pubblicato mesi or sono 
5i///‘Unità — diversi partiti hanno presenta¬ 
to alla Camera disegni di legge per diminui¬ 
re il tempo occorrente per il divorzio, com¬ 
preso il PCI. 

Non so a che punto stiano le cose a livello 
parlamentare e quale sia l'azione del PCI in 
proposito: questa mia è comunque inviata 
per sollecitare /'Unità a sollevare nuovamen¬ 
te il problema e i nostri parlamentari a inter¬ 
venire in direzione di una rapida discussione 
della legge. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Le conseguenze 
dell'elettronica 
e del fare economia 

Caro direttore. 

/'Unità è il mio quotidiano punto di riferi¬ 
mento. la versione dei fatti a cui credo, una 
panoramica culturale che quasi sempre de¬ 
sta il mio interesse. Inizio a sfogliare il gior¬ 
nale di primo mattino appena me lo porta il 
giornalaio e lo riprendo più volle durante la 
giornata. 

Da un po' di tempo trovo molti errori tipo¬ 
grafici: il 12 aprile, ho voluto contare quanti 
ve n'erano a pagina 5. nel solo articolo - A 
Madrid, nel residence del padrino- e ne ho 
trovati orto, tutti costituiti dall'unione senza 
stacco di due parole. 

Un errore tipografico ogni tanto è sconta¬ 
to: il ripetersi mi porta invece a fare queste 
considerazioni: 

a) gli errori tipografici sono per il tenore 
dei piccoli black-out che disturbano la visua- 
lità, interrompono il senso del discorso, con 
perdita di concentrazione ed anche di tempo; 

b) possono dare un’idea di superficialità c 
far quindi pensare ad una minore professio¬ 
nalità da parte degli operatori del giornale. 

In questo periodo di accentualo sfascio in 
vari settori ~~ specie quello pubblico dove si 
ha veramente l'impressione che niente più 
funzioni — anche risolvere un piccolo pro¬ 
blema di efficienza, come quello da me solle¬ 
vato, può aggiungersi quale esempio di serie¬ 
tà alla nostra immagine di comunisti, già in 
questo senso prestigiosa. 

FULVIA ORSATTI 
( Vcron j ) 


«Il proprietario 

prese la palla al balzo...» 

Egregio direttore. 

mio fratello coniugato con moglie casalin¬ 
ga e quattro figli a carico, occupato quando 
e come capila in una città conte Palermo, è 
stato sfrattato da una casa dichiarala inabi¬ 
tabile oltre un anno fa. 

Non trovando alcuno-disposto a cedergli 
in locazione un appartamento per cifra mo¬ 
desta quale può pagare, ha fatto domanda 
per ottenere una casa popolare (sono tra¬ 
scorsi quattro anni). Nel frattempo è andato 
ad abitare presso mia madre. 

Casa piccola, condizioni di salute di mia 
madre non eccellenti per convivere con nuora 
e quattro nipoti, mi hanno spinto ad invitare 
mia madre a vivere con me a Milano sino a 
quando mio fratello avesse trovato una casa 
Mia madre ha pensato che per riscuotere 
la modesta pensione aI suo nuovo domicilio 
dovesse trasferire le residenza: e così fece 
rivolgendosi all’anagrafe di Milano. 

Il proprietario della sua casa a Palermo 
prese - la palla al balzo • ed iniziò una prati¬ 
ca conclusa con la sentenza di sfratto. 

lo posso anche considerare definitila la 
sistemazione di mìa madre presso di me. ma 
dove va ad abitare mio fratello con la moglie 
e quattro figli minori? 

CARMELO M ARINO 
( Milano) 


Abbiamo sbagliato: 
chi li ha può perderli 
(i reumatismi c i soldi) 

Egregio direttore. 

sul numero dell 'Unità dell’# aprile è usci¬ 
to un articolo sulle malattie reumatiche 
frutto dt una conferenza stampa tenutasi a 
Milano il 6 aprile. L'articolista ha reso mol¬ 
lo bene gli sforzi che la Società Italiana di 
Reumatologia e la Lega Italiana contro le 
malattie reumatiche compiono da anni per 
combattere la disinformazione e i pregiudizi 
che circondano le malattie reumatiche, ma 
purtroppo l'infelice titolo -I reumatismi sono 
come i soldi, chi ce li ha se li tiene- (termino¬ 
logia usata in Toscana a liscilopopolare, ma 
non rispondente a verità scientifica e fruito 
appunto di pregiudizi) falsa completamente 
lo spirilo aelVarticolo dando a significare 
che i •reumatismi ♦ non si guariscono e non » i 
è nulla da fare. 

In realtà le cose da fare sono tante e se » /' 
fosse da pane dei -gestori della salute- 
maggiore attenzione alle malattie croniche, 
a quelle invalidanti, ai costi socioeconomici 
di alcune patologie e alla -qualità di vita- 
dei malati cronici, si otterrebbero nel campo 
t Cella patologia reumatica i risultati visibili 
in molti Paesi europei. Anche una corretta 
informazione da parte della stampa è tutta¬ 
via necessaria e taholta un titolo infelice 
causa sui molati un effetto peggiore di una 
diagnosi sbagliata 

prof. ROBERTO MARCOIONGO 
(direttore dell'Istituto di Reumatologia 
deH'L'nncrsitJ di Siena) 
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Macchi, un rapimento 
finto per «salvare» 
Alvaro Giardili? 

SALERNO — Un finto rapimento per depistare le indagini c 
salvare l'iinprcndilorc-facccndicrc Alvaro Giardili dalle accuse 
di estor-iiuiie e di tentato omicidio? È l’ipotesi più accreditata 
dagli inquirenti salernitani, da ieri sulle tracce dei rapitori di 
Alessandro ■Macchi, importante dirigente della Società Condot¬ 
te. sequestrato nella notte di giovedì e liberato poche ore dopo. 
Alessandro Alaci hi. infatti, nell’ottobre scorso fu vittima di un 
agguato: due Killer gli sparano addosso, ma fortunatamente 
non rimase ferito. Dell’agguato fu appunto accusato Alvaro 
Giardili. indir iduato come mandante e per questo attualmente 
in carcere, l.'altra sera, l’ingogner Macchi è stato rapito mentre 
rientrava nella sua abitazione. Quattro uomini, travestiti da 
carabinieri, hanno bloccato la sua auto e gli hanno intimato di 
seguirlo. Il professionista ha avuto qualche sospetto, ma ormai 
era troppo tardi. I quattro lo hanno ammanettato e, a bordo di 
una Ritmo blu, lo hanno portato fuori città. Sulla strada per 
Pacstum lo hanno fatto scendere per raggiungere la spiaggia. 
Qui i quattro finti carabinieri hanno scavato una fossa c pun¬ 
tandogli alla tempia una pistola gli fiatino ordinato di inginoc¬ 
chiarsi. Una macabra messa in scena. Un attimo dopo gli stessi 
rapitori hanno finto di intravedere una gazzella dei carabinieri 
e rientrati in macchina rapidamente, sono tornati a scappare. 
Perché gli inquiercnti ritengono che si è trattato di un finto 
rapimento? Si tenta di accreditare la tesi — essi sostengono — 
che Giardili non c’entra nulla con Alacchi e con la Società Con¬ 
dotte. Sarebbe un clan camorristico a tentare di taglieggiare 
l’impresa c dunque anche il tentato omicidio al professionista fu 
opera di questo clan. 

Fabrizio Feo 



Alvaro Giardili 


Piramide, 
svelato il 
mistero? 


Perquisita la sede 
dell’Europeo e la casa 
di una giornalista 


Vertici RAI-TV, intesa tra Craxi 
e De Mita? Il PCI: queste cose 
non possono deciderle DC e PSI 


SAN FRANCISCO — L’esi¬ 
stenza di camere ignote sotto 
la principale camera sepolcra¬ 
le, nella piramide di Chefren, 
potrebbe essere l’origine del 
misterioso gas sprigionatosi 
all’interno del monumento e 
che ha spinto le autorità egi¬ 
ziane, nei giorni scorsi, a in¬ 
terrompere le vìsite dei turisti. 
L’ipotesi è stata formulata da 
Lambert Dolphin, ricercatore 
di fisica dello Scientific Re¬ 
search Instìtute, il quale ha ri¬ 
cordato che, già nel 1976, studi 
sismici effettuati sulla pirami¬ 
de (antica 4.600 anni) avevano 
indicato la presenza di due ca¬ 
mere sottostanti la camera di 
Ilclzoni (cioè la principale ca¬ 
mera sepolcrale), e precisa- 
mente 21 c 33 metri più sotto. 
-Esiste una forte probabilità 
che il gas provenga da quelle 
camere», secondo Dolphin. I 
sondaggi sismici, comunque, 
non furono in grado di indica¬ 
re l’accesso a quelle camere. 


MILANO — La giornalista dell’Europeo Marcella Andrcoli ha 
subito una perquisizione. Motivo: t’aver scritto un articolo sui 
retroscena della recente operazione internazionale contro la 
mafia ed il traffico di droga. Secondo gli inquirenti, la giornali¬ 
sta avrebbe utilizzato dei dati contenuti in un rapporto riservato 
della Criminalpol. L’altra sera, Marcella Andrcoli è stata rin¬ 
tracciata a tarda ora a Tronto, città nella quale si era recata per 
ragioni di lavoro. È stata svegliata da funzionari della polizìa 
che le hanno intimato di raggiungere immediatamente Milano, 
per consentire una perquisizione nella sua abitazione. Il provve¬ 
dimento è stato disposto dal giudice istruttore milanese Mauri¬ 
zio Grigo. Ieri mattina il magistrato ha interrogato lungamente 
la giornalista, poi due ufficiali della Criminalpol hanno effet¬ 
tuato la perquisizione sia a casa della Andrcoli sia nella sua 
stanza, presso la redazione del settimanale. Le ricerche non 
hanno dato alcun esito, per cui nel pomeriggio è stata disposta 
una terza perquisizione, da effettuare nella casa che la giornali¬ 
sta possiede a Gardone Riviera, sul Iago di Garda. La direzione 
dell'Europeo, informata dell'accaduto, ha emesso un comunica¬ 
to esprimendo tra l'altro «profonda preoccupazione per queste 
gravi iniziative-, ribadendo di aver unicamente esercitato il 
proprio diritto di cronaca senza alcun pregiudizio per indagini 
ancora in corso. La direzione del settimanale ha inoltre espresso 
la propria fiducia in una magistratura cosciente della necessità 
di assicurare le condizioni per il pieno esercizio del diritto costi-' 
tuzionatc della libertà di stampa. L’articolo scritto dalla Andreo- 
li, pubblicato sull’ultimo numero dell’Europeo, era intitolato «Li 
hanno stesi a colpi di telefono». Raccontava come è stata sgomi¬ 
nata la holding della droga. 


ROMA — Fonti de tendono a sminuire l’avve¬ 
nimento: nell’incontro di giovedì, s Palazzo 
Chigi, Craxi c De Mita hanno parlato anche di 
nomine RAI ma senza definire alcun accordo o 
patto spartitorio; avrebbero avuto soltantauno 
scambio di idee. In casa socialista c’è chi dice 
d'aver appreso dai giornali di ieri che nell’in¬ 
contro si fosse parlato anche di RAI. Può darsi 
che ci sia, in queste indiscrezioni, l’intento di 
buttare un po’ d’acqua sul fuoco, visto anche 
che soltanto poche ore prima la commissione 
parlamentare di vigilanza aveva deciso di ria¬ 
prire il capitolo delle nomine RAI nella seduta 
dcll’8 maggio (ma quel giorno saremo in pieno 
congresso socialista). La verità, probabilmente, 
sta nel mezzo. È più che verosimile che Craxi e 
De Mita abbiano affrontato (c forse risolto) il 
problema piu spinoso e quello che sta più a 
cuore ad entrambi: la presidenza c la direzione 
generale dell’azienda. La DC consentirebbe, in 
sostanza, al PSI di estromettere /avoli; in cam¬ 
bio avrebbe mano libera nel confermare alla 
direzione generale Biagio Agnes, contro il qua¬ 
le nelle ultime settimane i consiglieri d’ammi¬ 
nistrazione RAI del PSI avevano sparato a zero. 
Ad ogni modo, questo modo protervo di proce¬ 
dere dovrebbe far definitiva chiarezza nell’in- 
dividuare chi osserva le regole del gioco e chi, 
invece, continua a considerare la RAI una pro¬ 
prietà da spartirsi; sparare nel mucchio — co¬ 


me è stato fatto di recente c come, probabil¬ 
mente, sarà fatto ancora — serve solo a regala¬ 
re comode coperture a chi traffica con le poltro¬ 
ne di viale Mazzini. Noi — ha dichiarato (Valter 
Veltroni, responsabile nazionale del PCI per le 
comunicazioni di massa — aspettiamo la riu¬ 
nione dcll’8 maggio, perché nessun accordo sul 
rinnovo del consiglio di amministrazione può 
essere raggiunto in vertici DC-PSI. Se cosi fosse 
— aggiunge Veltroni — queste settimane sa¬ 
rebbero state spese per ingannare l’opinione 
pubblica e aggravare la crisidella RAI. A questi 
metodi noi non ci stiamo, né si può far finta 
che a febbraio (le 6 nomine dcllTRI, il pesante 
intervento dell’esecutivo su Prodi, ndr) non sìa 
successo niente. Veltroni ricorda infine le quat¬ 
tro condizioni poste dal PCI, -preliminari a un 
accordo per II rinnovo del consiglio»: 1) inizio 
della discussione in Parlamento della legge per 
il sistema radio-tv; 2) un documento di indirizzi 
della commissione di vigilanza per la riorga¬ 
nizzazione della RAI; 3) azzeramento delle no¬ 
mine 1RI; 4) elezione del 10 consiglieri di nomi¬ 
na parlamentare sulla base dì rose di candidati 
e curriculum pubblici. Di ciò si dovrà discutere 
1*8 maggio. Se neU’incontro di Palazzo Chigi — 
ha dichiarato a sua volta l’on. Andrea Barbato, 
della Sinistra indipendente — sono stati perfe¬ 
zionati altri patti spartitori, vorrebbe dire che 
•siamo dinanzi all’ultimo capitolo della distru¬ 
zione di un servizio pubblico e del sistema di 
garanzie che dovrebbe circondarlo*. 



Aveva 26 grammi di cocaina 
È accusato anche di spaccio 

li cantautore emiliano ammanettato i’altra sera in una discoteca di Bologna - Assie¬ 
me a lui arrestate altre 25 persone in Calabria, ad Ancona, a Verona e a Milano 


Dalla redazione 

BOLOGNA — A casa sua, a 
Casalccchio di Reno, una lo¬ 
calità alia periferia di Bolo¬ 
gna hanno trovato 26 gram¬ 
mi di cocaina. Ma gli inqui¬ 
renti sono convinti che abbia 
acquistato, in una sola volta, 
un quantitativo ben più co¬ 
spicuo (si parla addirittura 
di mezzo chilo). Per uso per¬ 
sonale. ma forse anche per 
darne in giro. Vasco Rossi, il 
cantautore «maledetto», dal¬ 
la «vita spericolata», tra gli 
artisti di maggiore successo 
di critica e di pubblico delle 
ultime stagioni musicali, è 
cosi finito in carcere a causa 
di quella droga che aveva 
spesso cantato nei suoi bra¬ 
ni. Nell’ordine dì cattura e- 
messo dal Sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Ancona, Mario Vincenzo D’ 
Aprile, Io si accusa di deten¬ 
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Il riserbo sulla 
vicenda è assoluto, il magi¬ 
strato che ha ordinato la cat¬ 
tura del cantante è introva¬ 
bile. Sembra che gli inqui¬ 
renti si siano mossi sulla ba¬ 
se di un preciso convinci¬ 
mento: se Vasco Rossi ha ac¬ 
quistato davvero tutta quella 
cocaina, non può averne fat¬ 
to un uso esclusivamente 
personale. Di qui l’incnmi- 
nazione e la cattura. 

Vasco Rossi attualmente è 
rinchiuso nel carcere di Pe¬ 
saro, dove forse questa mat¬ 
tina verrà interrogato dal 
magistrato. Non l'hanno tra¬ 
sferito ad Ancona, è stato 
detto, per -motivi di ordine 
pubblico», per evitare che la 
gente, incuriosita, i suoi 
•fans», creassero disordini ed 
intralciassero il lavoro degli 
inquirenti. Vasco Rossi è sta¬ 
to arrestato verso runa di 


notte di ieri. Si trovava, pare 
insieme ad un amico, all’in¬ 
terno del «Variety», una me¬ 
gadiscoteca bolognese, inau¬ 
gurata pochissimi giorni fa 
(domani, giorno di Pasqua, 
ospiterà «Blitz» la trasmis¬ 
sione di Gianni Mina). Due 
carabinieri in borghese 1* 
hanno fatto chiamare all’in¬ 
gresso. Presentatosi, si sono 
fatti condurrea casa del can¬ 
tante, a Casalecchio di Reno. 
Qui, dopo una breve perqui¬ 
sizione, hanno trovato la co¬ 
caina. Dopo di che l’hanno 
portato nella caserma dei ca¬ 
rabinieri di Bologna. Vasco 
Rossi per tutto il tempo è ri¬ 
masto tranquillo e fiducioso. 
Verso le cinque è stato tra¬ 
sferito nel carcere di Pesaro 
a disposizione della magi¬ 
stratura anconetana. 

L’inchiesta che ha portato 
all’arresto di Vasco Rossi 
parte da lontano, dal 23 otto¬ 
bre dell'anno scorso. In un 
appartamento di Ancona, in 
via Magenta, i carabinieri a- 
vevano trovato due pistole 
calibro 38 special, con la ma¬ 
tricola abrasa, munizioni a 
documenti a suo tempo defi¬ 
niti dagli inquirenti «molto 
importanti». Nel corso dell’o¬ 
perazione erano state arre¬ 
state anche quattro persone, 
la titolare dell’appartamento 
Jole Baggiani, 39 anni, un 
pregiudicato latitante, Anto¬ 
nio Cisco, 19 anni, di Messi¬ 
na, colpito da ordine di cat¬ 
tura per omicidio, e due an¬ 
conetani, Rosaria Masini, 26 
anni, cd Aldo Micheletti, 20 
anni. L’appartamento era la 
base di una organizzazione 
criminosa con diramazioni 
in Sicilia. Dall’isola veniva¬ 
no mandati ad Ancona pre¬ 
giudicati e manovalanza va¬ 
ria, pronta ad eseguire colpi j 


nelle Marche. Gli utili veni¬ 
vano investiti in droga. A 
Vasco Rossi gli inquirenti 
sarebbero arrivati una setti¬ 
mana fa. Il suo nome pare 
fosse contenuto in una spe¬ 
cie dì libro mastro con nomi 
ed indirizzi degli acquirenti e 
degli spacciatori locali. 

Nel corso dell'operazione, 
durata alcuni giorni, sono 
state arrestate 25 persone in 
Calabria, ad Ancona, a Vero¬ 
na ed a Milano ed individua¬ 


to un «covo- a Civitanova 
Marche. Non è però questa 
l’unica inchiesta sulla droga 
aperta nel capoluogo mar¬ 
chigiano. Dall’estate dell’an¬ 
no scorso in provincia di An¬ 
cona sono stati arrestati ol¬ 
tre duecento giovani. Tra i 
nomi, anche quello della fi¬ 
glia ventitreenne del procu¬ 
ratore generale della Repub¬ 
blica del Tribunale dorico. 

Franco Oe Felice 


«Vita esagerata» 
o vittima del mito 
rock’n’roll? 

Proprio nei momento in cui gli mettevano le manette ai 
polsi, Vasco Rossi compariva sui teleschermi di Italia uno, 
nella bella trasmissione di Red Ronnie «Be bop a futa», dedi¬ 
cata, tra l’altro, ai lungo e tragico sodalizio tra rock e droga 
pesante. «Se mi drogo? Ma certo, come tutti», rispondeva 
mostrando alla telecamera un succo di frutta atta pera. Di 
battute come questa, non sempre di buon gusto, è fatta l'im- 
magine pubblica di Vasco Rossi, a 32 anni suonati perfetta¬ 
mente calato nei panni di *sballato verace » (un cliché, una 
volta tanto, non prefabbricato ma genuinamente autobio¬ 
grafico). 

La sua predilezione per le provocazioni, dettata più da 
un’incosciente e bambinesca sincerità che dallo studiato de¬ 
siderio di stupire, gli aveva già procurato grane, come un 
procedimento giudiziario per renitenza alia leva in seguito 
ad un’intervista nella quale aveva raccontato come aggirare 
la chiamata alle armi. E fece un certo scalpore, qualche anno 
fa, un virulento attacco del giornalista Nantas Salvataggio, 
che lo aveva accusato di traviare i giovani: come se cantare 
»Io tu e le rose » anziché •Fegato spappolato » bastasse a ta¬ 
gliare alle radici la tossicodipendenza. 

Si, Vasco Rossi »si faceva». Adesso che è in galera si può 



Vasco Rossi 


decidere di parlarne come di un •cattivo maestro » finito come 
si meritava. Ma si può anche scegliere (a parte l’ovvia tristez¬ 
za per un così squallido deragliamento della carriera di un 
artista di talento e, per chi lo conosce, di un uomo mite e 
intelligente) di chiedersi perché, nell'universo giovanile, ogni 
forma di devianza e trasgressione finisca •sempre » per ali¬ 
mentare questo o quel mercato, da quello legale dei consumi 
musicali a quello illegale della droga. 

Vasco Rossi, in questo senso, incarna nel più esplicito dei 
modi, nelle canzoni ma anche in privato, la grande contrad¬ 
dizione del malessere giovanile, che alla domanda di una vita 
diversa, meno banale, più coinvolgente, anche più emozio¬ 
nante («Vita spericolata » è il titolo del suo brano di maggior 
successo, presentato sulla ribalta non certo clandestina o 
marginale del Festival di Sanremo), trova spesso le risposte 
peggiori: la dipendenza culturale ed esistenziale più acritica, 
l’assuefazione alle mode più trite. 

Vasco Rossi rappresenta, proprio per questa assoluta fe¬ 
deltà al cliché della nuova gioventù bruciata delle grandi 
periferie urbane e dei centri sonnacchiosi della provincia 
colpiti da improvviso benessere, il più importante fenomeno 
musicale italiano degli ultimi anni. Bisogno di tenerezza e 
furia autodistruttrice, disperata smania di sogni ed esteti¬ 
smo da filmetto americano:con questi ingredienti il cantante 
emiliano era diventato il cronista di una parte forse minori¬ 
taria ma certo indicativa dei •teen-agers- italiani. 

•Voglio una vita esagerata, voglio una vita come quella dei 
film»: non si può dire, alla luce fredda dei verbali dei carabi¬ 
nieri, che le sue canzoni non gli assomigliassero. Certo che il 
suo arresto conferma quanto sia difficile, anche per chi ha il 
privilegio di arrivare al successo e al benessere, evitare di 
pagare un pesante pedaggio ad ua'-evasione* fatta di miti. In 
questo senso, più che un •cattivo maestro’, Vasco Rossi oggi 
ci appare una piccola vittima della «grande truffa del rock’n’ 
roll’, che continua a promettere eroi e a fabbricare delusioni. 

Michele Serra 


Ma la Difesa smentisce: «Nessuna limitazione» 


Tragedia di Ustica» 
giallo sulle perizie: 
sono «top secret»? 


ROMA — Il disastro del Dc-9 di Ustica: una 
tragedia che, dopo quattro anni, non ha an¬ 
cora trovato una risposta certa e che è avve¬ 
lenata, periodicamente, da «gialli», colpi di 
scena, polemiche. L’ipotesi che a provocare 
la morte delle 81 persone in volo da Bologna 
a Palermo sia stato un missile lanciato da un 
altro aereo o da una nave sembra sempre più 
attendibile ma ora, nella vicenda, si c inseri¬ 
to «un giallo nel giallo»; vale a dire la notizia, 
diffusa da un quotidiano romano, secondo 
cui alcune delle perizie sul disastro fornite al 
magistrato penale, sarebbero coperte da «se¬ 
greto militare». 

II giallo è in quel «sarebbero»; al ministero 
della Difesa Infatti smentiscono: «Nessuna 
interferenza o limitazione è stata imposta al¬ 
lo svolgimento dell’inchiesta, per la quale 1’ 
Aeronautica ha Tornito tutta la collaborazio¬ 
ne necessaria». Ancora altre fonti dell’aero¬ 
nautica militare italiana (che ha condotto al¬ 
cune delle perìzie) smentiscono addirittura, 
che i loro esami abbiano portato ad avvalo¬ 
rare l’ipotesi del missile. Anche il presidente 
della commissione d’inchiesta sul disastro 
afferma di non sapere nulla del «segreto mili¬ 
tare» ma 11 deputato europeo del PSI Carlo 
Ripa di Meana, relatore sui problemi della 
sicurezza nel trasporto aereo, conferma di 
non aver potuto avere informazioni precise 
sul disastro e si appella a Craxi perché assi¬ 
curi alle famiglie la verità. Protesta sostenu¬ 
ta anche dal parlamentare europeo del PCI 
Pancrazio De Pasquale che presentò a suo 
tempo una risoluzione sul caso. 

Vediamo i fatti. A quanto si è appreso 11 
legale dell’Itavia avrebbe chiesto tempo fa 
l’acquisizione delle perizie, condotte a più ri¬ 
prese e da vari organismi, italiani e stranieri 
(Inglesi e americani) che, potendo conferma¬ 
re l’ipotesi del missile come causa del disa¬ 
stro aereo del giugno dell’80, sarebbero state 
utili alla definizione delle cause civili con 1 
familiari delle 81 vittime. I legali si sarebbero 
però scontrati con un rifiuto del magistrato 
(l’inchiesta, prima condotta dal PM Santa¬ 
croce. è stata formalizzata e affidata al giu¬ 
dice Bucarelli). Rifiuto che, secondo il quoti¬ 
diano romano, sarebbe stato motivato dall'e¬ 
sistenza del «segreto militare» su alcune delle 
perizie. Negli ambienti giudiziari ieri, ci si è 
limitati ad affermare che le perizie sono co¬ 
perte dal «segreto istruttorio». Cosa ben di¬ 
versa dal «segreto militare». 

In realtà l’esito di alcune perizie nonché le 
conclusioni della commissione d’inchiesta 
sono largamente note: tutte più o meno coin¬ 
cidenti nello scartare l'ipotesi del cedimento 


strutturale dell'aereo, dovuto a scarsa ma¬ 
nutenzione, e nel restringere la spiegazione 
del disastro a una esplosione in volo dell’ae¬ 
reo causata o da un missile o da una bomba 
posta alla partenza all’interno del velivolo. 
Ci sono altre perizie, oltre quelle condotte da 
italiani, inglesi e americani, che sono coperte 
dal segreto militare e che confermano, o rin¬ 
forzano l’ipotesi, gravida di angosciosi inter¬ 
rogativi, del missile? Difficile dirlo al mo¬ 
mento. 

Del resto va «ietto che se tutti gli accerta¬ 
menti sembrano andare nella direzione delle 
ipotesi missile-bomba, i misteri del disastro 
di Ustica sono veramente tanti. Ancora non 
si è riusciti a dare una risposta esauriente, ad 
esemplo, alle famose «tracce» di aerei sulla 
rotta del Dc-9 dell’Atl segnalate da alcuni 
radar ed esaminati da esperti americani. 

Comunque stiano le cose la diffusione di 
una notizia come quella dell’apposfzione del 
segreto militare è ovviamente bastata a sca¬ 
tenare reazioni e polemiche. Il presidente 
della Commissione d’inchiesta Carlo Luzzati 
ha dichiarato all’Ansa che «non gli è stata 
comunicata alcuna imposizione di segreto 
militare sui risultati delle analisi tecniche 
condotte dall’aeronautica militare». Secondo 
Luzzati il fatto di non aver comunicato una 
tale decisione al presidente della commissio¬ 
ne sarebbe «un caso unico a livello mondia¬ 
le». 

Ripa di Meana ha dichiarato: «Come rela¬ 
tore del Parlamento europeo sui problemi 
della sicurezza nel trasporto aereo, affermo 
che, se confermata, la decisione delle autori¬ 
tà dell’aeronautica militare italiana di copri¬ 
re co! segreto militare le risultanze delle peri¬ 
zie è uno scandalo Internazionale. Sono pas¬ 
sati 4 anni da quella catastrofe — ha aggiun¬ 
to Ripa di Meana — e nonostante 1 solleciti 
del Parlamento europeo al ministro del Tra¬ 
sporti, al ministro di Grazia e Giustizia, alla 
magistratura, non è stata ancora fatta luce. I 
parenti delle vittime, l’opinione pubblica esi¬ 
gono la verità, qualunque essa sia, si tratti di 
un missile libico, francese, americano o di 
una bomba. O si tratta, invece, di un missile 
italiano?». Ripa di Meana ha quindi rivolto, 
come si è detto, un appello a Craxi perché 
metta fine a questo «infame black out». 

Dal canto suo il deputato europeo del PCI 
Pancrazio De Pasquale ha confermato che ii 
Parlamento di Strasburgo non ha potuto e- 
sprimere un giudizio sulla vicenda proprio 
per la scarsezza delle informazioni. «Il gover¬ 
no italiano — afferma De Pasquale — ha il 
dovere di informare il Parlamento europeo». 

Bruno Mìserendino 


Liggio, Sindona, Celli, Salvo: famiglie di «perseguitati» 


PALERMO — «Quando non si hanno argomenti per difendersi 
validamente da certe accuse, è fin troppo comodo ricorrere all’e¬ 
spediente della persecuzione politica». Così ha affermato la se¬ 
greteria regionale del Pei siciliano in una nota di risposta alle 
dichiarazioni ratte ieri dal finanziere Nino Salvo al termine dì 
un interrogatorio di quattro ore cui è stato sottoposto dai magi¬ 
strati del tribunale di Palermo che conducono varie inchieste 
sulla mafia. Nino Salvo, conversando con i giornalisti, aveva tra 
Taltro detto: «Avverto il dovere, ma anche il diritto, dì farmi 
giudicare dai giudici, non dai partito comunista né dal giornale 
L'Ora”-. Nella replica, il Pei siciliano afferma che «Nino Salvo 
non si e voluto sottrarre a questa vecchia consuetudine, ma, 
francamente, i conti non tornano come non sono tornati per 
tutti coloro che nel passato hanno voluto percorrere questa stra¬ 
da*. Nino Salvo, ex titolare con il cugino Ignazio di numerose 
esattorie siciliane e con interessi in diversi settori economici, è 
intestatario di una comunicazione giudiziaria per associazione 
per delinquere nell’ambito dell’indagine sull’uccisione, nel 1981, 
del «boss» Salvatore Inzeriiio. Gli atti relativi a questa inchiesta 
sono confluiti in quella sull’assassinio del generale Dalla Chiesa 
e in altre istruttorie su delitti di mafia in cui, come nel caso 
Inzeriiio, fu utilizzato Io stesso tipo di arma. 


Non è grave il marinaio 
ferito dagli jugoslavi 


Dipinto di Giotto 
donato ad un museo 


Quindi anche Mino Salvo 
grande esattore, finanziere, 
agricoltore, albergatore sici¬ 
liano è «perseguitato dal co¬ 
munisti» e dal giornale •L’O¬ 
ra «. Anzi, è vittima di una 
•congiura• dei comunisti. Mi¬ 
no Salvo è in buona compa¬ 
gnia dato che anche l'ex- 
Presidente deila Repubblica 
Giovanni Leone, intcnistato 
da Stagi per la TV, io stesso 
giorno dichiarava di essere, 
anche lui, \ittlma di una 
•congiura » del PCI. 

lì grande esattore ha di¬ 
chiarato che «c’è un accani¬ 
mento e una strategia del 
PCI che individua in noi (i 
Salvo) una forza, anzi una 


PESCARA — Si chiama Cosi- 
mo Di Condia il marinaio ferito 
sul motopeschereccio «Vannuc- 
cio« mitragliato da una motove¬ 
detta jugoslava a 19 miglia dal¬ 
l'isola di Sant’Andrea, nell’A- 
driatico Corimo di Candia si 
trova nell’ospedale militare di 
Spalato: le sue condizioni non 


ex-forza delia DC da colpire 
e da distruggere «. Ma questa 
è un’offesa per i giudici che 
Indagano su di luì, solo per¬ 
ché c’è -una strategia del 
PCM. Certo, il giornale de¬ 
mocratico del pomeriggio 
•L’Ora » di Palermo oggi deve 
sentirsi lusingato nel sapere 
di avene trascinato quasi tut¬ 
ta la stampa italiana a dire le 
cose che abbiamo letto sui 
Salvo. 

È possibile che uomini co¬ 
sì potenti e avvocati tanto 
accorti imbastiscano questo 
tipo di difesa? A meno che 
non ci siano tentativi di di¬ 
versione e di depistaggìo ti¬ 
pici di certi ambienti. Infatti, 


destano preoccupazioni, è in¬ 
fatti ferito al perone'sinistro. 
Gli altri membri dell’equipag- 
pio del peschereccio sono nel 
porto di Comisa assieme ai ma¬ 
rinai di un altro peschereccio di 
Termoli, ii «Garao». sequestra¬ 
to dalle autorità jugoslave. Ac¬ 
canto a Cosimo di Candia è ri¬ 
masto invece il comandante del 


«Vannuccio». Il ministero degli 
esteri italiano ha espresso «la 
più riva deplorazione per il gra¬ 
ve incidente» ritenendo che, 
quali che siano state le circo¬ 
stanze in cui esso si è svolto, 
l’uso delle armi da fuoco per la 
repressione della pesca abusiva 
è inammissibile. Un esponente 
del ministero degli esteri jugo¬ 
slavo, Milan Ribsca, ha affer¬ 
mato, da parte sua, che ì due 
moto pescherecci italiani erano 
stati ripetutamente avvertiti 
del fatto che stavano pescando 
in acque jugoslave «ma hanno 
continuato a cercare di sfuggi¬ 
re». 


PIACENZA — Un dipinto at¬ 
tribuito a Giotto è stato do¬ 
nato al museo civico di Pia¬ 
cenza da una anziana com¬ 
mercialista. Si tratta di un 
grande crocefisso in buono 
stato di conservazione. 219 
centimetri per 171 dipinto su 
una tavola ricoperta da una 
tela di lino. SulTautentlcItà 


il ritornello della •persecu¬ 
zione dei comunisti », non è 
nuovo. Luciano Liggio dice¬ 
va le stesse cose. Un deputa¬ 
to regionale democristiano, 
l’avvocato Canzonieri, In un 
suo non dimenticato discor¬ 
so pronunciato nel parla¬ 
mento siciliano disse che 
Liggio era •vittima della per¬ 
secuzione politica del PCM. 
Insomma. un perseguitato 
politico come Matteotti. 

Un altro che in questi anni 
ha dichiarato di essere vitti¬ 
ma della •persecuzione co¬ 
munista • è Sindona. Anche 
lui ha detto di avere pagato 
lo scotto del suoanticomuni- 


del »Cristo* sembra non vi 
siano dubbi; esso pare ispira¬ 
to, a detta degli esperti, dal 
crocefisso di Santa Maria 
Novella, ritenuto il prototipo 
dei quattro o cinque crocefis¬ 
si che vengono attribuiti ai 
sommo pittore. 

Come per quasi tutte le o- 
pcrc di Giotto non esiste una 


smo e della sua amicizia con 
la DC. La dichiarazione di 
Sindona e quella di Salvo so¬ 
no identiche. Salvo ha di¬ 
chiarato che di PCI e L’Ora 
ci hanno proposto vari com¬ 
promessi. Ma noi non ci pie¬ 
ghiamo ai compromessi ». 
Anche Sindona disse le stes¬ 
se cose. È un vizio di •fami¬ 
glia ». Ma i perseguitati non 
finiscono qui Gelli è un altro 
perseguitato politico e vitti¬ 
ma di un •complotto comu¬ 
nista ». 

A questopun to c’è da chie¬ 
dersi cosa significhi essere 
•perseguitato » dai comuni¬ 
sti. Certo, noi abbiamo fatto 


prova documentata d’epoca 
ma ci si basa su notizie stori¬ 
che e sulle attribuzioni degli 
esperti. La donatrice dell’o¬ 
pera ritenuta di inestimabile 
valore è la signora Maria 
Chiapponi esponente di un’ 
antica famiglia di agricoltori 
che trent’annl fa aveva ac¬ 
quistato a Siena il dipinto 
che faceva parte della colle¬ 
zione Piccolominl. Questo 
nuovo crocefisso sarà espo¬ 
sto il 2 maggio nella galleria 
Ricci Oddi Ci Piacenza in at¬ 
tesa che venga ultimata la 
nuova sede del museo civico 
nelle sale di Palazzo Farnese. 


tutto il nostro dovere nel dire 
come stanno certe cose e nel 
denunciare le complicità po¬ 
litiche con la mafia e la F2, e 
Io faremo sempre. Nessuno è 
riuscito mal ad intimidirci 
né con le minacce, né spa¬ 
randoci, come hanno fatto 
con Li Causi a Villalba nel 
1914 e con La Torre nei 1932 
e, fra queste due date, tante 
altre con molte vittime. Mon 
è pensabile che qualcuno 
creda di intimidirci •rivelan¬ 
do » proposte di compromessi 
respinti dai Salvo. Chi cono¬ 
sce anche superficialmente 
le vicende siciliane e nazio¬ 
nali sa bene che i •compro¬ 
messi » offerti ai Salvo o dal 
Salvo non sono stati mal re¬ 
spinti, anche perché loro sa¬ 
pevano da chi ricevere e an¬ 
che a chi farle le •offerte ». 

Il tentativo di diversione è 
anche puerile. Ma non deve 
meravigliare. Tutti, o quasi 
tutti questi « potenti * quando 
sono in difficoltà rivelano Ia¬ 
ti imprevedibili dì •ingenui- 
ii» (Sindona si sparò ad una 
gamba per simulare il rapi¬ 
mento. 1 ). Una cosa giusta e 
saggia è stata detta da Mino 
Salvo, e cioè che, fortunata¬ 
mente, a giudicarlo saranno 
i magistrati e non il PCI. Ve¬ 
ro. Speriamo che lo stesso 
metro venga applicato dai 
Salvo per i nemici dei Salvo. 


II tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano 2 22 

Verona 4 17 

Trieste 10 18 

Venezia 6 17 

Milano 5 18 

Torino 8 18 

Cuneo 9 16 

Genova 10 17 

Bologna 6 17 

Firenze 3 20 

Pisa 2 18 

Ancona 1 14 

Perugia 6 13 

Pescara 3 16 

L’Aqu»a 4 13 

Roma U. 6 20 

Roma F. 6 19 

Campob. 4 10 

Bari 9 16 

Napoli 8 17 

Potenza 5 9 

S.M.Leuca 11 16 

Reggio C. 9 13 

Messina 11 18 

Palermo 12 17 

Catania 6 18 

Alghero 5 18 

Cagliari 6 18 

SITUAZIONE — La situa ziona meteorològica suTltaba * ora controlla¬ 
ta dalla presenza i£ una vasta a consisterli# area di alta prassiona 
atmosferica. L'afflusso di aria fritta eh# ancora interesse particolar¬ 
mente la fascia adriatics a Ionica va graduaI m e n te attenuandosi. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono caratte¬ 
rizzate da scarsa attività nuvolosa ad ampia zona di sereno su fune la 
regioni intanane. Durante il corso dalla giornata ai potranno avara 
formazioni nuvolosa più consistenti ma a carattere locala a tempora¬ 
neo in particolare lungo le fascia edriatica a fonica a soda r egioni 
meridionali- La temper a tura tenda ad aumentare dappertutto spada 
par quanto riguarda i valori diurni mentre durante la nona i valori d a Ma 
temperatura rimarranno ancora invariati 



0 

•»r«A0 

08 

•mtwr 


<5* 

a*spe 

• 

— 

— 

R 


A 


****** 

1 - "- 


urte** 


i 






















6 


VITA ITALIANA 


' SABATO 
21 APRILE 1984 




con esodo 


ometri di «coda» 
FA-Sole per frana 


Interruzione sulla Bologna-Firenze - Traffico impazzito, deviazioni su percorsi 
alternativi - Riaperta solo verso sera - Tutto esaurito e assalto alle città d’arte 


BOLOGNA — Traffico im¬ 
pazzito. automobilisti in tilt, 
code di chilometri c chilome¬ 
tri. È successo ieri pomerig¬ 
gio sull’autostrada Al Bolo- 
gna-Firenze a causa di una 
frana nei pressi della galleria 
•Castello-, al chilometro 250, 
in provincia di Firenze. Lo 
smottamento è stato di pic¬ 
cole dimensioni, con un 
fronte di appena 15 metri, in 
una zona mal interessate da 
movimenti franosi. 

SuH’autostrade, forse per 
la pioggia dei giorni scorsi, si 
c ammucchiato un po’ di ter¬ 
riccio che ha costretto i tec¬ 
nici a chiudere nella matti¬ 
nata una corsia. 11 traffico 
intenso per il periodo pa¬ 
squale si è ingrossato nel po¬ 
meriggio. tanto che verso le 
15.30 si erano formate colon¬ 
ne di automezzi lunghe fino 
a 24 chilometri. A quel punto 
la direzione autostrade ha 
deciso di chiudere tutti i ca¬ 
selli della Al da Bologna a 
Firenze. Ieri sera si prevede¬ 
va la riapertura nella notta¬ 
ta. 

II traffico è stato dirottato 
su itinerari alternativi e que¬ 
sto ha provocato intralci in 
altri tratti autostradali, in 
particolare nei pressi di Bor¬ 
go Panigaie, dove si sono 
formate code di qualche chi¬ 
lometro. Gli automobilisti 
provenienti da nord sono 
stati fatti uscire a Casalec- 
chio e costretti a proseguire 
H viaggio attraverso il passo 
della Futa, la Porrettana, la 
Montanara, il Muraglione, la 


E7. «La frana non avrebbe 
creato disagi tanto gravi, se 
si fosse verificata in un pe¬ 
riodo diverso-, dicono 1 tec¬ 
nici della società Autostrade. 
•Invece il traffico per l’intera 
giornata è stato superiore al¬ 
la media e non è stato possi¬ 
bile convogliarlo tutto su u- 
n’unica corsia». Solo alle 
19.40 l’A-Sole è stata riaper¬ 
ta al traffico. 

Circolazione molto inten¬ 
sa, nel pomeriggio di ieri, an¬ 
che sulla A14 da Bologna a 
Rimini. Ai caselli del mare 
(Rimini, Riccione e Cattoli¬ 
ca) non si sono comunque 
creati ingorghi. 

La strada tuttavia, come 
sempre, resta la grande pro¬ 
tagonista del lungo ponte 
pasquale, che vede in transi¬ 
to 30 milioni di persone. E lo 
spettacolo è quello già visto: 
tre chilometri di coda a Mi¬ 
lano, cinque sulla Roma-Sud 
in direzione di Napoli, traffi¬ 
co a passo d’uomo a Bolo¬ 
gna, due chilometri alla 
frontiera verso la Jugosla¬ 
via, mentre sono necessarie 
almeno due ore di attesa per 
imbarcarsi per la Sicilia da 
Villa San Giovanni. Soste¬ 
nuto anche il flusso di entra¬ 
ta: sette chilometri di auto a 
Brogeda-Ponte Chiasso al 
confine con la Svizzera, poco 
meno a Tarvisio, al confine 
con l’Austria. Battutissime, 
anche la Milano-laghi, l’A- 
driatica da Bologna a Pesca¬ 
ra, la Firenze-mare, la Gcno- 
va-Livorno. Intanto ieri, a 
Fiumicino, si è regolarmente 


svolto lo sciopero del perso¬ 
nale di terra (dalle 11 alle 
10,30) che, per un equivoco, 
era stato dato per revocato. 

Trentino — Grazie alle ab¬ 
bondanti nevicate, Pasqua 
da sci nel Trentino, da Ma¬ 
donna di Campiglio, al Passo 
del Tonale, S. Martino di Ca¬ 
strozza, Val'i di Fassa. Clima 
primaverile nel Basso Tren¬ 
tino, nelle località riviera¬ 
sche del Garda e nel centri 
termali di Levico e Cormano. 
Molti alberghi inalberano il 
tutto isaurito. 

Alto Adige — Gran traffico 
lungo tutte le strade altoate¬ 
sine, particolarmente quello 
in arrivo dal nord, al confine 
del Brennero: un’ora di atte¬ 
sa in entrata. 

Venezia — Pienone nel ca¬ 
poluogo e nei principali cen¬ 
tri del Veneto. Esauriti tutti 
gli alberghi, soprattutto 
quelli economici, nutrito 1’ 
afflusso straniero. 

Emilia-Romagna — Bel 
sole e gran movimento su 
tutta la regione. Nelle locali¬ 
tà turistiche dell’Appennino, 
■riaccese» tutte le seconde 
case. Il 15 per cento degli al¬ 
berghi di Rimim è già aperto 
molte le auto già in circola¬ 
zione con targhe estere, so¬ 
prattutto tedesche e france¬ 
si. Arrivano anche i pul¬ 
lman, il più singolare dei 
quali è certamente quello di 
una comitiva di cinquanta 
norvegesi, provenienti da 
Bergen, i quali per giungere 
a Rimini hanno percorso ben 
2500 chilometri. 

Toscana — Gran traffico, 


sole splendido.tcmperatura 
mite e previsione di tutto e- 
saurito nelle località di vil¬ 
leggiatura e nelle città mo¬ 
numentali. Siena, Pisa, Fi¬ 
renze, in particolare. Molto 
affollate la Versilia e la rivie¬ 
ra apuana, migliaia di visita¬ 
tori a Viareggio, dove si è a- 
perta la seconda mostra 
nautica. Notevole l’afflusso 
anche verso i centri sciistici 
dell’Abetone. 

Umbria — Affollatissima, 
affluenza superiore del 
10-15% rispetto all’anno 
scorso. Niente più posto ne¬ 
gli alberghi di Assisi, Peru¬ 
gia, Todi, Spoleto, Gubbio. 

Abruzzo — Gran folla nel¬ 
le località sciistiche e nel 
Parco nazionale. Tutto esau¬ 
rito a Roccaraso, Rivisondo- 
li, Maielletta, Pictracamela, 
Campo Felice. 

Puglia — Gran movimen¬ 
to automobilistico, ferrovia¬ 
rio e marittimo. Oltre 4G mi¬ 
la auto sono transitate sui 
tratti pugliesi delle autostra¬ 
de, ieri alla stazione ferro¬ 
viaria di Bari sono giunti 
cinque treni straordinari da 
Milano, Torino, Svizzera, 
Germania Ovest. Nel porto 
di Brindisi si sono imbarcati 
negli ultimi due giorni, a 
bordo di 7 navi traghet¬ 
to,oltre quattromila passeg¬ 
geri. 

Sicilia — La giornata pri¬ 
maverile ha favorito l’esodo 
dai maggiori centri siciliani. 
Particolarmente consistente 
a Messina l'afflusso di turisti 
a bordo dei traghetti, affolla¬ 
ti i principali centri. Taormi¬ 
na, Ccfalu, Valle dei Templi. 


da ferragosto 



FIRENZE — Lunghissima coda nel tratto autostradale sud fra Ronco Bilaccio e Barberino di 
Mugello a causa di una frana sulla corsia del tratto appenninico 


Ventotto anni ai sei avieri 
che incendiarono un aereo 


LA SPEZIA — Ventotto anni di carcere e tre miliardi di 
risarcimento danni. Questa, in sintesi, la pena inflitta dal 
tribunale militare di La Spezia ai sei avieri clic la notte del 17 
gennaio scorso incendiarono un aereo G-222 nel suo hangar 
all’interno del campo d! aviazione della quarantaselesima 
aerobrigata presso Pisa. La pena più dura, 11 anni c dieci 
mesi, a Luciano Davinl, 37 anni, maresciallo di terza classe, 
pisano, considerato l’ideatore e l’organizzatore del sabotag¬ 
gio. Durante il processo è emerso nettamente che obiettivo 
del gruppo era quello di dare l’avvio a una sorta di «strategia 
della tensione» in grado di provocare un irrigidimento auto¬ 
ritario del vertici militari. 

Pertini a Genova e Bosio 
il 24 e il 25 aprile 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini par¬ 
teciperà il 24 aprile a Genova, alle celebrazioni dei XXXIX 
anniversario della Liberazione della città dai nazisti e il 25 
Aprile si recherà a Bosio, in provincia di Alessandria, per 
rendere omaggio al sacrario dei martiri della Benedicta. 

Miriam Mafai, presidente della 
FNSI, querela Marco Pannella 


Ecco finalmente il sole 


Che il tempo prometta bene per le imminen¬ 
ti feste pasquali c oramai un fatto scontato. 
Tutti i seri i/i meteorologici si sono pronunciati 
ili tal senso compreso l’Afroditc clic è il mag¬ 
gior centro europeo di previsioni a media c lun¬ 
ga scadenza. Ciò si «lev c alia graduale afferma- 
•/ione sull’Europa centrale di una tasta e consi¬ 
stente arca di alta pressione atmosferica. Que¬ 
sto anticiclone tende gradualmente ad espan¬ 
dersi terso l’Italia c terso il bacino del Mediter¬ 
raneo. Con questa situazione le perturbazioni 
atlantiche sono costrette a muoversi da Sud- 
Ovest terso Nord-Est secondo lina linea che ta 
dall'Atlantico meridionale verso la Gran Breta¬ 
gna e la penisola scandinava, l.e feste pasquali 
sulla nostra penisola dovrebbero quindi essere 
caratterizzate da prevalenza di tempo buono 
generalizzato c da un graduale aumento della 
temperatura: aumento che dovrebbe piti che 
altro essere limitalo alle ore diurne per effetto 
della radiazione solare che in questa stagione 
comincia ad essere piuttosto pronunciata. Du¬ 
rante le ore notturne si dovrebbero ancora ri¬ 
sentire gli effetti dell’aria fredda affluita ab¬ 
bondantemente sulla nostra penisola durante 
la prima quindicina dì aprile. La primavera 
quindi, fa il suo ingresso sulle nostre regioni 
proprio in coincidenza delle feste pasquali. Fri¬ 
mai era in ritardo: c questo soprattutto per il 
fallo clic quest’anno tutto il ciclo stagionale si e 


presentato, potremmo dire, con oltre un mese 
di ritardo. L’autunno è stato caratterizzato da 
tempo buono c temperature decisamente miti 
durante i mesi di ottobre c novembre; anche il 
mese di dicembre è stato un mese più autunna¬ 
le che invernale. Le peculiarità dell’inverno si 
sono presentate solo a gennaio e febbraio. Fcr 
tale molilo le caratteristiche della stagione in¬ 
sediale si sono protratte durante il mese di 
marzo c parte di aprile, quasi clic l’inverno a- 
vesse voluto guadagnare il tempo perso a no¬ 
vembre e dicembre. D’altra parte Jc stagioni 
primaverili in ritardo non sono una novità. An¬ 
dando a ritroso negli anni possiamo notare cch 
me ci siano stati addirittura cicli di stagioni 
primaicrili in ritardo c precisamente ì periodi 
clic vanno dal 1838 al 1840: dal 1819 al 1853, dal 
1887 al 1891. dal 1917 al 1922, dal 1935 al 1938 
tanto per citare alcuni periodi durante i! corso 
di oltre un secolo. Ora il miglioramento del 
tempo c l’aumento della temperatura se da una 

f iartc allietano le condizioni atmosferiche su 
uttc le località della nostra penisola, dall'altra 
determinano un pericolo soprattutto nella fa¬ 
scia alpina che. abbondantemente innes'ata 
durante i mesi da gennaio ad aprile, presenta 
ora con l’aumento della temperatura il rischio 
del rapido scioglimento della neve, cioè a dire 
pericolo di slavate o dì valanghe. 

Sirio 


ROMA — Il presidente della Federazione nazionale della 
stampa, Miriam Mafai, ha annunciato di aver incaricato il 
suo legale di sporgere querela nei confronti di Marco Pannel¬ 
la. li dirigente radicale, nel corso di una conferenza stampa 
dedicata alla recente controversia giudiziaria che lo ha visto 
contrapposto a «Repubblica» si è nuovamente scagliato con¬ 
tro la Federazione della stampa e l’Ordine dei giornalisti. In 
particolare, riferendosi a Miriam Mafai, che — nel valutare 
la sentenza di condanna a carico di «Repubblica» — aveva 
segnalato (come successivamente è stato fatto anche da altre 
e autorevoli parti) i pericoli che ne derivavano per la libertà 
di stampa, Pannella le ha rivolto l’accusa, temeraria quanto 
provocatoria di aver usato «per interessi privati le sue funzio¬ 
ni di ufficio di presidente». Ciò non mi sorprende — ha ag¬ 
giunto — perché viene dal «partito di “Repubblica”». 

Molto pane, poco pesce 
e formaggio: la dieta italiana 

ROMA — Sono 72 chili di pane pro-capìte all’anno, 35 di 
pasta, 51 chili di carne, otto scarsi di pesce, 12 di formaggi, il 
tutto «innaffiato» da 83 litri di vino: questa la consistenza del 
posto medio degli italiani, secondo i dati che sono stati resi 
noti dall’Istituto centrale di statistica c che si riferiscono al 
1982. Viene confermato il divario fra l’Italia centrosettentrio- 
nale ed il Mezzogiorno del Paese. Al sud si mangia pane e 
pasta in quantità nettamente superiore rispetto alle altre 
regioni, mentre i consumi di carne sono maggiori nelle regio¬ 
ni centro-settentrionali, con 54 chili l’anno per abitante con¬ 
tro i 45 del sud. 


Uno sciopero indetto dal CdF 


Intanto polemiche al «Giorno» 


Il «Corriere» 
domani non sarà 
nelle edicole 


MILANO — Domani, dome¬ 
nica, Il «Corriere della Sera» 
non sarà nelle edicole. Il 
Consiglio di fabbrica ha in¬ 
fatti proclamato 24 ore di 
sciopero generale che inizia¬ 
no alle 7 di questa mattina e 
che si concluderanno alle 7 
di domani. Altre 10 ore di 
sciopero si avranno nei pros¬ 
simi giorni, secondo le mo¬ 
dalità che saranno fissate 
dallo stesso Consiglio di fab¬ 
brica. Le ragioni dello scio¬ 
pero sono spiegate dettaglia¬ 
tamente In un comunicato 
apparso sul «Corriere» di ieri 
mattina. Nel comunicato è 
detto che il Consiglio di fab¬ 
brica -ha esaminato io stato 
della situazione aziendale a 
fronte dei numerosi incontri 
e confronti avuti con il presi¬ 
dente del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione e col nuovo di¬ 
rettore generale dottor Gu- 
stamacchia». 

In tali incontri, continua il 
Consiglio di fabbrica, era 
stato richiesto alle organiz¬ 
zazioni sindacali di esplicita¬ 
re per iscritto le loro posizio¬ 
ni in merito ai problemi del¬ 
l’azienda e agli amministra¬ 
tori del giornale una valuta¬ 


zione nel merito delle richie¬ 
ste che il Consiglio di fabbri¬ 
ca ritiene fondamentali «al 
fine della necessaria traspa¬ 
renza e linearità di qualsiasi 
operazione futura». 

Il comunicato del Consi¬ 
glio di fabbrica continua e- 
sponendo, in sintesi, le ri¬ 
chieste presentate: 1) cono¬ 
scere i piani e i programmi 
per l'uscita in positivo dall’ 
amministrazione controlla¬ 
ta per l’editoriale «Corriere 
delia Sera»; 2) per il consoli¬ 
damento delle attività pro¬ 
duttive ed editoriali conosce¬ 
re: programmazione edito¬ 
riale; pianificazione produt¬ 
tiva; piano di investimenti 
tecnologici». 

Su questa impostazione, 
continua il comunicato del 
Consiglio dì fabbrica, gli am¬ 
ministratori e la direzione 
generale fino a questo mo¬ 
mento hanno risposto in mo¬ 
do evasivo e dilatorio. 

Il Consiglio di fabbrica ri¬ 
badendo la propria disponi¬ 
bilità a discutere ha respinto 
l’atteggiamento della dire¬ 
zione generale e ha indetto Io 
sciopero che impedirà l'usci¬ 
ta del quotidiano milanese 
nella giornata di domenica. 


Quarantotto 
ore di sciopero 
al «Messaggero» 

ROMA — Oggi e domani il «Messaggero* non sarà nelle 
edicole per uno sciopero di 48 ore proclamato dai giorna¬ 
listi. È da un po’ di tempo che nel giornale romano il 
clima non è dei migliori per un intrecciarsi di vicende. II 
motivo principale e più immediato dello sciopero indetto 
per oggi e domani riguarda le trattative per il contratto 
integrativo aziendale e violazioni da parte della proprie¬ 
tà (la Montedison) sulle modalità di introdurre delle nuo¬ 
ve tecnologie. Il patto Integrativo — denuncia un docu¬ 
mento dell’assemblea dei giornalisti — è bloccato di fatto 
da 8 anni. 

C’è tensione anche nei rapporti tra redazione e direzio¬ 
ne politica. Il comitato di redazione ha avuto pieno man¬ 
dato di tutelare il collega Lucio Manisco, che il direttore 
vuol trasferire «per ragioni non professionali» dall’ufficio 

di New York a Parigi o Mosca. 

* « * 

MILANO — I giornalisti del «Giorno* chiedono che sia al 
più presto nominato il successore del direttore dimissio¬ 
nario, Guglielmo Zucconi, che siano evitali vuoti gestio¬ 
nali e impedite manovre «pericolose per gli interessi della 
testata». Le richieste sono contenute in un documento 
votato all’unanimità. Dopo aver ricordato che Zucconi 
ha pubblicamente annunciato di attendere unicamente 
la nomina del successore per lasciare il posto di direttore, 
il documento dei giornalisti sullecita l’editore (ENI) ad 
assicurare in tempi ragionevolmente brevi il ricambio 
delia direzione «alla luce anche delle particolari esigenze 
di orofessionalità e pluralismo che scaturiscono dal ruo¬ 
lo proprio di un quotidiano di area pubblica». Si giudica, 
infine, indispensabile che il nuovo direttore accetti for¬ 
malmente gli accordi vigenti in azienda, in particolare Io 
•statuto» sottoscritto nel gennaio scorso. 


Nuovi diritti e democrazia: convegno Pei a Firenze 

«Ecco perché ora occorre 
rilanciare le autonomie» 

Dal «modo nuovo di governare» al «decisionismo» - La parteci¬ 
pazione - Interventi di Quercini, Ventura e Luigi Berlinguer 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Vi ricordate il 
• modo nuovo di governare*? 
Non fu solo uno slogan. Dove 
un praticato permise dt ele¬ 
vare la qualità di vita di mi¬ 
lioni di cittadini. Quel «modo 
nuovo» fu prassi dì governo 
nella stagione rampante del¬ 
ie giunte di sinistra, verso la 
metà degii anni 70. E ora fac¬ 
ciamo un salto nel tempo, 
torniamo ai nostri giorni, a 
queste settimane: soffia il 
vento suggestivo della «de¬ 
mocrazia governante» e del 
■decisionismo». 

•E possibile oggi, nel con¬ 
creto, svelare la mistifi¬ 
cazione di queste formule — 
si domanda Giulio Quercini, 
segretario regionale del PCI 
toscano — mostrandone il 
volto autoritario e di clas¬ 
se?». La domanda è rivolta a 
sindaci cd amministratori 
comunisti toscani riuniti in 
una sala del Paiacongrcssi di 
Firenze. È un convegno per 
discutere su Regione ed au¬ 
tonomie locali, su program¬ 
mazione, democrazia e nuo¬ 
vi dirìtt*. La risposta agli in¬ 
terrogativi è molto articola¬ 
ta ma può essere cosi rias¬ 
sunta: si, la difesa della de¬ 


mocrazia e della partecipa¬ 
zione può essere vincente a 
patto, però, clic si proceda ad 
un rilancio del regionalismo 
e del sistema delie autono¬ 
mie. E in una Toscana che 
vede la Regione governata 
da una maggioranza PCI- 
PdUP e Palazzo Vecchio oc¬ 
cupato dai pcntapartito.il ri¬ 
chiamo appare più che giu¬ 
stificato- C’è innanzitutto un 
nodo polìtico da sciogliere: 
•Ci muove una visione alta 
della politica che la faccia u- 
scire dai gioco di vertice e 
dalle mediazioni fini a sè 
stesse» — dice Quercini. -Con 
il PSI — aggiunge Quercini 
— collaboreremo come con 
ogni altro partito democrati¬ 
co sulla base dei programmi, 
dell’efficienza e dell’onestà, 
fuori da ogni pregiudiziale di 
schieramento, fosse pure 
quello di sinistra*. Sono que¬ 
sti 1 presupposti per dare 
nuova forza al governo loca¬ 
le ed evitare pericolosi logo¬ 
ramenti. «La battaglia sul 
decreto — commenta Miche¬ 
le Ventura, responsabile enti 
locali della direzione comu¬ 
nista — ha dato un duro col¬ 
po ai “decisionismo". È una 
battaglia agli inizi — ag¬ 


giunge Ventura — che apre 
nuovi spazi per il rilancio 
delia sfida autonomistica*. 
Sottolinea ancora Luigi Ber¬ 
linguer, della sezione pubbli¬ 
ca amministrazione del Co¬ 
mitato centrale: -Dobbiamo 
conquistare la commissione 
Bozzi ai problemi delle auto¬ 
nomie ma insieme dobbiamo 
avere un occhio costante e di 
riguardo alla macchina or¬ 
ganizzativa degli enti locali, 
senza il quale l’immagine del 
comune e della Regione ne 
esce profondamente deterio¬ 
rata». 

Problemi istituzionali, 
questioni di «macchina» e di 
funzionamento di singoli uf¬ 
fici. Gli amministratori han¬ 
no le antenne particolar¬ 
mente sensibili verso questi 
argomenti. Non si tratta solo 
di dare più efficienza, opera¬ 
zione pure necessaria; il ri¬ 
lancio del regionalismo — 
replicano i sindaci comunisti 
— è possibile solo se si rinno¬ 
va anche il modo in cui gli 
enti locali partecipano alio 
sviluppo economico cd alle 
scelte della programmazio¬ 
ne. 

Andrea Lazzeri 


66 nuovi mandati di cattura 
per insurrezione armata 

ROMA — Sessantasei mandati di cattura sono stati emessi 
dal giudice istruttore di Roma Francesco Amato nei con¬ 
fronti di presunti terroristi. L’accusa è duplice: insurrezione 
armata contro I poteri dello Stato e guerra civile. Le incrimi¬ 
nazioni rientrano nel quadro delle Iniziative prese da tempo 
dalla magistratura romana che contesta questi due reati alla 
maggior parte delle persone coinvolte in inchieste sull’ever¬ 
sione, soprattutto a quelle accusate di organizzazione e costi¬ 
tuzione di banda armata. 

Già lo scorso anno 250 brigatisti rossi o presunti tali, ven¬ 
nero rinviati a giudizio dallo stesso Amato per questi due 
delitti che prevedono l’ergastolo. Si trattava di personaggi di 
primo piano del terrorismo, come Renato Curcio, Giovanni 
Senzani, Barbara Balzerani, Anna Laura Braghetti, Adriana 
Faranda, Prospero Gallinari, Alvaro Lojacono, Natalia Li- 
gas. 

«Senso unico» in Vaticano 
per Raffaello e Michelangelo 

CITTÀ DEL VATICANO — Le vacanze pasquali hanno por¬ 
tato oltre 16 mila visitatori in un solo giorno in Vaticano, 
diretti soprattutto alle «stanze» di Raffaello e alla «Sistina». 
Dato che l’afflusso del turisti ha superato ogni record, i diri¬ 
genti dei musei hanno dovuto applicare il «senso unico» di 
traffico persino nelle stanze rinascimentali dei pontefici: è 
stato necessario anche aprire per la prima volta al pubblico 
un bel balcone che faceva parte del palazzo quattrocentesco, 
in modo che i visitatori possano transitare senza troppi disa¬ 
gi. L’ingresso ai Musei vaticani è aperto, nel periodo pasqua¬ 
le, dalle 9 alle 17, ininterrottamente. 


II partito 


Convocazioni 

Il Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
giovedì 26 aprile alle ore 15. 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
giovedì 26 aprile alle ore IO. 


Dal nostro inviato 
TRIESTE — Palazzo Rit- 
tmeyer oggi, a Trieste, è la 
sede del Conservatorio Tar¬ 
imi. Quarantanni fa, in 
piena occupazione nazista 
ospitava il 'Deutschcs Sol- 
dalenheim », un circolo de¬ 
stinato a mensa delle trup¬ 
pe d’occupazione. Il 22 apri¬ 
le 1944 un attentato dina¬ 
mitardo provocava la morte 
di cinque soldati tedeschi c 
Il ferimento di altri. La rap¬ 
presaglia fu immediata. Nel 
giro di poche ore furono 
prelevati dal carcere del Co- 
ronco 51 ostaggi che venne¬ 
ro impiccati il 23aprile lun¬ 
go le scale del palazzo. 

Pochi giorni prima, ad O- 
picina, i nazisti — il 3 aprile 
— avevano fucilato 12par¬ 
tigiani, italiani e sloveni. 
Una manchette, apparsa 
sulla prima pagina dei quo¬ 
tidiano locale, l’indomani, 
In nove righe, dava conto 
della • giustizia • nazista. Uf¬ 
ficialmente si comunica, 
rieri, sabato, clementi co¬ 
munisti hanno compiuto 
un attentato dinamitardo 
, al "Deutschcs Soldatenhcl- 
m ”a Trieste che è costato la 
vita ad alcuni soldati tede - 
' schl e ad alcuni civili italia¬ 
ni. Sono state arrestate In 
gran numero persone della 
cerchia più vicina agli at¬ 
tentatori. La Corte marziale 
ne ha condannate a morte 
51. La sentenza è stata esc- 
' gulta immediatamente ». 


Nessuna parola svlTecci- 
dio dei 51 ostaggi, prelevati 
dalle carceri di via Coroneo, 
e impiccati lungo le scale 
del palazzo. A monito del 
triestini che In quel giorno, 
transitando per via Ghega, 
potevano, inorriditi, vedere 
penzolare ie vittime delia 
ferocia nazista. 

Il commento •ufficiale », 
del repubblichini non pote¬ 
va non essere che di plauso. 
•Le Autorità — infatti era 
scritto, sempre a sostegno 
della rappresaglia nazista 
— sono intervenute pronte 
cd inflessibili ». Talmente 
pronte che >la sera stessa 
dell’attentato si è riunita la 
Corte marziale ed ha scelto 
dalla cerchia più vicina agli 
attentatori i caporioni co¬ 
munisti, per 1 quali nulla 
vale la vita umana, condan¬ 
nando 51 di essi alla giusta 
pena ». Una pena, che secon¬ 
do l’anonimo corsivista, »è 
stata improntata a clemen¬ 
za ». Chi erano i 51 ostaggi? 
Italiani e sloveni combat¬ 
tenti perla libertà, tratti dal 
carcere per intimorire la 
Resistenza, per dare un se¬ 
vero monito alla città. Ri¬ 
cordiamone 1 nomi: Ivan 
Barov, Frane Blaick, Anton 
Blzjak, Roza Biziak, Jancz 
Blazìé, Just Blazina, Miro- 
slav Boga tee, Ivan Bolc, I- 
van Bullà, Edoardo Caval¬ 
laro, Sreiko Cpn-Zlanl, Jo- 
sfp Dcklcva, Gluiio Della 
Gala, Marco Eftimiadl, 


Quaranta anni fa, a Trieste, orribile rappresaglia nazista 


Sentenza «clemente»: ne impiccarono 51 


Bruno Esposito, Alberto Fa- 
lischia, Francesco Fali- 
schia, Irma Geat, Angcl 
Grmek, Stanislav Grgic, 
Zora Grmek, Rudolf II na¬ 
tii, Stanislav Husu, Frane 
Jurman, Ilario Karli, Gino 
Kariè, Stanislav Koievar, 
Alojz Kriìaj, Jurij Krizaj, 
Drago Krihij, Ange! Mako- 
rii, Carlo Millo, Frane Pau- 
lin. Frane Premru, Danno 
Pelicon, Rudolf Perle, Karcl 
Petelin, Laura Pclracco Nc- 
grelli, Alojz Sabec, Salvato¬ 
re Scminara, Ivan Scrblin, 
Lucijan Soldat, Antor. Stc- 
gel, Gilberto Togr.oìi, Frane 
Turk, Josip Turk, Marija 
Turk, Stanislav Turk, An¬ 
gelo Ulivclli, Venccslav 
Zenko, Anton Zovii. Parti¬ 
giani, quindi, (Comunisti, 
uomini dcirOF, anarchici e 
badogliani• e secondo gli 
occupa tori •individui tre 
volte colpevoli, i quali cono¬ 
scevano con certezza i col¬ 
pevoli veri e proprU. La rab¬ 
bia nazista comunque non 
lascia dubbi sull'intenzione 
di stroncare ad ogni costo la 
Resistenza, ricorrendo a 
chiari Inviti alla delazione. 


assicurando ogni forma di 
protezione (-un pericolo per 
la singola persona o per atti 
di vendetta è sicuramente 
cintato dal fatto che ogni 
informazione viene accolta 
sotto il vincolo del più asso¬ 
lutosegreto. senza richiesta 
del nome»). 

Dalle lusinghe alle mi¬ 
nacce: se non ci sarà colla¬ 
borazione con le autorità 
nazisic «/a popolazione sarà 
colpita sia dall’attentato 
terroristico, sia dalle misu¬ 
re che verrebbero prese ». In¬ 
fatti •con i tedeschi non si 
può scherzare! Prima che 
uno di essi abbia a subire 
vn danno, sia che si tratti 
pure dell’ultimo fra essi, 
verranno prese delle misure 
così energiche e inflessibili, 
che anche l’ultimo sciocco, 
che con il suo comporta¬ 
mento dovesse aver reso 
possibile 11 delitto, sarà Ine¬ 
sorabilmente punito ». 

L'orrore per la rappresa¬ 
glia nazista, per le 51 vitti¬ 
me, dette nuovo impulso al¬ 
la Resistenza, a forme di 
lotta contro 11 disegno tede¬ 
sco di annettersi Trieste e 11 



la drammatica immagine dei SI impiccati, cosi come vennero esposti alla vista dei cittadini dal 
palano Rittmeyer 


Litorale Adriatico, dando 
luogo anche ad episodi cu¬ 
riosi tra fascisti italiani e i 
nazisti. Da una parte, infat¬ 
ti si registravano gli appelli 
dì Giovanni Esposito , •ge¬ 
nerale comandante milita¬ 
re regionale della Venezia 
Giulia», per l’arruolamento 
volontario nella Repubblica 
di Salò; dall’altra Ilking, 
maggiore dello Stato mag¬ 
giore tedesco, invitava gli i- 
talianl ad arruolarsi nell’e¬ 
sercito germanico. A rinca¬ 
rare la dose, a sottolineare il 
fatto che a Trieste coman¬ 
davano 1 tedeschi, il supre¬ 
mo commissario nella zona 
d’operazioni Litorale A- 
driaUco, Rainer, Gauleiter 
e Reichsstatthalter, preci¬ 
sava che •richiami e arruo¬ 
lamenti nelle Forze armate 
italiane, indifferentemente 
se si tratti di ufficiali, sot¬ 
tufficiali o soldati, non pos¬ 
sono aver luogo che sulla 
base di presentazione vo¬ 
lontaria’. 

Piccoli episodi, d’altra 
parte, facevano da spia ad 
una situazione che stava 
sfuggendo ad ogni tenta ti¬ 
ro di controllo, di fare di 
Trieste una sorta di «zona 
franca^ per le truppe tede¬ 
sche. Un esemplo: •l’Ufficio 
Presse Propaganda un d 
Kultur del Supremo Com¬ 
missariato comunica: I cit¬ 
tadini che venissero co¬ 
munque In possesso di vo¬ 


lantini di propaganda sov¬ 
versiva devono consegnarli 
immediatamente al più vi¬ 
cino posto di Polizia. I tra¬ 
sgressori sono passibili di 
severe sanzioni ». J »V erto¬ 
tene comunque, nella zona 
di operazioni del Litorale A- 
driatico, si sprecavano, al 
limite dei ridicolo, come 
quello del comandante di 
Trieste, colonnello Bambe- 
ck con il quale si renderà 
noto che *chi ascolta stazio¬ 
ni radio estere si rende pu¬ 
nibile. Seguiranno le relati¬ 
ve disposizioni », anche per¬ 
ché ‘Radio Litorale Adria fi¬ 
co (l’emittente nazista ndr), 
soddisfa in tutte le ore del 
giorno qualsiasi esigenza 
d’ascolto». 

La lotta all’invasore, per 
la libertà, purtroppo a Trie¬ 
ste venne segnata ancora di 
altri tragici episodi, dagli 11 
trucidati a Prosecco (29 
maggio ’44), dai 15 di Oplcl- 
na (29 aprile ’44)al 263 mas¬ 
sacrati nel villaggio di Llpa 
In Istria. 

Una strada verso la liber¬ 
tà, lunga e diffìcile, con l’oc¬ 
cupante tedesco sempre più 
Indebolito, consapevole che 
il sogno di un Litorale A- 
driatlco nazista, se mal era 
nato, stava per chiudersi. E 
i martiri di ria Ghega, t SI 
impiccati, sono parte di 
quegli anni di lotta e di san- 
gue. 

Giuseppe MusKn 
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MEDIO ORIENTE 


Le soluzioni politiche sembrano prevalere sulla violenza 


BEIRUT - Nella capitale II- 
bane.se il .sollievo e la speran¬ 
za si accompagnano ancora 
ad un sentimento di quasi 
incredulità, ma forse il peg¬ 
gio è passato e la quasi de¬ 
cennale tragedia del Libano 
è'veramente arrivata ad un 
punto di svolta. Mentre a 
Damasco Assad e Gemavel 
hanno raggiunto una «piena 
intesa* sulle misure per ri¬ 
portare pace ed unità nel Li¬ 
bano (sia pure con la confer¬ 
ma, e anzi il rafforzamento, 
della «tutela» siriana), a Bei¬ 
rut è stata attuata la secon¬ 
da fase del piano di disunpe¬ 
gno delle forze, con scene f 1 - 
no a ieri impensabili, come 
la stretta di mano, sul cam¬ 
po. fra il comandante delle 
• forze libanesi* (falangisti) e 
quello della milizia sciita di 
«Amai*. Forse oggi stesso il 
presidente Gemayeì potreb¬ 
be annunciare la nomina di 
un nuoto primo ministro — 
molto probabilmente il pro- 
siriano Itashid Karameh, 
notabile di Tripoli, che fu 
pi imo ministro durante la 
guerra civile del 1975-76 e ha 
formato con Wahd Jumblatt 
il Fronte di salvezza nazio¬ 
nale — con l’incarico di dare 
vita ad un governo di unità 
nazionale Quel che non era 
riuscito alla conferenza di 
Losanna è riuscito dunque 
dopo qualche altra settima¬ 
na di scontri, di violenza e di 
sangue; e non vi è dubbio che 
la pressione siriana è stata 
determinante per arrivare al 
risultato odierno. Il falli¬ 
mento di Losanna era uno 
scacco, intatti, anche per il 
presidente Assad, che sulla 
intesa fra libanesi sotto ga¬ 
ranzia siriana aveva impo¬ 
stato. nel febbraio scorso, il 
rilancio del ruolo del suo 
paese sulla scena regionale. 

La visita di Gemavel a Da¬ 
masco è durata in tutto 
quindici ore, il presidente è 
ripartito poco dopo la mez¬ 
zanotte dall’aeroporto della 
capitale siriana e. dopo aver 
fatto scalo per la notte nell’i¬ 
sola d: Rodi (come già in oc¬ 
casione del precedente verti¬ 
ce siro-libanese di febbraio), 
è rientrato a Beirut ieri mat¬ 
tina, dando subito il via alle 
consultazioni per la nomina 
del nuovo primo ministro. 

Fonti ufficiali siriane han¬ 
no riferito che i colloqui As- 


Intesa con Gemayel, Damasco 
garante della pace in Libano 

Pieno accordo fra i due presidenti, imminente la formazione a Beirut di un gover¬ 
no di unità nazionale - Rispettata la tregua, grazie alla forza di interposizione 






Amin Gemavel e Halez Assed 


sad-Gemayel si sono svolti 
in un’atmosfera «positiva, 
fraterna ed ottimista» ed 
hanno messo in luce una 
perfetta concordanza «sull’ 
insieme dei principi miranti 
a porre fine alla lotta fratri¬ 
cida libanese, a giungere alla 


unificazione dei libanesi e al¬ 
la creazione di una atmosfe¬ 
ra d’intesa nazionale, di pace 
e di ricostruzione del Liba¬ 
no*. 1 due presidenti hanno 
posto l’accento sulla impor¬ 
tanza della rapida formazio¬ 
ne di un governo di unità na¬ 




zionale, mentre Hafez el As¬ 
sad ha assicurato che la Siria 
è determinata ad .aiutare al 
massimo il Libano nella ri¬ 
cerca di un’intesa nazionale, 
nel ripristino della sicurezza 
per i cittadini e nella libera¬ 
zione del sud dall’occupazio¬ 



ne israeliana. 

Ulteriori dettagli sulle 
prossime tappe vengono for¬ 
niti — in modo ovviamente 
non ufficiale — dai giornali 
libanesi i quali concorde¬ 
mente indicano nel già cita¬ 
to Raslnd Karameh e in Ta- 


Bush: «Accordo possibile sulle armi chimiche» 

NEW YORK — lt vicepresidente dogli Stati Uniti Bush, appena rientrato da 
Ginevra, ha dichiarato di essere ptù che convinto della possibilità d» raggiunge- 
re un accordo sulle arm» chimiche 

Delegazione italiana in Mozambico e Tanzania 

ROMA — È partita >en diretta in Mozambico e in Tanzania una delegazione del 
Comnaio d* solidarietà con i popoli dell Africa australe per partecipare alle 
manifestazioni che accoglieranno I arrivo della seconda nave di solidarietà nei 
poni di Maputo e di Da' És Salaam nei prossimi giorni. Della delegazione, che 
sarà composta dalle forze politiche democratiche e dalle vane forze sociali, fa 
parte il compagno Giovanni Berlinguer, segretario regionale del Lazio e mem¬ 
bro det CC. 

Ministro dell'Alto Volta ricevuto al PCI 

ROMA — Il ministro del Turismo e dell'Ambiente dell'Alio Volta. Basile 
Guissou. si è incontralo ieri presso la dzezione del FCI con ■ compagni Gianni 
Giadresco. della CCC. e Massimo Micucci della sezione Esteri Nel corso 
dell incontro, svoltosi in un clima amichevole, sono stali affrontati temi di 
comune mietesse con particolare riferimento all'impegno italiano nella coope- 
razione allo sviluppo e nella lotta contro la fame nell'area del Sahel 


Baghdad teme un raid 
israeliano contro industrie 


BAGHDAD — Il governo irakeno ritiene che Israele possa 
entro breve tempo lanciare un attacco contro «installazioni 
industriali cd economiche in Irak-, in coincidenza con una 
nuova vasta offensiva delle truppe iraniane. Lo ha dichiarato 
all'agenzia ufficiale INA il ministro delle informazioni Nas- 
sif al Jassim. Della possibilità di un raid israeliano avevano 
già parlato altre personalità di Baghdad, incluso !o stesso 
presidente Saddam Hussein. 

Nel giugno 1981, come si ricorderà, aerei israeliani bom¬ 
bardarono il reattore nucleare sperimentale irakeno alla pe¬ 
riferia di Baghdad, distruggendolo. Questa volta, secondo il 
ministro dell’industria Khadeir, il raid potrebbe essere lan¬ 
ciato contro il complesso per la produzione di fosfati e ferti¬ 
lizzanti dì Akhasat. dove fonti straniere sostengono che po¬ 
trebbero essere prodotte armi chimiche. 


khteddine Sohl (anch’egli 
ex-premier ed entrambi mu¬ 
sulmani sunniti) i candidati 
alla guida del nuovo gover¬ 
no, alla vice-presidenza ver¬ 
rebbero chiamati il druso 
Wahd Jumblatt e lo sciìta 
Nabih Berri, incaricati d; su- 
pervedere alla sicurezza e a- 
gli affari economici. Essendo 
il presidente della Repubbli¬ 
ca cristiano-maronita (in ba¬ 
se al vecchio «patto naziona¬ 
le»), l’equilibrio fra le comu¬ 
nità sarebbe cosi assicurato. 
Sarebbe previsto anche l’au¬ 
mento dei deputati da 99 a 
130, metà musulmani e metà 
cristiani (nel parlamento at¬ 
tuale il rnppotto cristiani- 
musulmani è di sei a cinque). 

Il rientro di Gemayel a 
Beirut è stato salutato da 
una calma totale su tutti I 
fronti. Ieri ì 1.800 uomini del¬ 
la «forza tampone* (gendar¬ 
mi e militari della riserva) 
sono stati dislocati in posta¬ 
zioni fisse lungo tutta la li¬ 
nea del fronte, senza che si 
verificassero incidenti di 
sorta. Foco prima delie 10, T 
avanguardia della «forza di 
disimpegno* si è incontrata 
sul fino a ieri micidiale «pas¬ 
saggio* di Tayounefa fianco 
del Museo) con i rappresen¬ 
tanti delle diverse milizie; 
qui il falangista Jean Gha- 
nem ha dato sorridendo la 
mano al comandante sciita 
di «Amai* dicendo; «Adesso 
possiamo stringerci la mano 
e avere la pace*. Poi i reparti 
si sono mossi rilevando via 
via le posizioni sulla «linea 
verde*, mentre venivano de¬ 
moliti gli sbarramenti di ter¬ 
ra che ostruivano le strade. 
Alla Francia è stata rivolta 
I la richiesta di inviare altri 
osservatori, oltre i 40 già sui 
posto che sono dislocati al 
Museo e sulle due torri-a¬ 
vamposto: la torre Murr sul 
lato ovest della «linea verde» 
e la torre Rizk sui lato est. 
Quello che tutti considera¬ 
vano un miracolo, sembra 
dunque essere avvenuto. 

A New York intanto II 
Consiglio di sicurezza, con 13 
voti a favore, nessuno con¬ 
trario e due astensioni, ha 
rinnovato per altri sei mesi il 
mandato ai «caschi blu- del- 
l’UNIFIL (sono poco più di 
5.700) dislocati dal 1978 nel 
Libano meridionale. 


Gerusalemme: Israele 
irritato con il Papa 

A Tel Aviv non è piaciuta la «lettera pastorale» sul problema della 
città santa - Riunito a Rabat il «comitato islamico Al Kuds» 



GERUSALEMME — Il muro del pianto: in primo piano un israe¬ 
liano con i figli per mano e il mitra o tracolla 


ROMA — La -lettera aposto¬ 
lica* che Giovanni Paolo II 
ha voluto rivolgere ai reli¬ 
giosi e «a tutti i credenti* in 
occasione del Venerdì santo, 
ha riportato il problema del 
futuro di Gerusalemme alla 
ribalta della immediata at¬ 
tualità politica, non solo me¬ 
diorientale ma internaziona¬ 
le. Essa è venuta oitrelutto a 
coincidere con la riunione a 
Rabat del «comitato Al 
Kuds* (nome arabo di Geru¬ 
salemme), presieduto da re 
Hassan II del Marocco, ri¬ 
chiamando così l’attenzione 
su un avvenimento che altri¬ 
menti sarebbe stato dai gior¬ 
nali tutt’al più confinato in 
una notizia di poche righe. 

Nella sua lettera, il Papa 


ha voluto richiamare «l’at¬ 
tenzione degli uomini politi¬ 
ci, di quanti sono responsa¬ 
bili dei destini dei popoli, di 
chi è a capo di Istituzioni in¬ 
ternazionali, sulla sorte del¬ 
la città dì Gerusalemme c 
delle comunità che là vivo¬ 
no», auspicando «una solu¬ 
zione giusta» del problema e 
•il ritorno della pace nei Me¬ 
dio Oriente». Nel documento 
pontificio non c’è una men¬ 
zione esplicita delle misure 
annessionìstiche prese dai 
dirigenti israeliani nei con¬ 
fronti della città, ma il riferi¬ 
mento traspare chiaramente 
fra le righe là dove sì ricorda 
che Gerusalemme — in con¬ 
trasto con la sua vocazione 
di «crocevìa di pace* — •per¬ 


mane motivo di perdurante 
rivalità, dì violenza e di ri¬ 
vendicazioni esclusiviste». 
Ed è noto, del resto, che 11 
Vaticano si associò nel 1980 
alle proteste per i) voto con 
cui il parlamento israeliano 
dichiarava -tutta Gerusa¬ 
lemme. (e quindi anche il 
settore orientale arabo) -ca¬ 
pitale eterna, unica e indivi¬ 
sibile dello Stato ebraico». 

Nella lettera pastorale il 
Papa indica i tre punti chia¬ 
ve per una soluzione del prd- 
blema: diritto «del popolo e- 
braieo stanziato In Israele» 
alla sua sicurezza, diritto del 
popolo palestinese («che — 
afferma il Pontefice — in 
quella terra affonda le sue 
radici storiche e da decenni 
vive disperso») a «ritrovare 
una patria», uno Statuto spe¬ 
ciale internazionalmente ga¬ 
rantito per la citta santa. 

Alla lettera pastorale ha 
fatto oggettivamente riscon¬ 
tro, comesi è detto, la riunio¬ 
ne del «comitato Al Kuds». Vi 
hanno parlato re Hassan II, 
il segretario della conferenza 
islamica Habib Chatti, il lea¬ 
der palestinese Arafat; 11 so¬ 
vrano marocchino ha affer¬ 
mato di avere ricevuto da 
Reagan -nuove promesse in 
merito alla politica america¬ 
na per Gerusalemme*. 

A Tel Aviv mancano per 
ora reazioni ufficiali, ma non 
si nasconde una viva irrita¬ 
zione per la sortita papale, 
che ha colto gli ambienti go¬ 
vernativi di sorpresa. All’ 
ambasciata a Roma è stato 
chiesto l'invio d’urgenza del 
testo esatto della lettera del 
Papa. Rispondendo a una 
domanda, il portavoce del 
ministro degli esteri, Yossl 
Amihud, ha dichiarato che 
•la posizione di Israele è nota 
e non ha subito alcun cam¬ 
biamento». 


CINA-VIETNAM 


ARMAMENTI 


CINA-GRAN BRETAGNA 


Pechino: messi 
fuori combattimento 
centinaia di nemici 


PECHINO — Nei combatti¬ 
menti dell’ultima settimana 
l’esercito di frontiera cinese 
ha ucciso o ferito «parecchie 
centinaia* di soldati vietna¬ 
miti e reso inutilizzabili deci¬ 
ne di postazioni militari. Lo 
afferma l’agenzia -Nuova Ci¬ 
na», secondo cui i bombarda¬ 
menti delle forze cinesi sono 
stati effettuati per rappresa¬ 
glia alle «provocazioni» di 
Hanoi. Negli scontri avventi¬ 
ti ai confini tra il Vietnam c 
la Cina sono rimasti feriti — 
sempre scendo la stessa fon¬ 
te — anche dodici soldati di 
Pechino, ma nessuno avreb¬ 
be perso la vita Colpisce, in¬ 
dubbiamente, la sproporzio¬ 
ne tra le perdite che avrebbe¬ 
ro subito i \ ictnamiti e quel¬ 
le che l’agenzia ammette per 
i cinesi. 

Le reazioni di Hanoi non si 
sono fatte attendere, in que¬ 
sta battaglia di comunicati 
che corre parallela al dram¬ 
ma in atto al confine. Un di¬ 
plomatico vietnamita ha de¬ 
finito il rapporto «pura e 


La violenza è riesplosa ai 
ire angoli del subcontlnente 
indiano e le previsioni per 1’ 
immediato futuro sono luti’ 
altro cht ottimistiche. È una 
violenza che porta ben chia¬ 
ro il marchio assurdo deile 
discriminazioni razziali e re¬ 
ligiose. Nel Punjab (India 
nord-occidentale) proseguo¬ 
no gli scontri tra popolazio¬ 
ne indù e aderenti alla setta 
dei sikh. Solo negli ultimi 
giorni i sikh del Punjab han¬ 
no attaccato, incendiato c di¬ 
strutto quaranta stazioni; le 
fcrrov :e sono viste come un 
strumento ai penetrazione- 
dello stato centrale in quest’ 
area di cui i sikh rivendicano 
un’ampia autonomia. 

Intanto il cannone ha ri¬ 
preso — per fortuna m modo 
non massiccio — a sparare 
lungo il confine nord-orien¬ 
tale delITndia, quello che la 
separa dal Bangladesh. Di lì 
milioni dì persone sono tran¬ 
sitate negli ultimi anni, pro¬ 
venendo dal Bangladesh, per 
cercare un lavoro in India e 
in particolare nello Stato dei- 
l’Assam, dove lo sfruttamen¬ 
to det giacimenti di petrolio 
ha portato un relativo benes¬ 
sere. Ir. Assam continuano le 
manifestazioni per chiedere 
l’espulsione degli immigrati 
< c spesso hanno luogo au¬ 
tentiche stragi a loro danno), 
mentre al confine cc! Ban¬ 
gladesh è in corso la costru- 


semplice propaganda*, ag¬ 
giungendo; «Noi non sparia¬ 
mo se non veniamo attacca¬ 
ti. I cinesi hanno occupato 
porzioni del nostro territo¬ 
rio. Noi abbiamo reagito*. E 
impossibile verificare l'esat¬ 
tezza delle versioni che sono 
state fornite, perché ambe¬ 
due le parti impediscono 1’ 
accesso di osservatori indi- 
pendenti nell’area degli 
scontri. 

Da Pechino giunge inoltre 
una dura accusa nei con¬ 
fronti di Hanoi per le sue at¬ 
tuali iniziative militari nella 
Cambogia occidentale. Una 
dirhiarazione del ministero 
degli Esteri cinese sostiene 
che le truppe vietnamite 
hanno condotto -barbari at¬ 
tacchi contro la popolazione 
indifesa» alla frontiera tra 
Cambogia e Thailandia. Ha¬ 
noi ha intanto ammesso di 
aver abbattuto domenica 
scorsa un ricognitore thai¬ 
landese, ma ha sostenuto 
che esso era impegnato in u- 
n’opcrazione militare sulla 
Cambogia. 


zione di un muro fortificato, 
destinato a impedire Pimmi- 
grazione clandestina in In¬ 
dia. La cosa ha fatto salire la 
tensione tra i due paesi e ali' 
inizio di questo mese d’aprile 
ci sono stati scambi di colpi 
d'artiglieria. 

L’estremità meridionale 
del subcontinente è occupa¬ 
ta dall'isola di Ceylon, ossia 
dallo Stato dello Sri Lanka. 
Lì la maggioranza etnica 
; cingalese ha da sempre rap¬ 
porti difficili con la mino¬ 
ranza tamil, originaria dell’ 
India meridionale. I tamil) 
sono a loro volta maggiorita¬ 
ri nella provincia settentrio¬ 
nale di Jaffna, di cui essi 
chiedono l’autonomia L’an¬ 
no scorso un allentato terro¬ 
ristico presumibilmente at¬ 
tuato da un gruppo di fana¬ 
tici (le »Tigri tamil* provocò 
la morte di alcuni soldati e 
ciò innescò una spirale di 
violenza costata la vita a mi¬ 
gliaia di persone (in larga 
maggioranza tamil) e il sac¬ 
cheggio di molte proprietà di 
tamil in tutta l’isola. Quest’ 
anno il dramma pare rico¬ 
minciare. Il 9 aprile le «Tigri 
tamil» hanno iniziato a Jaf¬ 
fna una serie di manifesta¬ 
zioni protrattesi nel giorni 
successivi c sfociate in gravi 
scontri con la polizia. I morti 
sono già varie decine. E si te¬ 
me sia solo l’inizio. Sembra 
che cinquanta persone siano 


Il Patto di Varsavia: 
è urgente smantellare 
gli euromissili NATO 

BUDAPEST — I membri del Patto di Varsavia hanno esorta¬ 
to ieri gli USA a interrompere la messa in posa degli euromis¬ 
sili e a smantellare quelli già esistenti, come condizione per la 
ripresa del dialogo Elst-Ovest. In un comunicato congiunto 
emesso al termine della riunione dei ministri degli Esteri dei 
Patto di Varsavia, che ha avuto luogo nella capitale unghere¬ 
se giovedì e ieri, si afferma che l'installazione dei vettori USA 
in alcuni paesi della NATO ha aumentato la tensione ed ha 
aperto »una nuova c pericolosissima fase nelia corsa agli 
armamenti nucleari in Europa, costringendo l'Unione Sovie¬ 
tica a rispondere». I paesi membri del Patto di Varsavia, però, 
continua il comunicato -non considerano irreversibile l’at¬ 
tuale corso degli avvenimenti e sottolineano che c possibile 
risolvere la questione della riduzione, compresa la completa 
distruzione reciproca dei missili a medio raggio c deile armi 
nucleari tattiche, attraverso sìnceri negoziati-. In particolare 
il comunicato afferma che »i paesi rappresentati alla riunio¬ 
ne insistono sul fatto che deve essere posta fine al dispiega¬ 
mento di missili nucleari americani a medio raggio nell’Eu¬ 
ropa occidentale e dichiarano che occorre realizzare d ritiro 
dei missili già installati e che, tn tale eventualità, saranno 
simultaneamente compiuti passi tali da annullare le contro¬ 
misure». Partito da Budapest, Gromiko è giunto in serata a 
Mosca. 

L’agenzia dì stampa bulgara »BTA» ha intanto dufuso ieri 
sera una dichiarazione autorizzata in cui si smentisce che 
missili a medio o corto raggio sovietici siano dislocati in 
Bulgaria. Si afferma anche: -La questione di installare missi¬ 
li nucleari sovietici sul territorio bulgaro non è mai stata 
sollevata o discussa ad alcun livello*. Le voci corse recente¬ 
mente al riguardo vengono definite «destituite di ogni fonda¬ 
mento*. 


_ INDIA _ 

La sfida sikh 
fa vacillare 
il governo di 
Indirà Gandhi 


state uccise quanto la polizia 
ha aperto il fuoco sui dimo¬ 
stranti. È intanto ripresa la 
spirale degli attentati. Il go¬ 
verno ha deciso il coprifuoco 
e una sorta di blocco navale 
per impedire che le -Tigri» ri¬ 
cevano aiuti daU’India. 

Tra queste situazioni ia 
più grave è senz’altro rap¬ 
presentata dai Punjab. Lo è 
non solo per le dimensioni 
della tragedia (i morti sono 
già migliaia), ma per tre al¬ 
tre ragioni: 1) è difficile in- 
trawedere una via d’uscita 
alia crisi dopo il fallimento 
delle avances formulate alla 
fine di marzo dal governo di 
Indirà Gandhi, che ha accet¬ 


tato di emendare la costitu¬ 
zione perché ai stkh sia rico¬ 
nosciuto lo status di aderenti 
a una religione a se stante ( e 
non a una sorta di propaggi¬ 
ne dell'induismo); 2) c’è il ri¬ 
schio che — sull’onda dei 
contrasti tra sikh e indù — 
riprenda la tradizionale spi¬ 
rale di violenze tra indù e 
musulmani; 3) il governo 
delia signora Indirà Gandhi 
rischia ormai di subire gravi 
conseguenze politiche a se¬ 
guito degii scontri nell'India 
nord—occidentale e ciò può 
innescare un preoccupante 
processo di destabilizzazio¬ 
ne. 

Le opposizioni (di destra e 


Hong Kong tornerà cinese, ma resterà 
per 50 anni un’isola di capitalismo 


HONG KONG — Le dichia¬ 
razioni rilasciate ieri da sir 
Geoffrey Howe, ministro de¬ 
gli Esteri britannico, ad 
Hong Kong, dove è giunto al¬ 
l’indomani di una delicata 
missione a Pechino, pongo¬ 
no in una luce nuova il pro¬ 
blema della colonia: Londra 
ammette a chiare lettere che 
tutta Hong Kong (e non so 
quella parte che nel 1898 fu 
ceduta in affitto per 99 anni 
dall'impero cinese alla coro¬ 
na britannica) deve tornare 
alla sovranità di Pechino. 
Geoffrey Howe ha posto una 
sola condizione importante: 
che, per un periodo ragione¬ 
volmente lungo, Hong Kong 
continui a godere di un’am¬ 
pia autonomia e a sottostare 
alle leggi del capitalismo 
piuttosto che a quelle dell'e¬ 
conomia socialista. Conside¬ 
rato che — anche attraverso 
le risposte date da Deng 
Xiaoping ai giornalisti a 
conclusione della visita di 
Geoffrey Howe — la Repub- 
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(ridirà Gandhi 


blica popolare ha lasciato 
ampiamente intendere dì 
non rifiutare ii principio che 
Hong Kong rappresenti per 
un lungo periodo un'auten¬ 
tica isola sociale all’interno 
del paese, sembra che la 
strada dell’accordo sia stata 
spianata nel corso degli ulti¬ 
mi colloqui e che a Geoffry 
Howe resti -solo» il compito 
di convincere le autorità di 
Hong Kong- 

In realtà di sorprese pos¬ 
sono ancora essercene, ma 
gii ostacoli principali paiono 
effettivamente caduti. Ve¬ 
diamo nei particolari rio che 
ha detto il titolare del Forei- 
gn Office. Un punto è chiaro: 
•Non sarebbe realistico pen¬ 
sare di mantenere l’ammini¬ 
strazione britannica su 
Hong Kong dopo il 1997». E- 
sclusa dunque la via del 
mantenimento dei rapporto 
coloniale, bisogna cercarne 
altre -per assicurare la stabi¬ 
lità, la prosperità» e la so¬ 
pravvivenza «dei modello di 


di sinistra) a Indirà accusa¬ 
no il governo di non aver fat¬ 
to abbastanza per controlla¬ 
re la situazione. Chi tenta di 
approfittare maggiormente 
della crisi (in vista delle ele¬ 
zioni pomicile previste per il 
prossimo gennaio) è il parti¬ 
to del’.’estrema destra indù, 
tra le cui file non mancano 
coloro che sono oggi fanati¬ 
camente schierati contro i 
sikh. Si tratta dei Bharatiya 
Janata Party, nato dalla 
scissione di quel Janata Par¬ 
ty che resse il paese tra il 
1977 e il 1979. Lo guida Alai 
Bihari Vajpayee, leader sto¬ 
rico dell’estrèma destra in¬ 
dù, che condusse nel Janata 
il suo partito Jan Sangh. Co¬ 
me spesso accade in situa¬ 
zioni del genere, gli oltranzi¬ 
sti di ambedue le parti fanno 
di tutto per impedire un 
compromesso. Dopo le pro¬ 
poste del governo per emen¬ 
dare la Costituzione a favore 
dei sikh, un dirigente del 
Bharatiya Janata Party è 
stato assassinato da alcuni 
sikh nel Punjab. 

Gli scontri sono subito rie- 
splosi. Un gruppo sikh è 
giunto a minacciare di mor¬ 
te il figlio di Indirà, Rajiv 
Gandhi, segretario del Parti¬ 
to del Congresso, perché il 
primo ministro »sappia cosa 
vuol dire perdere un figlio». 
Battuta di cattivo gusto, vi- 


vita delia colonia». La svolta 
è proprio li: nel termine .co¬ 
lonia». usatoda Geoffrey Ho¬ 
we. Visto che Hong Kong 
consta di una parte che ha 
tale statuto (ceduta in due ri¬ 
prese a partire dai 1841) e dei 
Nuovi Territori (affìttati nel 
1898), il ministro britannico 
ha espresso la rinuncia all’ 
intera area. La principale 
condizione perché ciò possa 
accadere è quella che, in pra¬ 
tica, tutto resti com’è per un 
lungo periodo. Geoffrey Ho- 
ue Io ha quantificato in -al¬ 
meno mezzo secolo». «Posso 
comunque assicurare ai po¬ 
polo di Hong Kong — ha ag¬ 
giunto il ministro — che il 
mio governo cercherà di rag¬ 
giungere con la Cina accordi 
che prevedano un alto grado 
di autonomia sotto la sovra¬ 
nità cinese perché sia preser¬ 
vato il modo di vita dell'iso¬ 
la». L’idea del mezzo secolo 
piace anche a Deng e ora si 
tratta di gestire il negoziato 
durante la stretta finale. Che 
può anche non risolversi in 
breve tempo. 


sto che quattro anni fa mori 
in un incidente aereo l’altro 
figlio di Indirà. Sanjav. Indi¬ 
rà, che sa usare (anche trop¬ 
po) le maniere forti, ha im¬ 
posto leggi eccezionali e il 
coprifuoco nel Punjab, men¬ 
tre il partito di Vajpayee l’ac¬ 
cusava di non proteggere gli 
indù e organizzava uno scio¬ 
pero generale di protesta. 

Lo scontro è intanto arri¬ 
vato alla Lok Sabha, la Ca¬ 
mera Bassa del Parlamento 
indiano. Soprattutto 11 Bha¬ 
ratiya Janata Party ha chie¬ 
sto in modo concitato le di¬ 
missioni del governo, che si 
regge però su una larga 
maggioranza. Il clima era 
tanto più surriscaldato per¬ 
ché dal Punjab giungeva la 
notiziadell’assassiniodi Ma- 
lak Singh Bhatia, uno det 
leaders sikh. 

Ora Indirà si trova a misu¬ 
rarsi con la più dimoile crisi 
da quanto nel gennaio 1980 
tornò a) governo. Ciò accade 
mentre si avvicinano le ele¬ 
zioni. La situazione, se andrà 
avanti così, rischierà di ri¬ 
cordare quella del giugno 
1975, quando II primo mini¬ 
stro proclamò l’emergenza. 
Certo allora l’opposizione 
era più forte e organizzata di 
oggi, ma una cosa è certa: 
Indirà non vuole lasciare il 
potere. 


Alberto Toscano 


USA 

Weinberger 
e Shultz: 
corruzione? 


WASHINGTON — Il governo 
degl» Stati Uniti sta svolgendo 
un’inchiesta in relazione ad ac¬ 
cuse, secondo cui la società a- 
mericana .Bechtel corp.» ha 
corrotto funzionari sudcoreani 
proprio quando Caspar Wein¬ 
berger e George Shultz lavora¬ 
vano per tale società. Lo scrivo¬ 
no le riviste «Mother Jones» e 
«The Multinationai Monitor». 

Su tale questione, non c’è 
stata alcuna presa di posizione 
da parte di Weinberger, né da 
parte di Shultz. Non sono stati 
fatti commenti neppure dal 
FBI, dal Dipartimento della 
giustizia o da funzionari della 
•Bechtel corp.». 


ERITREA 

Il Fronte 
occupa 
una città 


PARIGI — Il .Fronte popolare 
di liberazione dell'Eritrea» 
(FPLE) ha annunciato in un 
comunicato diramato a Parigi 
che le forze della guerriglia 
hanno sferrato una grande of¬ 
fensiva contro le truppe d’oc¬ 
cupazione etiopiche dalla mat¬ 
tina del 16 aprile e che hanno 
liberato la cittadina di Senape. 
Tale località si trova situata 
non lontano dalla frontiera e- 
tiopica ed è un importante no¬ 
do strategico sull’asse di comu¬ 
nicazione Asmara-Addis Abe- 
ba. 

Il comunicato precisa che. 
nel corso della battaglia per la 
presa dì Senape, sono stati uc¬ 
cisi numerosi soldati nemici e 
altri fatti prigionieri. 
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Anche nell’84 
l’Irpef punirà 
i «dipendenti» 

Previsioni di Visentini 
smentite dalle cifre 


L'avv. Bruno Visentini sul gior¬ 
nale *La Repubblica » del 12 di que¬ 
sto mese, attesta che * nell’ambito 
della complessiva imposizione di¬ 
retta sul redditi, l’imposizione per 
ritenute sui redditi di lavoro di¬ 
pendente rappresentava nei 1981 
il 4-1,5% del gettito, scendendo al 
42,5% nel 1982 e ritornando al 
44,7% nel 1983>, con l’aria di chi 
dice che non è poi la fine del mon¬ 
do. I dati sono esatti. Aggiunge 
che nel 1984 la percentuale di im¬ 
posizione sui redditi di lavoro di¬ 
pendente scenderà di nuovo. Que¬ 
sto è meno esatto: anzi nel 1984, a 
legislazione vigente invariata, è 
certo il contrario. 

Il confronto con il gettito della 
complessiva imposizione sui red¬ 
diti (IRPEF + IRPEG + ILOR + 
ritenuta sui redditi di capitale + 
condono + tributi minori) non è il 
più giusto, ma dispersivo c non o- 
mogeneo. 

Più pertinente è il rapporto fra 
gettito della sola IRPEF e gettito 
della IRPEF ritenuta sui redditi di 


lavoro dipendente (salari, stipen¬ 
di, pensioni). Tale rapporto, come 
si evince dall’esame della prima 
tabella che pubblichiamo qui so¬ 
pra, dimostra che da un livello già 
alto nel 1982 (72,87%) si passa ad 
un livello più alto nel 1983 (73,29) 
mentre tutti gli altri redditi, com¬ 
presi quelli di « lorsignorR, passa¬ 
no dal 27,13% al 26,71%. Poco lo 
spostamento, ma chiaro il signifi¬ 
cato politico. Più significativo è il 
rapporto dei gettiti delle due cate¬ 
gorie di IRPEF rispetto al gettito 
totale di tutte le imposte dirette e 
indirette e di tutte le tasse e tributi 
dello Stato, come dimostra la se¬ 
conda tabella che pubblichiamo. 

Tutti « lorsignori• concorrono a 
sostenere Io Stato mediante l’IR- 
PEF per il 9,20% del gettito tribu¬ 
tario totale contro il 25,25% del la¬ 
voratori dipendenti. 

La parte data dai lavoratori di¬ 
pendenti è crescente nonostante le 
significa ti ve correzioni conquista¬ 
te dai sindacati operai (aumento 
delle detrazioni, modifica delle a- 



19 82 

19 8 3 


Gettito 


Gettito 



(mil. lire) 

% 

(mil. lire) 

% 

Totale IRPEF 

37.400 

100 

47.881 

100 

Di cui: 

lavoratori dipendenti 

27.252 

72.87 

35.094 

73.29 

tutti gii altri 

10.148 

27,13 

12.787 

26,71 


19 8 2 

19 8 3 


(mil. lire) 

% 

(mil. lire) 

% 

Gettito di tutte le 
imposte e tasse: 

109.759 

100.00 

139.000 

100.00 

IRPEF 

Di cui: 

37.400 

34.08 

47.881 

34.45 

lavoratori dipendenti 

27.252 

24,83 

35.094 

25.25 

tutti gii altri 

10.148 

9,25 

12.787 

9,20 


llquote, etc.) segno che l’impianto 
di classe, base del meccanismo 
IRPEF è nato c si vuole mantene¬ 
re accuratamente un efficace * ra¬ 
strella salari » e un colabrodo verso 
tutti gli altri redditi. Segno anche 
che l’incidenza effettiva dell’im¬ 
posta sui salari (1983: operaio del¬ 
l’industria vetraria con moglie e 1 
figlio a carico — retribuzione im¬ 
ponibile L. 13.503.453 — imposta 
effettiva, dopo le detrazioni, L. 
1.989.933 pari al 14,7% — 34,3 
giornate di paga per pagare l’im¬ 
posta) è eccessiva ed in contrasto 
evidente con la Costituzione della 
Repubblica. Segno, poi, che tale 
impianto di classe non è modifi¬ 
cabile con aggiustamenti anche 


significativi, ma occorre ed è ur¬ 
gente la sua incisiva riforma. 

Infine, se si considerano le nove 
maggiori imposte, i loro gettiti e 
l’incidenza percentuale di ciascu¬ 
na sul gettito totale del 1983, viene 
confermato l’andamento degli an¬ 
ni precedenti, cioè l’inefficienza 
dell'amministrazione finanziaria, 
i cui mezzi umani e materiali, in¬ 
sufficienti e decrescenti, sono di¬ 
spersi in mille incombenze la¬ 
sciando scoperti settori tributari 
nevralgici e decisivi (IVA, dogane, 
IRPEG, uffici distrettuali) dai 
quali dipende oltre il 90% del get¬ 
tito tributario di ogni anno. 

Leonelio Raffaeli! 


Uno sciopero blocca il porto di Genova 
e il presidente si rifiuta di trattare 

All’origine dell’agitazione (a mancata promozione (già stabilita e concordata con i sindacati) di 104 
lavoratori - Il «decisionismo» di D’Alessandro - Fermi vagoni già carichi, navi dirottate altrove 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Già quattro navi 
hanno lasciato le banchine sen¬ 
za scaricare e altre 25 rischiano 
di essere dirottate dalle compa¬ 
gnie armatriei; centinaia di va¬ 
goni ferroviari sono bloccati in 
depositi e stazioni: le Ferrovie 
dello Stato hanno deciso di ta¬ 
gliare fuori il porto di Genova 
dal traffico merci. Sono queste 
le pesanti conseguenze dell'ul¬ 
timo conflitto esploso in questi 
giorni nello scalo più grande d’ 
Italia. Da una parte c’è il nuovo 
presidente del CAP. l’ente au¬ 
tonomo di gestione, Roberto 
D'Alessandro. Dall’&Itra i 3 mi¬ 
la dipendenti del consorzio e le 
organizzazioni sindacali (tran¬ 
ne la CISL). Al centro un pro¬ 
blema apparentemente margi¬ 
nale, ma che in realtà investe 
tutto il .nuovo corso, inaugura¬ 
to da D’Alessandro: la mancata 
promozione cioè, di 104 lavora¬ 
tori del consorzio destinati a ri¬ 
coprire i posti lasciati vuoti dal¬ 
le centinaia di dipendenti del 
CAP .esodati, nei mesi scorsi 
per legge dello Stato. 

Su queste promozioni — di¬ 


ce Danilo Oliva, segretario re¬ 
gionale della FILT-CGIL — c’ 
era un accordo ben preciso che 
D’Alessandro ha stracciato 
mettendo in discussione il cor¬ 
retto funzionamento del con¬ 
sorzio. Tutto quello che abbia¬ 
mo chiesto è il mantenimento 
degli impegni, ma il presidente 
del CAP evidentemente non 
vuole battere la strada del con¬ 
fronto e tenta quella del deci¬ 
sionismo.. Adriana Chiabrera, 
del consiglio dei delegati, rinca¬ 
ra la dose: .D'Alessandro è arri¬ 
vato in porto in un momento 
difficile e ora sta facendo un’o¬ 
perazione di immagine. Ma sta 
partendo col piede sbagliato: 
non si può governare il porto 
passando suila testa dei lavora¬ 
tori, ignorando il ruolo dei sin¬ 
dacati.. 

Questa nuova vicenda (solo 
pochi giorni fa si era chiuso un 
lungo periodo di scioperi arti¬ 
colati per un decreto, poi mo¬ 
dificato. con cui D’Alessandro 
aveva bloccato le tariffe e ridot¬ 
te le squadre della CULMY. la 
compagnia operaia del porto) è 
cominciata qualche settimana 


fa. Le promozioni, già concor¬ 
date. erano in discussione nella 
«commissione inquadramento., 
composta da CAP e sindacati: 
D’Alessandro ha improvvisa¬ 
mente sospeso i lavori comuni¬ 
cando che decisioni in merito 
sarebbero state prese non se¬ 
condo i tempi stabiliti, ma alla 
presentazione del suo program¬ 
ma generale, promesso entro 
100 giorni dalla sua nomina. Di 
conseguenza sono stati bloccati 
anche i progetti per la riorga¬ 
nizzazione delle officine e della 
calata. 

• Negli ultimi mesi — dice O- 
liva — dal CAP sono state eso¬ 
date 350 persone ed entro il di¬ 
cembre '86 dovranno esserlo, 
complessivamente, 056. In or¬ 
ganico ci sono lavoratori che da 
due o tre anni svolgono funzio¬ 
ni di livello superiore rispetto 
al loro inquadramento. Queste 
— sono 104 ma i posti da copri¬ 
re sono in realtà molti di più — 
dovevano essere proftiosse, av¬ 
viando così una riorganizzazio¬ 
ne dei servizi. D’Alessandro ha 
improvvisamente bloccato tut¬ 
to. senza voler sentire ragioni». 
E la reazione dei portuali non si 
è fatta attendere: l’assemblea 


generale ha deciso la sospensio¬ 
ne immediata degli straordina¬ 
ri per tutti i dipendenti del 
consorzio e lo sciopero articola¬ 
to dei manovratori ferroviari 
dipendenti del CAP. In pratica 
il blocco delle attività di carico 
e scarico via ferrovia. 

Gli effetti della protesta, in 
due giorni, sono diventati pe¬ 
santi: quattro navi sono state 
dirottate in altri porti (La Spe¬ 
zia, Savona. Trieste e Livorno) 
mentre alcune fra le maggiori 
compagnie hanno annunciato 
che se l’agitazione non finisce 
dirotteranno anche altre 25 
porta containers il cui arrivo è 
previsto entro fino mese. All* 
ingresso del porto sono inoltre 
bloccati S3 carri ferroviari pieni 
di merce, che nell'ambito dello 
scalo devono essere manovrati 
dai lavoratori del CAP. Al par¬ 
co ferroviario del Campasso so¬ 
no fermi altri 216 carri pieni e 
300 vuoti; 221 sono in attesa in 
alcune stazioni mentre 232 va¬ 
goni carichi non vengono fatti 
uscire dal porto. In questa si¬ 
tuazione la direzione delle FS 
ha deciso, come abbiamo detto. 


di escludere per il momento Io 
scalo genovese dalle linee del 
trasporto merci. 

Una «mazzata, sul porto che 
ha suscitato immediate polemi¬ 
che in città e fra gli addetti. .1 
lavoratori — dice il delegato 
Chiabrera — sono preoccupati 
per questa situazione più di 
quanto non lo sia D'Alessan¬ 
dro, che punta sul braccio di 
ferro per farsi una credibilità in 
alcuni ambienti. Per quanto ci 
riguarda siamo disposti a co¬ 
minciare una trattativa seria su 
questa vicenda, ma il presiden¬ 
te rifiuta ogni contatto col con¬ 
siglio dei delegati e con i sinda¬ 
cati. Non vuole trattare, non 
vuole sedersi attorno ad un ta¬ 
volo a discutere. E questo è un 
atteggiamento che non paga, 
soprattutto per il porto». 

Di trattative, quindi, per il 
momento non se ne parla. D'A¬ 
lessandro. manager di fede so¬ 
cialista, sindaco di Portofino. 
non molla. Portuali e sindacati, 
dal canto loro, non hanno alcu¬ 
na intenzione di subire quello 
che ormai molti chiamano il 
•decisionismo del Presidente». 

Gianfranco Sansalone 


Magrini: accordo lontano 
ma per ora non licenzia 

Congelate le procedure per sei giorni - I risultati dell’incontro al ministero dell’Indu¬ 
stria - Totale disaccordo fra Bastogi c i sindacati sulla durata delle sospensioni 


ROMA — Congelati per altri sei giorni l 695 licenziamenti decisi dalla Magrini Galileo. L«e procedure avrebbero dovuto ’ - 
scattare ieri, ma nel corso di un incontro fiume al ministero deU'Industria (dalle 18 di giovedì alle sei di venerdì) le parti 
hanno convenuto di far slittare i tempi. Alla lunga trattativa, nel corso della quale si è fatto il punto sulla delicata vicenda 
del gruppo, hanno preso parte il sottosegretario Zito, l rappresentanti della Magrini e della Bastogi, quelli delle organizzazioni 
sindacali nazionali c territoriali. L'incontro ha segnato un passo in avanti su due questioni di notevole importanza. Secondo 
Zito -è stata raggiunta una sostanziale concordanza sulla necessità di frenare il processo di degradazione finanziaria del 
gruppo c sul fatto che l'unica ^______ 

uscita positiva possibile dal- T * _ . 


l’amministrazione control¬ 
lata è costituita dalla cessio¬ 
ne del gruppo a soggetti ca¬ 
paci di assicurare una valida 
prospettiva produttiva». 

Il sottosegretario si è Im¬ 
pegnato, a nome del gover¬ 
no, a seguire con attenzione 
e in maniera attica le que¬ 
stioni relative agli scorpori e 
alla strategia industriale di 
eventuali acquirenti del 
gruppo. Ci sarà, quindi, fi¬ 
nalmente un intervento del 
ministero per la Magrini? 
C'è d'augurarsclo visto che 
sin qui i diversi governi han¬ 
no brillato per la loro colpe¬ 
vole assenza nella gestione 
di una vicenda ollremodo 
difficile, un'assenza che si è 
sentita anche in tutta la fase 
delle trattative con la Merlin 
Geriti. Zito ha promesso, in¬ 
fine, alla FLM e ai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori dei 
diversi stabilimenti che li 
convocherà il 26 aprile per 
fornire tutte le informazioni 
sull'andamento degli incon¬ 
tri che ha in programma con 
la Bastogi, la Magrini e i pos¬ 
sibili acquirenti. La FIM- 
CISL, in un suo comunicato, 
riconosce che -sono emersi 
nel confronto svoltosi al mi¬ 
nistero dell’Industria alcuni 
segnali positivi, ma resta 
molto grave la distanza tra 
la proposta del sindacato c 
quella della Magrir.i per la 
durata della cassa integra¬ 
zione-. La FLM si sarebbe di¬ 
chiarata disponibile ad ac¬ 
cettarla solo se durerà non 
più di tre mesi mentre la Ba¬ 
stogi insiste perché il perio¬ 
do sia di due anni. 

La FIM-CISL sostiene I- 
noltre che si è arrivati ad un 
•punto delicatissimo della 
trattativa dalla quale può di¬ 
pendere il ritiro dei licenzia¬ 
menti-. E ancora: -Il governo 
deve intervenire più esplici¬ 
tamente su quei gruppi in¬ 
dustriali che intendano rile¬ 
vare la Magrini, cercando di 
acquisire tutte le garanzie 
per il comparto meccanico di 
Battaglia senza pregiudicare 
lo scorporo della parte elet¬ 
tromeccanica*. Il sindacato 
— termina la nota — sareb¬ 
be del tutto contrario a solu¬ 
zioni che avessero Io scopo di 
chiudere in fretta la vicenda, 
magari lasciando precipitare 
un pezzo del gruppo in una 
crisi irreversibile. 


g. me. 


Clima teso 
alla Piaggio 
Episodi di 
provocazione 


Dal corrispondente 

PISA — Mentre sono in corso i 
preparativi in vista dello scio¬ 
pero generale provinciale di ve¬ 
nerdì prossimo, alla Piaggio 
cresce la tensione, alimentata 
anche da espisodi come quello 
accaduto ieri a Pisa, dove un 
impiegato ha travolto con la 
sua automobile due operai nel 
tentativo dì varcare il cancello 
della fabbrica durante uno 
sciopero. 

Uno di questi operai è finito 
all’ospedale con una gamba 
gravemente contusa e ne avrà 
almeno per 10 giorni. L’altro, 
finito sul cofano della macchi¬ 
na. se l'è cavata con tanto spa¬ 
vento. 

Mentre si svolgeva uno scio¬ 
pero di protesta contro la deci¬ 
sione aziendale di mettere in 
cassa integrazione per 2 anni, a 
zero ore, ben 3.150 dipendenti, 
il signor Costagli, responsabile 
dell’ufficio tecnico della Piag¬ 


gio di Pisa, è arrivato con la sua 
vettura davanti al cancello 
principale. Ha posteggiato ed è 
rimasto all’interno del veicolo 
intento a fare le parole crociate. 
Dopo mezz’ora ha messo in mo¬ 
to e sembrava che stesse per 
andarsene. AU’improwiso ha 
imboccato l’ingresso, ha fatto 
un cenno al sorvegliante, la 
cancellata si è schiusa e il Co- 
stallia ha scatenato la potenza 
della sua Giulietta rosso fegato 
verso l'interno dello stabili¬ 
mento, dove è entrato trasci¬ 
nando con sè un operaio scara¬ 
ventandone un altro sul metal¬ 
lo del cancello. 

L’episodio è avvenuto da¬ 
vanti a centinaia di lavoratori 
ed alcuni poliziotti che si trova¬ 
vano nei pressi della fabbrica. 
Gli operai sono rimasti di stuc¬ 
co. Stamattina sporgeranno 
querela verso il Costagli, ma 
ancora non capiscono quel ge¬ 
sto inutile che versa veleno sul¬ 


la lotta giusto e unitaria di mi¬ 
gliaia di lavoratori, operai e im¬ 
piegati. Lo sciopero e prosegui¬ 
to. Nel pomeriggio i lavoratori 
hanno occupato la stazione fer¬ 
roviaria. Lo stesso è accaduto a 
Pontedera dove il blocco ferro¬ 
viario è durato alcune ore ed è 
stato accompagnato da un’ana¬ 
loga dimostrazione sulla statale 
per Firenze. La senzazione è 
che la Piaggio stia pensando a 
come arrivare al fatidico 7 mag- ^ 
gio, giorno in cui scatterà la ~ 
cassa integrazione, disartico¬ 
lando il movimento ed impo¬ 
nendo la sua ristrutturazione. 
Non è escluso quindi che subito 
dopo Pasqua il consiglio di fab¬ 
brica della Piaggio e la FLM 
mettano in cantiere nuove for¬ 
me di lotta fra cui presidi da¬ 
vanti ni cancelli e blocco delle 
portinerie. La vertenza è dura. 

E il ministro Altissimo non ha 
ancora accolto l'appello dei sin¬ 
dacati, dei partiti, dei sindaci 
del comprensorio, del vescovo 
di Pisa e del presidente della 
Regione, affinchè convochi 
quanto prima un incontro per 
intavolare la trattativa, sgom¬ 
brando subito il campo dalla 
cassa integrazione e dalla pro¬ 
spettiva ai un drastico ridi¬ 
mensionamento produttivo. 
Una delegazione della direzio¬ 
ne del PCI (Borghini, Liberti¬ 
ni, Gran-ano, Manghetti e Po¬ 
destà) ai è incontrata con i lavo¬ 
ratori della Piaggio. I comuni¬ 
sti ritengono che «il governo de¬ 
ve intervenire in tempi rapidi 
sull’azienda affinché vengono 
ritirati i provvedimenti annun- 

aau. Aldo Bassonì 


La Cisl ha preparato 
un suo «modello» 
per i consigli 
unitari dei delegati 


ROMA — Un po’ più orga¬ 
nizzazione, un po' meno e- 
spressione unitària dei lavo¬ 
ratori: cosi la CISL sembra 
volere i consigli dei delegati. 
Il «modello CISL» è indicato 
in un documento dell’esecu¬ 
tivo che sarà sottoposto all* 
esame della quinta assem¬ 
blea dei quadri convocata 
dal 16 al 19 maggio a Sorren¬ 
to. Se si confermano i consi¬ 
gli come -rappresentanza u- 
nitaria», la CISL puntualizza 
che questa .deve ovviamente 
svolgersi in collegamento 
con le organizzazioni sinda¬ 


cali». Se questo legame «en¬ 
tra In crisi», la CISL si riser¬ 
va — e Io dice esplicitamente 
— di far da sè, coi propri 
•rappresentanti». 

Quanto al meccanismo di 
elezione dei consigli, la CISL 
propone che siano i sindacati 
ad avanzare le candidature 
per aree prevedendo l’elezio¬ 
ne di almeno 3 e non oltre 7 
delegati. A gruppi consisten¬ 
ti di lavoratori (20% dell’a¬ 
rea) sarebbe lasciata la pos¬ 
sibilità di avanzare candida¬ 
ture aggiuntive o alternati¬ 
ve. II voto (su scheda o segre¬ 


to) sarebbe considerato vali¬ 
do se vi partecipi almeno il 
50% degli aventi diritto. La 
rappresentanza durerebbe al 
massimo 2 anni. 

Sulle assemblee, poi, la 
CISL suggerisce che vadano 
convocate (anche su richie- 4 . 
sta del 20% dei lavoratori ,. 
dell’area o dell’azienda) di- « 
stinguendo -il carattere in- *■ 
formativo, di consultazione 
o di decisione». L’assemblea 
dovrebbe essere «sovrana nel 
valutare le vertenze e le ne¬ 
goziazioni aziendali», con il 
ricorso al voto segreto (ma 
non si esclude il referendum) 
in tutti i casi di particolare 
rilievo. Ma, sostiene la CISL, 
su tutte le questioni sindaca¬ 
li non aziendali la titolarità 
dovrebbe essere «dell’orga¬ 
nizzazione e delle sue strut¬ 
ture» e «occorrerà distingue¬ 
re le consultazioni che han¬ 
no la funzione di fornire agli 
organi dirigenti elementi di 
valutazione da quelle che 
concorrono alle decisioni*. 


I problemi italiani 
presi «per la coda» 


Il governo, nella sua offensiva contro 
la scala mollile dimostra (non è il solo) 
di non comprendere le ragioni profonde 
che giustificano l'esistenza di un tale 
meccanismo la cui validità, sul piano 
teorico, è riconosciuta da economisti tra 
i maggiori del nostro secolo. La scala 
mobile non crea inflazione, ma si limita 
ad impedire che l'inflazione provochi 
una redistribuzione dei redditi a danno 
dei lavoratori dipendenti. Essa è fattore 
di.pace sociale ». La predeterminazione 
dei punti e il rifiuto di restituire quelli 
non assegnati sono elementi contraddit¬ 
tori con la stessa ragion d'essere di que¬ 
sto istituto nato proprio per tutelare i 
lavoratori dalle conseguenze di un lisci¬ 
lo dei prezzi incerto e imprevisto nel 
momento della stipula dei contratti. 
Tuttavia gli stessi lavoratori hanno già 
accettato che il meccanismo attenuasse 
la sua copertura, che sia opportuno per¬ 
fezionarlo per ridurre le distorsioni che 
esso può provocare e per contribuire a 
decongestionare l’inflazione. 

Sell'ampio dibattito intorno ai t,.odi 
di correggere senza liquidare la scala 
mobile spiccano le osservazioni e le pro¬ 
poste del professor Baffi (La Voce Re¬ 
pubblicana del 13 aprile) che con estre¬ 
mo rigore mette in guardia contro modi¬ 
fiche frettolose dell'istituto, tendenti a 
escludere dal calcolo della scala mobile 
l'effetto dcU'auniento dei prezzi dei be¬ 
ni importati. Egli inoltre suggerisce un 
interessante meccanismo volto a man¬ 
tenere costante la perdita di potere di 
acquisto che i latratori subiscono perii 
fatto che l'adeguamento dei salario all' 
inflazione non è istantaneo, ma è scan¬ 
dito da intervalli infrznnuati. 

Le sue considerazioni, da un lato, in¬ 
dividuano nel bilancio pubblico una 


fondamentale causa di inflazione e il 
principale punto di attacco di una poli¬ 
tica governativa che si rispetti; dall’al¬ 
tro. l'attenzione e la lucidità con cui egli 
considera la p r ssihi!itàjdi perfezionare 
il meccanismo nella sua struttura impli¬ 
ca la convinzione circa la delicatezza 
dello strumento e quindi il rifiuto di mi¬ 
sure affrettale, quali quelle del decreto 
decaduto, che sono tali da snaturare la 
scala mobile e sembrano dettate da una 
scarsa consapev olezza dell 'entità e della 
priorità dei problemi. Son è ammissibi¬ 
le pertanto che l’istituto della scala mo¬ 
bile, essendo un prezioso dato struttura¬ 
le del nostro sistema, venga goffamente 
distorto e snaturato per finalità di breve 
periodo, peggiorando il quadro di riferi¬ 
mento dì una realtà economica e sociale 
che non si ha il coraggio di affrontare in 
modo corretto. 

Lo stesso Fondo monetario interna¬ 
zionale ha manifestato dubbi circa ri¬ 
sultati della manovra economica del no¬ 
stro governo e gli ultimi dati sui prezzi 
all'ingrosso non offrono certo conferma 
che essi saranno raggiunti. Il fatto è che 
il nostro Paese si trova di fronte, come è 
noto, a nodi strutturali irrisolti per cui 
ha un tasso di inflazione superiore a 
quello degli altri paesi europei e un rin¬ 
culo estero particolarmente stringente. 
Aon solo. Esso deve fare i conti insieme 


agli altri paesi europei con il condizio¬ 
namento che subisce ad opera delel scel¬ 
te ecnomiche, politiche e militari degli 
USA. Questi assorbono con alti tassi di 
interesse (e con crescente disavanzo 
pubblico) risorse reali del mondo, che li 
finanzia, nel momento stesso in cui ì fi¬ 
nanziamenti sono legati e lesinati a nu¬ 
merosi paesi in ria di sviluppo che si 
trovano suli'orlo dei tracollo finanziario 
ed economico nel quale possono trasci¬ 
nare il sistema bancario mondiale. An¬ 
che di questo sì è discusso al'FhlI ed è 
necessario segnalare che gli organismi 
intemazionali appaiono impotenti 
quando dovrebbero accrescere liquidità 
intemazionale o seguono strade sbaglia¬ 
te quando impongono restrizioni a na¬ 
zioni già al limite della sussistenza. 

Sul piano congiunturale il nostro 
Paese deve partecipare ad una azione 
concordata , a livello europeo, per una 
ripresa delle nazioni della CEE Azione, 
questa, che può attribuire minore fragi¬ 
lità alla nostra stessa ripresa economica. 
L'Europa dei paesi industriali è chiama ■ 
fa ad un ruolo nuovo e decisivo per spez¬ 
zare la logica perversa che affligge il 
mondo premendo sugli USA per una po¬ 
litica economica ed estera più responsa¬ 
bile dando vita con coraggio ad una nuo¬ 
va politica economica. Alcuni paesi eu¬ 
ropei hanno tentato di sganciarsi in 

ì 


qualche misura dai condizionamenti de¬ 
gli USA riuscendo a contenere i tassi di 
interesse reali a livello inferiori a quelli 
americani. Un coordinamento delle loro 
economie può forse permettere una 
maggiore spinta espansiva accettando 
anche il rischio di incorrere, in una 
qualche ripresa delle tensioni inflazio¬ 
nistiche/ Da questa ripesa l'Italia ha 
tutto da guadagnane perché ci può con¬ 
sentire un maggior tasso di sviluppo 
senza dover incorrere nel disavanzo del¬ 
le partite correnti. 

In questa prospettiva l'Italia ha un 
qualche spazio da sfruttare dovalo al 
miglioramento delle ragioni di scambio 
ottenuto nell'anno trascorso per l’esi¬ 
stenza di un differenziale del tasso di 
inflazione e ottenibile ancor più quest’ 
anno perii prevedibile e moderato inde¬ 
bolimento del dollaro. La perdita di 
competitività che ciò implica e impli¬ 
cherà potrà essere recuperata e com¬ 
pensata — secondo le autorevoli consi- - 
derazioni dell'ex governatore Baffi — 
con uno slittamento moderato del cam¬ 
bio entro i limiti consentiti dalfauordo 
monetario europeo senza cioè la necessi¬ 
tà di riallineamento ufficiale e tanto 
meno una svalutazione competitiva. Ciò 
potrebbe stimolare la nostra ripresa nel 
rispetto del vincolo esterno, senza la 
conseguenza di importare inflazione. 

La provata incapacità del governo ad 
affrontare questi problemi spiega l’op¬ 
posizione dei lavoratori che rifiutano di 
conferirgli il potere di affrontare i pro¬ 
blemi italiani .per la coda • fomentando 
il conflitto sociale e colpendo le catego¬ 
rie più deboli con un decisionismo da 
spendere invece per ben altre iniziative. 

Giuseppe D'Alema 


ROMA — Forte richiesta di 
Buoni del Tesoro. L'emissio¬ 
ne complessiva di 20 mila 
miliardi è stata abbondante¬ 
mente superata dalla do¬ 
manda che si è attcstata a 
20.560 miliardi. I rendimenti 
sono rimasti fermi ai livelli 
corrispondenti al prezzi of¬ 
ferti dal Tesoro, vale a dire 
14,90 per cento per i titoli a 6 
mesi c 15,67% per 1 BOT a 12 
mesi. Diminuiscono invece I 


tassi d'interesse che saranno 
corrisposti sulle cedole se¬ 
mestrali di sette emissioni di 
certificati di credito del Te¬ 
soro in pagamento al primo 
novembre prossimo. La deci¬ 
sione è stala presa dal mini¬ 
stro Goria in rapporto all’an¬ 
damento dei rendimenti dei 
BOT, a cui gli interessi dei 
CCT sono collegati. 

Ma torniamo all’emissio¬ 
ne di ieri dei buoni del teso- 


Vanno 
ancora 
«a ruba» 
iBOT 


ro. Per ciò che concerne 1 
buoni a 6 mesi, la richiesta è 
«.stata di 8.368 miliardi, a 
fronte di un’offerta di 8.000 
miliardi di lire, ad un prezzo 
base di 93,05 lire ogni cento 
lire di valore nominale. Per i 
. tìtoli a 12 mesi l’emissione 
era di 9.500 miliardi ma la ri¬ 
chiesta non è andata oltre l 
9.172 miliardi. I titoli asse¬ 
gnati sono stati pari a 9.000 
miliardi e la banca d'Italia 


ha acquistato 11 resto. 

Per 1 BOT a tre mesi, la 
domanda è stata superiore 
alla emissione (2.815 miliar¬ 
di contro 2.500 miliardi) ma i 
titoli assegnati agli operatori 
sono stati solo 2.000 miliardi 
perché la Banca d’Italia ha 
rilevato buoni di questo tipo 
per 500 miliardi. È stato infi¬ 
ne reso noto che 1 titoli in cir¬ 
colazione al 13 aprile scorso 
erano pari a 146.874 miliardi. 


Il dollaro guadagna nove punti 
e raggiunge quota 1646,5 lire 
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20/4 

19/4 

Dottoro USA 

1646.50 

1637.75 

Morto tedesco 

618 

618.02 

Franco francese 

201.75 

200.765 

Fiorino olandese 

548.10 

547.915 

Franco belga 

30.269 

30.268 

Sterlina inglese 

2331 

2325.275 

Sfertma irlandese 

1894.125 

1894.975 

Corona danese 

168.50 

168.19 

ECU 

1380,25 

1380.05 

Dollaro canadese 

1281.50 

1278.45 

Yen giapponese 

7.302 

7.305 

Franco svizzero 

746.56 

746.70 

Scellino austriaco 

87.795 

87.83 

Corona norvegese 

214.675 

214.50 

Corona svedese 

209.925 

208.895 

Marco finlandese 

288.50 

289.375 

E scudo portoghese 

12 

12.125 

Peseta spagnola 

10.996 

10.981 
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De Benedetti: «dannoso» l'accordo Ibm-Stet 

«Non vorrei che aia lt>m interessasse solo a mercato e atta Stet solo la 
tee reologia, visto che la Cirri e la Alt sono concorrenti carette Un eventuale 
accordo rfiotterebbe dannoso per il mercato itahano e per la Ofcvetti» lo ha 
after maro I mgc-gner Cario De Benedetti m una intervista rilasciata al settima- 
naie «D Mondo». 

Ceep: l'inflazione resterà al 12-13% 

ROMA — L’economia iX&ar.a è ir. ripresa, ma l'inflazione si attesteri intorno 
al 12-13% e non al 10% come ha md-cato il governo lo sostiene J rapporto 
Ceep. centro studi d po*itca economica 

Commesse di 5 miliardi per la Danieli 

UDINE — La DarveS ha acquisito due importanti commessa per cinque 
ri «Lardi nel ripetere Le due commesse sono state affidate afl Ansaido e a-fa 
Nra 

Nel settore ceramica sciopero di 4 ore 

ROMA — la Futc ha proclamalo Quatti o ore & sciopero ne* settore ceramica 
da attuare entro <12 maggo 

La ^onfcoltivatori chiede più finanziamenti 

ROMA — Con una lettera inviata » capogruppo parlamentari detta Oc. del Po. 
del Ps». del Pk. del Pri e del Psdì < presidente detta Confcoitmatori Avofco ha 
chiesto un impegno ai partiti a finché vengano concessi pw finanziamenti 
a* agncottir a 


ROMA — II dollaro ha gua¬ 
dagnato ieri altri 9 punti sul¬ 
la lira, raggiungendo al fi¬ 
xing valutario di Milano la 
quotazione di 1646,50 lire. 
Già in mattinata fonti ban¬ 
carie segnalavano che negli 
affari interbancari il dollaro 
veniva scambiato a 1647 lire 
circa, mentre a Parigi gli o- 
peratori confermavano ap¬ 
prezzamenti netti per la divi¬ 
sa USA. L’ascesa dei dollaro 
non ha assunto tuttavia altri 
particolari significati, poi¬ 
ché diversi mercati europei 
sono rimasti chiusi e quindi 
inattivi, per la festività del 
venerdì santo. Tuttavia il 
rialzo del dollaro sulla lira si 
è riflesso lievemente anche 
sul marco che da 618,01 lire è 
passato a 618 tonde. 

Perché questa nuova Im¬ 
pennata della moneta ame¬ 
ricana? Un ruolo di rilievo I' 
hanno probabilmente gioca¬ 
to le cifre rese note l’altro ieri 
dal governo statunitense: la 
crescita dell’8 per cento del 
prodotto intento lordo USA, 
dato che ha corretto al rialzo 
la previsione dei 7,1% opera¬ 


ta un mese fa. A sostenere il 
dollaro avrebbero anche gio¬ 
cato i problemi di natura 
sindacale esistenti oggi in 
Francia, Germania e Inghil¬ 
terra. Un fattore frenante 
nei confronti delia moneta 
americana sarebbe invece 
stato costituito dall'aumen¬ 
to di 3 miliardi di dollari nel¬ 
la massa monetarla USA, ri¬ 
levato nella settimana ter¬ 
minata il 9 aprile: il mercato 
infatti si attendeva un incre¬ 
mento più cospicuo. 

La lira ha perso legger¬ 
mente terreno anche nei 
confronti di altre monete 
dello SME (eccetto il marco, 
come abbiamo visto e la ster¬ 
lina irlandese che dalle 
1894,95 hre è scesa a 1894): il 
fiorino è passato da 547,98 a 
548,10; 11 franco francese da 
200,73 a 201.75; il franco bel¬ 
ga da 30,257 a 30,276; la coro¬ 
na danese da 168,18 a 168,50. 

Fuori dallo SME anche il 
franco svizzero ha ceduto 
qualcosa (da 746,90 è sceso a 
746 lire) mentre la sterlina 
britannica ha raggiunto 
quota 2331 lire, partendo dal¬ 
le 2324,75 dei giorno prima. 


COMUNE DI FUSINE 


■L SINDACO 

in esecuzione deBa deliberatone il 54 C.C. del 29/12/1983 

COMUNICA 

che per grami dodici - a far data dalla presente pubblicazione - é affisso. 
aH’AJbo Pretorio, un AVVISO Di LICITAZIONE PRIVATA per lavori di opere 
di urbanizzazione primaria per l'imporlo, a base dasta. di Lue 
161804.969. 

FUSINE. 21 aprile 1984 

IL SINDACO 
Sebastiano Trattano 
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Raiuno 

SANTA MESSA * Bonedzwio «Urbi et Obi* di Stia Santità Giovan¬ 
ni Paolo II 8 Chaisura della Porta Santa 
TG L’UNA - Quasi un rotocalco por la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

.60 DOMENICA IN... - Cronache e avvenimenti sportivi In... dretta 
da studio 

DISCORING • Settimanale cS musica o rischi In diretta da studio 
NOTIZIE SPORTIVE - In tSretta da studo. Che tempo (a 
TELEGIORNALE 

GESÙ DI NAZARETH - Con Robert Powoll e Glena Hussay. Regia di 
Franco ZeifrcnU (2* o 3* episodio). 

TELEGIORNALE 

concorso voci NUOVE 

TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


(Zi Raidue 


10.00 GRANDI INTERPRETI - Violinista Uto Ughi J S Bach N Paganini 
10.66 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute od estetica 

11.30 DUE RULLI DI COMICITÀ' - Bustor Keaton 

11.60 IL PUGNALE SCOMPARSO - Film di H. Bruca Humberstone 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.45 BLITZ - Conduce Gannì Mina 

13.40 BUTZ SPETTACOLO 
14.00 PICCOLI FANS 

18.30 BUTZ TG2 SPORT. FORT WORT - Pugilato- Don Cirry-Oiaz. 
Meteo 2 - Prensioni del tempo 

19.60 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti o personaggi delia gwiata 
sportiva 

20.30 CI PENSIAMO LUNEDI 

21.60 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Tcter.'m 

22.40 TG2- STASERA 
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Marmo Berti: «Gesù» su Raiu- 
no alle 20.30 
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22.50 TG2 - TRENTATRÈ - Settimanale di medicina 
23.20 OSE: ANIMALI DAVANTI ALLA CINEPRESA 
23.45 TG2 - STANOTTE 

23.50 ROMA; PALLANUOTO - Tcrnoo Prcoinnpico 


□ Raitre 


11.45 CITTA SENZA MURA - Testimoni del Risorto 

12-19 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis. Torneo di Montecarlo 
Rugby: Itaiis-R orti ama 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 
19.40 DISCO SLALOM 

20.30 MALIBO: CAMPIONATO MONDIALE DI DISCO DANCING 
1983 

21.15 PROVE D’AUTORE - Il primo set una scuoia per il cinema i6‘ ed 
ultima puntata) 

21.45 TG3 - Intervallo con «Bubblies». cartoni animati 
22.10 CAMPÌONATO DI CALCIO 01 SERIE A 

22.55 JAZZ CLUB - Lou Blackburn's Mombasa New Alncan Jazz Quintet 

O Canale 5 

0.30 «Enos», telefilm: 9 30 «Relpitsupermaxieroe», telefilm; 10.35 
Sport: Basket: 12.05 Sport; Football americano, 13 Sepeiclassifica 
Show; 14 «Pietro e Paolo», sceneggiato; 15.50 Film «Brama di vive¬ 
re», con Kirk Douglas e Anthony Quinn: 18.30 «Lou Grant». telefilm: 

19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 «Ritorno a Eden», sceneggiato; 22.25 
«Flamingo Road». telefilm: 23.25 Film «Come sposare una figlia», con 
Re* Harrison e Kay Rendali: 1.25 Film «G-Man dello V* squadra», con 
Yale Wexler e Jonathan Hoie. 


□ Retequattro 


B.30 Cartoni animati; 10.30 «Fantasilandia*. telefilm; 11.30 Film «I re 
della risata», con Stan Laurei e Oliver Hardy. 13-30 Cartoni animeti; 


«Indagine sui sentimenti» è un film-inchiesta di Raitre, da sabato 
prossimo, che unisce il sacro e il profano: i sociologi e il thrilling 




ani 1 




A 67 anni Ubaldo Lay ha di nuovo tira¬ 
to fuori dall'armadio l’impermeabile chia¬ 
ro, e si è incamminato verso il Blubar: là il 
tenente Sheridan — che nel frattempo ha 
lasciato, per ragioni di copione, la polizia, 
e si è messo a fare l’investigatore privato 
— ha appuntamento con Ruggero Orlan¬ 
do. Un amico giornalista fa sempre como¬ 
do od un investigatore. Ma c’è un altro 
personaggio indispensabile a chi si tuffa 
negli «affataceli altrui: uno spione, uno 
che sappia dare delle «dritte». Alberto A- 
bruzzese, per esempio, sociologo delle co¬ 
municazioni di massa: uno che ne sa sem¬ 
pre qualcuna più degli altri Nei gialli, 
questi personaggi, però, fanno sempre una 
finaccia: e ad Abruzzese non andrà liscia 
neppure in questa Indagine sut senti¬ 
menti di Claudio Sestieri, che Raitre pre¬ 
sento in quattro puntate da sabato prossi¬ 
mo. 

Indagine sui sentimenti è esattamente 
ciò che annuncia il titolo: un film-inchie¬ 
sta che si sviluppa con la tecnica di un 
giallo. La prima parte sarà dedicata al 
sentimento dei sentimenti, l’amore. Cosi 
accanto ai discorsi suil’amore di Sabino 


Acquaviva, alta ricerca psicolinguistica rii 
Cristiano Castelfrunchi, a quella psicobio- 
logicn di Alberto Oliveno, quella antropo- 
logica di Antonino Colajanni e via dicen¬ 
do, si snoda il giallo: ed infine, i sentimen¬ 
ti, non creano forse suspense, non sono 
«misteriosi»? Nasce cosi la miniserie poli¬ 
ziesca costruite su serissimi argomenti: 
sacro e profano mischiati con divertimen¬ 
to, ma con serietà scientifica e amore per 
il thrilling. 

• Non sarà un giallo come gli nitri — 
precisa Ubaldo Lay —, dimenticate per 
una volte le fughe in macchina, le sparato¬ 
ne, i crimini, più o meno violenti, di tante 
e tante storie c di tanti anni Pensate, in¬ 
vece, ad uno Sheridan perfettamente u- 
guale, con lo stesso impermeabile e gli 
stessi obiti di allora, quelli che conoscete e 
riconoscerete benissimo. È passato del 
tempo, certo; la vite stessa he fatto matu¬ 
rare tante cose olla luce di esperienze vis¬ 
sute, filtrate, riconsiderate. Ritroverete 
Sheridan non solo con molti capelli bian¬ 
chi in più (sarebbe il meno!) me un po’ più 
stanco, disincantato, anche se «arricchi¬ 
to ». Ci troveremo insieme per una nuova 


indagine: un’inchiebta sui sentimenti, su 
come le trasformazioni della società han¬ 
no influenzato i comportamenti emotivi 
della gente, a tutti i livelli e e tutte le 
latitudini». 

Il tenente Sheridan, in realtà, è molto 
cambiato: lontano dalla polizia, in un suo 
studio un po’ olla Marlowe, un po’ olla 
Bogart, con una porta a vetri a cui non bì 
affaccia neanche l’ombra di un cliente. 
Tradito da un amico, ferito gravemente in 
una città spagnola, ha dovuto ritirarsi e 
fare «l’occhio privato»: finché, una sera, 
squilla il telefono. È la TV. Ha un incarico 
delicatissimo da affidargli. Chi meglio di 
un detective che ha speso la vita neU’e- 
splorare i segreti delle città può preparare 
un’indagine preliminare per un’inchiesta 
sui sentimenti? Sheridan è perplesso. 
Non sarebbe meglio un sociologo? Co¬ 
munque il vecchio investigatore si mette 
al lavoro, puntata dopo puntata, incontro 
dopo incontro. Finché dopo tanto girare 
tra tanti diversi personaggi e «fabbriche» 
di sentimenti, Sheridan telefonerà di nuo¬ 
vo olla TV: «Credetemi, questo lavoro non 
fa per me». 


14.30 Film «I vichinghi», con Kirk Douglas e Tony Curtis; 16.45 Film «Il 
Gran Lupo chiama», con Cary Grant e Lesile Caron; 19 Nonsotomoda; 

19.30 «Dynasty», telefilm; 20.25 M'ama non m’ama show; 22.30 
Maurizio Costanzo Show dall'America; 0.30 Film «Questa è la vita». 


(ZI Italia 1 


8.30 Mimi e la nazionale dalla pallavolo; 8.55 Cartoni animati; 10.15 
Film «L'oro della California», con Randolph Scott e Virginia Mayo; 12 
«Angeli votanti», telefilm; 13 Sport: Grand Pria; 14 Dee Jay Televi- 
slon: 18.30 Film «Beniamino», con Peter Breck e Christopher Con ne I- 
ly; 18.16 «Supercar», telefilm; 19.30 II circo di Sbirulino; 20.25 Bene 
bravi bis; 22.30 Film «La bambola di cera», con Patrick Wymark e 
Margaret Johnston; 00.30 Film «Uno, due. trai», con James Cagney a 
Korst Buchhotz. 

CU Telemontecarlo 

12 Tennis • Torneo Intemazionale. Finale doppio e finale singolo; 19 
Telemenù; 19.20 «Gente di Hollywood», telefilm; 20.20 «Capitol». 
sceneggiato; 21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 22.15 Incontri 
fortunati; 22.45 Macario: storia di un comico. 


□ Euro TV 


9 Cartoni animati; 13 Sport Campionati mondiali di Catch; 14 Tele¬ 
film, «Felcon Crest»; 18 «Certoni animati»; 18.30 Telefilm «Anche i 
ricchi piangono» telefilm; 19 oL'incredibila Hulk». telefilm; 20 Cartoni 
animati: 20.20 Film ci figli del secolo», con Dean Martin e Jerry Lewis; 
22.20 «Agente Popper», telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

CD Rete A 

9 Film «La lotta del sesso 6 milioni di anni fa»; 10.30 Preziosità; 13.30 
Cartoni animati; 14.30 Film «Mae West», con Ann Jillian e James 
Browin; 16.30 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 17.30 «Cara caia», tele¬ 
film; 20.25 Film «L'onorevole con l'amante sotto il letto», con Uno 
Banfi e Janet Agren; 22-16 Ciao Èva; 23.30 Asta del collezionista. 



«Doménica in» su Ramno allo 14’ 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 12. 
13. 19. 23 02; Onda Verde: 6.58. 

7 58.1Ò 10. 10.5B. 12.58. 17.30. 
18 5B. 21.45: 7.23 Riparliamone 
con loro; 7.33 Culto evangelico: 

8 30 GR1 Sport - Fuori campo; 8.40 
GR1 copertina. 8 50 La nostra torta; 

9 10 II mondo cattolico; 9.30 Mes¬ 
sa celebrata da Giovanni Paolo II; 

11 55 Da S Pietro, messaggio di 
Pasqua o benedizione urbi et orbi; 
13.20 Varietà: 13.58 Onda Ver do 
Europa: 15 Tu mi senti... Speciale 
Pasqua: 19.55 Asterisco musicalo; 
20 Punto d'ncontio: 20.30 «Na¬ 
bucco» di Giuseppe Verdi; 23.07 Or¬ 
chestre nella sera. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8 30. 11.30. 12.30. 13 30. 15.28. 
16 20. 18 30. 19 30. 22.30: 6.05 
Titoli dot GR2 mattino; 7 Bollettino 
del mare. 8 15 Oggi è domenica: 


8 45 Le voci d'Italia; 9 35 L'aria che 
tra: 11 Cantaro ramerò, 12 GR2 
Anteprima sport; *2.15 MJIe e una 
canzono: 12.45 Hit parade; 14 Pro¬ 
grammi regionali; 

14 30-16 25-18.15 Domenica con 
noi; 15.30-17.30 Domenica sport: 
20 Momenti musicali, 21 C'è ancora 
musica?: 22 «Arcobaleno»; 22.50 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45. 
11.45. 13.45, 19, 20 45, 23; 6; 
Preludio: 6.55-8.30-10.30 II con¬ 
certo del mattino; 7.30 Poma pat¬ 
ria; 9 48 Domenica he; 11.48 Tre 
A. 12 Uomini e (xof eli; 12.30L'ope- 
ra per violino e pianoforte di Beetho¬ 
ven; 13. Viaggio di eterno; 13.35 S. 
Rachmanmov; 14 Antologia di Ra¬ 
ffio tre; 17 «Don Pasquale»; 19.15 
Qunterto Ptularmomca <fi Vienna; 
20 «Quinta raffinatezza»; 20.15 Un 
concerto barocco: 21 Rassegna del¬ 
la rrvisie: 21.101 concerti di Milano; 
22.30 Michel) Bachttn. 23 fi jazz. 


fl 


D Raiuno 


IOlOO AMERICA SCHEAMS - Brivido ai Luna Park 

10.45 LO SPETTACOLO Di PASQUA DI OUFFY OUK - Cartoni animati 

11.10 CONCERTO GOSPEL - 2- parte 

12- 00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? * Con Raffaella Carré 

13- 25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 GU ESPLORATORI - James Cook 
16.00 SECRET VAULEY 

15.30 IL PIO COMICO SPETTACOLO DEL MONDO - Rim di Mano 
MattoC. con Totò. Peppino De Filippo 

18.40-18.30 SPECIAL FORTE FORTISSIMO TV TOP - Con Connne 

Cjfry 

17.00 TG1-FLASH 

18.30 L OTTAVO GIORNO 

19.00 tTAUA SERA - Fani, persone e personal 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GESÙ DI NAZARETH - Con Robort Powen e Olivia Hussey (4* e 5’ 
epooefio 

23.00 TELEGIORNALE 

23-10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.16 LA SEI GIORNI DI VISO - Spettacolo musicale 

00-05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.00 • DUE RULU DI COMICITÀ - Buster Keaton 

10.20 L’ORA DELLA VERITÀ - FBm efi Jean Delanncry. con Michèle Mor¬ 
gan. Jean Gafcwt e Walter Cfxan 
12.00 CHE FAL MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 IL MEDICO E LO STREGONE - Firn «fi Mano MoruceB. con Marcel¬ 
lo Mas troiane* a Vittorio De Stea M’tempo) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 IL MEDICO E LO STREGONE - F3m 12* tempo 
16-16 HAI MAI PROVATO NELL'ACQUA CALDA? -Commedia «fi Wal¬ 
ter Chiari e Paolo Mosca 
17.60 TG2-FLASH 

17.55 IL ORCO D« MOSCA SUL GHIACCIO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 


O Raiuno 


10.00-11.4S TELEVJDEO 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO-RAFFAELLA? - Con Ra«ae«a Corrà 
13-25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO— RAFFAELLA? - L'utoma telefonata 
14.05 GU ESPLORATORI 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

16.30 DSE: GLI AffNTVERSARt GINO SEVERITÀ 
16.00 CARTONI MAGICI 

18.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 
18. ISr’SPAZIOUBERO; I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GIAILOSERA - la prova finale, teteftm 

21.60 QUARK - «Viaggi nel mondo data scienza 
22.35 TE 1 E GIORNALE 

22.46 MISTER FANTASY - Music» da vertere 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.50 OSE: I PARCHI NAZIONAU EUHOPEI - Spagna 


□ Raidue 


18.CO LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telehlm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - GENGIS KHAN - «La loggenda del lupo azzurro» 12* puntata 

22.15 TG2 - STASERA 

22.25 I PROFESSIONALS - Teiefam 

23.15 SORGENTE DI VITA 
23.40 TG2 - STANOTTE 

23.45 DSE: ANIMALI DAVANTI ALLA CINEPRESA 




O Raitre 


14.CO LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Di Collodi, con Andrea Balestre 
Nino Manfredi e G.na Lollobrigida (4* e 5’ episodio) 

16.00 MONZA: AUTOMOBtUSMO- 1000 KM. 

17.10 GIORNO DI PAGA - Film di Charlie Chaplm, con Chariie Chaplm 

17.30 IL MONELLO - Film di Chariie Chapiin. con Chariie Chaplin 
18 25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quobdano tutto <fi musica 
19.00 TG3 

13.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
intervallo con: BUBBUES - Cartoni animati 

20.05 DSE: STRADA SICURA 

20.30 CAPITALI CULTURAU DELL'EUROPA - Budapest 
21.25 TG3 

21.35 OSE: GARIBALDI E ROMA 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.15 TG3 

C] Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita «la vivere*, sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 11.40 «Help!»; 12.15 «Bis»; 
12.45 «li pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital». telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggìato; 
16.50 «Kazzard», telefilm: 18 «L'elbero deile mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn», spettacolo musicale: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig 
Zeg; 20.25 «Ritorno a Eden», sceneggiato; 22.25 «Flamingo Road», 
telefilm; 23 25 Sport Golf: 0.25 Film «Okmawa». con Richard WJ- 
dmerk e deck Palanca. 






(Zi Retequattro 


8 30 Cartoni Bramati. 10 «Master», i dominatori detl'universo»; 10.30 
«Fontasitendia». telefilm; 11.30 Film «Tempo di ridere»; 13.30 Carto¬ 
ni animati. 14 30 Film «Il giorno del delfino»; 16.50 Cartoni animati; 
17.20 «Master, t dominatori deQ'unfversc»; 17.50 «La famiglia Bra- 


■Le avventure di Pinocchio» 
su Raitre alle 14 


MCTEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 CERAVAMO TANTO AMATI - Film d Ettore Scola, con Nmo 
Manfred. Vittorio Gassmare Stefania Sandeft 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO 4L CINEMA 

22-45 DI TASCA NOSTRA - n settimanale del TG2 al servizio del consu¬ 
matore 

23.40 TG2- STANOTTE 



□ Raitre 
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10-11.45 TELE VIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13-30 LA DUCHESSA 01 DUKE STREET 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-18 30 TANDEM - Attuasti, pochi, ospiti, videogame» a L'«greca¬ 
tele La nuove avventure d Scootry Doo. L* Psnpa. cartoni anima» 

18.30 DSC: LA STORIA DA VEDERE 

17- 18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 -FLASH 
17.38 DAL PARLAMENTO 

18.30 T02 - SPORTSERA 

18- 40 UE STRADE 0* SAN FRANCISCO - Telefilm 


CU Retequattro 


Sandrelln «Ceravamo tanto 
amati» (Raidue. 20.30) 


dford». telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non 
m'ama»; 20.25 Film «Uno sparo nel buio», con Peter Seller» • Elke 
Sommar; 22.15 Maurizio Costanzo Show dall'Amerèa; 00.30 Film «Le 
signora di Shanghai». con Qrson Welle» • Rita Hayworth; 1.60 Sport: 
Calcio spettacolo. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.30 Film «Zou-Zou»; 11.30 «Phyf- 
li»». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Operazione 
ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford». telefilm; 16 Bim Bum Barn, 
cartoni animati, «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia ameri¬ 
cana», telefilm; 18.30 «Be Bop a Luta», spettacolo musicale; 19.40 
Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 La luna nel pozzo; 22.30 
«New York New York», telefilm; 23.30 «Samurai», telefilm; 0.30 Film 
■ Professione reporter», con Jack Nicholsore 


CH Montecarlo 


11.45-13 TELEVJDEO 

16.00 DSE; MACCHINE PER INSEGNARE; PAROLE E IMMAGINI 

16.30 DSE NOVA: LE ACQUE FERME 

17.00 APRITE POLIZIA-REGAZZE IN VETRINA-Di O'Anza e Mangi¬ 
ne 

18.10 CREAM OF BEATLES 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un puot<Sano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: STRADA SICURA 

20.30 3 SETTE 

21.30 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 

22.15 LA SCUOLA DI ATENE - B sistema dea"arte. (Proyamma R» bel 
Lazio) 

22.40 TG3 

23.15 CRIBB - Di Peter Lovesay «Alt» per due» 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10.30 
«Alice», teiefam; 11 Rubriche; 11.40 Helpl; 12.15BÌ»; 12.45 li pranzo 
A servito: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», 
telefilm; 15.25 «Un» vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», 
telefilm; 18 «L'albero delle meta*, telefilm; 18 30 Popcorn; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 «Dallas», telefilm; 21.25 
«Uccelli di rovo», sceneggiato; 23 25 Spore Boxe; 0.25 Film «Testi- 
mona d’accusa», con Marlene Dietrich. 


12-30 Prego si accomodi...; 13 «Mork a Mindy». telefilm; 13.30 «De¬ 
litto di stato», sceneggiato; 14.40 Check Up; 15.30 Cartoni animati; 
17 Orecch(occhio; 17.30 Telefilm - «Les amoors de la Belle Epoque», 
sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino: 19.20 Gli affari sono affari; 
19.50 «Le avventure di Bailay», telefilm; 20.20 Sport Oggi boxe; 
21.20 Film «Il fantasma della libertà», di l- Bufluel, con A. Asti a J. 
Brtaly; 23 «Quantunque io», spettacolo con Enrico Montesano. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni anima¬ 
ti; 19 «L’incredibile Hulk», telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film «IL.. Belpeese», con Paolo Villaggio e Silvia Dioni¬ 
sio; 22.20 «Il momento della verità»; 23.10 Tutto cinema. 

O Rete A 

8.30 Mattinata con Rete A; 13.30 Accendi un'amica special: 14 «Cara 
cara», telefilm, 15.30 «L’ora di Hitchcock». telefilm; 16-39 Film «F.S. 
Frtzgereltfc l'ultima della beile», con Richard Chamberiain e Bfyrhe 
Danner; 18 «Space Games»; 18.30 Canoni animati; 19 «Cara cara», 
telefilm; 20.25 «Mariana, il dirètto di nascere», telefilm: 21.30 Film 
«Duello nel Pacifico», con Lea Marvin a Toshiro Mifune; 23.30 Pipemo 
casa vacanze. 


rè dell'universo; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron 
Glacé», telefilm; 19.30 M’ama non m'ama; 20.25 Un mffion» al secon¬ 
do; 23 Film «Due notti con Cleopatra», con SopMa Loren e Alberto 
Sordi; 1 ABC Sport Americano 1-30 «A Team», teiefam. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.30 Frfrn «L'amore beilo», con 
David ffiven; 11.30 «PTrytts», teiefam; 12 «GR eroi di Hogan». tele fkm ; 

12.30 «Strega per amore», teiefam; 13 «Bim Bum Barn», canoni 
animati; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford». teie¬ 
fam; 16 «Bim Bum Boni», cartoni animati - «Vita da strega», teiefam; 

17.30 «Una famiglia americana», teiefam. 18.30 «Be Bop a Luta», 
spettacolo musicale; 19.40 Rata 1 flash; 19.50 «il mio amico Arnold», 
teiefam; 20.25 «Simon & Simon», teiefam; 21.25 Drive In; 23.15 FEm 
«Gli attendenti», con Vitto,:o De Sica e Gino Cervi; 1.20 «Ironside», 
teiefam. 


□ Montecarlo 


12.30 Prego si accomodi...; 13 «Mork e Mindy», telefilm; 13.30 «De¬ 
fitto dì stato», sceneggiato; 14.30 Moda in ftafy; 15.30 Cartoni anima¬ 
ti; 17 Orecchiocchio; 17.30 Telefilm; «Les amour» de la Belle Epoque», 
sceneggiato; 1B.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 19.20 Gfi 
affari sono affari; 19.50 «La avventura di BaBey», telefilm: 20.20 
Telemontecarlo sport: Basket; 21.45 Pianata moda; 22.15 Film «Totò 
a Parigi». 

(ZI Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Piace», telefilm; 11.16 «Marna 
Linda», telefilm: 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma¬ 
rna Linda*, telefilm; 14.45 «Peyton Piace», telefilm; 18 Cartoni anima¬ 
ti; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film cG«ro<imoni. a mostro di Roma», con N. Manfredi 
e Orso Marèa Guerrini; 22.20 Sport: Campionati mondiali «fi Catch; 
23.10 Tutto cinema. 


D Rete A 


8.30 «Giatrus». cartoni animati. 10 Master», I dominatori deB'unfver- 
so; 10.30 «Fantasitandia», telefilm; 11.30 «A Team», telefilm; 12.30 
Cartoni animati; 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», tetafifm; 
14.50 Film «I ladri»; 16.60 Cartoni animati; 17.20 Mestar, I domlnato- 


9 Mattinata con Rata A; 13.15 Accendi un’amica «poetai 14 «Cara 
cara^ telefilm; 15.30 «Mariana, a diritto di nascere», tel efilm ; 16.30 
Film «Autobiografia di Jane Pittmen», con Cicefy Tyson e Odette; 18 
Space Games; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 
eMenena. 8 diritto «8 nascere», t e le fi l m ; 21.30 FMm «Orasi a Curiati 
3-2»; 23.15 Film «Un'ombra sulle strade». 



«Hai mai provato nell’acqua calda?» Raidue, ore 15.15 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.02, 6 58. 7.58. 
9 58. 11.58. 12.58.14.58. 16.58. 

17.58. 18.50. 19.58. 20.50, 

21.58. 22.58; 6 02 La combinazio- 
na musicale; 7.15 GR 1 lavoro: 9 Ra¬ 
dio anch'io '84: 11.10 I baroli; 
11.30 Sha-na-na; tutto sul rock; 12 
Via Asiago Tenda; 13.20 La tSEgen¬ 
ia: 13 28 Master: 13.56 Onda vtx- 
de Europa; 15 É solo ques’jooe di 
tempo; 17.35 Elfington '84: «I pic¬ 
coli complessi»: 18 05 In .. con sur 
vaierò: 18.30 Musica sera; 19.20 
Sui nostri mercati: 19.25 AuiScbox; 
20 Leo Zepzfcn; 20 30 Fra stexia e 
leggenda: 13 lugbo 1793; 21 le 
fonti delta musica: 21.25 Dieci mi¬ 
nuti eoo . : 21 35 Musica notte. Pa¬ 
rade; 22 Stanotte la tua voce. 23 05 
La teleferista 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADK> 6 30. 7 30. 
3 30. 9 30. 10. 1130. 12.30, 
13 30. 15 30. 17.30. 18.30. 

19 30. 22 30. 6 06 I giorni: 7 Boi 


lattino del mare; 7.20 Festival ebrai¬ 
co: 8.10 Lunedi sport: 8 45 «Alla 
corèe «S re Artusr»; 9.10 Tanto è un 
gioco: 10 Speciale GR2; 10.30 «La 
Pasqua dell'uomo»; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12 45 Distiga¬ 
rne; 15 Raffio tabloid; 15.30 GR2 
Economia: 16.35 Duo di pomarig- 
po; 18.32 il coltello c la pinna; 
19.50 Viene la sera.. 13 tfirenon e 
un'ora rfi orchestra; 21 Jazz: 
21.30-23.28 «Le immagoii defla 
passione». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAD» 6.45. 7.25. 
9 45, 11.45. 13 45. 18.45.20 45. 
23 53; 6 Prehxfio: 6.55-8 30-11 n 
concerto del mattato: 7.30 Ptkna 
pagma. 10 Ora «D»; 11.48 Succede 
n Italia: 12 Pomanggxj museale. 

| 15 18 GR3 Cuftixa: 15.30 Un ceno 
1 discorso; 17 DSE: Un contnen» per 
volta. 17 30-19 Spaio tre: 21 Ras¬ 
segna delle nvistB. 21.10 Per l'inco¬ 
ronazione rfi NapotoonflL 21.40 ■ 
monitore lombardo; 22.10 Concerto 
del pianista Paul Badura Skoda. 23 0 
Jazz; 23.40 D racconto di mezzanot- 

lò- 



«Drive in» su Italia 1 alle 21.25 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAD» 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 19. 21. 23; 6 Segnata 
orato: 6 05 La comtxnazxjne musi¬ 
cata; 6.46 tari ai Parlamento: 7.15 
GR 1 lavoro: 7-30 Quotidiano GR 1 ; 9 
Ratto anch'io: 10 30 Canzoni nel 
tempo; 11.10 «I baroni»; 1130 
Sha na-na-na. tutto sul rock; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.20 La cfitgerv 
za; 13 28 Mas:»; 13.56 Onda ver¬ 
de Ecrcpa: 15 03 Ractoono per tut¬ 
ti; 16 0 pagnotte; 17.30 EBmgton 
"84; 18 05 Rimembranze; 18 30 
Muspa sera; 19.20 Su nostn'mer¬ 
cati; 19 25 Atxfiobox; 20 «Signori... 
i Feudtaton*. 20.45 I leggo. 21 La 
giostra. 21.25 Dna rtutuo con...: 
2135 Musica fiotta, 22 Stanotte la 
tua voce, 22 £0 Oggi al Parlamento: 
23 05-23 58 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD» 6 05. 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17,30. 1S 30. 

19 30. 22 30. 6 I ^cmafr. 7 Bollet¬ 


tino del mare; 7.20 Parole di vita: 8 
DSE: Infanzia, come, perché...; 8 45 
«ASa corte cS re Affusi»: 9.10 Tanto 
è un geco; 10 Speciale GR2 sport; 
10.30 Racfiodue 3131; 12.10-14 
Trasmtssiora re^onafi; 12 45 Disfo¬ 
garne. 15 Rarfio tabkxd; 16 35 «Due 
<fi pomenggx»; 18.32 Le ore defla 
musica - «B piano a i forte»; 19 58 
Viene la sera... : 21 Jazz; 

21.30-23.28 Racfiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAD». 6.45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13 45.15 45. 18.45. 

20 45, 23 45; 6 Prekxfio; 

6.58-8 30-11 0 concerto del matti¬ 
no; 7.30 Pnmj pagma; 10 Ora «0»; 
11.48 Succede «t Italia; 12 Poma- 
rtggvt musicata: 15 19GR3aàtura; 
15 30 Un certo dscorso. 17 OSE: 
Schede • Musica. 17 30-19 Spano 
Tre; 21 Rassegna delta rivetta. 

21 20 Appuntamento con te sanci¬ 
ta: 21 40 Ognai country bkn: 
21.53 Una serata con Gozzano: 
23 20 B jazz; 23 40 I racconto d 
mezzanotte. 23.58 B Oro d cu » 
parta. 


I**v * 



































□ Raiuno 

10.00 LA FURIA DI TARZAN - Con Lo* Baker, Dorothy Hai 
11.06 IL GIORNO DEL DELFINO 

11.20 I MUPPETS A HOLLYWOOD 
12.00 TG1 -FLASH 

12.06 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Reffaalla Carà 

13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TCLEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.06 LA SFIDA - Film di Francesco Rosi con Josó Suarez. Rosanna 
Schiaffino 

16.30 MAZINGA «2» 

16.00 CARTONI MAGICI 
17.00 TG1 - FLASH 

17.06 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduco Corinna Cléry 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 PER TAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA * Fatti, porsono e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

21.26 RICOMINCIO DA TRE - Film di Massimo Troisl con MassimoTroisi, 
Loi'o Arena, Fiorenza Marchogiani (1* tempo) 

22.26 TELEGIORNALE 

22.30 RICOMINCIO DA TRE - Film (2* tempo) 

23.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.36 MERCOLEDÌ* SPORT 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
CICLISMO 

D Raidue 

10.00 DUE RULLI DI COMICITÀ* - Buster Koaton 

10.20 CAMERIERA BELLA PRESENZA OFFRESI - Film di Giorgio Pasti¬ 
na con Pappino od Eduardo Da Filippo 

12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames: Parofiamo. 
Gioco a premi; «Le nuove avventuro dr Scooby Doo», cartoni animati 

16.30 MAGO MERLIN - La magia di un'ora 
17.00-10.15 VEDIAMOCI SUL DUE 


17.30 TC.2 - FI 'iSH 

10.30 FC.2 - SPORTSERA 

18 40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tompo 
1S 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 CRISTO S! E' FERMATO AD EDOLI - Film di Francesco Rosi con 
Gian Maria Volontà, Loa Massari |1‘ tempo) 

22.00 TG2 STASERA 

22.05 CRISTO SI E' FERMATO AD EBOLI - Film (2* tempo) 

23.10 II BUTTAFUORI - eli fortiarutto di Venezia» 

00.05 TG2 - STANOTTE 

CU Uaitre 

11.45-12.45 ROMA: G1CLISVO - Gran Premio Liberazione 

14.40 OSE: MACCHINE PER INSEGNARE: PAROLE E IMMAGINI 

15.10 DSE: DOCUMENTI Sdì PAESI SOTTOAUMENTATI 

16.30 RUGBY - L'Aquila Bcrrolton 

17.00 APRITE POLIZIA - JAZZ FREDDO - di D'Anza e Mangione 
17.50 SPECIAL DI ENRICO RUGGERI E I OHUO 

18.25 L'ORECCHIOCCHiO - Quasi u- quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 IL PANE SPEZZATO - «il tempo della solidarietà» 

20.05 DSE: STRADA SICURA 

20.30 ECCE BOMBO - Fi'm di Nanni Morotti con Nanni Moretti 

22.10 DELTA - Settimanale di scienza e tecnica 

23.55 TG3 

23.30 3 SETTE SPECIALE 

CU Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10.30 
«Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help!»; 12.15 «Bis»; 12.45 atl 
pranzo ò servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm; 15 25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 
«Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 «Po¬ 
pcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Ritorno a 
Eden», sceneggiato; 22.25 «Kojek», telefilm; 23.25 Canale 5 News; 
0.25 Film «Eroi nell'ombra», con Alan Ladd e G. Fitzgereìd. 

D Retequattro 

8.30 Cartoni animati: 10 «Master, i dominatori dell'universo»; 10.30 
■Fantasilandia», telefilm; 11.30 «A Team», telefilm; 12.30 Cartoni 
animati; 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 
Film cTotò, Pappino e le fanatiche», con Totò; 16.50 Cartoni animati; 



Nanni Moretti: «Ecce bombo» 
su Raitre olle 20.30 


17.20 «Mesterà, I dominatori dell'universo»; 17.60 «Lo famiglia Bra¬ 
dford», telefilm; 18,60 «Marron Glacò», telefilm; 19.30 M'ama non 
m'ama; 20.25 Film «Assassinio sul Nilo», con P. Ustinov e J. Birkin; 

22.40 «Mal due si», telefilm; 23.40 Sport: Campionato di Baseball; 
0.10 Sport: A tutto gas: 0.40 Film «Tutti a casa», con Alberto Sordi. 

□ Italia 1 

B.30 «Arrivarlo le epose». telefilm; 9.30 Film «La ragazzn di provin¬ 
cia»; 11.30 «Phyllis», telefilm; 12 «Gli eroi di Hoytin». telefilm; 12.30 
«Strega per amore», telofilm; 13 Blm Bum Barn, cartoni animati; 14 
«Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford», telefilm; 16 Bim 
Bum Barn, cotoni animati - «Lady Oscura, cartoni - «Vita da strega», 
telefilm: 17.30 «Una famiglia americana», telefilm: 18.30 «Be Bop a 
Luta», spettacolo musicale; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 

20.25 «O Kl II prezzo ò giusto»; 22.30 Film «Bermuda: lo fossa male¬ 
detta», con Andròs Garcio; 0.30 Film «Uno moglie schifosamente 
ricce». 

CU Telemontecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 «Mork e Mindy», telefilm; 13.30 «De¬ 
litto di stato», sceneggiato; 14.40 Delta; 15.30 Cartoni animati: 17 
Orecchlocchkr; 17.30 Telefilm - «Los omours de la Belle Epoque», 
sceneggiato; 10.20 Bim bum bombino; 1B.40 Shopping; 19.20 Gli 
affari sono affari; 19.50 «Le avventure di Bailey», telefim; 20.20 
Sport; 22.45 Formula due. 

CU Euro Tv 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma¬ 
rno Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni anima¬ 
ti; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film «Il soldato di ventura», con Bud Spencer e Phillip- 
pe Leroy; 22.20 «Agente Pepper», telefilm; 23.10 Tutto cinema. 

□ Rete A 

8.30 Mattinata con Rete A; 13.30 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefilm; 15.30 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 16.30 
Film «Il terrore corre sul filo», con Berbera Stanwyck e Burt Lancaster; 
1B Space Games; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm; 

20.25 «Mariana, il diritto dì nascere», telefilm; 21.3Q Film «L'inse¬ 
gnante va in collegio», con Edwige Fenech e Renzo Montagnanl; 23.15 
Film «Et Gringo». 



«Cristo si ò fermato a Ebollii (Raidue. ore 20.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO' 6. 7. 8. 10. 11. 
13. 14. 15. 17. 19. 23 Onda ver¬ 
de 0.03. 7 58. 8 53. 9 58. 10 50. 
11.58. 12.58, 14 58. 16 58. 

18 58, 20 58, 6 Sognalo orano - 
L'agenda dal GR1 ; 6 06 La combina 
ziono musicalo; 7.15 GR1 lavoro; 
7 30 Quotidiano dal GR1; 9 Radio 
anch'io '84; 11.10 I Baroni. 11.30 
Sha-na na na. tutto sul rock: t2 Via 
Asiago Tenda. 13 20 La dligonza, 
13 28 Master; 13.56 Onda Verde 
Europa: 15 03 Radiouno per tutti; 
16 Calcio Roma Dundoo United; 18 
Obiettivo Europa, 18.30 Musica se¬ 
ra: 19 20 Sui nostri mercati: 19 25 
Audiobox urbs: 20 «Vento nottur¬ 
no»; 21 li corncolo, 21.30 GR1 
Sport - Tutto Basket, 22 Stanotte la 
tua voco. 22 50 Oggi al Parlamento; 
23 05-23 58 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 

7.30. 8 30. 9 30. 10 30. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 17.30. 


18.30, 19 30. 22 30; C 06 I giorni; 
7 Bollettino del maro; 7.20 Pardo di 
vita; 8 DSE: Infanzia - corno o perché: 
B.45 «Alla corto di ro Artusi»; 9 IO 
Tanto è un gioco; 10 Spocialo GR2; 
10 30 Radiodue 3131: 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco- 
game; 15 Radio Tabloid; 15 30GR2 
Economia: 16 35 «Duo di pomerig¬ 
gio»; 1B.32 Oro della musica; 19.50 
Viene la sera .. Un sdista a casa vo¬ 
stra; 20 30 GR2 Sport: Juvontus- 
Manchestor Unitod; 22 50-2.28 In¬ 
sieme musicalo. 

RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25, 
9 45. 11 45. 13.45, 15.15. 18 45. 
20 45. 23.45; 6 Preludio; 

6 55-8 30-11 II concerto del matti¬ 
no. 7 30 Prima pagina. 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicalo; 15.18 GR3 cultura: 
15 30 Un corto discorso. 17-19 
Spaziotro; 21 Rassegna dello riviste; 
21.10 Introduzione a Webcrn. 22 
Edward Edgar; 22 30 American 
coast to coast; 23 11 jazz; 23 40 II 
racconto della mezzanotte. 


□ 


Giovedì 26 


CU Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 I MEHINACU 

16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

16.30 DSE - Le macchine idrauliche di Leonardo 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinna Cléry 
10.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone o personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SINFONIA D'AUTUNNO - di Ingmar Bergman, con Ingrid Ber- 
gman. Liv Ullmann. Al termine: Dossier sul film «Sinfonia d'autun¬ 
no». con Enzo Biagr 11* parte) 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 DOSSIER SUL FILM «SINFONIA D’AUTUNNO» - (2’ parte) 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti. videogamBS. «Indovina chi 
sono io7» «Lo nuovo avventure dì Scooby Doo» 

16.00 SINTESI COPPE EUROPEE DI CALCIO 

16.30 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 GENGIS KHAN - La leggenda del lupo azzurro 

22.40 TG2-STASERA 

22.20 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa PU 



Enzo Biagi: «Film-dossier» su 
Raiuno alle 20.30 


23.20 TG2 - SPORTSETTE 
CICLISMO 
TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

15.00 DSE - Macchine per insegnare: parole e immagini 

15.30 DSE - Leggere la letteratura 

16.00 CICLISMO: 9* Giro delle regioni - 1* tappa: Autodromo di Vallo- 
lunga cronometro a squadre (V frazione) - Campagnano Orvieto (2‘ 
frazione) 

17.00 APRITE POLIZIA - UN PAESE CHE LEGGE - di D'Anza a Mangio¬ 
ne 

17.55 SPECIAL DI DAVID GRANT 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotid.ano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE - Strada sicura 

20.30 IL RITORNO DI 6ILLI E RIVA - La nascita della coppia 

21.30 TG3 

22.05 NULLA SUL SERIO - Film dì William We'lman. con Carole Lombard, 
Fredric March 

□ Candle 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help!»: 12.15 «Bis». 

12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero delle mete», telefilm; 18.30 
«Popcorn», spettacolo musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag»; 20.25 «Superftash»; 23 «I Jefferson», telefilm; 23.30 Sport: 
basket. 

□ Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 10.30 «Fantasilandia». telefilm; 11,30 «A 
Team», telefilm; 12.30 Cartoni animati: 13.30 «Maria Maria», tele¬ 
film; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «Signori si nasce», con Totò e 
Peppino Da Filippo; 16.50 Cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bra¬ 
dford». telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 aM'ama non 
m’ama»; 20.25 Film «Cornetti alla crema»; 22.20 Non solo moda, 
rubrica; 23 Film «Lola (Donna di Tifa)», con Anouck Aimée e Marc 
Michel; 1,20 Sport: «Ring». 

□ Italia 1 

9.30 Film «Butterfty americana»; 11.30 «Phyllis». telefilm; 12 «Gli eroi 


di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim Bum 
Barn; Cartoni animati; 14 «Operazione todro», telefilm; 15 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 16 Bim Bum Barn; cartoni animati; «Vita da stre¬ 
ga», telefilm; 17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ba 
Bop a Lulo», spettacolo musicate: 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio 
amico Arnold», telefilm: 20.25 Film «Mia moglie ò una strega», con 
Eleonora Giorgi o Renato Pozzetto; 22.30 Be Bop a Lula; 23.30 Film 
«Totò, Peppino o... la dolce vite», con Totò; 1 Sport: Calcio mundial. 

CU Montecarlo 

12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «Mork e Mindy». telefilm; 13.30 
«Delitto di stato», sceneggiato; 14.30 Dì tasca nostra; 15.30 Cartoni 
animati; 17 «Orecchiocchio»; 17.30 Telefilm; «Les amours de la Belle 
Epoque», sceneggiato; 18.20 Bini bum bambino; 18.40 Shopping; 

19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Le avventure di Bailey». telefilm; 

20.20 Sport; 21.20 «Jackie». film di S. Hagmonn. con J. Bisset e M. 
Sarrazin; 22.45 Figuie, figure, figure. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Moina 
Linda», telefilm: 12 «Movin’on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 14.40 Diario Italia, rubrica; 14.45 «Peyton Place», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 «An¬ 
che i ricchi piangono», telefilm; 20.20 Film «Amore vuol d : r gelosia», 
con Enrico Montesano e Barbara Bouchet; 22 «Charlie's Angels». 
telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

CU Rete A 

9 Mattinata con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special: 14 «Cara 
cara», telefilm; 15.30 «Marianna, il diritto di nascere», telefilm; 15.30 
■La bionda di quest'anno, telefilm; 18 Space Games; 18.30 Cartoni 
animati; 19 «Cara cara», telefilm. 20.25 «Marionna, il diritto di nasce¬ 
re». telefilm; 21.30 «Tutta da scoprire», con Nadia Cassini e Enzo 
Canna vale; 23.15 Film «Stringimi forte fra le tue braccia», con W.lliam 
Holden e Nancy Olson. 

CU Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm: 12 aMovin’on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 14.40 «Diario Italia», rubrica; 14.50 «Payton 
Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 19 L'incredibile Hulk», telefilm; 
20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.20 Film «Straziami, ma di 
baci saziami», con Nino Manfredi e Pamela Tiffìn; 22.20 «Charlie's 
Angels». telefilm; 23.10 Tutto cinema. 



«Nulla sul serio» su Raitre alle 22.05 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 11. 12. 
13. 14. .15. 19.42. 22 50 Onda 
vnrdo: 6.02. 6.58, 7 58. 9 58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

19.58. 20.58; 6 Sognale orario - 
L'agand3 del GR 1:6.02 La combina¬ 
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla¬ 
mento: 7.30 Quotidiano GR1: 9 Ra¬ 
dio anch'io '84; 10 30 Canzoni nel 
tempo: 11.10 «I Baroni»; 11.30 
Sha-na-na na. tutto sul rock: 12.03 
Via Asiago Tenda, Rad.ouno per tut¬ 
ti. 13 20 La diligenza, 13 28 Ma¬ 
ster; 13 56 Onda Verde Europa; 
15.03 Megobit; 16 II pagmone: 
17.30 Ellmgton '84; 18.05 Canzo¬ 
ni. canzoni; 18.30 Musica sera; 
19 20 Sui nostri mercati; 19 25 Au¬ 
diobox: 20 «Boris a merenda con I 
generali»; 22 Stanotte la tua voce; 
22.50Oggi '.‘Parlamento; 23.15 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 7 30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 


15.30. 16.30, 17.30. 19.30, 

22.30, 6.061 giorni; 7 Bollettino del 
maro; 7.20 Parole di vita: 8 DSE: 
Infanzia: coma e perché; 8 45 «Alla 
corte di ro Artusi»; 9.10 Tanto ò un 
gioco; 10 Speciale GR2; 10 30 Ra- 
dioduo 3131: 12.10-14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45 Discogame; 15 
Radio tabloid. 15.30 GR2 Econo¬ 
mia. 16 35 «Due di pomeriggio»; 
18.32 Le ore della musica. 19.50 
DSE: Parliamo di scuola elementare; 
20.10 Viene la sera; 21 Jazz; 

21.30- 23.28 Radiodue 3131 notto; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 18 45. 

20.45. 23 45; 6 Preludio; 

7-8.30-11 II concerto del mattino; 
7.30 Pnma pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 17 DSE: I bimbi in¬ 
quietanti; 18.45 GR3 Europa; 

17.30- 19.15 Spaziotra; 21 Rasse¬ 
gna dello rivisto; 21.10 «Erzsebat» - 
«La vou hlimarne»; 23 II jazz' 23.40 
Il racconto di mezzanotte. 


Venerdì 


CU Raiuno 



10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carnè 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 QUARK - zGh Schilluk» 

15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 

15.30 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 

10.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduco Contine Ofry 
18.16 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - TetafUm 
19.00 ITAUA SERA - Fatò e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 LE AVVENTURE DEL BARONE DI MONCHHAUSEN - Film. 

Josef von Baky, con Hans Abers. Brigitte Homey. 

23.55 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
00.05 DSE: PER FAVORE. FATEMI NASCERE BENE -12* puntata) 

CU Raidue 



18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 GENGIS KHAN - La leggenda del lupo azzurro 
22.05 TG2- STASERA 
22.15 ABOCCAPERTA 
23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.25 CICUSMO 
23.65 TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


di 


11.45-13 TELEVIDEO 

14.00 DSE: MACCHINE PER INSEGNARE - Parole e immagini 
15.00 GINNASTICA. Campionato eixopeo jumores 
16.00 CICUSMO - 9* Giro delle regioni) 2* tappa: Orvieto - S. Giovanti,' 
Valdarno 

17.00 APRITE POLIZIA - Un gentiluomo neli'imbarazzo. <fi D'Anza a 
Mangione 

17.50 I (LOVE) RIGHEIRA - I successi di M.chael e Johnson 
18-25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 SULLA CARTA SONO TUTTI EROI 
20.05 OSE: STRADA SICURA 

20.30 LO SPRECO DELLA SALUTE - L'assistenza san.tana in Ita&a e 
all'estero 
22.00 TG3 

22.35 CARTEGGIO TURATI-KUUSCIOFF - 1898-1912 

□ Canale 5 


10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI MANGI? 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 30 TANDEM 

16.30 DSE: MATERIALE DIDATTICI - Obiettivo su... i protagonisti deTa- 
ria 

17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 


8.30 Buongiorno Rafia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40«He!pI»; 12.15 «Bis»; 
12.45 «Il pranzo ò servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefilm, 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Ciao 
gente»; 22.50 I Jefferson. Telefilm; 23.20 Sport Football; 00.50 «La 
signora Mìnivera, film. 

□ Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 10 «Mesters. i dominatori dell'universo», tele¬ 
film; 10.30 «Fantasilandia», telefilm; 11.30 «A Team», Telefilm. 



Joan Collins: «Dynasty» su 
Retequattro elle 20.25 


12.30 Cartoni onimati; 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», 
telefilm; 14.50 Film «Totò. Peppino e i fuorilegge»; 16.50 Cartoni 
animati; 17.20 Masters, i dominatori dell'universo; 17.50 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 18.50 «Marron glacé», telefilm; 19.30 M'ama non 
m’ama.- 20.25 «Dynasty». telefilm; 21.30 Fascination; 23.30 Sport: 
caccia al 13; 24 «Una storia moderna: l'ape regina», film. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose, telefilm; 9.30 Rim «La felicitò non si com¬ 
pra»; 11.30 «Philhs», telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 
«Strega per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Operazione 
ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford», telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 

17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 Be Bop a Lula, spet¬ 
tacolo musicale: 19.40 Italia 1 flash; 19-50 Cartoni animati; 20.25 
«1997: fuga da New York», film; 22.30 Bene bravi bis; 0.30 Film 
«F.B.I. contro gongsters». 

CU Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 Mork e Mindy. telefilm; 13.30 «Delitto 
di Stato», sceneggiato; 14.30 Check up, rubrica medica; 15.30 Carto¬ 
ni animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 Telefilm, «Les amours de la Belle 
Epoque»; 18 20 Bim Bum bambino; 18.40 Shopping; 19.20 «Gli affari 
sono affari»; 19.50 «Le avventure di Bailey», telefilm; 20.20 Sport 
Quasigol; 21.2C Film «La dolce attesa», film; 22.55 Figure, figure, 
figure. 

D Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Piece», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», con Angie Dickinson, telefilm; 12 Agente Pepper, telefilm; 13 
Cartoni animati: 14 «Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Piace», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk» telefilm; 20 «An¬ 
che i ricchi piangono», telefilm; 20.20 Film «Quando la coppia scop¬ 
pia»; 22.20 «Charlie's Angels», telefilm; 23.10 Tutto cinema. 

O Rete A 

8.30 Mattinata con Rete A: 13.30 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefilm; 15.30 Telefilm «Martene, il diritto di nascere»; 16.30 
Rim, «Donne allo specchio»; 18 Space Games; 18.30 Cartoni animati; 
19 «Cara cara», telefilm; 20.25 Telefilm. «Mariana, il diritto di nasce¬ 
re»; 21.30 Ciao Evo; 22.15 Telefilm «L'ora di Hitchcock»; 23.30 Film, 
«li dovere di uccidere». 



«M'ama non m'ama» su Retequattro alle 19.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19, 21, 23; 6 Se¬ 
gnale orano: 6.05 Combinazione 
musicale; 7.30 Quotidiano GR1; 
7.36 Culto evangelico; 9 Radio an¬ 
ch'io '84; 10 30 Canzoni nel tempo; 
11 GR1 spazio aperto; 11.10 «I ba¬ 
roni»; 11.30 Sna-na-na: tutto sul 
rock: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza: 13.26 Master. 
13.56 Onda verde Europa; 14.30 
DSE: Piccolo collezionismo; 15.03 
Radiouno per tutti; 16 II pagtnone; 
17.30 E Gin gt ozi ’84; 18 Europa 
spettacolo; 18.30 Musica sera; 
19.13 G31 Sport: 19.30 Sta nostri 
mercati; 19 35 Audiobox Lucus: 20 
«L’erede»; 20.30 II cabaOere; 21 
Stagione sinfonica della RAI; 22.50 
Oggi ai Parlamento; 23.05-23 28 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 

7.30. 8 30. 9 30, 11.30. 12.30. 

13 3C. 15.30. 17 30. 18 30. 

19.30. 22.30, 6 02 I giorni; 7 Bol¬ 


lettino del maro; 7.20 Parole tfi vita: 
8 DSE: Infanzia, coma e perché; 
8.48 «Alla corte (fi Re Artusi»; 9.10 
Tanto è un gioco; 10 Speciale GR2; 
10.30 Radiodue 3131: 12.10-14 
Trasmissioni reg-onaF; 12.45 Disco- 
game; 15 Rcdiotablocd. 15.30 GR2 
Economia; 16.35 «Due tfi pomerig¬ 
gio»; 18.32 Robert Schumann; 
19.50 GH2 Culti*»: 19.57 Viene la 
Stira...: 21 Jazz: 21.30- 23.28 Ha* 
riodus 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.15. 23.53; 6 Preludio; 7. 8.30, 
11 Concerto elei mattino; 7.30 Pri¬ 
ma pagava; IO Ora «D»; 11.48 Suc¬ 
cede m llafia: 12 Pomeriggio musica¬ 
lo: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Spaziotre; 19 I 
concerti ri Napoli; 21 Rassegna del¬ 
le rivisto; 21.10 Trfcuna interna; 
21.45 Spaziotre opinione; 22-15 
Una cantata di Beethoven; 23 D jazz: 
23.40 0 racconto ri mezzanotte; 
23 53-23.58 Ultime notizie. 3 libro 
di ci» si parla. 



CU Raiuno 

10.00 VADO A VEDERE IL MONDO. CAPISCO TUTTO E TORNO 
11.00 LE LEGGENDE DI KALEVALA 

11.10 NATO PER n. MARE 
12.00 TG! - FLASH 

12.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefin 

12.30 CHECK-UP - Programma ri metterne 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.CO PRISMA - Settimanale di variali e spettacolo del TG1 

14.30 SABATO SPORT: CICLISMO - GINNASTICA - Campzonato euro¬ 
peo ir orcs 

16.30 ARTISTI D'OGGb GIUUO TURCATO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 'ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18 20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sammy Be-bot 

19.40 ALMANACCO DEL GiORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARAOISE - Con Mira. Jerry Lewis e S»a Carison 
22,00 TELEGIORNALE 

22.10 TAM TAM - Attuarti dei TG 1 
23.0 PRANZO IN TV 

24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

10.00 L'ESTATE DELLE MARMOTTE 

10.30 PROSSIMAMENTE - Pregrammi per «erte aere 

10.46 IL SABATO - Appuntamento in drena 

12.30 TG2 START - Muoverle come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITAUA - Città, paesi, uomini, cose da «Sfonderà 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA 

14.30 TG2- FLASH 

14.36 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA - Di Damele «TAna a Biatfo 
Protetti ( 1* e 2* puntata) 

16.18.30 SERENO VARIABILE - con I Sistemone 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 



Sara Carison: «Al Paradisea 
(Raiuno, 20.30) 


18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefim 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 JOHN E MARY - Firn «S Peter Yates. con Dustm Hoffman e Mia 
Farrow 

22.00 TG2- STASERA 
22-10 PUGILATO: OUVA-GOMEZ 

23.10 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 
24.00 TG2-STANOTTE 

CU Raitre 

14.25 DSE: MACCHINE PER INSEGNARE: LA VIDEOCASSETTA 

14.55 DSE EDUCAZIONE: COSA VA DI MODA? 

15.25 CICLISMO: 9* GIRO DELLE REGIONI - 3' lappa: S. G^vanm 
Valdamo-San Piero «i Bagno 

16.25 NINI TIRABUSCIÒ LA DONNA CHE INVENTO LA MOSSA - Firn 
<S Marcalo Fondato, con Monica Vito e Gastone Mostrini 

18.25 IL POLLICE - Profanimi viso e da vedere su RAITRE 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 

20.15 PROSSMAMENTE * Pregrammi per sette sere 

20.30 INDAGINE SUI SENTIMENTI - Con Ubaldo Lay (V puntala) 

21.30 TG3 

22.05 IL LEBBROSO - Di Màovau Gàas. Regia di Franco Rossetti 11'parte) 
23.05 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 

D Canale 5 

8.30 «L'albero delle metta, telefilm; 9 «I Jefferson», telefilm; 9.25 
«L'albero delle mele», telefilm; io Film «Katherine», con Sissy Spacek 
e Art Caraey: 12 «Slmor. Tempista, telefilm; 13 «fi pranzo è servito»; 

13.30 Film «La maja desnuda»,- 15.30 «Arabesque», telefilm; 16.30 
«T.J. Hooker», telefilm; 17.30 «Record», settimanale sportivo 19 si 
Jefferson», telefilm; 19.30 cZig Zag»; 20.25 «Rittissima»; 22.25 
•Super Record»; 23.25 FBm «Il covo dei contrabbandieri», con Ste¬ 
ward Granger e George Sonderà- 

Li Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 10.30 «Fantasilandia», telefilm; 11.30 «A 
Team», talefilm (replica); 12-30 Canoni animati; 13.30 «Maria Ma¬ 


ria». telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Sport: Caccia ai 13. replica; 
15.15 Spore Calcio spettacolo; 16.20 Sport: Vincente e piazzato, 
pronostici; 16.50 ABC Sport Americani; 17.20 Cartoni animati.-17.50 
«La famiglia Bradfcrd», telefilm; 18.50 «Marron Glacèr, telefBm; 

19.30 Cartoni animati; 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 «Stupidissi¬ 
ma». antologia di film comici; 1.30 Sport: Calcio spettacolo. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose». telefBm; 9.30 Film «La benda del tre stati», 
con Steve Cochren; 11.30 «Phyllis», telefilm; 12 «GG eroi di Hogan». 
telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati; 14 Sport: Sottocanestro; Calcio mundial; 16 «Boti 
B um Barn», cartoni animati, «Vita da strega», telefam; 17.30 Musica 
è; 18.30 «Be Bop a Lula». spettacolo musicale; 19.40 Italia 1 flash; 
19 50 «n mio amico Arnold», telefilm; 20.25 «Supercara, telefilm; 

21.25 «Magnimi P.L», telefilm; 22-25 «Drive Ina replica; 0.15 «Dee 
Jay Televisioni. 

CU Telemontecarlo 

12.30 Sabato sport; 17 Animai*, documentario; 17.50 Discoring; 
18 40 Shopping; Tetemenù; Bianco, rosso, rosato; 19.20 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 20 20 «Capitols, sceneggiato; 21.20 «Le brigate 
del tigre», teiefilm; 22.15 Film «Rapina al sole*, di J. Deray, con J.P. 
Beimondo e S. Dnumier, 

CU Euro TV 

7.30 Cartoni enimati; 12 «Agente Pepper», telefilm; 13 Sport: Cam¬ 
pionati mondiali «fi Catch; 14 «Falcon Cresta, telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hulk», telefilm; 20 «Anche i ricchi piango¬ 
no», telefilm; 20.20 Film «Rosolino PatemÒ soldato», con Nino * *an- 
fredi a Peter Fatk; 22.20 Sport: Campionati mondiali di Catch; 23.10 
Tutto cinema; 23.15 Rombo TV. 

□ Rete A 

8.30 Mattinata con Rete A; 13.30 Accendi un'amica special; 14 Car¬ 
toni animati; 15 Film eli denaro non basta mal», con Linda Lavin a 
Richard Jaeckel; 16.30 «L'ora di Hitchcok». telefilm.' 17.30 «Meriene, 
B diritto di nascere», telefilm; 20.26 Film «Pierino medico delta 
SAU8». con Alvaro V.tefi; 22.15 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 23.30 
Film «Il meglio di Ciao Èva». 



Raimondo Vianello: «Zig Zag» su Canale 5 alle 19.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15; Onda Verde. 6.02, 

6 58. 7.58. 8.58. 9.5S. 10.58. 

11.53. 12 58. 14.58. 17.30. 

18 58. 19 58. 20 58. 21.58,6 Se¬ 
gnale erano; 6 05 Combinazione 
musicale; 6 46 Ieri al Partamento; 

7.15 Qui parta s Sud; 7.30 Guotida- 
r/s GS1: 9 Onda verde week-end; 

10.15 Black-out; 10 55 Incentri 
musicali del mio tpo; 11.44 «La lan¬ 
terna magica»; 12 26 «Un arrabbia¬ 
to dea’EOO»; 13 Lotto; 13 25 Ma¬ 
ster; 13 56 Coda verde. Europa. 

14 05 Sommertine; 14.40 Master; 

15 GR1 Busmecc; 15 03 Varietà, 
varietà, 16 30 Doppio gioco. 17 30 
A ut orario; 18 Obiettivo Europa; 
18 30 Musicalrome VoOey: 19 20 
Asterisco musicale; 19 30 Conceno 
di musica e poesia; 20 Black-out: 
29 40 O siamo anche noi; 21 «S» 
come salute; 21 30 Gallo sera; 22 
Stasera a Contrada degS Angoli: 
22 28 «Enrico Caruso». 

RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30, 

7 30, 8 30, 9 30, 11.30, 12.30. 


□ 


13 30. 16.30. 17.30. 18.35. 

19.30. 22 30; 6 02 Letwmto: 7 
Bofiettno dal mare; 8 OSE: mitrar* 
come e perché; 8.45 MSe e una 
canzone; 9.32 DaBa A zita Z; 10 
GP.2 Motori; Il Long ptzymg ht; 
12.10-14 Trasmissioni re^onaE; 
12.45 FSt parade: 15 Gaetano Don- 
tetti; 15 30 GR2 Par ta ment o aro- 
peo; 15.45 Hit parade; 16.32 Estra¬ 
zioni dal lotto; 16.37 Speciale GR2 

«ottura; 17.02 Mae e una canzo¬ 
ne; 17.32 «La casa di Bernard» Al¬ 
ba»; 19 05 Insieme musicate; 19.50 
Oa sabato a sabato: 21 Stagióne sm* 
lorvca pubblic a 1983-84. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAD»: 6 45. 7.25. 

8.45.11.45.13.45. 15.15.18.45. 

20.45. 23.53; 6 Pretorio: 6.55. 

8.30, 10.30 0 concerto d«i menno; 
7.30 Pnma pagri»; 1 0 0 mondo det- 
F economia: 11.15 GR3 Flash-Tem¬ 
po e strade - Press house; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 Controsport; 
15 30 Fc*. concerto; 18 30 L'arte *» 
<*jeshone: 17-19.15 Spaziotre; 21 
Rassegna deaerivi* te; 21.1 Ola mu¬ 
sica da Tarmo. 22.10 Osta radio di 
Colonia; 23 S j*rt 
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L'UNITÀ / SABATO 



Salvador Dati in una delle sue 
clossiche espressioni. In alto, 
la finta testata del «Dall 
News» che si ispira ai carat¬ 
teri del «Daily News». In bas¬ 
so, una litografia da «Dall illu¬ 
stra Casanova» 


L'interno di una industria tessile dei primi dell'Ottocento 


Un libro ricostruisce la storia dei primi insediamenti 
tessili in Italia. Ecco chi erano i primi operai 
ancora divisi tra tempo naturale e ritmi di produzione 

La fabbrica? 

È nata 
dalle assenze 


N EL 1826 11 regolamento di un grande 
lanifìcio biellese sanciva: «La per¬ 
manenza dopo quindici giorni d’un 
operaio od altri nella fabbrica sta¬ 
bilisce Tobbligo di rimanervi un anno e così 
di seguito con la continuazione». Il dato, che 
cl è fornito da Franco Ramella nel suo otti¬ 
mo libro Terra e telai (Einaudi, coll. Microsto¬ 
rie, pp. 280, L. 18.000), cl introduce a un pro¬ 
blema del tempo, di una situazione protoin¬ 
dustriale, al fenomeno generalizzato dell’in- 
stabiiità del lavoranti, e quindi della loro 
fluttuazione, della loro indisciplina: almeno 
nella concezione dei fabbricanti, che, come 
potevano, cercavano perciò di vincolare gli 
operai. I quali non concepivano assoluta- 
mente con rigidità il loro rapporto con il la¬ 
voro, con la fabbrica, lontanissimi, perciò, 
dalla situazione che comincerà a maturare 
molto più tardi (oltre mezzo secolo), in segui¬ 
to a una netta trasformazione della società 
dovuta a un più massiccio precesso di indu¬ 
strializzazione. 

L’operaio, così, si assentava dalla fabbrica 
con facilità, stava a casa il lunedi per andare 
al mercato, disertava il lavoro quando aveva 
altro da fare, altro che ritenesse più urgente. 
Ed erano ragioni indubbiamente di vario or¬ 
dine. Essenzialmente pratico, ma anche — o 
in conseguenza di ciò — culturali e psicologi¬ 
che. Intanto la fonte tradizionale di entrata e 
d'impegno inderogabile (non certo solo nel 
biellese) era la terra: «Il lavoro industriale — 
dice Ramella — rappresentava un’entrata di 
denaro contante prezioso, indispensabile per 
raggiungere la sussistenza, ma non costitui¬ 
va la sola fonte di sostentamento, poiché si 
aggiungeva ai prodotti della terra che assi¬ 
curavano parte dell’autoconsumo della fa¬ 
miglia». Inoltre tra «l'andamento degli in¬ 
troiti da salario da un lato e la difesa di quote 
di tempo da gestire autonomamente al di 
fuori del lavoro di fabbrica, dall’altro lato, gli 
operai sceglievano questa seconda strada». A 
quel tempo l’operaio non poteva insomma 
concepire la fabbrica come luogo principale, 
nè tanto meno unico, cui riferirsi per trarre I 
propri mezzi per vivere. Ed era abituato al 
lavoro domestico, nel quale tempo libero e 
tempo di lavoro non avevano separazioni 
nette. v 

Naturalmente il tempo mentale del lavo¬ 
rante non poteva essere quello astratto, in¬ 
naturale, proposto dall’orario di lavoro in 
fabbrica per ovvie esigenze d’ordine interno; 
bensì era quello delie stagioni, secondo i loro 
ritmi, cui era legato li lavoro della terra. Pro¬ 
babilmente l'operaio, il tessitore nel caso del¬ 
la ricerca condotta da Ramella, trovava in¬ 
sopportabile, assurdo, il vincolo fisso della 
quotidianità nell’orano di lavoro, e trasgre- 
divasenza necessariamente porsi come ribel¬ 
le. La sua cultura Io indirizzava diversamen- 
te e solo piu tardi, quando il lavoro salariato 
diverrà decisivo, pressoché unica fonte di 
guadagno e garanzia di sopravvivenza, sarà 
costretto progressivamente a impostarsi in 
altro modo, ad accettare, fino a considerare 
normale obbligo in ore obbligate il suo orario 
di lavoro. 

Sempre indagando nel biellese, Ramella ci 
Informa dell’importante controllo esercitato 
sul mercato del lavoro da parte del tessitori, 
tanto che »per diventare apprendista, un in¬ 
dividuo doveva essere socialmente incorpo¬ 
ralo nel gruppo di lavoro in cui entrava a far 
parte». Chi non rispettava il codice implicito 
del gruppo era tagliato fuori, poiché gii veni¬ 
va negata la «coopcrazione necessaria per le 
operazioni preliminari al telaio» nonostante i 
tentativi del fabbricanti di Impedire un tale 
ostruzionismo. Quanto alla società del lavo¬ 
ranti. essa aveva il suo luogo caratteristico 
d'incontro nella bettola. E l'abitudine alla 
bettola r la vino diveniva anche il bersaglio 
morale degli Imprenditori, pronti a indicare 


nella dissipazione da osteria la fonte princi¬ 
pale dell’indisciplina e — quel che è peggio — 
la ragione degli scioperi. La bettola, a cui 
tutti i lavoratori più o meno si abbandonava¬ 
no, non era il mitico luogo di alienazione del¬ 
l’operaio stanco; ma era anche e soprattutto 
il centro d’incontro, come «sede specializzata 
del tempo libero». Sottolinea Ramella: «Per i 
tessitori la frequentazione della bettola rap¬ 
presentava un investimento, poiché consen¬ 
tiva di alimentare legami di gruppo e solida¬ 
rietà sociali su cui facevano affidamento per 
difendere i loro equilibri di vita». 

Ma è interessante leggere questa analisi 
storica, insieme ad un libro che ora pubblica 
Bompiani e che è quasi la voce dell’altra par¬ 
te della barricata. Si chiama Portafoglio di un 
operaio, ed è un quasi romanzo scritto nel 
1871, all'indomani dell'unità d’Italia. Ne è 
autore Cesare Cantù, scrittore oggi quasi di¬ 
menticato, che fu amico dì Alessandro Man¬ 
zoni, e di industriali illuminati, ebbe qualche 
guaio con la polizia austriaca per il suo ro¬ 
manzo Margenta Pusterla, e fu anche depu¬ 
tato antiliberale. 

II libro parte da uno spunto di prim’ordine; 
sceglie infatti come protagonista un giovane 
napoletano Immigrato: «Savino Sabini, nato 
a Napoli il 1815 da Colantonio e da Giuannel- 
la Starrabba, operaio, statura alta, capelli 
neri, occhi castani». Savino è sveglio, onesto e 
rispettoso e capisce subito che «l’operaio la¬ 
vora meglio quand’è intelligente» e ha una 
sua forma di realistica mediocrità che gli 
viene dall’ideologia e dall’atteggiamento pa¬ 
ternalistico del suo autore, Cantù: «Cerchia¬ 
mo — dice l’operaio — quella mediocrità che 
previene 1 vizi della ricchezza e le tentazioni 
dell’indigenza^ Non confidare in giuochi, in 
lotterie, in colpi di fortuna; bello è acquistare 
poco alla volta con profitti modici e successi¬ 
vi». 

Il buon Savino non è certo distante da 



Due mostre aperte in que¬ 
sti giorni a Milano ci ricor¬ 
dano l'ottantesimo com¬ 
pleanno di Salvador Dalì, or¬ 
mai prossimo (il pittore cata¬ 
lano nacque infatti a Figue- 
res, in Spagna, l’il maggio 
1904). Si tratta dell’esposi¬ 
zione -Salvador Dalì scritto¬ 
re e Illustratore», già presen¬ 
tata nel 1982 a Barcellona, 
ora allestita dalla Regione 
Lombardia a Palazzo Bagat- 
ti-Valsecchi in via S. Spirito, 
e delta mostra «Salvador Da¬ 
ll, 218 opere grafiche» aperta 
presso la Galleria Librex di 
Corso Vittorio Emanuele, 
7/A. Si completano a vicen¬ 
da e in parte si sovrappongo¬ 
no, presentando alcuni set¬ 
tori minori dell’attività del 
multiforme catalano. 

Nella prima si ammirano 
le edizioni originali dei nu¬ 
merosi testi pubblicati da 
Dalì, le riviste (tra esse «Mi¬ 
notauro- e «Cahiers d’Art») a 
cui collaborò con articoli di 
critica d'arte e dichiarazioni 
di poetica, quindi una ricca 
scelta delle illustrazioni ese¬ 
guite nel corso di tutta la 
carriera per adizioni del clas¬ 
sici della letteratura europea 
e per opere di scrittori con¬ 
temporanei: ricordiamo al¬ 
meno le belle tavole incise 
per i «Canti di Maldoror« 
(1934) — forse il’capolavoro 
della sua attività incisoria 
—, per le «Memorie fantasti¬ 
che» di Maurice Sandoz 
(1944), per la «Divina Com¬ 
media* (I960). Se un appunto 
si deve fare a questa mostra 
— a parte la caduta qualita¬ 
tiva di alcuni fogli esposti, 
ma di questo non faremo 
certamente colpa agli orga¬ 
nizzatori — è nel catalogo, 
giunto «precotto» da Barcel¬ 
lona, in cui manca un serio 
resoconto critico del mate¬ 
riale esposto, che si sarebbe 
forse potuto far scrivere in 
Italia. Uscirà Invece in mag¬ 
gio il catalogo delle incisioni 
esposte alla Galleria Librex, 
dove sono state radunate al¬ 
cune «serie» di fogli dalinia- 
ni, assieme ad altre carte 
sciolte, per io più opere re¬ 
centi, dai 1960 a oggi. Anche 
qui compaiono i «Canti di 
Maldoror» e numerose carte 
piuttosto interessanti, come 
Il gruppo del «Decamerone», 
di dieci fogli, e quello della 
«Mitologia», di 16 fogli. 

Non è facile parlare di Sal¬ 
vator Dalì, all'approssimarsi 
del suoi ottant’anni. La fama 
e la bellezza delle sue opere 
maggiori sono infatti oscu¬ 
rate da una varia paccotti¬ 
glia di brutture recenti e re¬ 
centissime — le due mostre 


Salvador Dalì 
compie 80 anni 
e Milano lo 
festeggia con 
due mostre 
Grande o no 
una cosa è 
certa: è un 
genio della 
pubblicità 



Il capolavoro 
del «Dalì News» 
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cui scrematura non è sem¬ 
pre agevole. D’altra parte 
anche l’uomo Dalì è nasco¬ 
sto dietro la cortina fumo¬ 
gena del personaggio im¬ 
prevedibile e surreale (an¬ 
zi, surrealista) da lui stesso 
creato e coltivato con e- 
strema cura. 

«Dalla Rivoluzione 
Francese in poi si è svilup¬ 
pata una erronea tendenza 
cretinizzante, che tende a 
far considerare da chiun¬ 
que i geni (a parte le loro 
opere) come degli esseri u- 
mani più o meno slmili in 
tutto al resto dei comuni 
mortali. Questo è falso- 
falso per me che sono, al 
giorno d’oggi, il genio di 
più ampia spiritualità, un 
vero genio moderno*. Que¬ 
sta perentoria affermazio¬ 
ne campeggia nella prima 
pagina del diario degli an¬ 
ni 1952-1963, pubblicato da 
Salvador Dalì col titolo 
sintomatico «Diario di un 
genio» (edito in Italia da 
Serra e Riva nel 1981): una 
curiosissima narrazione- 
confessione del piu ego¬ 
centrico pittore del nostro 
secolo, dove non ei vengo¬ 
no risparmiate neppure le 
piu minuziose descrizioni 
delle sue genialissime de¬ 
fecazioni. Poco più sotto, 
nella stessa pagina di a- 

f iertura del «Diario», l’au- 
ore afferma infatti che nel 
libro «dimostrerà che la vi¬ 
ta quotidiana di un genio, 
il suo sonno, la sua dige¬ 
stione, le sue estasi, le sue 


unghie, i suoi raffreddori... 
sono essenzialmente di¬ 
versi da quelli del resto del- 
l’umanita»; il lettore non 
dovrà dunque stupirsi se 
quanto poi leggerà non po¬ 
trà che essere «geniale in 
modo ininterrotto e inelut¬ 
tabile». 

Non è il caso di giudicare 
se il «Diario di un genio» 
sia effettivamente geniale, 
come l’autore crede (o vuol 
farci credere di credere), o 
meno. Ciascuno pensi co¬ 
me vuole. Di fatto Dalì 
porta all’estremo limite 
(grottesco) una concezione 
superomistica dell’artista, 
di ascendenza romantica, 
largamente radicata nella 
cultura e nel pensiero co¬ 
mune del nostro secolo. Le 
boutades dallniane, che da 
decenni fanno parlare di 
lui giornali e rotocalchi di 
tutto il mondo, vanno pre¬ 
se per quello che sono: irri¬ 
denti provocazioni conge¬ 
gnate da un artista oscil¬ 
lante tra gigloneria e ge¬ 
nialità, abilissimo comun¬ 
que nel tenere puntati su 
di sé i riflettori dei mass¬ 
media e del tutto indiffe¬ 
rente verso 1 giudi?! susci¬ 
tati dai suoi atti. E la più 
estrema, quindi parodisti¬ 
ca incarnazione della con¬ 
cezione «saturnina» dell’ 
artista, tutto genio e srego¬ 
latezza. Possiamo dire che 
Dalì ha costruito il suo 
personaggio, utilizzando 
per tempo, forse con anti¬ 


cipo, i meccanismi su cui 
basa la pubblicità: non un 
porta come si parla di un 
prodotto (in questo ca«o di 
Dalì), purché se ne parli, 
molto e spesso. 

Non è dunque facile scri¬ 
vere seriamente sul perso¬ 
naggio Dalì. Si vorrebbe 
smontarlo pezzo a pezzo: 
ma colui che fece pubbli¬ 
care il «Dalì News», para¬ 
frasando il titolo e la stessa 
presentazione grafica del 
celebre quotidiano di New 
York, il «Daily News» (le 
finte testate del «Male* a- 
vevano qui, tra il 1945 e il 
1947, il loro illustre prede¬ 
cessore), è di fatto inattac¬ 
cabile, perché protetto dai 
bozzolo impenetrabile del¬ 
la sua paradossale figura. 
Prenderlo sul serio non si 
può. Dargli credito, neppu¬ 
re. Anche criticandolo si 
entra nel suo gioco di fu¬ 
sione tra arte e vita, fanta¬ 
sia e realtà, subconscio e 
coscienza. Si legga nel 
«Diario di un genio» con 
quanto onore Dalì fece 
proprio l’insultante ana¬ 
gramma del suo nome, A- 
vlda Dollars, coniata da 
André Breton dopo la sua 
rottura col gruppo dei Sur¬ 
realisti. Nelbene e nel ma¬ 
le Il volto di Dalì, con i suol 
occhi dardeggianti, sem¬ 
pre fotografati di sbieco e 
spalancati, 1 celebri baffi 
finissimi e puntuti, rivolti 
verso l’alto come le guglie 
di una cattedrale gotica — 
il paragone è, ovviamente, 
dello stesso Dalì — è entra¬ 
to nella mitologia del no¬ 
stri tempi, nella nostra vi¬ 
ta, e non sapremmo farne 
a meno. 

Anche lui, come già ave¬ 
vano fatto Picasso e Mirò, 
si è spostato dalla Catalo¬ 
gna a Parigi. Nella capitale 
francese Dalì ha dipinto, 
negli anni Trenta, alcuni 
tra i quadri più famosi del 
nostro secolo, dando for¬ 
ma visibile al sogno, se¬ 
condo l’estetica surreali¬ 
sta. Ha coniugato l'estro e 
la fantasia spagnola col 
senso del mistero di De 
Chirico; Freud con un luci¬ 
dissimo realismo nella re¬ 
sa pittorica delle cose — 
come Ernst, Magritte —. 
Ha inventato una sigla sti¬ 
listica inconfondibile e un 
altrettanto caratteristico 
repertorio di forme organi¬ 
che deformate ed essenze o 
manufatti Inorganici vi¬ 
vificati (pensiamo ai cele¬ 
bri «orologi molli» della 
«Persistenza della memo¬ 
ria», il quadro dipinto nel 
1931, ora al Metropolitan 
Museum di New York). Ha 
collaborato ai celeberrimi 
cortometraggi di Buiìuel 
«Le chien andalou» (1929) e 
«L’àge d’or» (1930), proiet¬ 
tati, da allora, in tutte le 
cineteche del mondo. An¬ 
che tra i suol quadroni re¬ 
ligiosi degli anni Cinquan¬ 
ta e Sessanta, fantascienti¬ 
fiche epifanie animate da 
un senso spaesante di con¬ 
trasto tra l’impressionante 
verismo delle figure e l’Im¬ 
pensabile localizzazione 
cosmica delle scene, non 
mancano prove di alta 
qualità. Anzi, nel loro am¬ 
bito — la languente produ¬ 
zione d’arte sacra del no¬ 
stro secolo — le Crocifis¬ 
sioni di Dalì possono esse¬ 
re considerate dei capola¬ 
vori. 

Rendiamo dunque ono¬ 
re, allo scadere del suo ot¬ 
tantesimo anno di vita, a 
questo proteiforme, sco¬ 
modo, geniale e vanesio 
rappresentante deH’arte 
del nostri tempi. 

Nello Forti Grazzini 


per amici i discoli c I beoni» ecc. Si convince 
che abbiamo «eguaglianza civile, abbiamo e- 
guaglianza politica; ma l’eguaglianza socia¬ 
le, s’ha un bel dire, è un assurdo». Comunque 
è molto problematico e riflessivo, e vivo di 
curiosità. Verrà inviato dal suo buon padro¬ 
ne ("Potevo io desiderar di meglio che un 
buon padrone?») all’Esposizione mondiale di 
Parigi nel 1867 e alla fine verrà nominato 
direttore di fabbrica, assurgendo a quella 
classe media che considera il «nerbo conser¬ 
vatore degli Stati». 

II libro e scritto in una prosa che cerca di 
avvicinarsi a un probabile (o improbabile—) 
linguaggio popolare, una prosa che talvolta 
attrae per qualche sua ruvidezza che rasenta 
la bizzarria. Poco ci consente. In fondo, di 
entrare nel dettaglio della vita quotidiana di 
Savino, di cui dà solo sprazzi di vicenda, e 
procede per lo più per argomentazioni su te¬ 
mi precisi, su problemi che vengono di conti¬ 
nuo posti sul tappeto: la questione operala, 
gli scioperi, la proprietà privata e l’egua¬ 
glianza, l’importanza dell’agricoltura, l’emi¬ 
grazione, la famiglia, l’aumento di prezzi e 
salari: «Oggi è tutto rincarilo: bisogna cre¬ 
scere anche I salari», dice un operaio; e gli 
viene risposto: «Ma se un mestiere cresce i 
salari, dovranno crescerli tutti gli altri, e ciò 
aumenterà le spese anche dell’operaio. Se voi 
oggi pretendete un salario maggiore, domani 
il fornaio rincarirà il pane, il drappiere cre¬ 
scerà il prezzo dei panni, perchè gli costano 
di più 1 lavoranti, e voi spenderete maggior¬ 
mente». 

Il Portafoglio di un operaio ha un suo in¬ 
dubbio sapore d’epoca, ma, per certi conte¬ 
nuti che propone e dibatte. Il suo secolo ab¬ 
bondante di vita proprio non lo dimostra... 

Maurizio Cucchi 


Luogo di meditazione o di esaltazione romantica, passatempo o decorazione? Architetti, storici dell’arte, 
urbanisti hanno discusso dei parchi. Su una cosa sono d’accordo: modificare l’idea di «verde pubblico» 

Togliete il verde dai giardini! 


Che co-'è veramente il giar¬ 
dino / Sembrerebbe una do¬ 
manda inutile c invece moltis¬ 
simi studiosi. docenti universi¬ 
tari, -tandascape architeets-, 
urbanisti, botanici, filosofi, 
storici deirerte e storici, ne 
hanno discusso per parecchi 
giorni a Palermo, senza arriva¬ 
re ad una risposta univoca. V 
occasione era il convegno in¬ 
ternazionale su -Il giardino 
come labirinto della stòria - or¬ 
ganizzato da Giovanni Pirro¬ 
ne, titolare della cattedra di 
Arte dei Giardini della facoltà 
di Architettura, e da! Comune 
di Palermo. 

Dunque, il giardino: i relato- ' 
ri hanno tracciato un percorso 
ideale che parte dal chiostro 
biblico-liturgico, luogo squisi¬ 
tamente spirituale, per arma¬ 
re al parco romantico, luogo di 
allettamenti paesaggistici, sul¬ 
la cui progettazione si inserì 
nel secolo scorso il dibctr.to tra 
•bello- e - pittoresco «. Folto il 
gruppo ; di studiosi di Padova, 
guidali da Lionello Puppi, che 
ha indicato nuoti modelli di 
schede per la catalogazione del 
patrimonio di giardini esisten¬ 
te in Italia, affascinante la re¬ 
lazione di Genia Golhritzer sul 
labirinto, interessante quella 
di Michael Lancaster sulla 
conservazione dei parchi ston- 
ci in Inghilterra, entusiasman¬ 
te l'interpretazione di Giusep¬ 
pe Gtarnzzo del giardino come 
•itinerario delle passioni «. /- 
noltre, Gianni Pirrone ha illu¬ 
strato il •giardino dipinto • del 
Basile a Villa Igiesa, Alemi 



Una veduta delia Fontana del bicchierone a Villa d’Este 
un’Incisione dai Venturini 


Malvash ha parlato del giardi¬ 
no islamico, Ippolito Pizzetti 
ha sollevato problemi per il fu¬ 
turo dei giardini, storici e non, 
nelle città. 

Qui sono stati usati termini 
ignoti ai profani: -arte topia¬ 
ria- è l'arte di dar forma alle 
siepi di bosso e di mirto, tipica 
del giardino aWitaliana Men¬ 
tre si usa curiosamente defini¬ 
re •ha-ha!• la recinzione aper¬ 
ta tipica del giardino all'ingle¬ 
se, senza muri di cinta né siepi, 
ma con fossati e canali d'ac¬ 
qua: perché il visitatore, arri¬ 
vando al limite del parco, re¬ 
stasse sorpreso davanti a quel¬ 
la trincea naturale, e gridasse 
di gioia. 

I contrasti erano molli: il 
giardino è lungo * simbolico • o 
è parte integrante dello scena¬ 
rio urbano? Deve avere funzio¬ 
ne sociale o ciò contraddice al¬ 
la natura stessa del -locus a- 
moenus- la cui sola utilità è di 
offrire solitudine e pace dei 
sensiì Ma un punto ha messo 
d’accordo tutti i relatori, han¬ 
no tutti rigettato lo sbrigativo, 
onnicomprensivo e abusato 
termine di -verde- nelle acce¬ 
zioni comuni di verde urbano, 
verde pubblico, spazi verdi, col¬ 
legando queste espressioni ad 
un’ottica urbanistica distorta, 
che associa alle -aree verdi- il 
bisogno collettivo di attrezza¬ 
ture -sportive- o -ricreative-. 

Si sono affacciate a tratti vi¬ 
sioni apocalittiche di cittadini 
in tuta da jogging o in biciclet¬ 
ta ad affollare i parchi urbani, 
o peggio, di giovani appollaiati 
sui rami degli alberi o distesi 


su tappeti di lattine di Coca 
Cola per assistere a concerti 
rock. 

Rosario Assunto, filosofo, 
autore de -Il paesaggio e l’e¬ 
stetica -, ha sparato a zero con¬ 
tro Vodiernu concetto di -riu¬ 
so- sostenendo che friso del 
giardino o del parco pubblico è 
e rimane sempre identico a 
quello che ne faceva Platone: 
esperienza di contemplazione 
pura riservata alfrndividuo (al 
filosofo) che vi ritrova la -mo¬ 
dellazione- della natura come 
mimesi. 

Ippolito Pizzetti, il più fa¬ 
moso -pollice verde- d'Italia, 
ha condannalo la degenerazio¬ 
ne del giardino a status Symbol 
privato, ha tuo iato contro le 
potature indiscriminate e la 
generale mancanza di regole 
neWimpiantare o restaurare 
un giardino da parie delle am¬ 
ministrazioni pubbliche. Ubal¬ 
do Mirabclli. soprintendente 
al Teatro Massimo di Palermo, 
ha portato al convegno Iespe¬ 
rienza positiva di Villa Castel- 
nuovo, affidata all'Ente lirico 
che ne sta curando i restauri e 
lo riattazione del teatrino di 
verzura. 

Da tutti i contributi è risul¬ 
tato che il giardino, sostanziai-. 
mente, è un luogo -interno-, 
un labirinto mitico, un percor¬ 
so ingannevole per ritrovare il 
centro di congiunzione tra sto¬ 
ria e natura, tra ordine e caos; 
le piante hanno sempre avuto 
un senso e un significato sim¬ 
bolici, e così pure le fontane, le 
grotte, i viali che si biforcano, 
le scale, i poggioli e i filari d’al¬ 


beri, i -parterre-. Il giardino è 
insomma un labirinto, dove il 
perdersi tra le piante d una ne¬ 
cessità dello spirito, cui deve 
seguire naturalmente il ritro¬ 
varsi in un centro. 

Una eccezione, il parco del 
Castello di Mtramare, cosi ben 
illustrato da Marco Pozzetto, 
progettato dal suo proprieta¬ 
rio, Massimiliano d'Asburgo, 
tanto bello e fiorito da procu¬ 
rargli -un permanente senso 
di euforia-. Il perdersi nel nul¬ 
la è il senso, decadente, di que¬ 
sto giardino, dove il -parterre- 
è rivolto verso il mare, l’ignoto, 
per soddisfare il «cupio dissol¬ 
vi- di quel tenebroso e sfortu¬ 
nato signore austriaco. 

Ma il giardino, oggi, un -la¬ 
birinto senza centro- come lo 
ha definito Pizzetti, deve asso¬ 
lutamente ritrovare una sua 
immagine ed una sua funzio¬ 
ne. E per questo il convegno ha 
spostato giorno per giorno la 
sua sede, dalle più belle ville di 
Palermo all’Orto Botanico o al¬ 
la Rocca di Cefalù, alternando 
la visione di una natura -mo¬ 
dellata- a quella di una natura 
•selvaggia*. Il giardino ideale 

{ orse oggi non esiste più: ma 
'esigenza di fondo, quella di 
creare il percorso inztatico ed 
educativo, si sposta dalla di¬ 
mensione di gioia privata a 
quella di pubblica utilità. Il 
giardino deve riproporre anco¬ 
ra. come sempre, Immagine 
delTOrdine fiorito dalla Liber¬ 
tà, perché m esso, regolato e 
composto, mai due foglie sono 
identiche Cuna all’altra. 

Eia Caroli 
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Saivatore^ccardo 


Napoli 
in musica 
a maggio 


NAPOLI — A maggio anche la 
citta partenopea si mette in 
musica facendo concorrenza 
al Maggio fiorentino. Le «Set¬ 
timane musicali internazio¬ 
nali* che cominciano sono fat¬ 
te in collaborazione con l'asso¬ 
ciazione «Alessandro Scarlat¬ 
ti- c il «Teatro S. Carlo-, ma 
hanno l’impronta di un glan¬ 
de musicista come Salvatore 
Accardo che da tempo acca¬ 
rezzava questo progetto. 

Il programma molto nutri¬ 
to comprende la prima edizio¬ 


ne in epoca moderna de «la 
schiava liberata» di Niecolb 
Jominetli, un musicista del 
’700 nafiolrlano, che all'epoca 
era mollo apprezzata. Una 
scelta in linea con le preceden¬ 
ti di Roberto De Simone che si 
è dedicato alla riscoperta dei 
musicisti dimenticati della 
«Scuola napoletana». Si co- 
mincera l’K maggio al San 
Carlo e i nomi delle orchestre 
e dei direttori sono tra i mag¬ 
giori in cam|K> internazionale. 
Ci saranno Riccardo Muti con 
l’orchestra di l’hiladelphia, la 
Rovai l’hilarmonic Orchestra 
con Anta) Dorati, il Quartetto 
Melos di Stoccarda, il grupjio 
• Musica insieme» diretto da 
Accardo. Anche la scelta delle 
musiche da un valore tutto 
nuovo a questo festival: il re¬ 
pertorio e vasto e stimolante 


comprendendo pagine poco 
conosciute come «Alassio» di 
Rigar, il «trio con pianoforte 
in mi minore» di Sciostakovic; 
il Quartetto numero 1 di Jana- 
cek; il Concerto per violino, 
pianoforte e quartetto di 
Ernst Chausson. il Duetto pa¬ 
storale di Henri Vieuxtemps. 
Non mancano opere piu fre¬ 
quentate come la Sinfonia nu¬ 
mero (i di lleethovven •Pasto¬ 
rale* e la «Patetica» di Ciaiko- 
vski. 'ha i solisti Christoff E- 
schenbach, Justus ITantz c A- 
heia de l-arrochc. Ie- Settima¬ 
ne musicali si concluderanno 
il 28 maggio con i solisti di 
• Musica insieme» che diretti 
da Accardo suoneranno cin¬ 
que concerti di Vivaldi. E non 
jHitreldie essere altrimenti fter 
un festival nato dalle settima¬ 
ne di «Musica insieme» inven¬ 
tate dal grande violinista. 


Spencer-Hill: d’ora 
in poi solo un film 
all’anno insieme 


RIO DE JANEIRO — «Finora abbiamo fatto 
insieme undici film oitenendo sempre un 
grande successo. Continueremo a farne uno al¬ 
l'anno. I produttori ne volevano tre o quattro, 
ma noi ci rifiutiamo perché inflazionare il mer¬ 
cato può essere controproducente», lo ha detto 
Ihid Spencer a Rio De Janeiro durante una 
conferenza stampa nel corso della quale, insie¬ 
me a Terenrc Hill, ha presentato il nuovo film. 

I,a nuova pellicola, diretta ancora una volta 
da E.IJ. Clucher. narra la stona di due miliona¬ 
ri sudamericani, famosi per i loro insuccessi 
negli affari che, essendo perseguitati da nemici 
che intendono eliminarli a qualsiasi prezzo, in- 
gaggiano due sosia per difenderli, lo maggior 
parte del film, intitolato -Io. noi e gli altri», é 
ambientata a Rio de Janeiro. 


A San Benedetto una 
mostra piena di 
invenzioni balneari 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Volete 
prendere il sole nudi, in mezzo alla spiaggia, 
senza essere visti dagli altri bagnanti? O volete 
abbronzarvi, comodamente distesi sotto l'om¬ 
brellone? C’é un telo speciale che può soddisfa¬ 
re questi desideri. È opaco, ma lascia filtrare i 
raggi del sole. Queste e altre invenzioni balnea¬ 
ri sono esposte dal 22 al 25 aprile a San Benedet¬ 
to del Tronto (Ascoli Piceno), alla seconda Mo¬ 
stra Mercato nazionale «out». Sulla spiaggia di 
San Benedetto saranno in mostra cabine, at¬ 
trezzature mobili per la pulizia deU’arenite e 
contro l’erosione della costa, sedie a sdraio e 
ombrelloni, attrezzature di salvataggio c soc¬ 
corso, prodotti balneari in genere. Nell'ambito 
della mostra si svolgerà anche il «Simposio in¬ 
ternazionale sui raggi ultravioletti». 
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Raiuno, ore 20,30 


«Gesù»: 




kolossal 
per la 
Pasqua 



Torna, in tre serale, il Gesù di Nazareth di Franco Zeffirelli. 
Scritto da Anthony Burge-s, S'i~o Occhi D'Amico e dallo stesso 
Zeffirelli, il film e già andato in (inda una pruno volta nel '77, ma 
le riprese erano state iniziate nel settembre del '75 nel villaggio di 
Fertassa, in Marocco, e poi a Mekne». Fez, Azru. Tinghir e Quarza- 
te, sempre in Marocco 11 Tempio di (ìerusalemme è stato rico¬ 
struito a Monastir. in Tunisia; nelFoasi di Gaiie.s. in Giordania, a 
Lamta (Cafarnao) e a Souv»e nel de-erto di Douze. sono state 
girate altre scene. Solo nel maggio del '7(5 il film è stato finalmente 
ultimato: avevano partecipato 2-40 attori e centinaia di comparse 
ira le popolazioni dei villaggi e delle città delle diverse zone. Come 
protagonisti sono stati chiamati Roliert Powel (Gesù), Olivya Hus- 
sey (Muria) ed uno stuolo di ultri attori di nome. Tutti gli ingre¬ 
dienti di un kolossal, a cui hanno partecipato anche Ann Bancroft. 
Ernest Borgnine, Claudia Cardinale, Laurence Olivier, Fernando 
Rey, Anthony Quinn, Christopher Plummer, Peter Ustinov, Rod 
Steiger. Raiuno lo ripropone stasera, domenica e lunedì. 



Raiuno, ore 17,05 

Uova di 
cioccolata al 
«Sabato dello 
zecchino» 


Un cappello a cilindro e una 
bacchetta magica di due giova¬ 
ni prestigiatori trasformeranno 

10 studio dell'Antonìano di Bo¬ 
logna, nel corso del programma 

11 sabato dello zecchino, in on¬ 
da alle 17.05 su Raiuno. in una 
variopinta fattoria: agnellini, 
pulcini, asinelli, colombe e tan¬ 
te uova colorate che i ragazzi 
dovranno guadagnarsi attra¬ 
verso una serie di giochi arbi¬ 
trati da Gianfranco Scancarel- 
lo. Accanto al presentatore, gli 
attori Vito Bicocehi, Mano 
Scaletta e Jack la Cajenne. La 
«Banda del sabato» eseguirà al¬ 
cuni tra i più celebri brani dello 
Zecchino rielaborati del mae¬ 
stro Zavallone. 


émtMh'X Vi 




A • \\ 

m / / ? 1 - 


televisione; 


Stasera su Retequattro Albert Finney nei panni di Wojtyla 
nello sceneggiato USA. Così lo spiega il regista Herbert 
Wise: «Zanussi ha raccontato la Polonia, io invece racconto I’ ”uomo”» 


n 


c . 'A \ 
: A * 





«SI 




Ifa 


ìWmmi 


X 


Canale 5, ore 14 


«Pietro e 
Paolo»: storia 
dei martiri 
cristiani 


Canale 5 «scivola» di quattro 
anni rispetto alla RAI con Pie¬ 
tro e Paolo, mini-serie mede in 
USA con Anthony Hopkins, 
Robert Foxworth, Raymond 
Burr (alias Perry Mason). Pro¬ 
dotto da Stan Hough, scritto da 
Christopher Knopf e diretto da 
Bob Day è la storia degli incon¬ 
tri segreti dei seguaci di Cristo, 
quattro anni dopo la sua morte. 
Alcuni di essi rischiano la vita, 
insegnando questa religione. 
Lo sceneggiato non è incentra¬ 
to unicamente, però, sulla figu¬ 
ra dei due grandi martiri cri¬ 
stiani, ma racconta le vicende, 
spesso avventurose, di Giovan¬ 
ni, di Giacomo che verrà deca¬ 
pitato, di Barnaba, di Marco. 
Sono i loro viaggi in Galilea, in 
Antiochia, a Cipro e nell’Asia 
Minore, infine a Roma, a sor¬ 
reggere l’intera trama del film 
televisivo, in un continuo in¬ 
contrarsi e lasciarsi per rag¬ 
giungere nuove terre. Diviso in 
due parti, che andranno in on¬ 
da oggi e domani alle 14, lo sce¬ 
neggiato termina a Roma, dove 
Pietro e Paolo sono condannati 


Raiuno, ore 14 

Ecco le prime 
immagini 
del film 
sulla Petacci 


Prisma, la rubrica di varietà e spettacolo del TGl, in onda alle 
14 su Raiuno, presenterà le prime immagini del film che Pasquale 
Squitieri sta realizzando su Claretta Petacci, protagonista Claudia 
Cardinale. Nello stesso numero un’intervista a Branduardi, dopo 
il suo concerto a Roma indetto per sollecitare l’approvazione della 
legge contro la fame nel mondo; una carrellata sui lavori in scena 
nei teatri romani perla Pasqua, un confronto tra il film di Zeffirel¬ 
li e quello di Pasolini cimentatisi entrambi con la figura del Cristo. 


Canale 5, ore 20,25 


La crociera di 
«Risatissima» 
con il cabaret 
«anni 60» 


Continua la crociera di Risa¬ 
lissimo. Milly Cariucci e Lino 
Banfi con i loro ospiti sono ap¬ 
prodati all’ottavo porto. Rena¬ 
to Pozzetto è ormai il consueto 
lettore del riassunto della pun¬ 
tata precedente e riscopre con 
Massimo Boldi vecchi «sketch, 
del cabaret milanese degli anni 
60-70. 

Massimo Boldi e il suo tele¬ 
giornale di bordo presentano 
notizie improbabili ma comi¬ 
che. 11 duo americano Brian 
and Garrison, canta e balla du¬ 
rante Io sketch «misto mare»: 
Milly Cariucci presenta un bal¬ 
letto registrato a Los Angeles, 
su musiche di Carlos Santana e 
la coreografia di John Tremai- 
ne; inoltre Milly, canta «Un 
carro di fuoco» e insieme a Rie e 
Gian propone una delle scenet¬ 
te classiche delia vita di bordo. 
Lino Banfi, comandante della 
nave, incontra Edwige Fenech 
e si intrattiene con lei al bar di 
bordo. Per la parte musicale le 
Star Sisters presentano un 
«melange» di vecchi successi; 
Ornella Vanoni canta «Grandi 
cacciatori». 
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Albert Finney ò papa Wojtyla nel film in onda stasera su Retequattro 


Papa 


-Papa Wojtyla 7 Un personaggio da 
film, con il carisma di un grande attore »: 
cast Herbert Wi.sc, regista inglese (quello 
di Io, Claudio. -ateo e senza parenti catto¬ 
lici-. spiega perche ha voluto fare uno sce¬ 
neggiato su Giovanni Paolo II. chiamando 
come protagonista Albert Finney. -Il mio 
non è un documento — insiste il regista — 
c una drammatizzazione, anzi, di più• c la 
storia di un eroe-. Il Papa, insomma, so¬ 
prattutto Wojtyla, che c già protagonista 
di un fumetto americano, c certo un perso¬ 
naggio attraente per i mass-media. Non 
poteva forse essere diverso, visto anche 
che. se il regista ed il protagonista sono 
rigorosamente inglesi, ed hanno dalla loro 
tutto il mestiere •nazionale- sui film bio¬ 
grafici e storici, dall’altra il produttore è 
invece americano (Atvin Coopcrman) c lo 
sceneggiato è stato girato per le reti televi¬ 
sive USA, con quel tanto di hollywoodiano 
che piace a Reagan. Che, detto tra paren¬ 
tesi. e stato il primo a vedere questo film 
per la TV. 

Mondadori non si c lasciato scappare 
l'occasione -pasquale-, e presenta questa 
sera Papa Giovanni Paolo II alle 20.25 su 
Retequattro. in aperta concorrenza con il 
film di Zeffirelli Gesù di Nazareth presen¬ 
tato da Raiuno, e lo sceneggiato Pietro e 
Paolo di Canale 5 (scritto quest'ultimo 
dallo stesso autore dello, sceneggiato sul 
Papa. Christopher Cnopf). 

-Zanussi, con E venne un uomo, vuote 
raccontare due destini paralleli, quello di 




Kami Wojtyla e quello della Polonia. Io 
voglio raccontare Wojtyla e basta-, an¬ 
nuncia ancora il regista ; e questa dichia¬ 
razione di intenti risponde appieno a 
quello che poi vedremo sullo schermo. E 
curioso questo Papa in calzoncini corti, 
che gioca a pallone davanti al vescovado o 
che fa la corte alle ragazze ballando la pol¬ 
ka, esattamente come un americano si im¬ 
magina che tutto ciò possa avvenire lonta¬ 
no migliaia di miglia. Un ragazzetto •vo¬ 
tato » al papato, che perciò è l'unico nel 
gruppo di amici a non avere le idee chiare 
sul suo futuro. 

Im storie di - Ijìlck -, nomignolo di Wo- 
jtyla, inizia da Wadou ice. il paese natale, 
e attraversa tutti gli anni neri dell'occu¬ 
pazione tedesca, per arrivare alla tonaca 
cardinalizio c al papato. Ma il Papa vero, 
che pure è realmente -uomo sportivo- e di 
teatro, così come è piaciuto a(regista, non 
ha mai voluto incontrare Herbert Wise per 
raccontargli di sé. nc il governo polacco (e 
neppure quello jugoslavo) hanno autoriz¬ 
zato le riprese. Il lungo sceneggiato televi¬ 
sivo nc acquista forse una dote: qui é tutta 
fiction, Finney, reduce dai ruoli del Tom 
Jones, dell'ispettore Poirct e del mattato¬ 
re teatrale di Servo di scena, non assomi¬ 
glia affatto a Giovanni Paolo II (anche se 
i produttori lo trovano -bello uguale-), c la 
stona é veramente una -storia di croi-, 
come sarebbe piaciuta a John Waync. Sla¬ 
mo lontani dall’incontaminato West, ma 
anche nell'est della guerra un eroe -bello. 


puro e coraggioso-, e magari vestito da 
prete, sembrerebbe ugualmente in grado 
di reggere le sorti di un film. 

Vediamo -Lolek- Wojtyla studente d' 
Accademia, finalmente sicuro del suo fu¬ 
turo nel mondo del teatro Lo vediamo cor¬ 
teggiato insistentemente da uno stuolo di 
belle fanciulle che -rifiuta-, vergognoso 
però ancora di confessare che sceglierà la 
tonaca. Spaccapietre per non essere de¬ 
portato dai tedeschi Eroico pcliaiutare la 
fuga delle famiglie ebree dal ghetto, ed in 
seguito nell’affrontarc i Ministri per gli 
affari della Chiesa dopo la liberazione. Co¬ 
raggioso fino all'ultimo atto, quando in la¬ 
crime accetta il pesante ruolo di Papa: un 
posto più alto delle montagne Tatra su cui 
scia, più difficile che essere ministro della 
Chiesa in Polonia. 

E lo sceneggialo televisivo non poteva 
chiudersi che con la fumata bianca, quan¬ 
do Papa Wojtyla si affaccia al balcone c — 
dopo le parole di rito — chiede ai fedeli di 
perdonare i suoi errori di italiano: -Se 
sbaglio, corigetemi- Una frase -storica-, 
che nella versione televisiva é stata purga¬ 
ta dell'errore, forse per una pedestre tra¬ 
duzione dall'inglese. Il Papa vero non si à 
voluto sbilanciare incontrando il regista. 
Ma comunque i vescovi americani presen¬ 
ti alianteprima — si racconta — si sono 
precipitati, su questo finale, a chiedere i 
autografo a Finney. 

Silvia Garambots 


Nostro servizio 

VERONA — Anche Giuseppe 
Carbone, da meno di un anno 
direttore del Ballo all’Arena 
di Verona, si è cimentato 
nell’/lprés midi d'un faune di 
Debussy (1912) e nell'Uccello 
di Fuoco di Stravinski (1910), 
ma non Io ha fatto a cuor leg- 

§ ero. Ha trasportato questi 
ue celeberrimi e abusati ca¬ 
posaldi del balletto del nostro 
secolo dentro le coordinate 
della sua concezione estetica, 
restituendoli con il linguaggio 
che gli è congeniale. 

Ijo spettatore che capiti al 
Filarmonico veronese in que¬ 
sti giorni non cerchi il mistero 
e l’esotismo che fu, in modi di¬ 
versi. di entrambi i balletti al¬ 
la loro prima apparizione. 
Carbone è un coreografo im¬ 
pegnato sul fronte realista; 
ama ricondurre qualsiasi mu¬ 
sica e suggestione fantastica a 
storie di vita quotidiana, sigla¬ 
te. semmai, da un moralismo 
un po’ semplice che divide il 
mondo in cattivi e buoni, da 
una tensione ideale subito re¬ 
cepibile in un linguaggio e- 
spressivo a tutto tondo. 

Il Fauno di Carbone vive 
sulla spiaggia m un pomerig¬ 
gio assolato e presumibilmen¬ 
te afoso Non si preoccupa af¬ 
fatto degli echi sensuali della 


Retequattro, 18,50 

Si discute 
di fame: ma 
cosa fare 
«realmente»? 


Si discute di fame negli studi 
di Retequattro, in un lungo 
•special, registrato a Roma e in 
onda alle 18,50. Uomini politi¬ 
ci, giornalisti in qualità di «te¬ 
stimoni», personalità pubbliche 
e del mondo dello spettacolo 
sono state invaiate ai margini 
del convegno che si è tenuto a 
Palazzo Giustiniani. Al dibatti¬ 
to, coordinato da Cario Grego- 
retti, hanno partecipato anche 
esponenti dell’ONU e del Terzo 
Mondo, politici italiani, Gas- 
sman, Branduardi,Gigi Proiet¬ 
ti Il tema affrontato da tutti, 
comunque, è stato cosa fare 
realmente, oltre le parole. 


musica, delle sue sonorità av¬ 
volgenti. Anzi bighellona con 
un gruppo di quattro giova¬ 
notti alla ricerca di qualche 
piacevole emozione. E la trova 
al passaggio fluttuante di una 
graziosa mnfetta alla quale fa 
l’occhiolino. Il passo a due, 
con 1 bravi Lia Mussara e Car¬ 
los Iturrioz, nasce da questo 
pretestuoso e fugacissimo flirt 
senza lasciare altro (e qui il te¬ 
ste originale è rispettato) che 
un foulard nelle mani del ra¬ 
gazzo evidentemente gabbato 
dalla civettuola bagnante 
Certo, il Fauno di Nijinski e 
quello magistrale di Jerome 
Robbins (1953) avevano su- 
perfici e sostanze talmente 
stratificate e maturate da spa¬ 
lancare allo spettatore una di¬ 
mensione di sogno giustamen¬ 
te ambiguo. Carbone non a- 
vrebbe dovuto esporsi al ri¬ 
schio di confronti ormai inevi¬ 
tabili, tanto più che in un suo 
precedente spettacolo. Dialo¬ 
ghi, ha dimostrato di poter so¬ 
stenere temi e storie assoluta- 
mente inedite. 

Va detto, però, che coreo¬ 
graficamente non sbava. An¬ 
che l’impegnativo Uccello di 
fuoco è retto da una composta 
misura. Qui ci troviamo in una 
terra di colonizzatori, tra po¬ 
tenti e dominati, tra civilizzati 


I Proarammi TV 


CD Raiuno 

10.65 NATO PER It MARE 

11.45 UN’ETÀ PER CRESCERE - Una ragazza non proprio canna 
12.00 TGl - FLASH 

12.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Te'cMm 

12.30 CHECK-U? - Progsmma d wtona 

13.30 TELEGIORNALE 

14.OC PRISMA - Settimanale di varietà e speliamosi 

14.30 L'ULTIMO DEI MOICANI - con Steve Forre-,» 

16.05 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sene sere 
16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

18.30 00* MINUTO 

18.50 LE RAGIONI OEILA SPERANZA 
19.00 CONCERTO GOSPEL - (P parte) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GESÙ O! NA2ARETH - d. Franco Zeffree. 

21.40 TELEGIORNALE 

21.50 TAM TAM - Attualità del TGl 

22.45 SABATO SPORT 

23.30 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 


(ZI Raidue 


IL SABATO - Appuntamento m civetta 

TG2 START - Muoversi, come e perché 

TG2 - ORE TREOICI 

TG2 • BELLA ITALIA 

OSE - SCUOLA APERTA 

TG2 - FLASH 

IL CORAGGIO DI LASSIE - Film 
SERENO VARIABILE - con il Srstemone 
TG2- FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LUIGI CHERUBINI: REQUIEM 
TG2 - SPORTSERA 
CAMPIONATO ITALIANO Dt CALCIO 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
PIANURA ROSSA - Film di Robert Partisti 
TG2 - STASERA 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della none 
TG2 - STANOTTE 

TG2 - NOTTE SPORT PUGILATO. OON CURRY-OIAZ 


Raitre 


II Corpo 
di danza 
dell’Arena 
in Debussy 
e Stravinski 

Così 
il Fauno 
a Verona 
diventa 
un 

bighellone 
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Una scena del balletto «L’uccello di fuoco» di Stravinski 


e primitivi. L’unoello folgo¬ 
rante è, come già in Béjart, un 
simbolo di rivoluzione. Sulle 
ali della musica incalzante, 
ritmica, ecco che il popolo op¬ 
presso si riscatta dalla cattivi¬ 
tà. Risorge con un grande «V» 
di vittoria (sul fondale) e fago¬ 
cita i quattro imperialisti ve¬ 
stiti da militari contro la disa¬ 
dorna purezza dei dominati 
(terzomondisti) tra i quali si 
intravede la figurina agile e 
sinuosa di Daniela Malusardi. 
I protagonisti, naturalmente, 
non hanno nome. 11 coreogra¬ 
fo distingue i due gruppi: gli 
oppressi sono più plastici e le¬ 
gati alla terra, i dominatori 
possiedono l’astuzia dell’ele¬ 
vazione , sanno erigere barrie¬ 
re culturali ivalicabili. Su tut¬ 
to domina una semplicistico 
ricerca di effetti a frustate di 
luce nei punti più alti della 
tensione musicale. Anche in 
questi piccoli, emotivi, «coupes 
de théatre», sentiamo la since¬ 
rità, la fede assoluta del coreo¬ 
grafo nei suoi mesaggi. Questi 
sfuggono, però, perché si fan¬ 
no un po’ troppo melensi, sen¬ 
za dare di riscontro una solidi¬ 
tà in forma di danza, nella Pa¬ 
vane di Ravel. 

Ridotta e trasposta Hai pia¬ 
no metafisico e spirituale en¬ 
tro il quale era stata concepita 


19.00 TG3 - Intervallo con «Bjbbl>es«. cartoni animati 

19.35 GEO - L’avventila e la scoperta 

20.15 PROSSIMAMENTE - Proyamm* per sette sere 

20.30 PASQUA DEL TEATRO 

21.30 DOMENICA GOL 

22.00 I BARDI E I PERUZZI - Mercanti toscani (W 1300 
22 45 TG3 - Intervallo con- Bubbhes. cartoni arumati 
23.20 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

IZ) Canale 5 

9.25 «L'albero delle mele», telefilm; 10 Film «L'orgoglio di Jesse Hak 
lam» con Johnny Cash e Branda Vsccsro; 12 «Senno Templari, tele¬ 
film; 13 «It pranzo * servito». 13.30 Special Anno Donimi: 14 «Pieno 
e Paolo», sceneggiato: 16 Telefilm; 16.30 «T.J. Hoofcer». telefilm: 

17.30 Record, settimanale sportivo 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Zig Zag»; 20.25 «Risatissima»: 22.25 Super Record: 23.25 Film «I- 
stanbul». con Er»ol Flynn e Cornell Sorcber*. 


Li Retequattro 


12.00 TENNIS: TORNEO DI MONTECARLO 
14.00 LE AVVENTURE Oi PINOCCHIO 
16.60 NELLA CITTA L'INFERNO - di Renato Casteilarw 
18.25 IL POLLICE • 


6.30 Cartoni animati; 9 «Amore in soffitta», telefilm; 3.30 «Flò». 
telefilm; 10 «Chico». telefilm; 10.30 «FantasiPandia». telefilm; 11.30 
Film; 13.30 «Marta Maria*, telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film 
«I gigli del campo», con Sidney Poitior e Liba Skala; 16.50 «La famiglia 
Bradford», telefilm: 18.50 Speciale Retequattro; 20.25 Fitm «Giovan¬ 
ni Paolo II», con Albert Ferney e Michael Crompton; 23.30 Film «L'uo¬ 
vo del serpente», di Ingmar Bergman, con Lrv Ullmann e David Carrfidi¬ 
ne. 

□ Italia 1 

11.30 «Phyfiisa.telefnm; 12 «G6 eroi «fi Hogan». telefilm; 12.30 «Stre¬ 
ga per amore*, telefilm; 13 «Btm Bum Barn», cartoni animati; 14 
Sport: SottocanesTrO; Calcio mundi al; 16 «Bim Bum Barn», cartoni 
ammutì, «Vita da strega», telefilm; 17.30 Musica è: 18.30 «Simon & 
Simon», telefilm; 19.40 Itafia 1 flati»; 19.50 «n mio amico Arnold», 
telefilm; 20.25 «Supercar», telefilm: 21.25 «Megnum P.L». telefilm; 
22.25 «Drive In»; 00.15 «Dee Jay Tetevmon». 

(ZI Tc-ìemontecarlo 

12 Tennis: Torneo Internazionale; 18.40 Shopping: Tetemenù: Bianco, 
rosso rosato: 19.20 «Gente di Hollywood», telefilm: 20.20 «Capito!», 
sceneggiato: 21.20 «Le brigate del tigre», telefilm; 22.15 Film «L'otti¬ 
mo degli indifesi, di R- Collms con H. Fonda e J. Ferrer. 

O Euro TV 

13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 «Falcon Crest», telefilm; 
18 Cartoni ammari; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm. 20 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 20.20 Film «La lunga linea grigia», con 
Tyrone Power e Maureen O Hara. 22.20 Sport: Campionari mondiali di 
Catch; 23.10 Tutto cinema; 23.15 Rombo TV. 

□ Rete A 

9 Mattinata con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special. 14 Telefilm; 
15 Film «n cammino delta ricchezza», co* George Kennedy e Bradford 
Dillman: 17 «L'ora di Hitchcok». telefilm, 18 «Cara cara», telefilm; 
20 25 Film «Pierino colpisce ancora», con Alvaro Vital», 22.15 «L'ora 
di Hitchcock». telefilm; 23.30 Film «Il terrore corre sul filo*, con 
Barbera Stanwyck a Buri Lancette». 


Scegli il tuo film 

PIANURA ROSSA (Raidue, ore 20.30) 

Robert Parrish, buon montatore poi divenuto regista, dirige nel 
1954 questo film di guerra interpretato da Gregory Peck e Vin Min 
Than. Peck è Forrester, un ufficiale pilota che ha perso la moglie 
in un bombardamento e. stanco della vita, si dedica ad azioni 
suicide contro i giapponesi. Ma un giorno si innamora di una 
ragazza birmana e recupera il gusto deH’essstenza, proprio alla 
vigilia dell’ennesima missione pericolosa— 

IL CORAGGIO DI LASSIE (Raidue. ore I4.3à) 

È Pasqua, tutti siamo buoni e tra le varie -opere di bene* la TV ri 
propone anche ii secondo film della saga di Lassie, il collie più 
famoso del mondo apparso nel !943 in Toma a casa Lassie. 11 
secondo film è del ’46: Lassie è stato spedito oltre Manica dtrve 
avrà modo di saltare la vita a un aviatore americano braccato dai 
tedeschi e di contribuire in misura decisiva ail’esito della Seconda 
Guerra Mondiale. Naturalmente, sia il regista (Fred MacLeod 
Wiicox) che la protagonista .umana» (Elizabeth Taylor, ancora 
bimba) sono le stesse del primo, fortunatissimo film. 

NELLA CITTÀ LTNFERNO (Raitre. ore 16.50) 

L’inferno è quello del carcere femminile dove finisce Lina, una 
giovane domestica ingiustamente accusata di furto. Dietro le sbar¬ 
re, Lina segue gli insegnamenti di Egle, una donna dalle mille 
esperienze, e diventa una vera delinquente: quando tornerà in 
carcere per la seconda volta, avrà la sorpresa di trovarsi di fronte 
a una Egle «pentita*. Il film è del 1958 ed è diretto da Renato 
Castellani, in anni recenti autore del Verdi televisive». Le attrici ri 
sono di razza: Anna Magnani e Giulietta Masina. 

I GIGLI DEL CAMPO (Retequattro, ore 14,50) 

Un vecchio film di Ralph Nelson, il regista di Soldato blu E la 
singolare storia di un nomo che, in viaggio attraverso i'Arizona, si 
ferma nella povera comunità agricola gestita da cinque suore. Le 
aiuta a lavorare la terra, ma le sorelle si dimostreranno ben poco 
caritatevoli. Il film è del ’63, nel cast ri sono Sidney Poitier, Lilla 
Skala, Lina Mann e Isa Cirino. 

L’UOVO DEL SERPENTE (Retequattro. ore 23) 

K ormai un vecchio cliente della TV. questo film di Ingmar Ber- 
rman che non figura certo tra i capolavori del maestro svedese, 
tviamo nella Berlino del 1923: Abel Rosenberg, artista di circo 
disoccupato, scopre che i! fratello Mas s» è suicidato. Ricercato 
dalle autorità. And si rifugia presso la vedova di ?»Iax, ina si trova 
ben presto coinvolto »n una sporca trama che prelude alla nascita 
del nazismo. Il film, del *77. non è entusiasmante, me allinea due 
bravi attori: Farneticano David Corredine e la svedese Liv ITI man. 
L’ULTIMA RIVA (Italia 1. ore 9,30) 

Un fuorilegge, subito dopo una rapina, si reca lungo il confine tra 
USA c Messico Li scopre che la sua eidonna si è sposata, ma 
riesce a convincerla ad espatriare con lui. Il manto, per non perde¬ 
re la donna, li segue. Un giallo diretto dal vecchio Allan Dwan e 
in'erpretato da un bel terzetto di attori: Ray Milland, Dcbra Pa- 
get, Anthony Quinn. 


già nel 1899. a mini-racconto 
drammatico (una madre che si 
dispera per la perdita di suo 
figlio), la giovanile pièce rave- 
liana perite completamente a- 
nima. è troppo «gridata» sul 
piano gestuale dalla pur brava 
solista (Rosalba Garavelli) ed 
enfatizzata dalla presenza di 
un frugolino biondo, vestito di 
bianco, che entra ed esce di 
scena. Il realismo espressivo 
ha i suoi limiti, non tutto può 
essere tradotto nelle sue for¬ 
mule. Così come ha i suoi limi¬ 
ti anche un certo manierismo 
accademico. 

La Sinfonia italiana di Ur¬ 
bani è sicuramente composta 
bene, con garbo, e forse non 
avrebbe potuto sostenere al¬ 
trimenti le ondate melodiche 
di una musica trita e un po’ 
fatua che non piaceva nean¬ 
che al suo autore. Però Urbani- 
ha voluto esagerare sostenen¬ 
do la tesi del bozzetto d’epoca. 
La sua composizione risente 
dell’oleografia, del «look» an¬ 
tiquato che ci infliggono scene 
e costumi. Non si dismite, in¬ 
vece, sulla bravura degli in¬ 
terpreti, qui e ovunque piutto¬ 
sto bravi, versatili e applaudi- 
tissimi da un coro di fan ecci¬ 
tati e dal pubblico normale. 

Marinella Guatterini 


\ Radio, 


RADIO ! 


GIORNALI RADIO. 6 02. 7. 8. 10. 
11. 12. 13. 14. 15; Onda Verde 
6 02. 6 58. 7.58. 8 58. 9 58. 
10 58. 11 58. 12 58. 14.58. 
17 30, 18 58. 19 58. 20 58. 
22 58. 21 58. 22 58. 6 05 Comb.- 
razione museale: 6 46 Ieri al Parla¬ 
mento; 7 15 Qw pala J Sud, 7.30 
QuotKkano GR1. 9 Onda verde 
weefc end. 10 15 Biadi -out; IO 55 
Incontri musicali del mio tipo; 11.44 
«La lanterna mancai: 12.26 «Un ar¬ 
rabbiato delTBOO»: 13 Inno: 13 25 
Master; 13 58 Onda verde. Eixopa. 
14 05 Mxzt: 14 30-17 Carta 
branca stereo: 16 22 Tutto ■ calcio 
minuto per rtwxito. 19.20 Sm nostri 
mercati. 19.25 Musavo musicale. 
20 Black-out 20 40 O siamo anc.Se 
noi. 21.03 «S» come salute: 21.30 
Giano sera: 22 Stasera a contrada 
degk angeli; 22 58 Incontro a A«i 
Karim; 23 25-22 28 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 
13.30. 16.20. 17.30. 18.45. 

19 30. 22 30, 6 02 Laburno: 7 
Bollettino del mare. S OSE: infanzia 
come e perché. 8 45 Mille e una 
canzone; 9 32 DaHa A alla Z; 10 
GR2 Motori; 11 Long playng hit: 
12.10-14 Trasmesso™ re^onafa. 
12.45 Hit parade. 15 Un gervo tra 
arte e mestiere: 15.15-17.32 Do 
moriva sport. 16 32 Fstrano™ dei 
lotto; 16 38 Speciale G82 agricoltu¬ 
ra: 17 02 MAe e una canzone. 
18.17 Una coscienza putta. 19 50 
Da sabato a sabato 


RADIO 3 


GIORNALI RAO IO 6 45. 7 25. 

8 45. 11 45. 13 45. 15 15 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Prekxko: 6 55. 
8 30 10 30 n concaio del mattno. 
11 45 GR3 Flash PriM house. 12 
Pomengt^o musvale; 15 1 fi Contro 
Sport. 15 30 Forcone orto. 16 30 
L arte m questione. 17-19 15 Spi 
notte. 21 Rassegna detto rivale. 

21 10 QirteltB A Tok«j. 22 40 «L' 
ultimo pvio». 23 > iati. 
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Valeria Monconi (qui accanto) durante una scena dei «Vangeli 
apocrifi» con lo regio di Morcucci 


Valeria Monconi 
inaugura la rassegna romana 
dedicata alle «rappresentazioni 
della Passione» che avrà fra 
i protagonisti anche il celebre 
«Café la Marna», tempio del 
nuovo teatro statunitense 
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VANGELI APOCRIFI tradotti 
ed elaborati da Marcello Cra¬ 
teri. A cura di Egisto Marcuc- 
ci. Interprete Valeria Monco¬ 
ni. Produzione: ATER/ERT- 
Teatro di Roma. All’Argenti¬ 
na. 

Si è avvinta, dunque, la Pa¬ 
squa del Teatro ’84: quattordici 
spettacoli, quattro italiani e 
dieci stranieri, m rappresen¬ 
tanza di dieci paesi, europei la 
maggior parte, come sintetizza 
il programma di sala; con rag¬ 
giunta di qualche «azione» e- 
sterna o limitrofa ai «luoghi» 
dei principali allestimenti, che 
sono sette teatri e tre chiese. 
L’insieme è concentrato in po¬ 
chissimi giorni: si è cominciato 
giovedì sera (ma già ieri, vener¬ 
dì, in cartellone c’erano altri 
sette titoli), e si finisce domani, 
domenica di Pasqua. A Pa- 
sqùetta, anche il Teatro di Ro¬ 
ma. promotore dell'iniziativa, e 
gli enti collaboratori (in prima 
fila Comune e Provincia) si 
prenderanno un meritato ripo¬ 
so. 

Quanto agli appassionati di 
teatro, e agli stessi cronisti, sa¬ 
rà loro difficile, anzi impossibi¬ 
le, vedere tutto, a meno che non 
possiedano il dono dell’ubiqui¬ 
tà, raro privilegio di santi (o 
forse di uno solo, Antonio da 
Padova, 1195-1231). Ma, senza 
vantarci di speciali doti profe¬ 
tiche, possiamo consigliare sin 
d’ora la Passione abruzzese già 
inscenata, nel ’78-’79, da Anto¬ 
nio Calenda (protagonista, a 
quel tempo, la compianta Elsa 
Merlini), e adesso riproposta 
con Pupella Maggio nel ruolo 
della Madonna (basilica di 
Sant’Andrea della Valle). 

Riferiamo, intanto, dei Van¬ 
geli apocrifi : si tratta d’una 
concentrata scelta di testi (o 
frammenti di testi) apparte¬ 
nenti a una tradizione, popola¬ 
re o cólta, le cui radici affonda¬ 
no nei primi secoli dell’èra cri¬ 
stiana, e che la Chiesa ha esclu¬ 
so dal suo «cànone». Oggi (si 
legga, nel programma di sala, 
una nota di monsignor Giovan¬ 
ni Molli) es«a è disposta a rico¬ 
noscervi un esempio di «lettera¬ 
tura amena», sostitutiva dei li¬ 
bri pagani, e creata per i biso¬ 
gni culturali elementari della 
nuova società, scaturita dalla 
dissoluzione deH’Impero roma¬ 
no. 

Marcello Craveri. dotto rac¬ 
coglitore. traduttore ed elabo¬ 
ratore dei Vangeli apocrifi, ne 
sottolinea invece il vigore pole¬ 
mico, la carica di protesta, se 
non proprio rivoluzionaria, che 
s’incarna in una figura di Gesù 


Una scena di 
«Oh, Jerusalem». 
lo spettocolo 
americano del 
«Cofé La Marna» 



L’«altra » 
Pasqua 
viene da 
New York 


ROMA — «Co/è la Marna » è, tutto sommato, 
un nome magico, dalle parti del nostro teatro 
in generale e di quello cosiddetto •nuovo- in 
particolare. È il nome, infatti, del tempio rico¬ 
nosciuto dell’avanguardia statunitense: è il 
nome della sala di New York dove i gruppi di 
tutto il mondo vanno per ricevere una defini¬ 
tiva corona d'alloro. Fra i nostri teatranti, per 
esempio, Giancarlo Nanni e Memè Pcrlini ne 
furono assidui frequentatori in tempi non lon¬ 
tani, mentre oggi lìsono di casa i napoletani di 
Falso Movimento che apriranno la prossima 
stagione newyorkese con il loro Otello, seguiti 
a ruota da Cuori Strappati della Gaia Scienza 
e da Eneide di Kripton. 

Il •Café la Marna., in veste produttiva, è 
ora a Roma, per •santificare » la Pasqua del 
teatro con uno spettacolo tutto nuovo. Oh, Je¬ 
rusalem di Elizabeth Swados, che proprio ieri 
sera all’Eliseo ha avuto il primo battesimo da¬ 
vanti al pubblico. -Uno spettacolo che nasce 
da un lungo viaggio a Gerusalemme — spiega 
la regista americana — e che nasce anche dal¬ 
l’incontro di varie religioni. Sulla scena, infat¬ 
ti, ci sono attori di parecchie nazionalità che 
cantano e recitano il loro inno alla pace. Una 
sorta di oratorio moderno nel quale è stato 
possibile mettere a contatta tante culture di¬ 
verse, cosi come proprio a Gerusalemme convi¬ 
tano tradizioni religiose anche lontanissime 
fra loro «. 

Un lavoro che tutti assicurano avrà molto 
successo soprattutto a New York, dove Eliza¬ 
beth Swados rappresenta un po’ il nuovo tolto 
della ricerca teatrale. Eppure la •Marna » (ta¬ 
le a dire Ellen Stewart che gestisce il centro di 
New York e che tutti considerano la vera •mu¬ 
sa• dell’avanguardia americana) è convinta 
che oggi gli spettacoli più interessanti, sul ver¬ 
sante •sperimentale•, siano proprio quelli ita- 
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liani. •Conosco abbastanza bene l'Italia — ci 
ha detto, appunto, Ellen Stewart — e conosco 
abbastanza bene anche il vostro teatro. E da 
un paio di anni mi sembra che dalle vostre 
parti si possa sentire un fremito estremamen¬ 
te vitale L’avanguardia internazionale, del 
resto, ha sempre prodotto artisti un po' isolati 
(Nanni, Perlini, Ronconi da voi. Bob Wilson, 
Richard Foreman negli Stati Uniti), ora, inve¬ 
ce, in Italia ci sono molti gruppi particolar¬ 
mente convincenti. Ogni volta che vengo qui 
mi sembra di sentire continui terremoti che 
non lasciano mai le cose come stanno: e adesso 
mi sembra ci sia quasi una scuola di perfor¬ 
mance art, di teatro artistico. In uriipotetica 
scala gerarchica della cultura mondiale, in¬ 
somma, l’Italia la metterei al primo posto ». 

Parole confortanti, dunque, da parie di una 
donna che viene comunemente ritenuta urie¬ 
speria in materia di nuovo teatro. Ma forse 
una opinione del genere lascia trasparire an¬ 
che le difficoltà cheoggila realtà politica ame¬ 
ricana lascia in eredità alla realtà artistica. 
•Il rapporto fra amministrazione politica e 
cultura, negli Stati Uniti, è molto complesso 
— dice ancora la "Marna" — perché è stretta- 
mente legato a convinzioni e operazioni perso¬ 
nali. Il caso del Café la Marna, per esempio, é 
piuttosto esemplificativo in questo senso. V 
amministrazione Carter ci aveva praticamen¬ 
te dimezzato i fondi, dicendo che le nostre at¬ 
tività erano troppo a favore degli europei e 
troppo poco a favore degli americani. L’ammi¬ 
nistrazione Reagan, poi, è tornata ad assicu¬ 
rarci una sovvenzione più adeguata, ma anco¬ 
ra non conosco il motivo di questa inversione 
di rotta ». Meglio confidare nei « terremoti• i- 
taliani, dunque. 

Nicola Fano 


più umana che divina, dove si 
ritrovano, quali caratteri co¬ 
muni, «lo sdegno per l’intolle¬ 
ranza, la prepotenza, la cupidi¬ 
gia di denaro, la pietà per i po¬ 
veri e ì sofferenti, la capauta di 
commuoversi e di piangere; il 
coraggio di rintuzzare il bigotti¬ 
smo farisaico, e di sferzare i 
mercanti del Tempio, di affron¬ 
tare a viso aperto i potenti «. Su 
una tale linea, comunque, si 
colloca il copione, anche se v i si 
avvertono le differenze origina¬ 
te dal nascere, quegli scritti, al¬ 
l’interno di comunità (o sètte) 
diverse fra loro, e spesso in a- 
cerbo contrasto. Cosi, l’assolu¬ 
ta «terrestrità» del personaggio 
di Cristo, evidente in alcuni 
passi (nei quali, poniamo, si 
profilano in una luce «scandalo¬ 
sa» i rapporti familiari del Sal¬ 
vatore, o la sua predilezione per 
Maria Maddalena), cede il 
campo alla rivendicazione di 
una sua natura uhramondana, 
ma atteggiata in forme vana¬ 
mente distanti da quelle conse¬ 
gnateci dai Vangeli «ufficiali». 
Permane, insomma, negli «apo¬ 
crifi», l’ambiguità del messag¬ 
gio cristiano, se pure non risul¬ 
ta accresciuta: ora. ecco, si par¬ 
la di opporre «violenza a violen¬ 
za». ora di tollerare e perdonare 
le offese.. 

Nella lunga veste rossa dai 
ricami dorati, i capelli biondi 
sciolti fin sulle spalle, seduta 
sull’orlo della ribalta o in piedi 
sulla scena nuda, cui fa da sfon¬ 
do un semplice, nero velario, 
Valeria Moriconi, per una cin¬ 
quantina di minuti, dice molto 
bene le parole della rappresen¬ 
tazione, che in lei si impernia e 
si esaurisce. Il tono è sobrio, 
preciso, privo di lenocinlo, la 
mimica ridotta all’essenza, 
schiusa al sorriso nei momenti 
felici delia narrazione, impron¬ 
tata a severità quando ci si av¬ 
vicina alle peripezie del Calva¬ 
rio, e alle visioni apocalittiche 
susseguenti (la componente 
mdlenanstica è forte, negli «a- 
pocrifi»). Nulla, o quasi, di 
«spettacolare», se non un parco 
dosaggio di luci. Ma l'austera (e 
breve) serata, che in termini di 
gastronomia teatrale potrem¬ 
mo considerare «di magro», si 
riprodurrà, dopo le repliche ro¬ 
mane (la «prima» è stata saluta¬ 
ta da grand» applausi), in varie 
città e regioni; laicamente al¬ 
ternandosi al monologo di Al¬ 
berto Savinio Emma B vedoia 
Giocasta, recente cavallo di 
battaglia per la nostra attrice. 
Che dalla prossima stagione,^ 
quanto apprendiamo, _ sarà, 
conclusa l'esperienza emiliana, 
in forza al Teatro di Roma. 

Aggeo Savioli 




RENATO POZZETTO 

MILLY CARLUCCI - UNO BANFI 

MASSIMO BOLDI 

GIGI E ANDREA - RIC E GIAN 

e la partecipazione di 

O RNELLA VANONI 

- — regia di DAVIDE 

RAMPELLO 


«AMALA KAONI 
SARA’ Ut TUA MURA 


ogni sabato sera alle 20.25 


Debussy e 
il suo mondo: 
una mostra 


ROMA — Nel quadro delle 
manifestazioni in omaggio a 
Claude Debussy prlx de Rome 
1884 si è aperta all’Accademia 
di Francia a Villa Medici la 
mostra «Debussy c il Simboli¬ 
smo». Organizzata dall’amba¬ 
sciata di Francia e dal Comu¬ 
ne di Roma la mostra resterà 
aperta tino ai 3 giugno. 1 cura¬ 
tori Francois Lcsure e Guy Co- 
gcval hanno costruito un per¬ 
corso assai vivace deila vita, 
delle relazioni e dell’attività 
creativa di Debussy, montan¬ 
do sequenze di preziose foto¬ 
grafie, di documenti letterari 


e poetici, di spartiti originali, 
di dipinti e opere grafiche di 
artisti nel «clima» francese cd 
europeo simbolista, di bozzetti 
c stenografie per il teatro. Gli 
studi sul musicista da tempo 
hanno spostato il tradizionale 
interesse per Debussy «im¬ 
pressionista» al Debussy «sim¬ 
bolista» degii stati d’animo e 
delle atmosfere psichiche lino 
a coinvolgerlo nelle poetiche 
dell’angoscia e del teatro dell’ 
angoscia. 

La scelta dei documento 
privilegia questo secondo De¬ 
bussy: nel percorso incontria¬ 
mo Baudelaire e Poe c i testi 
da lui musicati da Mallarmé, 
Verlainc, Pierre Louys, D’An¬ 
nunzio, Mactcrlinck. Rilievo 
ha anche il suo rapporto con i 
«preraffaelliti» c con Dante 
Gabriele Rossetti del quale 


musicò i versi della «Demoiscl- 
le Elue». Incontriamo i pittori 
clic amò, da Gustave Moreau 
a Turncr e Whistler. Una sala 
6 dedicata al suo teatro in mu¬ 
sica e agli scenografi tra i qua¬ 
li spicca il russo Iiakst con le 
scene e i costumi per «Le Mar* 
lyre de Saint Scbastian». 

Un settore assai prezioso 
della mostra è quello fotogra¬ 
fico con immagini scattate 
nelle piu diverse occasioni 
(quasi a) limite dì un quadro 
di Manct o di Degas le due 
splendide fotografie di Debus¬ 
sy con l’amica Zohra ben Bra* 
him in costume moresco). L’ 
interesse di Debussy per il tea¬ 
tro simbolista di Mactcrlinck 
c di lbsen è documentato da 
pitture di Vuillard, Bonnard, 
Scrusier.Si sa quanto Debussy 
amasse oggetti giapponesi e 


cinesi: in mosti a ci sono alcu¬ 
ni oggetti suol c, soprattutto, 
alcune stampe a colori dei 
giapponesi Utamaro, lliroshi- 
ge c Ilokusai clic tanto conta¬ 
rono per le vicende moderne 
delia pittura francese. Non c’c 
forma della musica moderna 
con la quale Debussy non sia 
entrato in collusione creatri¬ 
ce: basterà ricordare il balletto 
con Nijinsky interprete de «I.’ 
Après-midi d’un faune - e clic 
folgorò, tra gli altri, Io scultore 
Roditi. Se Vallotton c Odilon 
Redon sono ancora due poli 
per gli stati d'animo generati 
dalla musica di Debussy, le 
presenze di Eernand Kiinopff, 
dì Edward Munch c di Wassili 
Kandinski, con «Improvisa- 
tion 3» del 1909, portano i con¬ 
fini del simbolismo assai oltre 
l’immaginazione c la tecnica 
del musicista, (da. mi.) 



II film 


«Footloose» storia di 
danza, parrocchia e ribellione 

Flashdance 

emigra 
in campagna 

FOOTLOOSE — Regìa: Herbert Ross. Sceneggiatura: Dean 
Pitchford. Interpreti: Kevin Bacon, Lori Singer, John Li- 
thgovv. Dianne U’icst, Sarah Jessica Parker, Jim Youngs. Foto¬ 
grafia: Rie M’aite. Coreografie: Lynne Taylor-CorretL USA- 
1984. 

Si chiama Footloose il Flashdance del 1984? Temiamo di sì, 
almeno a dar retta agli incassi che questo filmetto di Herbert 
Ross ha eia totalizzato negli Stati Uniti (pare più di 28 milio¬ 
ni di dollari) in poche settimane. Un successo così fulminante 
che i distributori italiani, confidando sulla formula 
•danza+musica+favoletta» e sul richiamo esotico del titolo, 
hanno deciso di anticiparne l’uscita anche da noi, usandolo a 
mo’ di uovo di Pasqua. Certo, la vicenda fa cascare le braccia, 
ma ormai è inutile scandalizzarsi: all’inseguimento del pub¬ 
blico giovanissimo, le major hollywoodiane sondano gli u- 
mori, spediscono sociologi in giro, assumono sceneggiatori 
che sanno tutto su danza ’ affini e (vedi la Walt Disney con 
Splash) si inventano perfino bionde sirene sexy che escono 
dall’oceano Atlantico per amore. Passerà anche questa sta¬ 
gione? Passerà, passerà; per ora limitiamoci a notare che 
Hollywood, dopo aver setacciato in lungo e in largo le metro¬ 
poli rutilanti di luci e di colori, sembra intenzionato a scava¬ 
re in quell’America «profonda» spesso snobbata dal cinema. 
Hollywood ha «scoperto» la provincia, dunque? In qualche 
modo sì, nel senso commerciale e «culturale» del termine: 


Lori Singer 
e Kevin 
Bacon in 
una scena di 
«Footloose» 
di Herbert 
Ross 


come nuovo serbatolo di contraddizioni e ansie giovanili 
(Rusty il selvaggio non si svolge forse a Tulsa, Oklahoma?) da 
sfruttare con l’aggiunta di un pizzico di moralismo pacifi¬ 
catore. Footloose (suppergiù «piede scatenato») c esattamente 
questo. Si parte da un dato reale piuttosto sorprendente (in 
alcune comunità agricole del Middle West è proibita «legal¬ 
mente»’^ diffusione della musica rock perché scatenerebbe 
forze diaboliche e istinti orgiastici nei giovani) e ci si costrui¬ 
sce sopra una storiella In bilico tra rivolta adolescenziale e 
buoni sentimenti. 

Siamo nell’immaginaria cittadina di Bomont, «governata» 
da un Consiglio comunale che pende dalle labbra del pastore 
bigotto e regressivo John Llthgow, il quale sermoneggia sui- 
l’immoralita del rock and roll e della danza. Risultato: a 
Bomont vige una sorta di «coprifuoco», non esistono discote¬ 
che, certi libri sono banditi (perfino Mattatoio 5 dì Kurt Von- 
negut), i giovani ascoltano la musica di nascosto, con la pau¬ 
ra dì essere pizzicati dalla polizia. Figuratevi cosa succede In 
quell’oasi di finta pace (la bella figlia dei pastore, Lori Singer, 
è una ragazza che si dà da fare col giovanotti locali) quando 
arriva da Chicago lo scafato Kevin Bacon, un mezzo atleta 
che balla come un dio. All’Inizio tutti gli danno contro (lui è 
troppo diverso), ma poi, usando tattiche e strategie opportu¬ 
ne, Kevin strappa al pastore il permesso di organizzare una 
liberatoria festa da ballo. Del resto, anche il salmo 149 della 
Bibbia prevedeva qualcosa di simile: «Lodate il nome del Si¬ 
gnore con la danza...». Alla fine 11 predicatore capisce di aver 
sbagliato, fa pace con la figlia ribelle e cambierà idea su quel 
balli che «corrompono l’anima e il corpo». 

Commedlola consolatoria che potrebbe benissimo essere 
ambientata in un kolkos sovietico, dove sono forti 1 legami di 
sangue e dove l’antica riservatezza si scontra con le nuove 
.mode giovanili, Footloose segnala il ritorno dietro la macchi¬ 
na da presa dell’abile professionista Herbert Ross. Dopo 11 
tonfo clamoroso del musical Pennìes From Heaven, il regista 
di Funny Girl e di Provaci ancora Sam aveva conosciuto il 
solito momento di crisi; e certo fa un po’ Impressione consta¬ 
tare che, per risollevarsi, gli è toccato Impaginare questa 
•moraletta rusticana» che sfrutta tutti gli Ingredienti del filo¬ 
ne: scazzottate, amori a prima vista. Inquietudini adolescen¬ 
ziali, breakdance, rock martellante e «matusa» da convertire. 
Se in Flashdance la favola da citare era Cenerentola, per Foo¬ 
tloose verrebbe da pensare al pifferaio di Hammeiin, ma forse 
è meglfo fermarsi qui. Perché cl sa tanto che se la trasgressio¬ 
ne vuol dire fare quattro salti «a piede libero» dentro un vec¬ 
chio mulino, l’America di Reagan può continuare a sentirsi 
tranquilla per un bel pezzo. Una festa da ballo, qualche ba- 
cetto e un po’ di casino parrocchiale non li si nega a nessuno. 

Michele Ansehni 

• Ai cinema Adriano, New York, Ambassade e Universal di 
Roma e all'Apollo di Milano. 


_«Vediamoci chiaro» 

sui mondo delle TV private 

Bentornato 

Salce 

(ma non così) 



Eleonora Giorgi e Johnny Dorelli in «Vediamoci chiaro» 


VEDIAMOCI CHIARO — Re¬ 
gia: Luciano Salce. Sceneg¬ 
giatura: Franco Oucceri e Ro¬ 
berto Leoni. Interpreti: Jo¬ 
hnny Dorelli, Eleonora Gior¬ 
gi, Janct Agren, Angelo In¬ 
fanti, Giacomo Furia. Foto¬ 
grafia: Danilo Desideri. Ita¬ 
lia. 1984. 

Non si può che segnalare 
con piacere il ritorno al lavo¬ 
ro di Luciano Salce, dopo la 
trombosi (sopravvenuta 
mentre era giurato a! con¬ 
corso di Miss Italia, a Salso- 
maggiore) che aveva fatto 
temere per la sua vita. Ma, 
purtroppo, non si può fare a 
meno di notare che il sessan- 
taduenne regista romano 
non ha perso né il pelo né 11 
vizio. Che sarebbe poi quello 
di confezionare filmetti 
sgangherati, girati risibil¬ 
mente senza passione, pro¬ 
dotti In cui anche il •mestie¬ 
re» (che Salce possiede. In 
misura forse addirittura ec¬ 
cessiva) lascia 1! posto a una 
confezione frettolosa. 

Vediamoci chiaro è un uovo 
di Pasqua senza sorpresa. 
Dopo 1 primi dieci minuti, in 
cui facciamo la conoscenza 
di Alberto Catuzzl, boss di 
una TV privata dal cuore o- 
nestoedalla bancarotta faci¬ 
le, la trama si snoda senza 
sussulti, e anche II più malfl- 
denw degli spettatori potrà 
divertirsi a prevederla senza 
tema di smentite. F. facile In¬ 
dovinare che il Catuz 2 i, ri¬ 


masto cieco a causa di un in¬ 
cidente automobilistico, 
riacquisterà la vista grazie a 
un benefico choc; ed è altret¬ 
tanto facile arguire che con¬ 
tinuerà a fingersi cieco, per 
poter «vedere senza esser vi¬ 
sto», constatando tutte le 
malefatte del socio imbro¬ 
glione, della moglie sgual¬ 
drina e della figlia assatana- 
ta. E altrettanto semplice è 
intuire gli sviluppi della sto¬ 
na d’amore tra il Catuzzl e la 
bella Eleonora, una «spia» 
dell’assicurazione che deve 
sincerarsi della cecità del 
cliente, e lo farà con mezzi 
quanto mai persuasivi™ 
Tutto scorre, insomma, 
sui binari della più'assoluta 
prevedibilità, dalia quale 
non va esente il ftnahno cini¬ 
co, tipico di Salce, con il pro¬ 
tagonista che ripudia la fa¬ 
miglia e il mondo della TV 
ma si becca, in un so! colpo, 
la ragazza e i cinque miliardi 
deii’asslcurazione. Ma è inu¬ 
tile fare le pulci a Salce sulla 
presunta «morale* del film: 
ciò che conta è la resa spetta¬ 
colare, che risulta anch’essa 
piuttosto fiacca. In partico¬ 
lare. cl saremmo aspettati 
un ritratto un po’ più vivace 
del mondo delle TV private, 
nei confronti delle quali il ci¬ 
nema avrebbe diritto a più di 
una rimostranza: invece, an¬ 
che questa ambientazione 
resta sospesa a metà, senza 
sviluppi di sorta. Tanto che, 
se il Catuzzl fosse un salu¬ 


miere o un disoccupato, il 
film non cambierebbe di una 
virgola. 

Vediamoci chiaro è un film 
debole, girato con pochi 
mezzi, esile come è produtti¬ 
vamente (e creativamente) 
esile il cinema italiano che 
rappresenta. Johnny Dorelli 
è un discreto attore brillante, 
porge le battute con grazia, 
ma nelle sequenze in cui de¬ 


ve fingere di esser cieco è 
davvero poco credibile: forse 
il ruolo richiedeva un istrio¬ 
nismo maggiore. Eleonora 
Giorgi (la «spia» svizzera) e 
Janet Agren (la mogbe fedi¬ 
fraga) fanno tappezzeria: or¬ 
mai, poverette, devono es¬ 
serci abituate. 

al, c. 

• Al cinema Medìofanum di 
Milano 
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Un vero grande romanzo 
già tradotto in 15 lingue 

SALMAN RUSHDIE 
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Conferenza-stampa del gruppo regionale 

«Dare più autonomia 
a Comuni e Province» 

Deleghe, nomine e appaiti: 
le proposte dei comunisti 

Per la Regione un’occasione per riappropriarsi del suo ruolo 
legislativo - L’impegno di Panizzi e la « svolta » del PRI 



II lago Scandarello. in provincia di Rieti 


gasolio nel lago 

Inquinato un bacino 
nelle montagne 
vicino ad Amatrice 

Lo Scandarello, in provincia di Rieti, ricoperto da un palmo 
di sostanza oleosa fuoriuscita da un deposito sotterraneo 


Per dimostrare di voler dav¬ 
vero rinnovare qualcosa, il nuo¬ 
vo presidente deila giunta re¬ 
gionale. ('ial)riele l’amzzi, lia li¬ 
ti'ott ima occasione in questo 
anno che ci separa dalle elezio¬ 
ni Quella di riuscire finalmen¬ 
te a varare le lettili di -delega, e 
rii .procedure per la program 
inazione, che sono il cardine di 
un sistema decentrato e di un 
corretto liin/ionamento delle i- 
stituzioni. I.a Regione potreb¬ 
be tosi riappropriarsi delle sue 
funzioni fondamentali che sono 
di legislazione, programmazio¬ 
ne, indirizzo ed alta ammini¬ 
strazione dopo essersi .sgrava- 
ta. del peso di diecimila compe¬ 
tenze che la impastoiano e di 
fatto la irnmobihzzano. Comu¬ 
ni e Province potrebbero a loro 
volta lavorare con maggiore ef¬ 
ficacia. Ma ci sara la volontà 
politica di dare, una volta per 
tutte, attuazione alla riforma 
regionale'’ 

I dubbi sono legittimi visto 
come sono andate le cose fino- 
I ra 1 comunisti della Regione in 
questo caso, mostrano un cauto 
ottimismo e ieri, con la parteci¬ 
pazione di amministratori co¬ 
munali e provinciali (Salvagni 
e Falomi per il Comune eli Ro¬ 
ma, Marroni per la Provincia, i 
sindaci di Velietri. Albano, Pia¬ 
no c molli altri), hanno presen¬ 
tato le loro proposte, una piat¬ 
taforma su cui cominciare a la¬ 
vorare per giungere ad un'am¬ 
pia convergenza consiliare. 

La .svolta, è data da un cam¬ 
biamento di atteggiamento del 
PRI. il quale (per dichiarazione 
dello stesso assessore Bernar¬ 
di) non si mostra più pregiudi¬ 
zialmente ostile al riconosci¬ 
mento della Provincia quale 
ente intermedio; e c'è anche un 
preciso impegno di Panizzi al 
momento del suo insediamen¬ 
to. Le proposte comuniste — 
illustrate dal capogruppo alla 
Pisana. Quattrucci — hanno 
naturalmente tenuto conto del¬ 
le tesi avanzate Ha Province e 
Comuni, ma per poter essere 
confrontate e discusse devono 
trovare una sede speciale o par¬ 
ticolarmente qualificata; con¬ 
testualmente occorre aprire il 
dialogo su altri importantissi¬ 
mi temi istituzionali e sui rela¬ 
tivi progetti di legge. Ad esem¬ 
pio: le strutture degli uffici e il 
personale (oggi, ricordava Mar¬ 
roni. per spostare un portanti¬ 
no da un ospedile all'altro ser¬ 
ve il consenso dell'assessore); il 
problema delle nomine (adesso 
frutto di patteggiamenti e di 
pratiche lottizzatrici); gli ap¬ 
palti (per i quali occorre una 
precisa normativa e trasparen¬ 
za); l'attuazione dell'art. 1S del¬ 
la Costituzione in materia di 
associazioni segrete o dì stam¬ 
po mafioso e camorristico, per 
il personale della Regione, de- 
| gli Enti dipendenti e comun¬ 
que collegati (lo scandalo della 
P2 ha investito anche la Regio¬ 
ne Lazio perfino nella persona 
di un assessore, alcuni funzio¬ 
nari «piduisti. ricoprono tutto¬ 
ra incarichi di responsabilità). 

Entrando nel particolare 
delle proposte comuniste, i 
progetti per le .deleghe» e per le 
•procedure della programma¬ 
zione- sono in stretto raccordo 
e riguardano: la definizione de¬ 
gli enti destinatari. Province e 
Comuni; la definizione del 
campo rappresentativo; la pre¬ 
figurazione certa di funzioni 
organicamente definite (nella 
programmazione, negli inter¬ 


venti di carattere contributivo, 
nell'attività che riguarda le in¬ 
frastrutture e la difesa del ter¬ 
ritorio, nei servizi pubblici), 
per le procedure: individuazio¬ 
ne dei soggetti partecipanti al 
processo di programmazione; 
individuazione delle fasi; indi¬ 
viduazione della Provincia co¬ 
me urico ente intermedio; indi¬ 
cazione dei documenti fonda¬ 
mentali di programmazione. .Si 
tratta di mettere a punto un 
.piano, organico, per dare cer 
tezza di funzione e di ruoli alle 
Province e ai Comuni che oggi 
— come hanno rilevato Falomi 
e Salvagni — soffrono della ca¬ 
renza ih quadri certi di riteri- 
tneiito (come il piano regionale 
di sviluppo), ma soprattutto 
della mancanza di .canali privi¬ 
legiati. su cui far marciare le 
scelte fondamentali per il Lazio 
e la sua popolazione. Ora acca¬ 
de che, da un lato, il pentapar¬ 


tito vorrebbe imporre diktat su 
temi quali l'Auditorium, la Fie¬ 
ra, il mercato agro-alimentare; 
dall'altro decide un piano per le 
strade, senza consultare nessu¬ 
no. Ma le ineongruenze e le 
contraddizioni non sono solo 
queste e riguardano anche l'in¬ 
capacità di reperire e adeguare 
fondi statali privando il Lazio 
di finanziamenti che lo salvino 
dal collasso. Un capitolo a par¬ 
te meriterebliero i comitati di 
controllo che. cosi come sono 
strutturati, esercitano — ha 
detto Marroni — solo 
un'.attività sterminatrice.. 

Infine, per le nomine, il PCI 
propone termini inderogabili 
per mettere fine nH'inadem- 
pienza pluriennale a cui si assi¬ 
ste adesso; trasparenza, attra¬ 
verso un elenco pubblico, rigore 
nella scelta (uori dei giochi di 
partito 

Anna Morelli 


Dal nostro corrispondente 

RIETI — Uno strato di gasolio in alcuni 
punti spesso un palmo ricopre da ieri quasi 
tutta la superficie del lago Scandarello, uno 
specchio d'acqua piccolo rna bellissimo inca¬ 
stonato nelle montagne reatine al confine 
tra il Lazio, le Marche e gli Abruzzi. È un 
disastro ecologico di grosse proporzioni: nel¬ 
la nottata tra il 18 e il 19, quando sulla zona 
imperversava un furioso temporale, ventimi¬ 
la litri di gasolio si sono lentamente scaricati 
prima in un torrente e poi nelle acque pulitis¬ 
sime del lago. 

La catastrofe è stata scoperta in ritardo, i 
soccorsi non sono stati tempestivi e, almeno 
nei primi momenti, neppure lontanamente 
adeguati alle proporzioni di ciò che stava ac¬ 
cadendo. C'c il rischio che i danni all'am¬ 
biente finiscano per risultare — come hanno 
dichiarato alcuni amministratori della pro¬ 
vincia reatina — -irreparabili.. 

Ancora abbastanza oscure le cause di que¬ 
sto imprevisto -attentato- alla natura della 
zona intorno ad Amatrice. I carabinieri ten¬ 
dono ad escludere, per ora, ogni ipotesi dolo¬ 
sa, mentre la gente e gli stessi amministrato¬ 


ri pubblici fanno balenare a più riprese que¬ 
sta eventualità. 

I! gasolio da riscaldamento che ha sporca¬ 
to le limpide acque dello Scandarello provie¬ 
ne dai depositi sotterranei di un rivenditore 
locale, un certo Enrico Marini. Queste cister¬ 
ne non si trovano, però, nelle immediate vici¬ 
nanze dello specchio lacustre. Il tragitto del¬ 
l’olio combustibile è stato lungo, favorito 
dalla particolare natura del terreno poroso. 
Dapprima la sostanza inquinante è arrivata 
al torrente Castellano, un immissario dello 
Scandarello. Da qui al lago tl percorso è stato 
più veloce. 

Ieri la sconfortante scoperta. Ma come è 
possibile che tanto liquido sia potuto uscire 
dai depositi sotterranei? Due le ipotesi. La 
prima accredita l'idea che si sia trattato di 
un incidente: un corto circuito avrebbe fatto 
impazzire il congegno elettrico per l’apertura 
delle paratie. La seconda fa riferimento ad 
un’operazione della malavita. Ma a quale 
scopo e. soprattutto, con quale sistema a- 
vrebbe agito? 

Tutta l’attenzione si appunta adesso sulle 
conseguenze che l’accaduto avrà per lo spec¬ 


chio d’acqua e per l’ambiente naturale. La 
preoccupazione è grande; lo strato di gasolio 
e spesso in alcuni punti anche un palmo ed il 
fronte inquinante è esteso per molte decine 
dì metri, E mancata, purtroppo, ogni inizia¬ 
tiva tesa ad impedire che la macchia oleosa 
raggiungesse il lago e soltanto alle 12.45 di 
ieri è partita da Rieti alla volta di Amatrice, 
per l’avvio della tardiva opera di bonifica, 
una squadra di 9 vigili del fuoco. 

Grave la sottovalutazione del fenomeno da 
parte dell’Amministrazione comunale. L’u¬ 
nica misura assunta è stata un’ordinanza del 
sindaco che vieta sine die pesca e balneazio¬ 
ne. Le operazioni di disinquinamento sono 
state avviate di buona lena. Nel pomeriggio 
di ieri molti tronchi sono stati adagiati sulle 
sponde per evitare che il gasolio penetrasse 
nel terreno; la macchia è stata attaccata con 
solventi chimici ed alcune idrovore sono sta¬ 
te messe in funzione nei punti raggiunti dal¬ 
le maggiori quantità di combustibile. Colla- 
borano con i vigili del fuoco anche alcuni 
volontari del luogo. 

Con particolare apprensione si seguono gli 
sviluppi della vicenda. Il danno al patrimo¬ 


nio ittico e all’habitat naturale sarebbe infat¬ 
ti — secondo l’assessore provinciale all’am¬ 
biente. Domenico Giuseppini — .Irreparabi¬ 
le*. Tanto lui che il suo collega di giunte Pel¬ 
lini, nelle dichiarazioni rilasciate ieri sem¬ 
brano propendere per la genesi dolosa del 
disastro. 

11 lago Scandarello è un bacino Idroelettri¬ 
co formato aalle acque del fiume Tronto che 
si trova a 62 chilometri da Rieti, a 950 metri 
sul livello del mare. Lungo 5 chilometri, con¬ 
stadi 11 milioni di metri cubi d’acqua. La sua 
importanza dal punto di vista floro-faunisti- 
co per il suo valore paesaggistico sono ecce¬ 
zionali, come hanno immediatamente segna¬ 
lato Renato Bonomi, per Italia Nostra, e Giu¬ 
liano Colantoni, per il WWF. La zona ove è 
incastonato rappresenta un polo turistico di 
prim’ordìne. Il lago ne ha sempre rappresen¬ 
tato il fiore all’occhiello, sia per il campeggio 
che sorge sulle sue rive (già da adesso affolla¬ 
tissimo), sia per gli sport che ci si praticano 
(windsurf, pesca sportiva, sci d’acqua). Stu¬ 
pendi ì punti tutti intorno. 

Cristiano Euforbie 



Dentro i turisti, fuori i romani... 

week-end di Pasqua cambia volto alla città 

Massiccio quest’anno l’afflusso di visitatori come pure l’esodo dei residenti - Alberghi e pensioni: «tutto esaurito» - Il lungo 
«ponte» dei fortunati - Per chi resta, piano speciale dei vigili contro «torpedone selvaggio» - Capretto a 25 mila lire 



Dentro 1 turisti, fuori i roma¬ 
ni. almeno i piu fortunati. I 
L'IO-lóti nula ospiti presenti ti¬ 
gni giorno nella nostra città so¬ 
no destinati in questo week¬ 
end pasquale ad aumentare, 
mentre sono decine di migliaia 
i romani che hanno deciso di 
partire per le feste. Chi ha una 
doppia casa si è trasferito al 
mare o in campagna, i più for¬ 
tunati approfittando del lungo 
ixinte fino al primo maggio so¬ 
no parliti per l'estero Molti si 
accontenteranno della tradizio¬ 
nale gita fuori porta portandosi 
da casa le lave e il pecorino. 

Tutto esaurito in citta sia 
nelle pensioni che negli allar¬ 
ghi. L'Ente pro\ melale del turi¬ 


smo afferma che l'Anno Santo, 
partito in sordina, ha portato 
un aftlusso di turismo eccezio¬ 
nale. 

Ma eccoqualche notizia utile 
per chi parte e per chi resta. 
TRAFFICO CUBANO- Un re 
spiro di sollievo per tutti quelli 
che in questeultime settimane 
hanno dovuto lare i conti con i 
circa mille torpedoni giunti a 
Roma; oggi e domani per Far 
fronte all'invasione sono stati 
intensificati i servizi di polizia 
municipale. Saranno S00 i vigili 
urbani impegnati in questa ve¬ 
ra e propria .battaglia-, 70 solo 
nella zona attorno al Vaticano. 
Contro i parcheggi selvaggi in 
doppia e persino terza fila nelle 


principali arterie di scorrimen¬ 
to i pullman dei pellegrini sa¬ 
ranno dirottati per la lienedi- 
zione di domenica a S.Pietro 
nei parcheggi del Flaminio, dì 
via Angelo Emo e di via delle 
Fornaci. 

STRADE- Traffico intenso sul 
Raccordo anulare dove sono 
stati interrotti dei lavori per a- 
gevolare il flusso automobilisti¬ 
co. La polizia stradale ha incre¬ 
mentato tutti i servizi fìssi ai 
caselli autostradali e ha predi¬ 
sposto elicotteri che interver¬ 
ranno in caso di incidenti. ITA¬ 
CI ha pronto un piano di pron¬ 
to intervento meccanico e sani¬ 
tario. Una coda lunga 12 chilo¬ 
metri ha bloccato per alcune 


ore ieri mattina la Roma-Napa- 
li: all’altezza di Colleferro si era 
rovesciato un camion carico di 
cemento. Prima di muoversi si 
consiglia di telefonare al 5544 
(polizia stradale) per avere in¬ 
formazioni sul tratfìco. 
AEROPORTI- Interrotto lo 
sciopero del personale di terra 
per consentire la partenza di 
migliaia di turisti in volo per 
l'estero. 

TRENI- Affollatissima la sta¬ 
zione Termini: sono stati alle¬ 
stiti numerosi treni speciali. 
MUSEI E GALLERIE Buone 
notizie per i turisti e i romani 
che restano in città: Foro Ro¬ 
mano, Palatino, Caracolla e 
Domus Aurea resteranno aper¬ 


ti. La giornata di chiusura fis¬ 
sata solitamente il martedì slit¬ 
terà a mercoledì. Galleria Na¬ 
zionale d'arte antica. Galleria 
Spada, museo deglistrumenti 
musicali di S.Croce in Gerusa¬ 
lemme e palazzo Venezia po¬ 
tranno essere visitati domenica 
e lunedì (saranno chiusi marte¬ 
dì e mercoledì). I musei Capito¬ 
lini (chiusi oggi e domani) re¬ 
steranno aperti lunedì mattina. 
.MARCIA DI PASQUA- Partirà 
alle 8,30 da Porta Pia per con¬ 
cludersi a mezzogiorno a 
S.Pietro, la marcia di Pasqua 
per «tre milioni di vivi subito, 
indetta dal comitato dei parla¬ 
mentari per la promozione di 
iniziative contro lo sterminio 


per fame. 

PREZZI- Brutte sorprese per 
chi ha deciso di festeggiare la 
Pasqua con il tradizionale 
pranzo a base d'agnello. Da una 
settimana, infatti, i prezzi sono 
improvvisamente saliti dalle 
12-13 mila lire al chilo alle 
18-19 attuali-11 capretto .vola» 
sulle 25 mila lire. 

VIGILANZA- La prefettura ha 
organizzato uno speciale servi¬ 
zio di prevenzione, a tutela dei 
turisti e dei pellegrini. Le zone 
maggiormente controllate sa¬ 
ranno il centro storico, la sta¬ 
zione Termini, la fascia litora¬ 
nea. 

Carla Che!o 


«Sono migliaia le case 
sfitte: il prefetto 
dovrebbe requisirle» 

-Chiedo che venga emanato a favore del sottoscritto un 
provvedimento di requisizione temporanea di urgenza di un 
alloggio tra quelli indicati nella lista del censimento popolare 
allegata..... Questa la parte finale del testo dì un esposto che 
i cittadini clic vivono il dramma della casa invieranno al 
prefetto. L’iniziativa è stata lanciata ieri dal Movimento Fe¬ 
derativo Democratico nel corso di una manifestazione, alla 
quale ha partecipato il sindaco Veterc, svoltasi ieri pomerig¬ 
gio a largo Leopardi. Che a Roma esistano migliaia di case 
sfitte è dimostrato dai risultati del .censimento popolare* 
organizzato dal MFD, che su segnalazione dei cittadini ha 
appeso migliaia di -fiocchi gialli- sui portoni degli stabili con 
appartamenti lasciati sfitti di proprietà di grosse immobilia¬ 
ri che — ha sostenuto il sindaco — bisogna obbligare all’af¬ 
fitto. Tutto questo mentre a Roma ci sono 27300 se.;tcn/e di 
sfratto. 35 mila famiglie sono costrette alla coabitatone, allo 
IACP sono state presentate 95 mila domande per un alloggio 
popolare e 900 famiglie vivono in residence o alberghi a spese 
del Comune. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione con il sindaco 
Vetere ieri pomeriggio a largo Leopardi 



La foto del grossista di carni 
inviata dai rapitori 9 mesi fa 


Da un anno ostaggio dei rapitori 
Per Granieri un riscatto in oro? 


È quasi un anno ormai. E 
dal giorno del rapimento (24 
maggio ’83) è successo di tut¬ 
to: dodici persone arrestate, 
una disperata lettera ai fa¬ 
miliari, un indiziato morto 
durante Tinterrogatorio nel¬ 
la caserma dei carabinieri, 
continui appelli sui giornali. 
Ma Vincenzo Granieri, 44 
anni, ricco grossista di carni 
ed unico ostaggio attual¬ 
mente in mano al- 
l’-anomma- s’appresta a 
passare anche la Pasqua in 
una piccola e nascosta pri¬ 
gione sui monti della Cala¬ 
bria. L’ultimo dei messaggi 
in codice (abbastanza deci¬ 
frabile) è comparso su un 
quotidiano romano proprio 
ieri: -Oro okay? Richiesta 
non verificabile si attendono 


notizie concrete*. Se si tratta 
di un riscatto in lingotti d’o¬ 
ro, così come lascia supporre 
l’inserzione, ben più difficile 
può diventare l’indagine de¬ 
gli inquirenti, abituati a ri¬ 
cercare attraverso le banche 
i canali di riciclaggio delle 
banconote. Del resto, una 
buona fetta della banda che 
rapi il grossista è finita in 
carcere, senza che saltasse 
fuori nessuna indicazione 
concreta sul nascondiglio. 
Segno di un probabile -pas¬ 
saggio* di mano dell’ostag¬ 
gio tra bande della malavita, 
probabilmente calabresi. 

Proprio vicino a Catanza¬ 
ro sono stati infatti arrestati 
molti degli indiziati. Gli in¬ 
quirenti — se davvero Gra- 
nieri è stato -ceduto- ad un’ 


altra banda — potrebbero a- 
ver perso quindi anche la 
chance dei «pentiti*. Ai conti¬ 
nui intoppi delle indagini, fa 
da contrappeso la regolarità 
dei contatti tra familiari e 
banditi, cadenzati da quei 
talloncini misteriosi com¬ 
parsi sulla stampa: «Lofio a- 
spetta., «Lofio chiede un con¬ 
tatto-, c’era scritto. E poi gli 
annunci di speranza: -Si at¬ 
tendono notizie concrete». 
Segno di un avvio positivo 
della trattativa, che sembra, 
comunque, ancora lontana 
da.una definizione precisa. 

È una tecnica collaudata, 
soprattutto dalla ’ndranghe¬ 
ta. che è capace di tenere na¬ 
scosti gli ostaggi per periodi 
lunghissimi. Nove mesi durò 
il sequestro di Barbara Piat¬ 


telli, oltre un anno quello 
dell’industriale del cemento 
Ercole Bianchi. Nella mag¬ 
gior parte dei casi i carcerieri 
ed alcuni elementi al vertice 
dell’organizzazione sono sta¬ 
ti individuati. Ma spesso i 
veri boss, e gli stessi .ricicla¬ 
tori», restano nascosti, pron¬ 
ti a reinvestire i riscatti in 
attività varie. 

La ’ndrangheta non ha 
mai fatto richieste inferiori 
al miliardo, ed anche per 
Granieri le ultime notizie 
parlavano di un miliardo e 
mezzo. Inizialmente, la fa¬ 
miglia sembrava aver scelto 
la strada del rifiuto. Finché 
non arrivò una drammatica 
foto del commerciante, con 
la barca lunga e le mani le¬ 
gate al collo con una catena. 


Insieme alla «polaroid», i ra¬ 
pitori fecero arrivare a Vin¬ 
cenzo Granieri, socio anche 
lui della »SAS carni» di via 
Paimiro Togliatti, una lette¬ 
ra del fratello rapite dai toni 
durissimi. «Come spieghi — 
scriveva il 12 settembre — 
che è da quattro mesi che mi 
hanno sequestrato e dopo 
due lettere non vi siete fatti 
vivi nemmeno a trattare con 
I rapitori?». Granieri affer¬ 
mava anche — dietro detta¬ 
tura — che nessuno poteva 
liberarlo dalla sua prigione, 
•nè la polizia nè altri». Ed in 
effetti, tre mesi prima, esat¬ 
tamente ai primi di giugno, 
c’era stato il fruttuoso, ma 
purtroppo incompleto, blitz 
contro la prima banda di ra¬ 
pitori. 

Fini In manette anche un 
conoscente della famiglia, 11 
macellaio Francesco Zianto- 
ni, incaricato proprio dal ra¬ 
pito di gestire il centro carni 
della »SAS». 

Raimondo Bultrini 


Il coordinamento dei 70 consigli di azienda 

«Sciopero a metà maggio, ma prima 
daremo battaglia nelle fabbriche» 


Il decreto bis ha fatto di 
nuovo scendere in piazza 1 
lavoratori Giovedì a Milano 
erano migliaia a protestare 
contro la ripresentazione del 
provvedimento «riveduto c 
corretto- del governo. Anche 
in altre città (Genova. Vero¬ 
na, Vicenza. Bologna) 1 lavo¬ 
ratori con una mobilitazione 
fatta di scioperi, manifesta¬ 
zioni e presidi hanno ribadi¬ 
to la ferma volontà di impor¬ 
re un radicalo cambiamento 
della politica economica dei 
governo. A Roma c nel Lazio 
la risposta al decreto c’è sta¬ 
ta, ma ha assunto toni c di¬ 
mensioni più contenuti. C’è 
da registrare l’iniziativa 
spontanea dì due fabbriche: 
la Landys Gir e la Mes Mec¬ 
canica. Scioperi si sono svol¬ 
ti nei cantieri della Tiburti- 
na. 

I lavoratori della Voxson 
non vedono sosta oziali diffe¬ 
renze tra il primo cd il secon¬ 
do decreto e per questo In un 
documento ribadiscono che 


•non si risana l’economia ta¬ 
gliando i salan, ma. al con¬ 
trario, occorre una vera poli¬ 
tica economica che punti al¬ 
l’occupazione, al risanamen¬ 
to industriale delle aziende 
dei settori in crisi e faccia 
pagare i conti di questa ope¬ 
razione ai ceti parassitari, a 
quelli che non hanno mai 


pagato le tasse». Nefi'msieme 
il movimento dei lavoratori 
romani ha scelto di fare una 
pausa di riflessione. Ieri, pe¬ 
rò. con l'assemblea del coor¬ 
dinamento dei 70 consigli di 
fabbrica, l’impasse è stata 
superata. Diversi delegati 
hanno sottolineato l'esigen¬ 
za di riportare, e in tempi 


hrevi, di nuovo i lavoratori in 
piazza per continuare a dare 
voce alla protesta popolare. 
•Qualcuno voleva che si ri¬ 
creasse quel clima che ci fu 
all'indomani della prima de¬ 
cisione del governo — dice 
Alfredo Malpassi delegato 
della Fatme — ma le cose 
cambiano e non si può dare 
sempre la medesima rispo¬ 
sta. Per questo è stata accet¬ 
tata la proposta di uno scio¬ 
pero generale a metà mag¬ 
gio. ma si è deciso di arrivar¬ 
ci costruendo una strategia 
di lotta». 

L’assemblea ha deciso di 
dare vita ad una serie di as¬ 
semblee nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro nel corso delle 
quali verranno affrontate le 
tante questioni che sono da¬ 
vanti ai lavoratori e al movi¬ 
mento sindacale ■L'obietti¬ 
vo — spiega Malpassi — è 
quello di riacquistare una 
nuova capacità di contratta¬ 
zione partendo dalle singole 
vertenze che dovranno ela¬ 
borare piattaforme rivendi¬ 
carne dove trovino posto 1 
nuovi meccanismi con i qua¬ 
li costruire il salario e le nuo¬ 
ve ipotesi di organizzazione 
del lavoro, basate su una di¬ 
versa strutturazione dell’o¬ 
rario di lavoro». 

r. p. 


Nuovo trattamento normativo 
per i «precari» della «285» 

Per i sentila giovani del Lazio assunti cinque anni fa con la 
•285» (la legge di occupazione giovanile) c’e finalmente una 
certezza normativa e giuridica. La Regione Lazio, all’unani¬ 
mità, prima delle «ferie» pasquali ha approvato infatti una 
delibera in questo senso.' Agli ex »285* verrà assicurato il 
trattamento giuridico, normativo, assistenziale e previden¬ 
ziale dei dipendenti degli enti dove prestano servizio fino 
afi’immissione nei ruoli. Anche se dunque persiste lo stato di 
•precarietà» almeno viene assicurato un trattamento uguale 
ai loro colleghi e corrispondente alle qualifiche e alle anziani¬ 
tà raggiunte. 




la centrale del calore pulito. Anche nei conti 

Per li riscaldamento centraiizzato,tre nuove proposte ttaJoas a scena: 

Calore poito“Cìiiavi in manor Italgas fornace gratuitamente un impianto comp'eto (s*nt 

cbi!oca' 0 ''<e-'o;a)comp'ensrv-o cJ. aiiacoamento.imcanio interno e bruciatore a gas sulla calda 

Calore {Adito con contributo. itaigas cootr.bo:sce aUe scese d; trasformazione a gas. nei caso in cui 
l’irrcanfo richieda la scstituz cme del gruppo termico ed altri eventuali intf rventi 

Calore pittilo con finanziamento . Ita gas assume l'onere per gà interessi su finanziamento bancario 

(massimo l re tSm.i’om per impianto) destma’o al e spese di trasformazione a gas 



Per informazioni Esercizio Romana Gas 
Via Ostiense, 72 TEL 5875 - 5780749 
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Al Gianicolense: ha ceduto un muretto 

Diciottenne 
precipita dal 
quinto piano 
durante una festa 


Tragico incidente ieri po¬ 
meriggio in un attico di via 
Silvestri, al quartiere titanico* 
Irnse durante una festicciola 
di studenti. Un ragazzo di 18 
anni,Cristiano Uuttari,e mor¬ 
to dopo un volo dal quinto pia¬ 
no dell’abitazione: il muretto 
della terrazza dove si era sedu¬ 
to ha ceduto sotto il suo peso 
sbriciolandosi letteralmente. 
Cristiano Ruttari, abitante in 
\ia (tosa Govona, era andato 
all'appuntamento fissato con 
gli amici puntuale, poco dopo 
le 16. Due ore più tardi la festa 
era in pieno svolgimento, 
stanco di ballare si e concesso 
una pausa e si è diretto verso 
la terrazza per riposarsi. Gli a- 
mici hanno sentito un grido, 
appena soffocato dal rumore 
del giradischi. Sono corsi fuori 
ma il ragazzo era già sull'a¬ 
sfalto. I ragazzi disperati, han¬ 
no immediatamente chiama¬ 
to il 11.1 chiedendo un’ambu¬ 
lanza ma quando sono arriva¬ 
ti i soccorsi per il giovane pur¬ 
troppo non c'era più niente da 
fare. 


Fresinone: 
muoiono 
un bimbo 
di 1 anno 
e un uomo 
in due 
incidenti 


ROMA-REGIONE 


PROSINOMI'. — Un bambino 
di un anno e un uomo di 35 
anni hanno perso la vita in 
due incidenti stradali in pro¬ 
vincia di Prosinone. Il primo 
si è verificato giovedì, poco 
prima di mezzanotte, sulla 
strada che conduce allo stabi¬ 
limento Piai di Picdimonte 
«.Germano. Una Fiat 127, gui¬ 
data da Mario fecce, ha inve¬ 
stito Rocco Palombo, 35 anni, 
che viaggiava su un ciclomo¬ 
tore: l'urto e stato violento; 
trasportato all'ospedale di 
Cassino. Rocco Palombo c 
morto por gravi lesioni cere¬ 
brali. Ancora piu pesante il bi¬ 
lancio del secondo incidente 
sulla strada provinciale rii A- 
nagni: ieri mattina una ragaz¬ 
za di 23 anni. Tiziana De An* 
gelis, stava guidando una Fiat 
127; con lei c'erano i nipoti Lu¬ 
ca Giudice di 11 anni e Divina 
Giudice di appena un anno. 
Ad un tratto l’automobile ha 
cominciato a sbandare e si e 
schiantata contro un muro ai 
lati della strada. Per la piccola 
Divina la morte e arrivata im¬ 
mediatamente. Gravi le con¬ 
dizioni di Luca Giudice, anco¬ 
ra in prognosi riservata: Tizia¬ 
na De Angelis ne avra invece 
per 20 giorni. 


Tornano 

oggi 

i sessanta 
dipendenti 
della NU 
inviati 
a Napoli 


Hanno aiutato l'ammini¬ 
strazione di Napoli a risolvere 
la grave emergenza igicnico- 
sanitaria della citta parteno¬ 
pea, e oggi rientrano in sede. 
Sono i 60 uomini del servizio 
di nettezza urbana della capi¬ 
tale, inviati in Campania con i 
macchinari specializzati. Il 
Comune di Roma ha aiutato 
gli amministratori napoletani 
con 20 macchine autocompat- 
tatrici di grande portata, 
quattro officine mobili ed un 
ponte radio. In una settima¬ 
na, lavorando con due turni, il 
-contingente., della NU ha 
portato via dalle strade dì Na¬ 
poli qualcosa come 3 mila ton¬ 
nellate di rifiuti. In pratica tre 
quarti dell’intero «blocco» d’ 
immondizia del capoluogo. Lo 
stesso sindaco di Napoli ha 
spedito un telegramma a l’ete¬ 
re ed all'assessore Angrisani 
per ringraziare i netturbini, 
definendo il loro intervento 
-determinante». «Credo sia 
stata una dimostrazione — ha 
detto l’assessore — di come sia 
possibile esprimere concreta¬ 
mente la solidarietà rispetto a 
situazioni drammatiche quale 
quella che si era determinata 
a Napoli». 


Corso del 
Comune 
per venti 
operatori 
delle 
comunità 
antidroga 


Il Comune aprica un corso 
per 20 operatori delle comuni¬ 
tà terapeutiche di assistenza 
ai tossicodipendenti. È una 
delle prime iniziative prese 
dopo la riunione del comitato 
cittadino contro la droga, che 
annunciò un rafforzamento 
delle strutture di assistenza 
nella capitale. Chiunque vo¬ 
glia partecipare al corso può 
presentare la domanda (c’è 
tempo fino al 3 ntaggio) alla 
Vili ripartizione, coordina¬ 
mento USL, in via ÌHerulana 
123 (cap Roma 00185). Le In¬ 
formazioni vengono fornite 
anche per telefono, al numero 
737362. 

Per partecipare ai corsi teo¬ 
rico-pratici bisogna aver com¬ 
piuto il diciottesimo anno di 
età ed essere in possesso di un 
diploma di scuola media supe¬ 
riore. Tra i documenti da pre¬ 
sentare, oltre al diploma e all’ 
eventuale attcstato di attività 
terapeutica, c’c il certificato di 
nascita, residenza, cittadinan¬ 
za e ogni altro documento che 
possa servire alla gradutoria. 
Il tutto va elencato anche in 
una lista in duplice copia. La 
graduatoria sarà pubblica. 


Prosa e Rivista 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 331 
Alle 21 1 b L'uomo che incontrò se stesso <|i Luigi 
Antonelli Regia di Paolo Perugini. 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 51 
Alle 1 7 30 e alle 2 I. Carlo Croccolo e le sue Donnine in 
Oli capitan c'è un uomo in mezzo al mar Comme¬ 
dia musicale di Castellata e Croccolo. 

ARCAR CLUB (ViaF. Paolo Tosti 16/E - Tel 8395767) 
Alle 2 1 15 la Comp Sociale Teatro Stab,le Zona Due 
presenta Lektro rii A Tamia, con G Galoforo. L Sesti¬ 
li. G Augion, Regia Luciana Luciani 
ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel 7316196) 

Alle 21 La Comp la Piccola Ribalta in Ciò tonto 
bisogno d'oHetto di Benno Decito Regia deli auto¬ 
re 

BASILICA DI S. ANDREA DELLA VALLE 

Alle 1 1 e alle 18. «Pasqua del Teatro '84» Rappre¬ 
sentazione delle Passione (Italia) con Pupella Mag¬ 
gio Regia di Antonio Calenda Compagnia Teatro d Ar¬ 
te 

BASILICA DI S. GIORGIO AL VELABRO 

Alle 2 1 «Pasqua del Teatro 84». N-Town (Gran Bre 
tagnal Regia di Keitb Ramsay Lincoln Cycle of Myste¬ 
ry plays 

BELLI (Piazza S Apollonia t 1/A) 

Alle t 7 30 e alle 2 1 30 La CLM presenta Agrodolce 
con... Pope di Lucia Modugno: con Lucia Modugno e 
Germano Basile Ren a rii Francesco Tarsi. 

CHIESA DEI SS. NEREO E ACHILLEO 
Al'e 17 «Pasqua dei Teatro 84». Toronto passion 
play» di Alexandre Johnston (Canada). Regia di 
Nancy Plancko. Poculi ludique societas. 

CHIESA GESÙ E MARIA (Via dei Corso) 

Alle 13 15 Chi corcato? (Quem Quaoritis....?) di 
Luigi Tarn Re ;-a n. Lu gi Tarn. < on Angela Cavo Franco 
Mollilo. Gianni Conversano Amento Saltutti (Ultima 
recitai 

ELISEO iVi.r Nat on.V- 163 Tel 4621141 
«Pasqua del Teatro 84» Alle 2 1 Oh, Jsrusalem rii 
Elisabeth Swados UJSAt Cafò la Marna diretto da 
Ellen Stewart 

ET* AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520f 
j Alle 21 30 il Teatro Studio De Toll.s presenta Non 
| libro più disco di Cesare Zavattini. Regia di Nino De 
Todis 

ETI-QUIRINO (Via M Mmgtietti. 1 Tel 67945851 
Alle 20 30 (prima assoluta) Pascuo popular flamen¬ 
co (Spagna) di José Monleon. regia di Salvador Tavora 
e José Monleon 

ETI-SALA UMBERTO (Via delia Mercede. 50 Tel 
6794753) 

Alle 2 1 II miracolo di Teofilo di Ruicbeuf (Italia), 
regia di Giantranco Ferri 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile. 23/A - Tel 6543794) 
Alle 21. Csiksomlyoi passio (Ungheria) regia di Imre 
Kerenyl Teatro Nazionale di Budapest. 

GIULIO CESARE (V.a'e Giulio Cesare. 229 - Tel 
3533601 

Ore 2 1 Chi 6 più folice di me di Eduardo De Filippo 
Regia di Eduardo De Filippo Con Luca De Filippo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A Tel 737277) 
Alle 21.30. A gentile richieste... Napoli due tempi 
di Fusco-Cassmi; con Lucia Cassini e i «Caccavellas». 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51) 

SALA A Alle 21 15 II Teatro Deli ba A presenta Ata- 
cima di R Giocolo Musiche di Raffaella Rosseilmi. 
SALA B Alle l 7.30 e alle 21.15. La Compagnia Teatro 
D 2 presenta L’ultimo treno di Chiem Van Houven.n- 
ge con Francesco Capuano e Franca Maria De Monti 
Regia di Francesco Capuani 

LA SCALETTA AL CORSO (Via de! Collegio Romano. 

1 - Tel 6733148 6797205) 

sala A Alle 2 1. La Cooo Anna Bolens presenta Gio¬ 
vanna da C Peguv (Avviso ai soci) 

SALA 8 Ale 20 30 GNT presenta Volpona il ma¬ 
gnifico di Ben Jonson Con D Breccia. Camerini Cat 
dari. Par.ante. Romeo. £ Breccia. Di Carm ne. Tintili. 
Reg a di D Camerini (Avviso j' Socil SALA C Riposo 
NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale dod o - Area par 
chcggio) 

Alle 2 1 II Teatro Popolare di Messina diretto da Enzo 
Raf(a presenta American Buffato di Oavid Mamet. 
Reg a di Franco Però, con Mass aio Venturielio. Luca 
barbareschi. Mauro S- '>o 

ORATORIO DEL GONFALONE (V.a del Gonfa’orc. 
32 a) 

«Pasqua del Teatro '84- Alle 2 1 D’Avita (Francai con 
Beatrrcc Andry Reg a di Francois Bowrgeat Théàtre de 
I ouest lyo-.n.r s 

POLITECNICO iV.a C. e Troppo 13 Al 
SALA A Alle 2 ! 15. li Teatro Delio Scontro presenta 
Puzza di basìlico di e con Antonio Petroceili 
SALA B Al e 2 1 15 La Coop Gruppo Quattro presen¬ 
ta La tra sorelle et: Cero-.- Adattamento e regia di 
R—n Sodano 

ROSSINI Piazzi Santa Ct. ri 14t 
A' e 17 30 fam e a le 20 45 Er vangelo secondo 
noantri ri Byte-or-no Rossetti e Enzo Liberti. Reg<a rii 
En-o LC e.p cc-n Ar ta Durante. Leila Docci. Enzo Li- 

r («i.'Srt j' sr--- * 

SISTINA (Via S st na 129 - Tei 4756941) 

A > 2 1 Gar r.ei e G ovarrnm. presentano Johnny Dorel 
il. Paola Quattrini. Mattine Brochard m Taxi a due 
piazza di Rat Coorte,- con ta partecipazione d> Paolo 
Pare-' 

TEATRO ARGENTINA (Va dei 3arberi 21 Tel 
6544601 2 3» 

• Pasci -a nei Teatro S4« « > 1 ) An Easter Garland 

• Gran S-e-agna'- Reg-a ri' Ash’ey H„tch.rgs Aro-on 
6 »nj n co-iaOorazione con 1 Accademia d- S Cecù.a 

A»e 21 Vangali apocrifi 
TEATRO AUTONOMO Ol ROMA (Via Sca rnai 
A e 2 1 Roberta stasera La leggi delt’ospitalitA di 
Klossowski d. S-t.io Benedetto e AS-u G.ardna Pre- 
r'.it iz -oc tei 3605111 
TEATRO DEI COCCI (V.a Gavó ni 
A e 21 La Comp>g-o «La grande opera* presenta 
Cuora ri- E De An-.-c s 

TEATRO DELL’OROLOGIO (V.a de F*pp.n., 17/A - 
Tet 65619131 

SALACAFFE TEATRO A»e 22 30 II bai indifferen¬ 
te ri Jean Cocte.vu (rad ri Mario Moretti con Silvana 
De Sa' l s Mass mo J -'gca Reg a di Massimo Cinque. 
Mos che rii Stetjno MarcuCCi 

SALA GRANDE. Ale 21 Gamieni o due notti di 
accasai d> A De Vussett Regia q. Riccardo Rem. con 

Posa D. B-g di Pattizia Cam.scooi Roberto Pesco.-, 
SALA ORFEO Riposo 

TEATRO Ol VILLA FLORA (V.a Portense 610 - T<H. 
591 1067| 

Sor a aperte *e ,scn/.on, ai Sem nan di formaz-nne tea¬ 
tri e da Abrara Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefon ire la mattina ere 8 oppure ore pasti 
TEATRO FLAIANO (Vi3 S Stefano del Cac o 151 

• La Pasqua del Teatro 84» A»e 17 Savan tasi 
mor d i do Christ Quartetto d'Archi Varsavia (Polo¬ 
nia! musiche j. Hayrin top 51 n 1 71 A : ie2t Miste¬ 
ro delta Passiona a era r* Arcano Oanea e Roberto 
l«v>c. ron Svetlana Sta-cowa (Iniqua russa) 

TEATRO IN TRASTEVERE iV.co-’o Moro™ 2 • Tef 
5835782) 

SALA A A!'e 21 Recardo Varnuecm, in Amleto di 
Shakespeare Enzesb-'rger con Alba Bórro!. Testo e 
reg a ri* R Var.oucc*ni 

SAIA B Ale 21 La Comp Sh.A espeare e c presenta 
Cara mamma Sanguinaria di Letizia Mangione Re 
gq ri- Marco Gag' ardo musiche d- Ma-io Barlolazzi 
Scene e costum. di E'enj R.co Pocccito 


SALA C Allo 2 1 M T M prosenta-La compagnia Arti 
e Mestieri in Cappelli di e con Riccardo Diana e Maria 
To esca. 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Momozebio. 14) 

Alle 21. Il Gruppo Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo senza qualità a teatro Regia di 
Giuliano Vasilrcò: con Massimo Foschi. Lucio Rosato. 
Francesca Topi Ultime repliche. 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 

Alle 2 1. La dodicesima notte o quel che volete di 
W. Shakespeare. Regia di Carlo Alighiero: con Elena 
Colta. Carlo Alighiero. Scene di Santi Mignaco Musica 
di Stelano Mar cucci. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
«Pasqua del leatro '84*. Alle 2 1 Le petetori di Michel 
de Ghelderode (Belgio). Théatre Toone VII - spettacolo 
di marionette. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (V.a Pa.- 

sieilo. 39) 

Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu¬ 
ciano Codignola. Con Claretti Carotenuto. Thomas Zm- 
zi. Roberto Stocchi Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 2 1 30 La Compagnia del Brivido presenta II pro¬ 
cesso di Mary Pugen di Bayard Veiller. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel 
7880985) 

Alie 17 e alle 21. Cristo 2000 di Renato Biagioii. 
Regia di Jul.o Zuloeta: con Ivano Staccioti. Angelo 
Maggi. Marta VVallgren. Paolo Lanza Ultimi giorni. 
UCCELLERIA (Viale deilUccellena. 45 - Tel. 317715) 
Alle 2 1.30. La Comp. Teatro Maschere presenta Sergio 
Reggi m Othollo di Giovanna Fonseca Da Shakespea 
re Schereber e Masoch. Con Enrica Rosso Scene di 
Francesco Graziosi. Regia di Ugo Margio 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 ■ Tel 3521531 

Footlooso con L Smger M 

(16 22 301 L 6000 

AIRONE (V.a Lidia. 44 - Tel 7827103) 

Due coma noi con J. Travolta - C 
(16 30 22 30) 

ALCYONE (V.a Lago di Lesina. 39 Tel 8380930) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16 15-22.30) L. 4000 

ALFIERI (V.a Repetb. 1 - Tel. 295803) 

Zucchero mieta a peperoncino con E. Fcnech - C 
<VM 14) 

(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Montebello. 101 
- Tel. 47415701 
Film per adulti 
110 22-301 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel 
5408901) 

Foatloosa con L Smger - M 

06 22.30) L 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tei. 5816168) 
Murdar rock uccida a pasao di danza di L. Fula - H 
116 22 30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel 890947) 

Oua coma noi con J Travolta - C 
(16-22.30) 

ARISTON (V.a Cicerone. 19 - Tel 353230) 

Star 80 d. 3. Fosse - OR (VM 10) 

1)6 22 30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267) 
Pinocelo • DA 

(15-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 • Tel. 7610656) 
Vediamoci chiaro con J Gorelli • C 
(16 22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Tradimenti con 8 Kingstey. J Trons - DR 


(16 30-22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (V.a degli Scipion.. 84 - Tel 
35810941 

Il pianata azzurro di F. Piavoh - DO 
(16-22.30) 

BALDUINA (Piazza detta Balduina. 52 - Tel 347592) 
Una poltrona par due di J landis - C 
(16 15-22 30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Cento giorni a Palermo con L. Ventura - OR 
(16 22 301 L. 7000 

BLUE MOON IV.a de. 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16 22 30) L. 4000 

BOLOGNA IV.a Stamxa. 7 - Tel 426778) 

Bianca di N Morelli 

115 30 22 30) L 5000 

BRANCACCIO <V.a Merulana. 244 - Tel 7352551 

Bianca d. N. Moretti - C 

(15 45-22 30) L 5000 

BRISTOL (V a Tuscoiana 950 - Tel 7615424) 

Jocka-M 

<16 22 301 l 4000 

CAPITOL (Via G Sacconi Tei. 392380) 

Pinocchio - DA 

116-22 30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capran ca 101 - Tel 6792465) 
Rita Rita Rita con M Carne - S 
(16 30 22 30) L 6000 

CAPRAN1CHETTA (Puzza Montecitorio. 125 - Tei 
6796957) 

lova streema (Soa d amerei & J Cassavetes - DR 
117 22 30) 

CASSIO (Via Cassia 694 Tel 36516071 
Cenerentola 80 con P Cosso - M 
(15 30 22 30) L 3500 

COLA Ol RIENZO (Piazza Cote «fi Rienzo, 90 - Te!. 
350S84) 

Hot «log con D Naughton - C 
(16 30 22 30) L 5000 

OEL VASCELLO (V.a G Carmi) 

Ti spacco H muso bimba 

(16 50 22 30! 

EDEN IP.azza Cola rf> R*nzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca di Nano, Moretti - C 

(15 30 22 30) L. 6000 

EMBASSY (V.a Stopparli 7 - Tei 870245) 

Hot dog con D Naughton - C 
(16 30 22 30) L 6000 

EMPIRE IV.a'e Reg-na Margherita) 

Un'adorabile mfodala con 0. Moore - C 
(16 22 301 L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Don Camillo con T. H<fl - C 

116 22 30) 

ETOILE (Piazza m lucmi 41 - Tel 67975561 
La finestra sul conila con J. Stewart • G 
(16 22 30) L. 6000 

EURCINE (V.a L.szl 32 - Tel 5910986) 

Hot dog con 0 Naughton - C 
116 30-22 30) L 6000 

EUROPA (C Italia. 107 • Tel 865736) 

Lucida follia di M Von Trotta - OR 
116-22 301 L 6000 

FIAMMA IV.a 8<s*oi*t. 51 - Tel 4751100) 

SAIA A Vanti, con B Strenand - C 
j 115 22 30) _ L 6000 

SALA B Una poltrona par due <* J lande • C 
(16 22 30) l 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel 5828481 
Una poltrona par due di J lindi* . C 
116-22 30) L. 4500 


L. 4000 


Tel 380188) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico . DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza G: Giallo. H: Horror M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Voglia di tenerezza con S Melarne - DR 
( 15 30 22 30) 

VENERI (Tel 9457151) 

Due come noi con J Travolta - C 
(15 30 22 30) 


Maccarese 


l 6000 
125 - Tm 


GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 

Jocka-M 

(15 30 22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 

Mi manda Picona di N. Loy • SA 
(15 45 22.30) L 4500 

GOLDEN (V.a Taranto. 36 • Tel 7596602) 

Pinocchio ■ DA 

(15 30 22 30) L 5000 

GREGORY (V.a Gregorio VII, 180 - Tel 6380600) 

Hot dog con D Nauqhton - C 

(16 15-22 30) ‘ L 5000 

HOLIDAY (largo B Marcello • Tel 858326) 
Vediamoci chiaro con J. Divelli - C 
(16 22 301 L 6000 

INOUNO (Via Girolamo Induno 1 - Tel. 5824951 
Pinocchio DA 

(15 30 27 301 L 5000 

KING |V.a Fognano 37 ■ Tri 831954D 
Yentl con 8 Streisand C 

1 16 30 27 30! L 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocr.o • Tel. 60 93 6381 
Il console onorario con R. Gcre - DR 
(16 30 22 30) L 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova 1 16 Tel 786086) 
Voglia di tenerezza, con S McLame - DR 
(15 15 22 30) - L 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli 20 - Tei. 6794908) 
Star 80 d. B Fosse (VM 18) - DR 
(16-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN IV.a C Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Don Camillo con T. Hill - C , 

(20 15-22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S Mac Lame - DR 
(15 15 22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

(16-22 301 L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) 

NEW YORK (Via delie Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Footloosa con L. Smger - M 
(16-22.30) 

NIAGARA (V.a P Matti. 10 - Te). 6291448) 

L’aarao più pazzo dal mondo con R. Hays • SA 
(16-22 151 

N.l-R. (Via Beata Vergine dei Carmelo - Te! 59S2296) 

Bambi - DA 
(16 30 20 301 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel. 7596568) 
Un’adorabile infedata con D. Moore - C 
(16-22 301 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel 
4743119) 

Tha day after (Il giorno dopo) con J Robotds • DR 
(15.30 22.30) 

QUIRINALE (V.a Nazionale. 20 - Tel 4B2653) 

Murder rock uccida a passo di danza di L Pulci - H 
<16 22 30) 

QUIRINETTA (V.a M.nghett., 4 . Tel 6790012) 
Fanny e Alexander, solo due spettacoli, d. J Bergjm 
- DR 

116 30 20 45) 

REALE (Piazza Sonn.no. 5 - Tel 5810234) 

Vediamoci chiaro con J Doreiti - C 
(16.30-22.30) 

BEX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 

Una poltrona par due cfa J. Landis - C 
<16-22.301 l 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tef 67907631 
Sorella l’equilibrio dalla feliciti di M Vcn Trotta - 
DR 

116.30 22 30) L. 5000 

RTT2 (Via'e Somalia. 109 - Tel 8374811 
Murder rock uccida a passo di danza di L. Fu'ci - h 
116 22 30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 

Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16 30-22 30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Sharia. 31 Tel 864305) 
Fratelli nella notte di T. Kotchett - A 
(1600 22 30) L 5000 

ROYAL (Via E Fitberto. 175 - Tei 7574549) 
Vediamoci chiaro con J Doremi - C 
116-22 30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel 865023) 

Ti epecco il muso bimba 
| (16 30 22 30) 

SUPERCINEMA (Via V.mma'e • Tei 495498) 
Professione giustizierà con C. Bronson - DR 
(16 30 22 30) L 5000 

TJFFANY (Via A De Prebs - Tel 462390) 

Fifm per adulti 

(16 22 30) L 4500 

UNTVERSAL (V.a 8*. 18 • Tel 3560301 
Footlooso con L. Smger - M 

116 22 30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 Tel 851195) 

Il ritorno dello Jedi di R Marqoand - FA 
(15 30 22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S Mana LberaUice - Tef 5713571 
La forza dei sentimenti 
(18-22 30) 


L. 6000 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Ac*a - Tel. 6050049) 

Un ragazzo a una ragazza con J Czfi ■ C 
(16 22 30) 

ADAM (V*a Cascina 1816) 

I tifoso l'arbitro • i c a l ci at o re con P. Franco • C 
(16-22 30) 

AMBRA JOVINELU (Piazra G Pepe - TH 7313306) 
Pomo animatrice por coppia particolari 
(16-27.30) 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Te! 890817) 
firn per adulti 06-22 301 
APOLLO (V.a Caroli. 98 - Tel 7313300) 

Oanea music d> V. De S.st. • M 
(16 22 301 L 2000 

ADIRLA (V.a L'Aquila 74 - Tel 759495 U 
Film per adulti 

05 22 30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (V.a Macerata. 10 - Tel 
75535271 

I piaceri dalla aignora bona 

06 22 30i 


BROADWAY (V.a de. Narosc 24 ■ T e l 2815740) 

La discoteca con N. D'Angele - M 
(16-22 30! 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Paperino a C. nel Far Wast - DA 

06 22 30) 

DIAMANTE IV.a Prenest.na, 230 - Tel 295606) 

Sa tutto va bona siamo rovinati con G.g. e Andrea 
- C 

116 22 30) L 3000 

ELDORADO IV.a'e dell Esercito 38 - Te) 5010652) 
Segni particolari bellissimo con A Cdentano - C 
(16-22 30) 

ESPERIA IP.azza Sonnrno 17 Tel 5828B4) 

Oua come noi con j Travolta - C 
(16 22 301 L 3000 

MADISON IV.a G Ch.abrera 121 Tel 5126926) 
Vacanza dì Natala con J. Calè - C 
116-22 30) L 3000 


ESEDRA 

Riposo 


Marino 


COLIZZA 

Delitto in formula uno con Thomas Miliari 
(16-22.301 


Montcporzio 


PANORAMA 

Riposo 


MERCURY IV.a Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 
Ultima porno moglie 
(16 22 30) 

MISSOURI (V Bombelli. 24 - Tel 5562344) 

The Blues Brothera con j. Be'ush. - C (16-22.30) 
L 3000 

MOULIN ROUGE IV.a M Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Oon Camillo con T. H.ll - C 
(16-22 30) 

NUOVO IV.a Asciangh.. 10 - Tel 58181 .6) 

Furyo d> N. Osh.ma - DR 

(16 22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel 464760) 

Film per aduli. 

<16-22 301 L. 2000 

PALLADIUM IP.azza B Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Furyo d. N Osh.ma - DR 

116 22 301 I. 2000 

PASQUINO (Vicolo del P.ede. 19 Tel 5803622) 

To ba or not to ba (Essere o non essere d> M Brooks 
C 

(16 30 20 301 

PRIMA PORTA (P zzaSa.a Rubra. 12 Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENOtO (V.a Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 

Film per aduli, 

(10 22.30) L 3000 

ULISSE (Via T.burt.na 354 Tel 433744) 

Il paradiso può attendere con W Beati y - 5 
116 22 30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Le milionarie dell’emoro e rivista d. spogliarello 
(16 22 30) 


L. JUUU <-* 1 1*1* 

Tei 6561767) Sale parrocchiali 


L. 2000 
il - Tel. 5U0203) 

I. 2000 
Tel 5803622) 


Tel 6910136) 


Te) 620205) 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via GaDa e S.dor.a - Tel 8380718) 

Le chiave d. T. B<ass - DR (VM 18) 

(16-22 30' 

ARCHIMEDE D’ESSAI (V.a Arch.mede, 71) 
Stlkwood con M Streep - DR 
<15 45 22 30) L SOC 

ASTRA (Viale Jomo 225 - Tel 8176256) 
li libro della giungla - DA 
(16 30 22 30) 

DIANA D’ESSAI (V.a App,a Nuova. 427 - T. 
7810146) 

Il tassinaro d. e con A Sorci - SA 
(16-22 301 

FARNESE (Campo de’ Fton - Tet 6564395) 

Il libro dolla giungla - DA 

H6 22 301 

MIGNON (V.a V.terbo. 11 - Tef 869493) 

Flirt con M Vitti - C 
(16-22 30) 

NOVOCINE (V.a Mecry del Val. 14 - Te! 5816235) 
Wargames G-uoch. d. guerra, d. J Badham - FA 
(16 22 30) 

TlBUR (V.a degl, Etrusch». 40 - Tel 495776) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (V.a de. Palott.ni - Tel 6603186) 

Oua coma noi con j Travolta - C 
06 22 30) l 4000 

SISTO (V.a dei Romagnos - Tef 5610750) 

Voglia di tenerezza con S McLame - DR 
05 30 22 301 L 5000 

SUPERGA tV te desa Marma 44 - Tel 5604076) 
Vediamoci chiaro con J Dore'S - C 
06 22 30) L 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Sotto sotto strapazzato de anomala passione 

con E Montesano - C 
06-221 

FLORIO A (Tef 9321339) 

Scarfaca Al Pac no - A 
06-22 30) 


Ciampino 


CENTRALE D’ESSAI 
Mani di fata con R Pozzetto - C 
06 22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Defitta in formule uno con T Mif.an C 

06 22 30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Voghe di tenerezze con S Melarne • DR 
06 22 301 L 4500 

SUPERCINEMA 

Vadiamoci chiaro con J Dore». • C 

06-22 30) 


AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 856583) 

Riposo 

BASILICA DI SAN NICOLA (V.a Teatro Marcello) 
Riposo 

CASALETTO 

Riposo 

CINEFIORELLI 

Riposo 

DELLE PROVINCE IV.ale deile Province. 41 - Tel 
420021) 

Riposo 

ERITREA (V.a Lucrino. 41 . Tel. 8388255) 

Riposo 

KURSAAL 

Nati con ta camicia con R Pozzetto. N. Manfredi - C 
116 22 30) 

LIBIA IV.a Tr.pol.uma. 143 - Tel B312177) 

Riposo 

MONTEZEBIO IV.a Mente Zeb.o. 14 - Tel. 312677) 
Riposo 

NOMENTANO (V.a F Red., l/a - Tel. 8441594) 

Riposo 

ORIONE (V.a Tortona. 7 - Tel 776960 
Sapore di mare duo anni dopo G. Ferrari. E- Giorgi 
S 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 

STATUARIO (V.a Squ.nace, 3 - Tel 7990086) 

Riposo 

TIZIANO (V.a G Rem. 2 - Tel. 39277 7) 

Riposo 

TRIONFALE IV.a B Telesro. 4/b - Tel. 319801) 

Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (V.a della Pur.(.cartone. 43 - Tel. 
465951 4758915) 

Alle 2)30 Discoteca con Francesco Tafaro Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio 

MAHONA (Via A Bertarn. 6 - Tel 5895236) 

Alle 22.30 Musica sudamericana 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Te*. 5817016) 

Da’ie 22 30. Ritorna ta musica brasiliana con Gim Por¬ 
to 

MA VIE (Via dell Archetto. 26» 

Afte 20 30 Nivea e ta sua chitarra. Tutte te sere 
attrazioni vane 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

AH* 21. Concerto del quintetto del pianista Cai. Taor¬ 
mina Ensemble 

MAINA PUB (V.a dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 

DaSe 20 Jazz nel centro di Roma 
ST. LOUIS MUSIC CITY (V.a del CardeDo. 13/A - Tel 
4745076) 

Afe 21 30 «VSIagan. Concerto del <AH Stars Fusron 
Group» di Roberto Gatto e discoteca Kunky Furori. 
«Havana Club» Kaneco Samba Tuo 


Cabaret 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e (estivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo 


Teatro per ragazzi 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 7551785/7822311) 
Alte 16 30 La fiaba dal marcante di Venezia di R. 

Galve Con allori e pupazzi per adulti e bambini con più 
di 6 anni 

IL LABORATORIO 

Mattinate per le scuole Le fevole del gatto Romeo 
spettacolo di burattini d. Claudia Gabrielli e Idalberto 
Fei. Informazioni e prenotazioni tel. 7569143 - 
388290 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tel 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Gìovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. Alle 16.30 
Alice etto «pacchio di Aldo G.ovannetti. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladispoli - Tel 8127063 e Via dell’Arancio. 55 - Tel. 
6790706 - Roma) 

Presso il Teatro di Lad.spoli alle 16 30 Patatrac di 
Gianni Tallone con il clown Tata e le marionette. 

TEATRO DELL’IDEA 

Teatro dell ldea per le scuole. Le avventure dì Batuf¬ 
folo di Osvaldo Gamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tel. 5 127443. 


Cineclub 


BAGAGUNO (Via Due Macedr. 75) 

ASe 21 30 H giorno prima di CasteBacci e Fingitore, 
con Creste Lionello e Anna Mazzamatxo. 

IL PUFF (V.a G-g. Zanazzo, 4) 

ASe 22 30 Landò Formi m Er mejo dar più con 
Massimo GnAar». Gusy Valeri, Manuela Gatti. Testi <* 
Amendola e Corbuccr. Musiche di Gatti e De Angeks 
PARADISE (V*a Mano De’ Fon. 97 - Te» 6784838 - 
67973961 

AZe 22 30 e 0 30 SteRe in P a r a d iso Cabvat Musi¬ 
cate con attrazioni mternanonae. ABe 2. Champagne 
• etili (fi liti 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Cufhxafe Privilo - 
Via Matteo Boiardo. 12 8 

Aie 21 Musica jazz • pop. Spettacoli teatrali d. arte 
vara 


FILMSTUOIO (Via degli Orti d Albert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO ): Alle 17. 22.30 L’ultimo metrò d.Truttaut. 
Alle 19 O’ Megalexendroa di T. Anghelopulos. 
STUDIO 2: Alte 17. 20 45 O’ Megalexandros (Ales¬ 
sandro il Grande) 11980) di T. Anghelopulos: con O. 
Antonulfi 

L’OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 19 e 22.30 The trip 11967) di Roger Corman. con 
Peter Fonda. Bruce Dern. Denms Hopper. (Vers, itali. 
Afte 21. Nelt'eccftante affoca doti'accoppiamento 
armonico (Hot times). 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domenica 29. alfe 19 «Prima» (tagl. n. 481. Parsifal di 
Richard Wagner. Maestro concertatore e direttore Wol¬ 
fgang Rennert. regia Peter Busse, scene e costumi 
Enrico D Assia. maestro del coro Gianni Lazzari, coreo¬ 
grafia Walter Zappotmi. Interpreti principali: Leit Roar, 
Dieter Schweikart. Karl Ryddezbusch. Sven-OIof Elias- 
son. Zenon Kosnowsky. Gabrielle Schnaut. Coro giova¬ 
nile deir Accademia Filarmonica Romana diretto da Pa- 
bto Colmo 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Domani alio 18. Presso la Chiesa di S. Agnese (piazza 
Navona). Concerto di Pasqua. Musiche di G B. Pergo’e- 
si Soliti: Maria Grazia Carenassi (soprano). Susanna 
Anselmi (contralto). Carmelo Caruso (basso). Marcello 
- Poca (chrettoro) 

ACCADEMIA Ol FRANCIA (Viale Trinità dei Monti. 1 
- Tei. 6789030 6798381) 

Fino a) 3 giugno, alle 10-13. 16-20 Debussy et lo 
Symbotisme. Esposizione aperta al pubbl.co. 

ASSOC(AZIONE «MUSICA OGG!» (Via G. Torme». 
16/A - Te» 5283194} 

Seno aperte le iscrizioni ai corsi de pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per rnformaz.oro dal lunedi al 
venerrk ore 15/20. Tel. 5283194. 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Berar¬ 
do. 12-B) 

Atte 21. Canto p ro fondo del bosco che accarezza 
le foglie agresto de! vento. D «ertone di A. J. Seba- 
suaruni. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Va dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

Dada 18 in poi AB# lepre marzoline. Serata con 

personaggi a sorpresa. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocoametone 9 - Tet. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschera m late», ptast- 
temper. cartapesta, make-up- stona della maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB II (Centro iniziative museali Arco degfi Acetan, 40. 
via del PeBegrmo Tei- 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alta scuola di musica per Tanno 
’83-'B4. Corsi per tutti gè strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attenti per bambav. ecc...Informazioni ed menzio¬ 
ni tutt* ! gajrru ferrili rijRo 17 alte 20 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone. 
32/A) 

Vedi prose e rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Ofcmpw. 30) 

Sono aperte le iscrizioni » corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuota Popolare di Musica Dooqa 0*>m- 
pa. Va Donna Ofcmpia 30 da» lunedi al venerdì dalie 16 
aBe 20. 


RAFFORZAMENTO 
DEL PARTITO 
E AUTOFINANZIAMENTO 

Tesseramento 

Mancano 4.000 tessere et 100 % 
Dopo i pnrm risultati positivi rea- 
kziati nelle 10 pomate di mobAta- 
zione straordinana per ■» tesseramen¬ 
to ed a recJut amento, prosegue I im¬ 
pegno de*e nostre sezioni per arma¬ 
le ai 100>> ermo ■» 15 maggio. 

Mancano soltanto 4 000 tessere 
per raggiungere >1 massimo degii i- 
scr.th «lei 1983: 50 seno™ hanno 
superato il 100%, 45 seno™ sono 
sopra a 90%: 53 sezriv» sono sopra 
F80%: «oitanto 33 seno™ sono an¬ 
cora sotto rB0% 

Nea'tXhma settimana sono state 
inaugurate due nuove sezioni: la 


«Angelo More*» a Casal dei Pazzi e 
la USL RM 17. 

Otre 2 000 sono ■ compagni re- 
cuperati e 1.000 i riuovi iscritti ai 
Partito. 

SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE 
E STAMPA — In settimana suno 
arrivati i primi versamenti per ta sot¬ 
toscrizione elettorale e stampa: Ae 
roparTuak 1.000.000: Fiumicino 
Centro 600 000; Fmmono Alesi 
500 000: lancia™ 500.000: No- 
mentano 300.000: Operaa Tiburti 
na 360 000: Alessandrina 

320.000: Casaimorena 300.000; 
San Lorenzo 180 000 
COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE 01 CON¬ 
TROLLO — La riunione del CF e 
delta CFC tu «Conclusione de5a 
consultazione sud# feste e piano di 
mzatme e di propaganda* convoca¬ 


ta per sabato 28 è rinviata a firn ed) 
30 aprile ano ore 17,30. 

Comunicato 

elettorale 

La Sezioni possono rrtvare presso 
l Ufhcxi Elettorale della Federazione 
ta topografia dei seggi ed il docu¬ 
mento sugk adempimenti. 

Avviso alle Zone 

Le Zone devono ntvere i materiali 
per la diffusione straordinaria rie! 1* 
Maggio (blocchetti ed altro). N Og¬ 
gi pomeriggio a Tor De Ceno presso 
« Creolo Bocooféo torneo <k bocce e 
premozione e conclusione delle tre 
giornate per 4 «25 Aprile e la Lacera¬ 
zione»; pvtKpa la compagna Carla 
Capponi. Medègf-a d Oro della Resi¬ 
stenza 


« 














16 


l’Unità - SPORT 


SADATO 
2 1 APRILt 1964 


! 


f 



Giornata di fondamentale importanza per il campionato che s’accinge a stilare i suoi verdetti 
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Difficile trasferta dei giallorossi contro una squadra che lotta per salvarsi - Per gli juventini il pericolo verrà da Zico 
e Causio? - AlVOlimpico tra biancoazzurri e partenopei in ballo due punti d'oro - Genoa e Pisa chiedono ossigeno 


Con In Juve saldamente in 
arcione il campionato ha co¬ 
minciato dunque il conto alla 
rovescia. Siamo a meno quat¬ 
tro. ma i più sostengono che 
sia in pratica già concluso. Pur 
magari condividendone le ra¬ 
gioni, non saremmo da parte 
nostra così del tutto sicuri. E 
lerché non sarebbe il primo 
irutto scherzo che gioca il pal¬ 
lone e perché la matematica 
esige in fondo tutti i suoi dirit¬ 
ti e il massimo rispetto. Tre 
punti di distacco, con otto an¬ 
cora a disposizione, non pos¬ 
sono infatti costituire una ipo¬ 
teca di assoluta sicurezza. Si 
tirano in ballo lo questione 
psicologica e i complessi d’or¬ 
dine morale succeduti allo 
squallido ma decisivo, così ge¬ 


neralmente s’afferma, 0-0 del¬ 
la scorsa domenica all’Olimpi¬ 
co, ma l’una e gli altri, dicia¬ 
mo, non fanno, almeno a prio¬ 
ri, numeri da classifica. Se la 
«luve iiisomma il suo bravo 
scudetto vuol davvero vincer¬ 
lo, dovrà ancora sudarselo gi.i 
oggi contro l'Udinese, poi tra 
sette giorni a San Siro contro 
l'Inter e magari, se qualcosa 
gli va storto, persino nell'ulti¬ 
ma partita con il Cìenoa, un 
Genoa verosimilmente dispe¬ 
rato, in quel di Marassi. 

Abbiamo ovviamente consi¬ 
derato, da bravi avvocati del 
diavolo, le peggiori delle ipo¬ 
tesi, e però resta un fatto che 
contro l’Udinese, se vogliono 
mettere davvero a decisivo 


profitto il pareggio romano, i 
bianconeri sono oggi «condan¬ 
nati. a vincere, non essendo in 
nessun modo consigliabile at¬ 
tendersi generose uova pa¬ 
squali da Avellino dove la Ro¬ 
ma andrà a leccarsi, come si 
ilice, le sue ferite. E più che 
probabile, si capisce, che la 
«luve ci riesca, ma nei panni di 
Trnpattoni non mancherem¬ 
mo di tenere lieti njierti en¬ 
trambi gli i>cchi. Non tanto 
magari perché Zico, tornato 
euforico dal Brasile (ma il cui 
impiego sarà deciso soltanto 
fìU’ultimo momento dall'alle¬ 
natore Ferrari cui spetta pur 
sempre l'ultima parola) ha 
promesso sfracelli, quanto per 
l’ottima condizione di una 


squadra che ha già. sette gior¬ 
ni orsono, messo sotto clamo¬ 
rosamente il Torino, quanto 
per il sempre felice momento 
di Causio e |ht la molti versi 
comprensibile «rabbia* di Vir- 
dis. Certo non è che albi .Ime 
manchino i giusti antidoti, 
dalla gran classe di C'abrmi, 
all’attuale superisi pernio di 
forma di Brio, ma per condur¬ 
re vittoriosamente in porto il 
match, avrà anche Insogno 
dell’attesa «esplosione, di 
Rossi e Platini da tempo or¬ 
mai appisolatisi in un poco 
glorioso tran-tran, di tutto il 
furore polemico di Boniek, 
della piena funzionalità, in¬ 
somma del complesso. Tra- 
pattoni ne è dal canto suo così 


sicuro che abiura j>er l’occa¬ 
sione ogni tentazione tattica e 
torna, con lVir/o. allo schiera- 
mcnto-tipo. Ansiosi ovvia¬ 
mente di veliere quel che ne 
uscirà 

La Roma, s'ò detto, scende 
nel frattempo ad Avellino. In 
condizioni ideali potrebbe es¬ 
sere una passeggiata, o poco 
meno, col chiodo fisso invece 
del ritorno ili Coppa da af¬ 
frontare mercoledì prossimo 
con gli scozzesi «lei Dundee, e 
con la squadra cosi profonda¬ 
mente rimaneggiata che lae- 
dbollii si ritrova in mano, il 
viaggio minaccia di trasfor¬ 
marsi in una pericolosa avven¬ 
tura. Non ci saranno infatti 
Malder.i squalificato. Bonetti 


infortunato. Conti e Falcao a 
ri|Hiso precauzionale, mentre 
resteranno fino all’ultimo in 
torse Righetti e ('«razioni. Ag¬ 
giungiamoci il disidrato biso¬ 
gno, da parte dell'Avellmo, di 
punti-salvezza, ed avremo un 
assai piti che jiercettihile in¬ 
tuizione di quel che sarà il 
match A meno che. si capisce, 
il sempre imprevedibile lnc- 
dbnlm decida aU’ullimo di 
pensare ancora allo scudetto 
prima e piti che alla Coppa, o 
quantomeno ad entrambi, ed 

estragga dal cilindro un’ullra 
delle sue carte a sorpresa. L’ 
uomo e ih quelli che ne sanno 
e pensano una pili del diavolo 
e non c’o mai dunque di elle 
meravigliarsi. 


La 27* giornata non esauri¬ 
sce comunque «pii i mini moti¬ 
vi ili interesse. La lotta ormai 
incalido*-c«-ntc per i jwisti UE¬ 
FA pi cst-nla infatti un Fioren¬ 
tina Init-r e un Verona-Tori- 
lio l'arllle «he promettono 
battaglia ma ila- promettono 
am he e supini lui lo ape!laro 
lo E llll pi oliasi l« o senza pa 
«Irolie Lei la salvezza, lutine, 
Catania ( icona col «neut io. di 
Cimcii/a, Lazio (Jap«i|i «- Saio 
pdnria Lisa la speranza, «he 
vuoi «-ssere « «-fl*-/za, è « he lui - 
lo si svolga senza llll ideili) e 
in assolili a lentia Resta Mi- 
Imi As« «di, noi «■- proprio il < a 
so di p.nlaie amora del Ml- 
l.in' 

Urtino Paniera 


Oggi giocano cosi (óre 15,30) 


AVELLINO-ROMA 

AVELLINO: Paradisi; Osti. Vullo; De Napoli. Favaio. Di Somma; 
Dnrbadilto, T«i(]lm(em. Diaz, Colomba. Limldo. (12 Znnmtdli. 13 
Lucci, 14 Biogmi. Iti Cilona, 1G llertooun). 

ROMA: Tancredi; Nappi. Oddi: Netti, Di Bartolomei. Strutteli: 
Chierico. Cererò. Pruno. Giannini, Vincenzi (Oraziani). (12 Mnl- 
(po()tio. 13Bnl«tieri. 14 Foia. 15Iriipollomiin. 16 Grazialo o Vincen¬ 
zi). 

AROITnO: Bergamo ili Livorno 

CATANIA-GENO A (n Caserta 

CATANIA: Sorrentino. Manieri. Pedruiho. Mnslropnirpin. Cln 
fluitato, Oregon; Morra. Mosti, Carnevala. Tonisi, Crialesi (12 
Onoiatl. 13 Uilurdi. 14 Luvanor. 16 Sabatini, 10 Cmiopoh) 

GENOA: Martina; Moinano, Testoni; Canuti, Oootn. I accenda. 
Bosetti, Viola. Antonelli. Benedetti, Urlaselo. (12 Favnro, 13 Mila 
ti. 14 Polimmo. 16 Bergamaschi, 16 Liei) 

AltBITItO: Barbaresco di Condona. 

riORENTINA-INTER 

FIORENTINA: Galli; Pai (o Mossi E.), Contratto; Oliali. Ferronl (o 
fiossi T.), Passerella; Bertoni D.. Pecci, Monelli. Massaro. Bertoni 
A (o Mmnl). (12 Landucci, 13 Ferroni o Bossi F., 14 Bertoni A. o 
Munii. 16 Cocctireddu, 16 Pulici). 

INTEfl: Zemja. Ferri. Bergomi; Ungili, Collovatl. Baresi; Muller. 
Sabato, Altobelll. Marmi, Serena (12 Becchi, 13 l'asinaio. 14 Bini. 
15 Beccalossi. 16 Meazza). 

AltBITItO. Lunghi di llomu. 


Ad Avellino 
sarà di scena 
soltanto 
mezza Roma 

AVELLINO — Ad Avellino scenderà in ram¬ 
po soltanto mezza Roma, ma non per questo 
vestirà i panni della vittima predestinata. 

Tra infortunati, stressati e squalificati. 
Nds Liedholm ha dovuto lasciare a casa Mal¬ 
tiera, Falcao, Conti e Bonetti, che saranno 
sostituiti da Oddi. Di Bartolomei, tìtrukely e 
Chierico. 

Una Roma inedita perciò, ma una Roma 
più giovane, cosa che potreblie anche genera¬ 
re riflessi positivi, visto che molti dei titolari 
hanno il fiato corto e le gambe molli per la 
fatica accumulata dai numerosi impegni. 
Giovedì era in dubbio anche la presenza di 
Oraziani e Righetti. Il primo perché per quasi 
tutta la settimana s’era trascinato appresso 
una noiosa influenza, il secondo perché sem¬ 
brava dovesse usufruire di un turno di riposo, 
visto che tra partite di campionato, di coppa 
dei campioni, di nazionale maggiore, di nazio¬ 
nale olimpica, e di quella Under 21 sta gio¬ 
cando quasi una partita ogni due giorni. 

Invece, a sorpresa, Liedholm ha conferma¬ 
to per la partita di Avellino, la presenza di 
entrambi. Righetti, a dire il vero, ha un po’ 
storto la bocca. Sperava proprio di evitare 
l’impegno di campionato per disintossicarsi 
un po’ e prepararsi nel migliore dei modi alla 
partita di coppa di mercoledì col Dundee. Ma 
il tecnico svedese è stato inflessibile. Righetti 
gli serve per puntellare una difesa, che sareb¬ 
be eccessivamente fragile. Deluso anche Vin¬ 
cenzi. Sperava di poter giocare al posto di 
Graziani, dopo tante settimane di panchina. 
Invece niente da fare. A Ciccio, Liedholm non 
ci rinuncia a cuor leggero. Tornerà invece in 
formazione. Agostino Dì Bartolomei, il gran¬ 
de escluso della supersfida con la Juventus. 
Un ritorno molto importante. 

Proprio domenica scorsa, nella partita del¬ 
lo scudetto, è stata avvertita nella squadra la 
sua assenza. Non sarà quello di Agostino un 
ritorno polemico. Non è nelle sue abitudini. 
Però c’è da giurare che il capitano giallorosso 
giocherà con molto puntiglio, per dimostrare 
quanto sia importante nel gioco tattico della 
squadra la sua presenza. 


Bianconeri 
d'assalto 
per «mature » 
Zico e soci 

TORINO — Juventus nuovamente a due punte 
«•unirò rUdme.se. L’allenatore hi.«nc«inero Gio¬ 
vanni Trapaltoni ha intatti assicurato che nella 
lormazione che oggi pomeriggio scenderà in cam¬ 
po al Comunale tara il suo rientro Enrico Penzo, 
da qualche tempo sostituito da {'randelli. 

Poche le preoccupazioni della vigilia, comun¬ 
que, per la squadra che sì prepara a festeggiare 
con quattro giornate d'anticipo la compósta del¬ 
lo scudetto Non serve, per allarmare i biancone¬ 
ri. neppure l'annuncio-minaccia di Zico. che 
sembrerebbe pronto a riprendere d suo posto 
nelle file dell'Udinese. L'eventualità farebbe 
molto piacere ai torinesi, che rischiano di non 
riuscire a vedere il fuoriclasse brasiliano in azio¬ 
ne (quest’anno a Torino non ha ancora giocato), 
ina a «iuanto sembra i bianconeri non la ritengo¬ 
no molto probabile. «Sono sicuro che Zico non 
giocherà», ha detto per tutti Michel Platini. 

L'unico problema che si pongono i tifosi juven¬ 
tini rimane quello del sospirato ritorno al gol di 
Paolo Rossi e Michel «Le Koi«: il primo non segna 
d.i due mesi, il secondo da uno e ultimamente ha 
lasciato supporre che a «juesto punto del campio¬ 
nato comincia a sentire il peso delle energie spe¬ 
se. Intanto Torino è spaccata a metà, e se una 
parte di cittadini-tifosi si prepara a festeggiare hi 
scudetto prima del tempo, l’altra parte rimarrà 
con l'orecchio incollato alla radiolina per vedere 
se davvero il Torino è una squadra che si sta 
sgretolando tra le mani di chi quest'anno vi ave¬ 
va molto creduto. 

Contro il Verona : granata di Borsellini (che 
quasi certamente lascerà In squadra al termine «li 
«juesto campionato) scenderanno in campo deci¬ 
mati dagli incidenti sul campo e dai provvedi¬ 
menti disciplinari. Saranno infatti assenti oggi 
Beruatto. il giocatore di gran lunga più grintoso 
«Iella stagione granata, stpialiftcato per un t«irno, 
c Galbiati e Selvaggi che domenica scorsa contro 
l'Udinese hanno rimediato entrambi uno strap¬ 
po. Da Torino è partito influenzati! anche Scha- 
chner, ma è probabile che per oggi sia recupera¬ 
to. Ora i granata hanno di fronte a sé il compito, 
non semplice, di farsi onore nel giorno dell’ulti¬ 
ma battaglia, quella che dirà se l'obiettivo della 
zona Uefa ha ancora cjualche possibilità di essere 
raggiunto. 

S. Ili, 



Lazio e Napoli si 
giocano la salvezza 

ROMA — Nella sfida per la salvezza con il Napoli, la Lazio 
npresenterà al centro dell’attacco Bruno Giordano. Dopo L 
assaggio di Firenze, soltanto una ventina di minuti, per ri¬ 
prendere confidenza con il clima infuocato delle partite di 
campionato. Bruno tornerà oggi aH’Ohmpico a giocare a 
tempo pieno, nella partila più importante del campionato 
della Lazio. Contro i partenopei i biancazzurrl si giocheranno 
tutto, cioè la permanenza in serie A. Oggi allo stadio romano 
ci sarà di nuovo il pienone delle grandi occasioni. Dopo Ro- 
ma-Juve. una altra partita da tutto esaurito. Da Napoli si 
parla di diecimila tifosi al seguito della squadra. L'incasso 
dovrebbe aggirarsi intorno ai novecento milioni. 

Nella foto in alto: BRUNO GIORDANO 


Il parere di Boninsegna 


La voglia 
di salvezza 
degli ir pi ni 
può scottare 
i campioni 
d'Italia 

Mi «inolio che i famosi 
Lloyds di Londra accettino 
di assicurare qualsiasi cosa 
in qualsiasi parte del mondo; 
me lodiceva qualche anno fa 
un mio zio -clic girava il 
mondo» c che si era messo in 
testa di far assicurare le mie 
gambe. Era di animo gentile 
e soffriva come un bambino 
ogni volta che mi vedeva alle 
prese con qualche difensore. 
Non gli ho mai dato retta, 
ma quando l'altro giorno mi 
ha garantito che nemmeno i 
Llovds sarebbero disposti a 
garantire Io scudetto alla 
Roma gli ho credulo. Anche 
io farei lo stesso, perchè la 
Juve che si lascia soffiare tre 
punti in quattro partite cre¬ 
do debbano ancora inventar¬ 
la. Il fatto è che quelli della 
Roma si sono mangiati do¬ 
menica scorsa la grande oc¬ 
casione anche se, dovrete 
pur ammetterlo come ha del 
resto dovuto fare il mio ma¬ 
cellaio (a dire il vero lunedi 
gli è talmente costato dire 
•anche stavolta l’hai azzec¬ 
cata Bobo* che per tutta la 
mattina non. gli è riuscito di 
tagliare fettine come si de¬ 
ve). vi avevo detto che non 
credevo al colpo. Roma non 
solo troppo lontana ma an¬ 
che in odor di smobilitazione 
con ormai la testa tutta ri¬ 
volta al Dundee. Ecco che 
non mi meraviglierei se oggi 
i lupi ne approfittassero non 
solo per strappare un punti- 
cino ma per fare il boccone 
più grosso. Invece la Juve al¬ 
la fine porterà a casa i suoi 
due punti con l’Udinese. Fa¬ 
rà magari fatica ma penso 
che Causio e soci si sbaglia¬ 
no se pensano di ripetere il 



successo cent rato col Torino. 
I) campo è lo stesso ma per 
loro la musica sarà diversa. 
E dalla testa passiamo alla 
coda, come si fa con la grap¬ 
pa solo che qui sono proprio 
le due estremità che offrono 
il meglio. La lotta per stare 
in A è in pieno svolgimento e 
oggi, guarda caso, si trovano 
di fronte Lazio e Napoli. Per i 
giocatori di Chinaglia non ci 
sarà tanto da scherzare, de¬ 
vono vincere altrimenti è 
notte fonda. Possono farcela 
ma prima di strappare i due 
punti al Napoli dovranno pe¬ 
nare parecchio. Si annuncia 
invece una giornata molto 
difficile per il Pisa: la Sam- 
pdoria cercherà certamente 
di tirarsi fuori dalla zona pe¬ 
ricolosa e, francamente, 
pensando a tutto quello che è 
stato speso per mettere in¬ 
sieme quella squadra non fi¬ 
niscono di stupirmi. Comun¬ 
que laggiù, per i due posti 
dietro la lavagna se la ve¬ 
dranno Lazio. Pisa e Genoa 
che oggi non può non vince¬ 
re col Catania a meno che 
non abbia deciso di chiudere 
il suo campionato in antici- 
po. 

Per finire match di gran 
lustro a Firenze dove va la 
mia cara Inter; il loro non 
sarà un bel viaggio (a parte 
le code e il traffico per la for¬ 
sennata corsa pasquale). Da 
Firenze se portano a casa un 
punto è tanto, perché i viola 
stanno viaggiando proprio 
bene anche se non credo che 
stiano per comperarsi mezzo 
campionato. È tutto, amici. 
Buona Pasqua. 

Roberto Boninsegna 


JUVENTUS-UDINESE 

JUVENTUS: Tacconi; Gemile. Clibnni; Bonini. Brio, Seirea; 
Pen/o IPrandelli). Tnriielli, Rossi, Platini. Boniek. (12 Bodini. 13 
Concola. 14 Proiulelli. 15 Furino. 16 Vignola). 

UDINESE: Brini; Galparoli. Cattaneo: Gerolin. Edinho. Pancheri; 
Causio. Miano. Mauro. De Agostini (o Zico), Virdis. (12 Borio. 13 
Danelutti, 14 Dominissini. 15 Marchetti. 16 Predella). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

LAZIO-NAPOLI 

LAZIO: Orsi; Miele. Spìnozzi; Podavini, Batista. Piscedda. Vi- 
nazzani, Manfredonia. Giordano. D'Amico. Laudrup. (12 Cacciato¬ 
ri. 13 Della Martire. 14 Piraccini, 15 Piga. 16 Marini). 

NAPOLI: Costelline- Boldini. Frappampina; Celestini. Krol. Fer¬ 
rarlo: Cosale. Dal Fiume. Pellegrini. Dìrceu. De Rosa. (12 Di Fusco. 
13 Mas*. 14 Della Pietra. 15 Castellini. 16 Palanca). 

ARBITRO: Agno'in di Bassano del Grappa. 

MILAN-ASCOLI 

MILAN: Piotti; Tassotti. Evani: leardi. Galli. Spinosi; Carotti. 
8attìstini. Blisset, Verza. Damiani. (12 Nuciari. 13 Tacconi. 14 
Manzo. 15 Russo. 16 Incocciati). 

ASCOLI: Muraro: Anzivino. Citterio; Perrone. Poscheschi. 
Mandorlini; Nicolini, De Vecchi, Borghi. Grego. Juary. 112 Schiavi, 

13 Bogoni, 14 Oell'Oglio. 15 lachini. 16 Scoratomi. 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 

SAMPDORIA-PISA 

SAMPDORIA: Bordon: Guerrìnì. Golia; Pari, Vierchowod. Rem 
ca; Casagrande. Scanziani. Francis. Brady, Mancini. (12 Rosm. 13 
Bellotto. 14 Marocchino. 15 Chiorri. 16 Zanone). 

PISA: Mannini: Azzali (o Longobardo). Armenise: Occhipinti. 
Garuti. Sala: Bergreen. Criscimanni. Kieft. Sorbì. Mariani. (12 
Buso. 13 Longobardo o Azzalì. 14 Birigozzi. 15 Scernecchia. 16 
Bianda). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

VERONA-TORINO 

VERONA: Garello; Ferroni. Marangon: Volpati. Fontolan. Tricel- 
la; Panna. Bruni, forio, Storgato, Galderisi. (12 Spuri. 13 Jordan. 

14 Zmuda. 15 Guidolin. 16 Residori). 

TORINO: Terraneo: Corredini. Pilegoi; Zaccarelli. Danovo. Fron- 
cini; Sehachner, Caso. Selvaggi (Comi), Dossena. Hernandez. (12 
Coppar oni . 13 Ferri, 14 Picei. 15 M. Rossi, 16 Comi o Selvaggi). 
ARBITRO: Cinedo di Roma. 

LA CLASSIFICA 

Juventus 38. Roma 35. Fiorentina 33, Verona. Torino e Inter 
30. Udinese 29. Ascoli 26, Sampdoria e Milan 25. Avellino e 
Napoli 23, Lazio 20. Genoa e Pisa 19. Catania 11. 



Cagliari-Lecce: Paìretto; Campobasso-Como: Testa; Cavese- 
Palermo: Leni; Cesena-Triestina: Magni; Cremonese-Catanzaro: 
Pezzella; Padova-Pescaro: Pirandola; Perugia-Empoli: Facchin; Pi- 
stoiese-Atalanta: D'Elia: SBmb-Arezzo: De Marchi; Varese-Mon- 
za: Angelelli. 


Lo sport ir» tv 


RAI UNO 

Ore 16.20: Notizie sportive; 18: Sintesi di un tempio di una 
partita di serie B: 18.30: 90° minuto; 22.45: Sabato sport. 

RAI DUE 

Ore 17.30: Notizie spiornve; 18.50: Gol flash; 19: Cronaca 
registrata di un tempio di una partita di serie A; 19.45: TG2 sport; 
23.15: Cronaca registrata di una partita dei play off di basket; 
0.20: Cronaca diretta da Fort Worth dell'incontro di boxe Curry- 
Diaz per il mondiale dei welter (WBA). 

RAI TRE 

Ore 12: Cronaca diretta da Montecarlo di alcune fasi del torneo 
di tennis: 15: Cronaca diretta da Montecarlo di alcune fasi de! 
torneo di tennis: 2 1.30: Domenica gol; 23.20: Cronaca registrata 
di un tempo di una partita di sene A. 


Il «tribunale» della FIP ha emesso il suo verdetto sulla vicenda del «basket-scommesse» 


L’arbitro Teofili sospeso per tre anni 
Una sentenza che non elimina i dubbi 

Sarebbe l’unico tesserato coinvolto nello sconcertante «caso» - Confermato il regalo di 100 mila lire per un 
pronostico che aveva fruttato una vincita al «totonero» al collega di lavoro - Esclusi ulteriori accertamenti 


ROMA — Erano circa le 17.30 
quando Alessandro Teofih è u- 
scito dagli scantinati della Fe¬ 
derazione di basket dove in una 
elefante sala adibita 3 tribuna¬ 
le aveva ascoltato poco prima il 
verdetto della Commissione 
giudicante. Il suo viso era ce¬ 
reo. anche il suo avvocato aveva 
perduto Fon imismo manifesta¬ 
to in mattinata. Tre anni di so¬ 
spensione. questa la «piena» in¬ 
flitta all'arbitro romano coin¬ 
volto nella vicenda del basket- 
scommesse. In pratica, Ales¬ 
sandro Teofili non arbitrerà 
più una parti’a di basket. 

Ci sono volute circa sette ore 
ai giudici per emettere la «sen¬ 
tenza». Si sono rinchiusi nella 
sala verso le 10 del mattino, alle 
11 hanno chiamato «l'imputa¬ 
to. assistito dall'avvocato Ema¬ 
nuele Ricci, un interrogatorio 
di circa tre quarti d'ora, poi 
hanno sentito Fi ponisi t ore fe¬ 
derate. Aldo Modugno, una 
breve piausa verso le 14 pier uno 
spuntino, poi di nuovo un breve 
interrogarono di Teofiii, infine 
la discussione tra i sette giudici 
(presieduti dal dottor Antonio 
Mattone) che hanno infine re¬ 
datto la sentenza. Si è consu¬ 
mato cosi il «venerdì di passio¬ 
ne» in via Fogliano 

Vediamo più da vicino que¬ 
sta sentenza. Teofiii è stato 
condannato per «violazione 
continuata dei dovere di lealtà 
e correttezza, (i pronostici per 


le scommesse clandestine r il 
«regalo- di 100.000 lire) e per la 
violazione deH'.obbligo ai de¬ 
nuncia. (non disse di essere 
siato sollecitato a commettere 
una frode sportiva). 

Come si e giunti alla confes¬ 
sione di Teofiii? La settimana 
scorsa l’arbitro viene chiamato 
da Modugno come teste ma ap- 
piena giunto davanti aU’inqmsi- 
tore federale si sente male. E 
vuota il sacco dicendo che: «da 
circa quattro mesi era venuto a 
conoscenza che un suo collega 


d: lavoro (all'Alitalia - ndr) o- 
perava nell'ambito delle scom¬ 
messe clandestine». All’amico i 
«pronostici» «ervopno per «ge¬ 
stire le scommes.-e«. Non non 
un semplice scommettitore ma 
uno che evidentemente «tiene 
banco» nel «totonero». Chi è co¬ 
stui? I giudici spiortivi non F 
hanno interrogato. «Non abbia¬ 
mo pioteri pier farlo, si giustifi¬ 
cano. Teofili prima fa pronosti¬ 
ci su gare che non av rebbe arhi - 
trato. pici, incalzato dall’amico, 
si sbilancia e dà la vittoria alla 


Yoga Bologna impegnata il 12 
febbraio scorso contro l'Amen- 
can Eagle. Partita che Teofiii 
avrebbe arbitralo la domenica 
insieme a Lorenzo Chilà. Finì 
82-S0 pier i bolognesi e Teofili 
non azzecca nemmeno il prono¬ 
stico pier il «totonero» poiché 82 
a 80 dà il piareggio e lui aveva 
indicato Fi. La settimana suc¬ 
cessiva • l'amico del giaguaro» 
toma alla carica. Offre dei soidi 
all’arbitro affinché si adopieri 
in modo che il risultato si man¬ 
tenga secondo i pronostici, ma 
Teofili rifiut'a. Si limita a dare 
il probabile risultato di Ilonky- 
Bic. un'altra partita da lui arbi¬ 
trata (con Nuaral e finita 34-75 
pier l’Honky. 

Questa volta ci azzecca tanto 
che «il lunedì o il martedì suc¬ 
cessivo (alia piartita ndr ) il col¬ 
lega di lavoro, incontrato sulle 
scale dell’edificio, gli aveva 
"messo in mano" un biglieto da 
L. 100.000 dichiarando che, a- 
vendo vinto la scommessa, in¬ 
tendeva dargli una piatte della 
vincita.. Teofiii che fa? Resta 
sorpreso, l’altro insiste e l’arbi¬ 
tro si mette in tasca il .cento¬ 
ne». La frittata è fatta. I,a spi¬ 
rale ormai l’ha avvolto. E resta 
fregato. Ma r.on cessa di dare in 
seguito qualche pronostico ma 
su partite che non lo vedono in 
eampKi. Teofiii ha negato che 
nelle scommesse fossero coin¬ 
volte altre persone tesserate; 
ha negato dì aver alterato il ri- 


sultatodelle partite (ma qui co¬ 
me labili prove di sono solo i 
referti e i giudizi positivi delle 
squadre e del commisario di 
campio); ha negato di aver mai 
scommesso sul basket. Ha «pec- 
cato» una sola volta in occasio¬ 
ne di tre punite delle coppie di 
calcio. 

Il tnbunaie spionivo ha in¬ 
flitto a Teofili il massimodella 
sospensione risparmiandogli la 
radiazione pioiché l’arbitro è 
stato giudicato estraneo alla 
frode sportiva. Si chiude quin¬ 
di qui il «caso Teofiii» con i giu¬ 
dici — lo ammetteva lo stesso 
Mattone — impiotenti a scan¬ 
dagliare nel mondo delle scom¬ 
messe. Un mondo di cui ora 
Teofiii ha paura. L’auspirio è 
che qualche magistrato voglia 
vederci più chiaro. La Giudi¬ 
cante si è accontentata della 
confessione dell’arbitro. («Se 
fosse stato coinvolto in più 
grandi affari, non sarebbe crol¬ 
lato davanti a Modugno come 
avrebbe fatto un delinquente 
incallito»,sosteneva ieri Matto¬ 
ne). Ma. sebbene «la confessio¬ 
ne è la liberazione dell’uomo o- 
nesto» — come con un pio’ d’en¬ 
fasi definiva l’atteggiamento di 
Teofiii il suo avvocato — resta¬ 
no i dubbi che in questa scon¬ 
certante vicenda siano state in¬ 
vestite soltanto 100 mila lire. 
Su un solo arbitro. E che questo 
campionato sia stato davvero 
una «regular seasion». 

Gianni Cerasuolo 


Stasera in TV Yoga-Star Varese 
Westhead 1 anno alla Scavolini 

Si giocano questa sera due partite di ritorno degli ottavi «li 
finale dei play off: Marr Rimini-Peroni Livorno (and.: 80-86); 
Yoga Bologna-Star Varese (and.: 70-82). Quest’ultima andrà in 
differita su Raidue alle 23,15 circa. Gli arbitri delle due partite 
sono- Cagnazzo e Bianchi per Marr-Peroni e Maggiore e Grotti pier 
Yoga-Star. Domani, domenica, si giocano gli alt ri due ritorni - Can¬ 
tine Riunite Reggio E.-Indesit Caserta (and.: 78.92). arbitrata da 
C.aribotti e Marchi*; Gedeco Udine-Fehn! Napioli (and.: 82-87) 
affidata alla coppia arbitrale Maurizi e Pigozzi. 

Paul Westhead. l’ex allenatore dei L«s Angeles Lakers. ha fir¬ 
mato un contratto pier un anno per la Scavohni Pesaro. Mancano 
ancora piochi dettagli al documento ma la firma è sicura. Se le cose 
andranno bene Westhead resterà pier altri due anni a Pesaro. Circa 
2ui) milioni di lire la «paga» di Westhead. 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO 
DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 
INTERCOMUNALE FRA I COMUNI 
DI BORGOFRANCO D'IVREA 
E MONTALTO DORA 

AVVISO 

S* comunica 

- che con deìberazone deir assemblea consortile n. t del 18 feb¬ 
brai 1984 e stato adottato d progetto prei-minare del piano deile aree da 
destinare ad msedamenti produttivi IP I P.) variante «tei P R G I. vigente, 

- che « comuni A Borgofranco d Ivrea e Moni alto Dora hanno adot¬ 
tato d progetto preliminare del piano, per d territorio di propria competen¬ 
za rispettivamente con deliberazione cons*»e n 61 dei 29 febbraio 
1984 en 3 dei 29 febbrai 1984; 

- che d progetto pretmmare del pano è depositato prpsso la segre¬ 
teria del Cornute di Borgofranco «l ivrea (comune capo-consorzio) e pub 
Oleato pei estratto agi aSn pretori dei comuni di Borgofranco dTvrea e 
Mootalto Dora per goni 30 menta) consecutivi a parure da oggi, cerante 
i Quali chiunque può prendere visone e presentare, entro d 30 Brema) 
giorni successavi osservazioni nel pubbXo «nteresse. 

Borgofranco d"Ivrea. 16 aprile 1984 

11. PRESIDENTE 
(Omenetto Geom Daria) 


COMUNE DI SERSALE 

(PROVINCIA DI CATANZARO) 


IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che a» sensi de-ru legge 2-2-1973. nvm 14 - ari 1 . leu a - e m 
esecuzione ai defcberati «Jeìla G«uma Murucipaie rum 116 e m_m 117 del 
29 marzo 1984 v procederi a-la Kit azione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori 

a) Adeguamento urbanizzazioni interno piano di recupero am¬ 
messi a contributo in capitale regionale ai sensi della Legge 
5 Agosto 1978. num. 457 pier un importo a base d'asta di L 
209 931556. 

b) Recupero edificio Via Atalanco del fabbricato FALBO am¬ 
messi a contributo »n capitale regionale ai sensi della Legge 
5 Agosto 1978. num 457 - per uti importo a base d'asta di L 
78 400 fc05 

Le imprese in regola possono chiedere di essere invitate alla 
gara con istanza in bollo entro 16 giorni dalla data del pr«-sente 
invito 

La richiesta non vincola questa Amministrazione 
SERSALE. 12 Aprile 1984 

IL SEGRETARIO CAPO IL SINDACO 

(Doti. Francesco Ciancio) |Aw. CARMINE DE LUCA) 


Città di Sarzana 

Provincia di La Spezia 


AVVISO AL PUBBLICO 

Ai sensi e per gii effetti deil'art 10 della legge 22-10-1971 n 865 e 
successive modificazioni 

AVVISA 

che presso la segreteria comunale seno depositati gii atti e gl> elaborati 
refatnn al progetto d» ampLzmenia sede stradale m località Sarzaneflo 
Gli interessati possono presentare eventuali osservazioni scr-tte su com¬ 
petente carta legale nei oumcto gorm successivi sita data d* inserzione A 
questo avviso nel FAI deità Provincia di La Spepa, depositandole presso 
la Segreteria Comunale 


Sarzana. 10 aprile 1934 


IL S’NDACO 
(Francesco Baudonel 


Città di Sarzana 

Provincia di La Spera 


AVVISO AL PUBBLICO 

A> sensi e per gli effetti de* art 10 delia legge 22-10-1971 n E65 e 
successive modificazioni 

AVVISA 

che presso la se^eteria comuna'e sono depositati gh atti e g*i elaborati 
relativi al progetto <A mod-fica deOo svincolo delia S S n 62 in località 
BattifoDo 

G* interessati possono presentare eventuali osservazorn scritte su com¬ 
petente ca»ia lega'e nei Quindici giorni successivi aria daia d< inserzione di 
«juesto avviso nel f A l defla Provincia dia Spezia depositandole presso 
la Segreteria Comuna'e 
Sarzana. 10 aprile 1984 

il Sindaco 

(Francesco Baudone) 
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Il PCI contro ogni boicottaggio dei Giochi 
e per il pieno rispetto della Carta olimpica 


Il Gruppo di lavoro per i 
problemi dello sport della 
Direzione del Pei, di fronte 
al riaffacciarsi di nubi mi* 
nacciose sulle Olimpiadi di 
Los Angeles, riconferma la 
posizione già espressa in un 
comunicato del 7 ottobre 
1983. 

Il Gruppo ribadisce la 
contrarietà dei comunisti a 
qualsiasi iniziativa di boi¬ 
cottaggio. Cosi come dura¬ 
mente venne condannata 
la decisione di Carter nei 
confronti delle Olimpiadi 
di Mosca del 1980 (che por¬ 
tò alla diserzione dai Gio¬ 
chi, insieme agli Usa, di nu¬ 
merosi altri paesi), altret¬ 
tanto decisamente verreb¬ 
be biasimata analoga deci¬ 
sione da chiunque — Go¬ 
verno o Comitato olimpico 
— assunta, contrastando 


essa con la Carta olimpica. 

La condanna del boicot¬ 
taggio nasce dalla convin¬ 
zione che i Giochi olimpici 
rappresentano non solo la 
massima espressione dello 
sport mondiale, ma pure 
un fertile terreno di pace, 


amit-izia, reciproca cono¬ 
scenza. La loro universalità 
è condizione indispensabile 
affinché”tali valori si affer¬ 
mino. 

I principi sanciti dalla 
Carta olimpica vanno ri¬ 
spettati da tutti: da chi par¬ 


tecipa e da chi organizza. 
Per questo motivo, il Grup¬ 
po di lavoro stigmatizza il 
comportamento di quanti 
— organismi statali o pri¬ 
vati — hanno preso, in que¬ 
ste settimane, o annuncia¬ 
to, iniziative e decisioni che 


si muovono nella direzione 
opposta a quella dello spiri¬ 
to olimpico, assolutamente 
necessario per un corretto 
svolgimento dei Giochi. 
Annunci e propositi di veti, 
discriminazioni, limitazio¬ 
ni di libertà di movimento, 


USA: raccolta di fondi per una 
campagna unti-URSS ai Giochi 


Ni:\V \ OKK (Ansa) — l'n gruppo di anli-coiministì di I.ns An¬ 
geles, costituito ucr la maggior parte da elementi conservatori e 
cittadini americani nati nei paesi deH’Lst, ha organizzato una 
campagna per incoraggiare gli atleti olimpici prò»mieliti dal 
blocco sovietico a chiedere asilo politico negli Stati Uniti. 

Il gruppo, che ha già raccolto 50 mila dollari, si propone tra 
l’altro di installare una serie di cartelloni pubblicitari in lingua 


russa, lungo le strade percorse dagli atleti, in cui indicare le 
procedure piu semplici.it i compresi alcuni numeri telefonici, 
per rifugiarsi in Occidente. 

L'organizzazione ha inoltre in programma di assumere assi¬ 
stenti legali e di istituire alcuno centinaia «li -case sicure» |>or 
alloggiare provvisoriamente i rifugiati. 

Sin dal 1952, anno in cui i sovietici decisero di partecipare ai 
Giochi Olimpici, un solo cittadino.sovietico, peraltro tornato poi 
\ olontariamente in UKSS, ha chiesto asilo politico in Occidente 
in occasione della manifestazione sportiva. 

L’Unione Sovietica non ha ancora reso ufficialmente nota la 
sua partecipazione alle Olimpiadi, ed ha tempo fino al ‘2 giugno 
prossimo per far conoscere le proprie decisioni. 


accresciuti Impacci buro¬ 
cratici sembrano dissemi¬ 
nati a bella posta per co¬ 
stringere qualcuno ad as¬ 
sumere decisioni di rottura. 

La riunione straordina¬ 
ria del Ciò, convocata per il 
24 aprile, deve servire a 
portare chiarezza su tutta 
la fase preparatoria e lo 
svolgimentodella XXIIIO- 
limpìade, definendo bene 
compili, ruoli e responsabi¬ 
lità. 

Un boicottaggio dopo 1* 
altro, con il risultato di O- 
limpiadi dimezzate o mon¬ 
che, porterebbe solo alla lo¬ 
ro fine. Pertanto, come già 
nel 1980, i comunisti si ado¬ 
pereranno, in ogni sede, 
perché tale evento, funesto 
per lo sport e non solo per lo 
sport, non si verifichi. 


UNITA 9 

VACANZE 


Per «Liberazione» e «Regioni» è iniziato il conto alla rovescia 

Scelti i corridori azzurri 
Demidenko guiderà l’URSS 

Cesarmi, Cortinovis, Giovannetti, Vandelli, Vannucci e Volpi nell’Italia A; Chiappuc- 
ci, Del Ben, Moroni, Pagnin, Pica e Scremin nell’Italia B - I cubani a Rocca di Papa 
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Tre degli azzurri selezionati dal C.T. Gregori: MORONI. PAGNIN e VOLPI 

Così le nostre corse in TV 

Il TG 3 — ma anche le rubriche sportive 
delle altre reti delia televisione nazionale __ 

— la radio e decine di radio e televisioni * ° re _ 16 * r *P resa diretta della tappa Or¬ 
private, riprenderanno il 39’Gran Premio vieto-San Giovanni Valdarno (seconda 
della Liberazione e il 9° Giro delle Regio- tappa). 

ni. K-HJ-IIIJ 

Telecronista delle due manifestazioni BHiuuUaai 

sarà Giorgio Martino. Per la radio seguirà • ore 15,25: ripresa diretta da San Piero 
la corsa Giacomo Santini. Anche Adriano jn Bagno della tappa San Giovanni Val- 
De Zan sarà presente come telecronista darno-San Piero in Bagno (terza tapoa). 
insieme a Martino nelle tappe più impor¬ 
tanti. 

Ecco il dettaglio (giorno e orari) tappa * ... 

per tappa delle trasmissioni in TV: ® ore ripresa diretta da Misano Adna- 

tico per l’arrivo della Bagno di Romagna 
Tcrme-Misano Adriatico. 


• ore 15,25: ripresa diretta da San Piero 
in Bagno della tappa San Giovanni Val- 
darno-San Piero in Bagno (terza tappa). 


• ore 11,-15: circuito delle Terme di Cara- 
calla, ripresa diretta del Gran Premio del¬ 
la Liberazione. 


• ore 16: ripresa diretta da Alessandria 
per l’arrivo della tappa Cremona-AIes- 
sandria. 


• ore 16: ripresa in diretta da Orvieto do¬ 
ve i corridori del Regioni arriveranno da¬ 
vanti al Duomo. Durante la trasmissione 
saranno riversate anche le immagini del¬ 
la prima frazione a cronometro a squadre 
che si svolgerà nell’Autodromo di Valle¬ 
lunga a Campagnano dì Roma. 


• ore 16: ripresa diretta della •kermesse» 
finale da Imperia. Durante la trasmissio¬ 
ne saranno riversate anche le immagini 
della intera tappa da Acqui Terme a im¬ 
peria. 


Martedì si gioca l’andata delle semifinali dei play off 


L’impennata della Bartolini fa 
«saltare» il banco dei pronostici 


Con la vittoria della Sanlal 
sull'Edilcuoghi nell'incontro 
di spareggio, il novero deìie 
quattro semifinaìisie è a! com¬ 
pleto Gli incontri di andata si 
svolgeranno martedì prossi¬ 
mo. la replica è in programma 
sabato, l'eventuale «bella» il 1* 
maggio. Scontate nei pronosti¬ 
ci tre scmifmaliste (Santal, 
Kappa e Panini), alla Bartolini 
il merito di aver movimentato 
la fase finale dei play-off, do¬ 
po una prima fase non tra¬ 
scendentale e ricca più di om¬ 
bre che di luci In proposito 
ascoltiamo il tecnico dei bolo¬ 
gnesi. 

•La semifinale? Un tra¬ 
guardo inatteso, una lieta sor¬ 
presa per fa società e per i tifo- 
si» N'erio Zanetti, allenatore 
della Bartolini. risponde con 
frasi asciutte, prive di aggetti¬ 
vazioni. Misurato, non si con¬ 
cede all entusiasmo. • Abbiamo 


superalo l'Asti Rie cadauna 
per combinazione. Probabil¬ 
mente gli uomini di Edelstem 
non hanno reagito, a livello 
nervoso, alio smacco patito al¬ 
l'andata, ad una partita per¬ 
duta dinanzi ai propri tifosi 
dopo essere stati in vantaggio 
di due set a zero ». 

Martedì prossimo il primo 
incontro con la Kappa Torino; 
sulla carta il sestetto bologne¬ 
se non ha scampo. Zanetti ne 
conviene; •La statistica ci ve¬ 
de perdenti, nelle due partite 
della puma fase del campio¬ 
nato la Kappa ci ha surclassati 
nettamente con un doppio tra 
a zero. A Torino opporremo il 
nostroafftatamento, un mora¬ 
le elevato, una canea agonisti¬ 
ca forse mai acquisita in tutto 
l'arco del torneo. Eppoi la 
Kappa non è al cento per cen¬ 
to.. ». 

Si. non è un mistero, i tori¬ 


nesi attraversano una fase de¬ 
licata. In più di un’occasione 
Rebaudengo e compagni han¬ 
no smarrito per strada gli au¬ 
tomatismi di gioco, lasciando 
affiorare alcune incompren¬ 
sioni tecniche con la panchina. 
In particolare, seppur i mugu¬ 
gni sono ben dissimulati, l'al¬ 
ternanza in cabina di regia (u- 
nico o doppio palleggiatore) 
provoca rilevatali pause nell' 
applicazione degli schemi. I- 
noltre, nonostante la media¬ 
zione del presidente Zecchini, 
alcuni giocatori «chiave» del 
sestetto ammiccano all'idea di 
abbandonare a fine stagione 
la Kappa (Piero Rebaudengo 
ha ricevuto congrue offerte s:a 
dalla Panini, sia dalla Santal) 
e contestano, sommessamente 
però, i dirigenti della società. 

Chi non palesa segni di ner¬ 
vosismo è la Santal. I campioni 
d'Italia attendono la sfida con 
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ROMA — Si V trattato «li un 
vero e proprio >pnnt. Nel turo 
di pochi minuti il t-clezionatore 
azzurro Edoardo Gregori e >1 
CT sovietico Kapttonov hanno 
reso note le (orinazioni «Ielle 
stpiadre nazionali che prende¬ 
ranno parte alla nona edizione 
del Giro delle Regioni, che par¬ 
tirà il 26 aprile da Campagnano 
di Roma per concludr-rM il r 
Maggio ad imperia. Sempre ie¬ 
ri è «sbarcata» a Roma la prima 
nazionale straniera: si tratta 
della squadra cubana clic nel 
pomeriggio ha raggiunto il .riti¬ 
ro» di Rocca di Papa doie av¬ 
verrà un ideale gemellaggio con 
la cittadina laziale nel contesto 
di una significativa iniziativa 
patrocinata dall’assessore alla 
provincia di Roma Ada Scalchi. 
Nei prossimi giorni identiche i- 
p.iziative si ripeteranno tra altri 
comuni e le squadre straniere 
che parteciperanno alle nostre 
corse di primavera. 

Come è noto saranno due le 
squadre italiane che partecipe¬ 
ranno al «Regioni» e che subito 
dopo la disputa del Gran Pre¬ 
mio della Lilierazione saranno 
a disposizione del CT Edoardo 
Gregori. che sarà coadiuvato 
nel suo lavoro dall'aìtro tecnico 
Agostino Massagrande. Questi 
gli azzurì scelti: 

ITALIA «A-: Francesco Ce¬ 
sarmi, Tullio Cortinova. Marco 
Giovannetti, Claudio Vandelli, 
Fabrizio Vannucci ed Alberto 
Volpi. 

ITALIA «B»: Claudio Chiap- 
pucci, Daniele Del Ben. Ezio 
Moroni, Rotarlo Pagnin, Fran¬ 
co Pica e Sergio Scremin. 

Completano le «lue formazio¬ 
ni ì meccanici Nevio Limonetti 
ed Angelo Martinuz ed i due 
massaggiatori Fulvio Alile rioni 
e Claudio De Maria. L'assisten¬ 
za sanitaria è affidata al dottor 
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della gara a tappe. Tra i passisti 
scalatori punto di forza appare 
Daniele Del Ben. un friulano di 
22 anni che presenta un bigliet¬ 
to di visita comprendente 20 
vittorie ed un campionato ita¬ 
liano dilettanti. 

In ogni caso tutti i corridori 
azzurri possono nutrire, vista la 
loro caratura internazionale, la 
speranza di vestire la maglia 
Brooklyn di leader della clas¬ 
sifica generale. Certamente 
una delle nazionali che tenterà 
di frenare l’ardore degli italiani 
e quello delle alt re 26 formazio¬ 
ni che disputeranno il «Regio¬ 
ni» sarà ancora una volta quella 
sovietica, con Vladimir Bara- 
novskii, Viktor Demidenko, O- 
leg Logvin, Sergei Uslamin, E- 
vpak Eleksander e Sergei Voro- 
nin. D’altronde la squadra del- 
l'URSS per ben quattro volte 
(nel '78 con Pikkuus, nel '79 e 
nell’81 con Soukouroutchen- 
kov e nell’82 con Mitchenco) ha 
iscritto propri atleti nell’albo 
«l’oro del «Regioni» e quasi di 
diritto può avanzare chances di 
vittoria. Il «big» della nazionale 
è Demidenko, nostra vecchia 
conoscenza in quanto nel 7" Gi¬ 
ro delle Regioni oltre a vincere 
la tappa di Bologna risultò se¬ 
condo nella classifica finale 
nonché primo nelle speciali 
classifiche riservale ai Gran 
Premi della Montagna ed ai 
Traguardi Volanti. Propositi 
niente affatto velleitari potreb¬ 
bero averli anche Voronin e Lo- 
g'in. 

Marco Ciarafoni 


la Panini consci della loro for¬ 
za, galvanizzati ai pensiero di 
conquistare per il terzo anno 
consecutivo lo scudetto. La 
•bella» con l'Edilcuoghi non 
ha scosso l’ambiente, né è stato 
interpretato come un campa¬ 
nello d’allarme. In fondo, sog¬ 
ghignano a Parma, i problemi 
maggiori li ha la Panini. 

Andrea Nannini, tecnico 
dei modenesi, al termine dell’ 
incontro col Casio, pur vitto¬ 
rioso. non si è mostrato parti¬ 
colarmente soddisfatto ed ha 
lasciato intendere chiaramen¬ 
te che alla sua squadra difetta 
la mentalità vincente. Il pro¬ 
nostico su questa partita lo la¬ 
sciamo all'ultima battuta di 
Zanetti: «Un pericolo Panini è 
reale, chissà che non esca a 
sorpresa una finale Kappa-Pa- 
nini«. 


ELCHE — Una tappa interlocutoria per il Giro di Spagna, 
disputata ieri dai girini a ritmi molto blandi. S’è conclusa con 
una volatona generale, dove è riuscito a prevalere il belga Jos 
Licekcns. Francesco Moser, che è apparso in condizioni di 
forma smaglianti, ha conservato la maglia di leader. 

E stata, dunque, una tappa noiosa che ha portato la nume¬ 
rosa carovana, attraverso dueccntoquattro chilometri quasi 
tutti pianeggianti, da Mojacar ad Elche. I corridori se la sono 
presa comoda, tanto che sono arrivati al traguardo con una 
cinquantina di minuti di ritardo, rispetto alla tabella di mar¬ 
cia. Oggi si corre la quarta tappa, la Elche-V’alencia di ccnto- 
novantotto chilometri. 


Giu.-eppe Solila 

I selezionati dal CT Gregori. 
«he singolarmente prenderan¬ 
no parte, ron la maglia dei ri¬ 
spettivi citili, al «Liberazione», 
tanno parte di quel pruno grup¬ 
po «li prescelti che il settore 
tecnico nazionale terrà «l'oc¬ 
chio per le prossime Olimpiadi 
di Los Angeles, inlatti a Cara- 
calla Claudio Chiappucci e Ro¬ 
berto Pagnin difenderanno, in¬ 
sieme ad altri cnllcghi, i colori 
del gruppo sportivo Isai Tessa- 
ri, mentre il lombardo Ezio 
Moroni tenterà di «bissare» per 
il gruppo sportivo Passerini la 
vittoria conquistata lo scorso 
anno da Claudio Golinelli. 

L'elenco degli azzurri si al¬ 
lunga con l’umbro Francesco 
Cesarmi, del G.S. lsolbl«ich, 
che può vantare un carnet «li 
vittorie di tutto rispetto, tra le 
quali spiccano un Giro d'italia, 
il Giro del Messico e la Gnnd- 
W'ervvik in Belgio. Molti altri 
club hanno già inviato al Comi¬ 
tato organizzatore l’elenco uffi¬ 
ciale dei corridori che saranno a 
Roma il 25 aprile per correre il 
Gran Premio della Liberazione 
e ci si avvia a stabilire, tra stra¬ 
nieri ed italiani, un nuovo re¬ 
cord di partecipazione. 

Ma torniamo a! Giro delle 
Regioni ed ai conv«>caii dal CT 
Gregori. E certamente quanto 
di meglio può vantare il vivaio 
nosirnno che riguardi il cicli¬ 
smo. Si tratta di due formazio¬ 
ni «miste* che. secondo gli ad¬ 
detti ai lavori, sapranno ben 
comportarsi su ogni .terreno» 


Brevi 


Dichiarato il fallimento de! Foggia calcio 

la sezione fallimentare «Jet tribuna'c di Foggia, presieduta dal dottor Ma¬ 
gione. ha dichiarato faH.ta ieri mattina I Unione sportiva Foggia s.p.a.. la cui 
squarta partecipa al campionato d> sene CI. L'istanza era stata presentata 
aUesattoria comunale, a editrice di crea un miliardo di lire (somma corrispon¬ 
dente aEe trattenute tiscaH fatte tJaite società sugfi stipendi dei «ocaton nel 
1930 e mai versate a3'erano). 

Europei di sollevamento pesi- 

Dai 26 apr.le al 2 maggio si svolgeranno a Vittoria m Spagna i campatati 
europei seniores «fi soTevamento pesi, ai quali parteciperanno atleti «S serici 
nazioni La squadra italiana, che parità govetS prossimo da Milano, sarà cosi 
composta- kg 75 Carmelo Raresi: kg 82 Giuseppe Lagrot’erla e Vincenzo 
Pcdicone. kg 90 Ganmarco Marchesini e Domenica Panettieri; kg 110 Nor¬ 
berto Oberbwger. 

Torneo internazionale di tennis di Montecarlo 

Wdander contro Noah e Arras contro Smdstrom: queste saranno le due 
semifinali del torneo «-.ter nazionale di tennis di M onici cario n programma 
oggi. La grossa sorpresa dei quarti è stato i ritro di Ivan Lecidi ala fine dei 
secondo g-oco del secondo set per dotori si fianco sirrsiro contro to svedese 
Sundsirom. Il ponteggi a quei punto era ci 6-1 e 2-0 per lo scantinavo. 

Cerioni oro nei mondiali Under 20 di scherma 

to tesino Stefano Ceroni, appartenente alle Fiamme Oro <i Roma, ha 
conquistato ieri a Lertngraòo la medaglia «foro di foretto ai campionati 
monetali [ur.ores m corso «5 svolgimento a Leningrado. Nella ferale Cerere ha 
scontilo prima il tedesco Gunther per 10-6 e poi H sovietico (bragmmov per 
10 5. 

Successo italiano nella qualificazione olimpica 

Battendo clamorosamente la stjuxia cmese per 15-5. la nazionale dataria 
ci pallanuoto ha compiuto un crosso passo avanti net torneo ti qual.ficaz.one 
olimpica «i corso ci svotamento a Roma Un incontro che non ha avuto Storia 
con Da Magistris e Marco Gatti m gramissima evidenza, autori di sei e quattro 
gol. Questi i risultati di ieri: Giappone Bulgaria 8-8. Colombia-Ztfribabiaie 8-7. 
Brasile Messico 9-8. 

Waldegaard in testa ai rally Safari 

Lo svedese 8jorn Wafòegaartj alia gmda ti una Toyota Ceica è m testa con 
un punto d vantaggio su» campione del mondo Hanru M&kola alla Ime della 
prima tappa del rally Safari Oggi si svolgerà la secondo lappa «i 5258 km, 
che è considerata la più dura dd mondo (include anche il creolo del monte 
Xenia) 

A Lonato il G.P. di Pasqua di tiravoló 

Si svolgerà oggi domani e lunedi. 8 gran premio open internazionale d 
Pasqua rt tiro a volo, specialità fossa oi mpica Ana competizione non parteci¬ 
peranno qh azzurri selezionati per le Of*mp.»<ti 


NOTTI BIANCHE A 
LENINGRADO E MOSCA 

Partenza: 21 giugno 
Durata 8 giorni 
Trasporto Voli di linea 

ITINERARIO Milano o Roma, Leningrado. Mosca, Mi¬ 
lano o Roma. 

QUOTA: L. 1.070.000 do Milano 
L. 1.090.000 da Roma 


ASIA CENTRALE SOVIETICA 

Partenza: 22 giugno 
Durata: 10 giorni 
Trasporto Voli di linea 

ITINERARIO: Milano. Bukhara. Samarkanda, Tash- 
kent. Mosca, Milano. 

- QUOTA: L. 1.520.000 


LA COSTA DEL BALTICO 

Paitenza: 27 luglio 

Durata: 15 giorni 

Trasporto: Voli di linea + pullman 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Schwerin, Wismar, Ro- 
stock, Warnemunde, Rugen, Greiswald, Neubran- 
denburg, Berlino, Milano. 

QUOTA: L. 760.000 


KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

Partenza 2 agosto e 4 settembre 
Durata 10 giorni 
Trasporto: Voli di linea 

ITINERARIO. Roma o Milano, Kiev, Leningrado, Mo¬ 
sca, Milano o Roma. 

QUOTA: L. 1.190.000 da Milano 

(partenza 2 agosto) 

L. 1.340.000 da Roma 

L. 1.150.000 da Milano 

(partenza 4 settembre) 

L. 1.300.000 da Roma 


VISITIAMO TUTTA CUBA 

Partenza € agosto 
Durata' 17 giorni 
Trasporto: Voli di linea 

ITINERARIO Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, Tri¬ 
nidad, Camaguey, Santiago, Avana, Santa Maria del 
Mar, Milano. 

QUOTA: L. 2.100.000 (indicativa) 


UKRAINA - MOLDAVIA 
RUSSIA - BIELORUSSIA 

Partenza: 7 agosto 
Durata: 15 giorni 
Trasporto Voli di linea 

ITINERARIO: Milano. Kiev, Kishinev, Odessa. Volgo- 
grado, Leningrado. Minsk, Mosca, Milano. 

QUOTA: L. 1.675.000 


LA SELVA TURINGIA 

Partenza; 10 agosto 

Durata: 15 giorni 

Trasporto: Voli di linea + pullman 

ITINERARIO Milano, Berlino, Postdam, Erfurt, Am- 
stadt, Weimar. Buchenwald, Lipsia, Dresda, Berli¬ 
no, Milano. 

QUOTA: L. 820.000 


LA CINA DI MARCO POLO 

Parienza: 21 agosto 
Durata: 13 giorni 
Trasporto Voli di linea 

ITINERARIO Milano. Mosca, Beijing (Pechino), Shan- 
gai, Xian, Beijing, Mosca, Milano. 

QUOTA: L. 2.860.000 
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PER INFORMAZiONi: 

UNITÀ 

VACANZE 

MILANO-Vie F. Testi 
Telefoni 

(02)64 23 557-64 38.140 

ROMA - Vi a dei Taurini 19 
Telefoni 

(06) 49 50 141 -49 51 251 
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Giuseppe Fava 

Mafia 

Da Giuliano a Ostia 
Chiesa 

Il "/accuso" de) g-oinaìista 
assassinato 

“Politica c società" 

Li* 12 500 

G.B. Zorzoft 

La formica e la 
cicala 

Cosi dei modelli di crescita, 
scarsità delle nsoise È ancora 
imss.bile Io sviluppo’ 

"Politica c società" 

Lue 15 000 

Romano Bilenchi 
Cronache degli 
anni neri 

collaborazione di Marta 
Chiesi 

La guerra, le stragi naziste. I 
fascisti, i patrioti Un grande 
scnttore interroga le 
testimonianze immediate e 1 
sentimenti collettivi di un paese 
nell'ora più angosciosa della sua 
storia recente. 

"Albatios" 

Lue IH 500 

Crfotopher R. IfaUplke 

I fondamenti del 
pensiero primitivo 

Esiste una mentalità primitiva 7 
Processi cognitivi e condizioni 
ambientali in uno studio 
sistematico di antropologo 
sociale. 

“Nuova biblioteca di cultura" 
tire 30 000 

Vittorio Splouzolt 

Il libro per tutti 

Saggio sa "I promessi 
sposi" 

La genesi, le forme di 
linguaggio, le tecniche narrative 
e il pubblico del capolavoro 
manzoniano. 

“Nuova biblioteca di cultura" 

Lue 18 000 

Giani Stirparteli 

Cuore 

adolescente 

La storia dì Toìo. ragazzo 
triestino, fa rivivere luoghi e 
personaggi di una capitale della 
cultura europea. Nello stesso 
volume una nuova edizione di 
Trieste nel miei ricordi 
presentata dalla figlia dello 
scnttore. 

“Universale letteratura" 

Ut 12 000 

Adolfo Bloy Casarea 

II Iato delTombra 
e altre storie 

fantastiche 

Estro narrativo e costruzione 
geometrica delle trame 
convivono felicemente in questa 
eccezionale sequenza di 
racconti: una delle prove più 
alte deQo scrittore argentino. 

“I David" 
ue 16 000 

Thomas Hardy 

Il braccio 
avvizzito 

La tranquilla vita campestre 
ddrifighdtora roerxfionaie. 
sconvolta da una potenza 
esterna portatnee di male e di 
caos: 6 questo Io sfondo di una 
serie di racconti dd magistrale 
autore «fi "Tess dei 
DTIberviBes". 

"Misteri «fautore" 

Lur 8 000 

Voltaire 

La cena del conte 
di Bou Iainvilli ers 

fViorio dialoghi che 
rappresentano altrettanti capdofi 
àìia lotta che VoJlaire 
condusse, con la sua prosa 
lucida e ironica, contro J 
mondo della superstizione, della 
sopir affinone e «JeTignoranza. 

“Universale idee" 

Li* S 500 

Karl Marx 

Salario, prezzo e 
profitto 

Una maestrale esposizione 
«fr.-uìgaQva delle categorie 
essenziali dea”economa 
capAaisbca. 

“UnrvCTsale idee" 

Lr* 5000 


Giorgio Bini 
Guida alla 
biblioteca del 
maestro 

Per hMfnnfl • d i r i g rati 
dalla scoia «laanaiaia 

0*3 filoni dt intervento che 
corrispondono ad arrenarti 
se affai deli b«b£otcca. la 
scuola, il bambino, insediare e 
imparare, la lesura. la tngua. 
alai Snguagg. stona e 
geograha. matemabea e 
scienze. 

"Le guide di PaxJeuT 
U* 12 500 

Lada Ccaartal 
MaittaalB 

La filologia 

Da^i ar.t« hi manoscn» ai Ibi 
stampati. 

“Liei «fi base" 

Lr«6 0CO 


Editori Riuniti 
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Uagricoltura nel Mezzogiorno 


Per «l’insalatiera 


d’Eurona» tante 


e 



in piu 


Confronto a 
molte voci 
al convegno del 
PCI a Bari 
L’acqua, 
«motore» 


di sviluppo 
Come 

modificare gli 
accordi CEE 
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NELLE FOTO: un'immagine della «grande sete» del Sud e l'invaso di Monte Cotugno. in Basilicata. 


Dalla nostra redazione 


BARI — Si torna a parlare di agricoltura c 
del grande •motoro del suo sviluppo, l’ac¬ 
qua. Se ne parla In modo moderno, nel mezzo 
di una nuova •rivoluzione agricola », quella 
che riguarda l'arrivo di nuovi Impianti di ir¬ 
rigazione, e raccogliendo convergenze im¬ 
portanti e contributi nuovi come quello del 
presidente della Coldlrettl.Ecl si accorge che 
ci sono le possibilità per la costruzione di un 
movimento, di un •fronte politico* molto più 
unito che in passato, capace di organizzare le 
risposte ai nuovi tentativi di marginallzza- 
zione dell'agricoltura meridionale. Si parla 
sempre del costo del lavoro e non si calcola 
quant’è il costo di questa •marginalizzazio- 
/ie» per tutta l'economia italiana. 

L’occasione per discutere questo tema l'ha 
offerta il PCI, con 11 convegno di Bari sull'u- 
tllizzo delle terre di nuova irrigazione. L’invi¬ 
to l’hanno raccolto, con la Coldlrettl, la Con- 
fcoitivatorl, la Confagrlcoltura, la Fedcr- 
bracclantl, ma anche tecnici ed operatori del 
settore, la Regione Puglia, amministratori 
comunali, enti operanti nel settore, l’Univer¬ 
sità. Tra l’ideazione del convegno e la sua 
realizzazione c’è stato l’accordo CEE: un fre¬ 
no grave ed oggettivo allo sviluppo di un’a¬ 
gricoltura moderna propria in quella direzio¬ 
ne, dello sviluppo della zootecnia, che sem¬ 
bra a tutti la strada maestra da seguire per 
non condannare il Sud ad essere (come dirà 
Giuseppe Avoiio), da grande Insalatiera d’ 
Europa ». La discussione tecnica, sull'utilizzo 
delle terre che saranno Irrigate, si sposa con 
la politica. «Stare nell’Europa — ha detto Lo- 
bianco, presidente della Coldlrettl — non 
può significare supina accettazione delle re¬ 
gole che la CEE può predeterminare. Al cam¬ 
biamento della politica comunitaria l'agri¬ 
coltura Italiana deve reagire in termini tec¬ 
nici e politici ». Il tavolo di trattativa che 11 
PCI chiede per modificare gli accordi stipu¬ 
lati in sede comunitaria può diventare obict¬ 
tivo comune. Le decisioni le ha prese la Co¬ 
munità europea, ma anche il governo di Ro¬ 
ma. La contraddizione è dunque stridente: 
entro il 1988 altri 500 mila ettari di terreno 
potranno essere irrigati, per le •adduzioni ir¬ 
rigua sono stati rmanzlati Interr enti che in¬ 
teressano circa 450 mila ettari, una •grande 
occasione » di sviluppo è dietro l’angolo, ma 
che cosa si dovrà fare delle terre dove arrive¬ 
rà quest’acqua? 

Mentre per le produzioni ortofrutticole ci 
sono problemi di consolidamento e di qua¬ 
lificazione, ma il settore è già saturo, la poli¬ 
tica delle «quote» accettata a Bruxelles limita 
ancora una volta la produzione legata alla 
zootecnia, «strozza» lo sviluppo. L’incon- 
gruenza è sui terreno di una coerente politica 
meridionalista, ma anche su quello dello svi¬ 
luppo nazionale. Qui sta forse l'altra chiave 
per comprendere l'importanza del convegno. 
«In fondo — dirà Gerardo Chiaromonlc, in¬ 
troducendo la discussione — non stiamo qui 
parlando di temi diversi da quelli che abbia¬ 
mo affrontato a Torino discutendo di Inno¬ 
vazioni ». La modernità di un Paese, la sua 
capacità di sviluppo autonomo, si misurano 
anche sulla capacità di far valere ricerca 
scientifica e tecnologie in agricoltura. E lo 
sviluppo dell’irrigazione offre un terreno de¬ 
cisivo, l’acqua è il •perno » sul quale lavorare. 

L’acqua preziosa ed invocata durante le 
siccità, che si è persa in questi anni nel mille 
rìvoli del caos In cui versano gli enti che se ne 
occupano, l’acqua che raggiunge solo 11 10 
per cento della superficie agrìcola utilizzata 
In Puglia, dove Invece proliferano forse 30 
mlia pozzi privati aperti senza criterio, l’ac¬ 
qua che riesce ad arrivare solo su] 44 per 
cento del 521 mila ettari di rete pubblica at¬ 
trezzata. Inadeguatl Iprogrammi di sviluppo 
Irrìguo, scarsamente utilizzata la capacità 
attuale (lo scandalo degli Invasi costati mi¬ 
liardi e non utilizzati pienamente è sotto gli 
occhi di tutti): tra questi problemi, che hanno 
segnato la storia Idrica ed Irrìgua del Mezzo¬ 


giorno, sta lo sviluppo diseguale a cui è stato 
costretto 11 Sud, la discussione di oggi e le 
proposte per 11 futuro. Negli anni dello spreco 
l'agricoltura italiana non è stata ferma: si è 
organizzata, spesso faticosamente, ha au¬ 
mentato le sue quote produttive ad esempio 
nel settore ortofrutticolo. Oggi, è tempo di 
mettere ordine, di riorganizzare, di program¬ 
mare, se non si vuole perdere l’occasione 
dell’acqua che arri vera nelle terre del Sud. Le 
parole d’ordine si chiamano diversificazione 
produttiva, ricerca scientifica, divulgazione 
tecnologica, ma anche affermazione e svi¬ 
luppo di colture nuove (possibili con l'uso 
dell'acqua). 

•Occorrono incentivi reali — dirà 11 com¬ 
pagno Barca, concludendo — bisogna lega 
1 finanziamenti a plani di miglioramento, 
dare certezze di sviluppo e sbocchi sul mer¬ 
cato ’>. Insomma, c’è bisogno di *un graduale 
e costante passaggio da una spesa pubblica 
per trasferimenti monetari di assistenza e 
sostegno, ad una spesa per la riconversione 
di opere, di strutture, di colture ». I cinque 
punti che indicherà Lobianco, dalla necessi¬ 
tà di una politica per la ricerca scientifica, a 
quella perii credito agrario, per l’industria di 
trasformazione hanno portato un contributo 
utile alla discussione. Afa ancora più da vici¬ 
no, i problemi affrontati si chiamano anche 
riforma degli enti che si occupano di acqua, 
quello che Barca chiamerà la necessità di un 
•governo complessivo • dell’acqua, capace di 
sottrarre al vecchi consorzi di bonifica com¬ 
petenze non proprie, e di separare la politica 
della distribuzione da quella che riguarda le 
infrastrutture. Una gestione unitaria, che 
superi i conflitti di competenza, che indivi¬ 
dui la dimensione del bacino idrogeologlco: 
un’idea che, lanciata dal comunisti, ha tro¬ 
vato ampi riscontri nella discussione. 11 caos, 
in questo settore, si chiama anche Cassa del 
Atezzoglorno, porta il segno delle sue lentez¬ 
ze, delle sue sperequazioni, degli sprechi e 
dello sfacelo. Il risanamento è legato anche, 
quindi, alla soppressione della Cassa del 
Mezzogiorno. Afa c’è di più, molto di più da 
fare: lo sviluppo è legato anche all'industria 
di trasformazione e alla necessità di mante¬ 
nere l'intero ciclo produttivo al Sud, ad un 
rapporto con l’industria che vada anche oltre 
la trasformazione del prodotti, e si leghi all ' 
Industria fornitrice di prodotti necessari alla 
coltivazione e alla commercializzazione. Per 
fare tutto questo c’è bisogno di una Inversio¬ 
ne di tendenza nella politica del governo cen¬ 
trale e in quella comunitaria, ma anche di un 
impegno nuovo delie regioni meridionali. 
Come si attrezzeranno per i nuovi compren¬ 
sori irrìgui? Come affronteranno 11 problema 
dei finanziamenti? «Di un potere democrati¬ 
co serio e responsabile, — dirà Bassollno — 
c’è bisogno^. DI un governo degli enti locali 
nel Sud che sappia intervenire sìa su queste 
questioni che sul processi contraddittori che 
nella società agrìcola degli anni ottanta si 
sono aperti. Una società nuova dove si affer¬ 
mano figure professionali sconosciute fino a 
qualche anno fa, ma anche fenomeni impor¬ 
tati dai grandi centri urbani, una società at¬ 
traversata anche da mafia e camorra, che ha 
però nella sua storia di oggi le potenzialità di 
una affermazione. Nell’impegno Individuale, 
nel consolidamento di esperienze cooperati¬ 
ve, ed anche in tan te forze giovanili che, dopo 
il grande esodo degli anni cinquanta, sem¬ 
brano tornare alla terra. Alla vigilia del con¬ 
vegno, in un paese vicino a Bari, Noicattaro, 
la cooperativa giovatine «Nuora agricoltura», 
che quattro anni fa aveva occupato le terre 
dell’azienda Gallinaio, ha festeggiato il rag¬ 
giungimento del primi obicttivi di trasfor¬ 
mazione colturale, che stanno cambiando, 
con 1 frutteti, 1 carciofeti, e l’ancora scono¬ 
sciuta coltura del kiwi, il volto di una zona 
rassegnata a poche colture tradizionali. An¬ 
che questo, tra 1 tanti, è un segnale Impor¬ 
tante. 


Giusi Del Mugnaio 
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E vietato scrivere sulla P2? 


cnmposmnne del libro «Un cer¬ 
to De Benedetti*, scritto da Al¬ 
lerto Staterà, (ili altri segui¬ 
ranno In stessa sorte: «Il ban¬ 
chiere di Dio. di Rupert Cor- 
nwell (editore Laterza); «Cor¬ 
rotti e corruttori, di Sergio Tu- 
rone (Interza); «La resistibile 
ascesa della P2« di Giuseppe 
D’Aleitia (De Donato). 

Ma non è (inila qui: la mano 
pesante del giudice si allunga e 
colpisce ancora. Piero Dini or¬ 
dina il sequestro dei beni di 
tutti gli editori, degli stampa¬ 
tori e degli autori secondo un 
complesso calcolo che tiene 
conto del prezzo di copertina e 
del numero di copie stampate. 
Infine, dispone il ritiro dal 
commercio, dalla diftusione e 
dalla lettura dei quattro libri, 
compresa l'edizione in inglese 
di quello di Cornwell, edito da 
Golleanez. Il testo del provve¬ 
dimento è drastico: il presiden¬ 
te ordina «a chiunque di non 
commerciare, vendere o co¬ 
munque di non divulgare, nem¬ 


meno mettendo o conservando 
a disposizione per altrui lettu¬ 
ra, i suddetti libri.. Al bando, 
dunque, almeno sino alla di¬ 
scussione della causa, che non è 
fra pochi giorni ma fra più di 5 
mesi, il 9 ottobre prossimo. 

Il prologo di questa inquie¬ 
tante vicenda per la quale Orto- 
Inni chiede un risarcimento 
danni pari a 10 milioni di dolla¬ 
ri (quasi 16 miliardi) sta nel ri¬ 
corso presentato dagli avvocati 
Mario Savoldi, di Milano e Au¬ 
gusto Colli, di Varese. «Il nostro 
assistito — sostengono gli av¬ 
vocati — è prima di tutto un 
incensurato, poi avvocato, con¬ 
sulente. banchiere e finanziere, 
circondato da generale altissi¬ 
ma estimazione». 

Rolla premessa, ma la sua a- 
micizia con Licio Celli e il suo 
ruolo ai vertici della P2 e le ac¬ 
cuse di bancarotta? L'avvocato 
Savoldi respinge l’obiezione: 
«Qui la sua amicizia con Celli 
non interessa. E per quanto ri¬ 
guarda la P2, devo ricordare 
che la Corte di Cassazione ha 


giudicato penalmente irrile¬ 
vante l’iscrizione ad essa, che 
non esiste nemmeno come or¬ 
ganizzazione con precise strut¬ 
ture organizzative*. Savoldi, ri¬ 
corso alla mano, precisa che 
Ortolani, d’altra parte, non si è 
sentito diffamato dal fatto che 
quei quattro libri gli contestas¬ 
sero l'appartenenza alla 1*2 e i 
suoi legami con Celli. Ecco co¬ 
me nero su bianco, viene illu¬ 
strato il ricorso: «Umlierto Or¬ 
tolani, cittadino brasiliano e- 
stero-residente... dalla condot¬ 
ta “specchiatissima ed illiba¬ 
ta”, ha occasionalmente ricevu¬ 
to e letto, nei primi di marzo 
19S J. il libro intitolato “Un cer¬ 
to De Benedetti", riscontran¬ 
do. con addolorato stupore, che 
il proprio nome e la propria 
persona erano non solo indicati 
come ricompresi nella nota li¬ 
sta degli aderenti alla Loggia, 
massonica R2, giudicata asso¬ 
ciazione per delinquere, ma al¬ 
tresì venivano ricoperti di e- 
spressioni e giudizi scandalisti¬ 
camente negativi, comportanti 


gravi offese alla propria repu¬ 
tazione, con l’aggravante della 
attribuzione, altresì, di fatti de¬ 
littuosi determinati.. 

Ecco: è quella definizione, 
nssociazione per delinquere, 
che ha dato fastidio al latitan¬ 
te. Dice Savoldi: «Dire che ap¬ 
partiene olla P2 così definita, 
significa dire che Ortolani è un 
delinquente». 

Dal ricorso presentato, e su¬ 
bito accettato in ogni sua con¬ 
seguenza, a Varese, si direbbe 
che Ortolani, in Brasile, si fa 
mandare dall’Italia informa¬ 
zioni sugli nitri libri che parla¬ 
no di lui. Appena gli arrivano, 
decide di passare all’attacco e 
parte, lancia in resta, mandan¬ 
do avanti i suoi avvocati. Lui 
riinnnc nella latitanza. 

Ieri sera la prima reazione di 
uno degli interessati. Viene da 
Sassari: «Mi piacerebbe capire 
— dice Allerto Staterà diretto¬ 
re di "Nuova Sardegna" — che 
senso abbia e in quale direzione 
vada questa curiosa operazione 
giudiziaria innescata dal signor 


Ortolani presso il Tribunale di 
Varese. E mi piacerebbe, anco¬ 
ra di più, capire se punti a di¬ 
sturbare il mondo dell’informa¬ 
zione o, piuttosto, quello dell’ 
industria e della finanza. Quan¬ 
to a questo signore dalla con¬ 
dotta "specchiatissima ed illi¬ 
bata”, sarebbe forse bene che si 
presentasse in Italia per ri¬ 
spondere a quanto gli viene 
contestato. Posto che difficil¬ 
mente può essere considerato 
un perseguitato politico, metta 
fine a questa commedia ed eviti 
di prendere in giro, come sta 
cercando di fare, la magistratu¬ 
ra italiana.. 

L’avvocato di Staterà, Ore¬ 
ste Flammini Minuto, com¬ 
menta: «Mi pare che ci si trovi 
di fronte ad una svolta nel cam¬ 
po dell’inforinazinne e, più pre¬ 
cisamente, di fronte ad un 
provvedimento che viola in ma¬ 
niera clamorosa il disposto del¬ 
l’articolo 21 della nostra Costi¬ 
tuzione. Sono comunque con¬ 
vinto che la magistratura nel 


suo complesso ha sempre fatto 
fronte alle violazioni di tale 
principio, ristabilendo la legali¬ 
tà democratica, quindi sono si¬ 
curo che alla fine sarà ripristi¬ 
nato il rispetto per uno dei pila¬ 
stri fondamentali della Costi¬ 
tuzione repubblicana». 

Non c’è dubbio che la deci¬ 
sione del magistrato varesino, 
recentemente nominato consi¬ 
gliere di Corte d'Anpello per la 
sede milanese, solleverà altre 
prese di posizione. Quanto ni 
«signor nessuno, (così si è sem¬ 
pre definito Ortolnni, con gran¬ 
de civetteria), si può star certi 
che si limiterà a seguire sempre 
da lontano l’evolversi della vi¬ 
cenda. Di venire in Italia non 
ha nessuna intenzione. E dal 
'60 che la magistratura italiana 
gli dà l’insonnia: primo per ir¬ 
regolarità edilizie commesse a 
Roma e a Napoli, poi la P2, in¬ 
fine la storia più recente, legata 
alle imprese di Licio Celli e al 
crack del Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi. 


Fabio Zanchi 


sto cambiamento non è pas¬ 
sato ancora al vaglio dei no¬ 
stri organismi dirigenti. Io 
rimango convinto che non 
bisognerebbe votare un sin¬ 
daco de. Sarchile un capovol¬ 
gimento dei nostri orienta¬ 
menti pre e post elettorali. E, 
poi. come si fa a partire dalla 
"centralità” laica e socialista 
per arrivare a votare un sin¬ 
daco ile?-. 

Diversa Popinionc dei due 
esponenti socialisti anche 
sulle possibili interpretazio¬ 
ni della -proposta Scotti-, 
imperniata su una -giunta a 
termine- di tre mesi volta ad 
assicurare il risanamento fi¬ 
nanziario c ad aprirsi, quin¬ 
di, anche al PCP -Cade — af¬ 
ferma Di Donato — la pre¬ 
giudiziale nei confronti del 
PCI-; -No — spiega De Mar¬ 
tino — la proposta de è tutta 
"tattica". Come fa, infatti, a 
costruire una giunta assie¬ 
me ai comunisti se ha alle 
spalle un congresso che ha 
fissato una linea di alterna¬ 
tiva al PCI e se ha davanti le 
elezioni europee? La "propo¬ 
sta Scotti" serve solo a ren¬ 
dere presentabile una giunta 
minoritaria, quando Io scu¬ 
docrociato ha tatto fallire l'i¬ 
potesi di una giunta maggio¬ 
ritaria*. 

È d'accordo, su questo, an- 


La DC, Craxi 
Napoli 


che Umberto Ranieri, segre¬ 
tario provinciale del PCI: -La 
DC — sostiene — si propone 
due obiettivi: dividere la si¬ 
nistra e impedire l'assunzio¬ 
ne di responsabilità ammini¬ 
strative del PCI. Vuol dimo¬ 
strare che c’è una rottura 
con resperienza di governo 
di otto anni della sinistra, 
che si ricomincia da zero. E. 
infatti, ogni volta nel corso 
di questi mesi che è stata 
chiamata ad un confronto 
impegnativo, ad una prova, 
a partecipare a uno sforzo di 
gov erno in un’ampia conver¬ 
genza democratica ha detto 
di no. si è sottratta, non è 
stata capace di cimentarsi. 
La verità è che quella napo¬ 
letana è una DC animata so¬ 
lo da propositi di rivincita e 
vuole presentarsi come il 
partito che torna a palazzo 
San Giacomo a rimettere or¬ 
dine*. 

«Arrivano i nostri-, dun¬ 
que? Sembrerebbe proprio 
questa l’idea. Tutta la -cam¬ 
pagna- condotta, infatti, sul 


deficit di bilancio di oltre 
mille miliardi è improntata a 
dare una doppia immagine: 
a presentare, da un lato, il 
partito di Cava e Scotti come 
il -grande risanatore» e dall’ 
altro i comunisti come i 
•grandi dilapidatori- di ri- 
| sorse pubbliche. Poco impor¬ 
ta se. con questa -operazione 
d’immagine-, sì colpisce la 
stessa città di Napoli, offerta 
all'opinione pubblica nazio¬ 
nale come un’immensa for¬ 
nace pronta a bruciare — in¬ 
vano — tonnellate di danaro 
pubblico. 

«Invece è dimostrato — di¬ 
ce Benito Visca. che è stato, 
per il PCI, assessore comu¬ 
nale al Bilancio — che un 
cittadino di Napoli, per lo 
Stato, vale meno di un citta¬ 
dino di Milano. Ma e’c di più: 
nell'area metropolitana di 
Napoli — tra il *76 e 1*81 — c'è 
stato un calo degli investi¬ 
menti industriali del -11%. 
NeU’82-83 questi dati sono 
addirittura peggiorati. Il 
"progetto integrato per l'a¬ 


rea metropolitana” prevede¬ 
va una spesa di 11.000 mi¬ 
liardi. Dì questi ne sono stati 
effettivamente stanziati 200. 
Secondo i dati Svimcz, poi. 
nel sud la disoccupazione è 
cresciuta del 60%, ma a Na¬ 
poli — nello stesso periodo 
— è salita del 300%. E il co¬ 
mune — in tutto questo — 
rimaneva l’unico punto dì ri¬ 
ferimento per la casa, il lavo¬ 
ro, i bisogni sempre più gravi 
e drammatici di una realtà 
colpita in modo così profon- 
do». 

Ora, invece. Scotti — di¬ 
mentico di aver fatto parte di 
svariati governi che hanno 
dimenticato Napoli — sì pre¬ 
senta come il «garante» dei 
flussi finanziari di cui la cit¬ 
tà ha bisogno e Craxi, anzi¬ 
ché affrontare incisivamen¬ 
te i temi della finanza locale 
che riguardano tutti i comu¬ 
ni italiani, se la prende col 
•disordine amministrativo* 
delle giunte Valenzi. 

• Ma quale disordine? — 
chiede Antonio Scippa, per 
anni assessore al Bilancio —. 
Vediamo, invece, come dav¬ 
vero si forma questo deficit. 
L'acquedotto di Napoli (una 
municipalizzata) serve, ad e- 
sempio. anche numerosi co¬ 
muni della provincia, che 
non pagano l’acqua. Ha. così. 


*10 miliardi di morosità da ri¬ 
scuotere. in genere per 
"grandi forniture” e avrebbe 
anche dovuto incassare 12 
miliardi per ('attuazione del¬ 
la legge Merli. Non ha incas¬ 
sato una lira di questi 52 mi¬ 
liardi. Intanto, il Comune di 
Napoli ha versato 106 miliar¬ 
di di anticipazioni. Che dove¬ 
vamo fare? Lasciare due mi¬ 
lioni di abitanti senz'acqua? 
Su 980 miliardi di disavanzo 
accertato — contìnua Scippa 
— la gran parte sono per an¬ 
ticipazioni alle municipaliz¬ 
zate, da cui dipendono 15.000 
lavoratori. 

•La verità — dice Andrea 
Geremicca, deputato — è 
che sì sta tentando una "nor¬ 
malizzazione" molto "di fac¬ 
ciata”. Il decreto di rifinan¬ 
ziamento del comune tanto 
•vantato' in questi giorni non 
fa altro, ad esempio, che an¬ 
ticipare fondi dell’anno 
prossimo. A quando un in¬ 
tervento organico, visto che 
l’apposita commissione con¬ 
siliare ha avanzato una serie 
di proposte che il ministro 
del Tesoro, dopo vari mesi, 
dovrebbe almeno aver let¬ 
to?*. 

•La DC — conclude Berar¬ 
do Impegno, capogruppo co¬ 
munista in consiglio — vuo¬ 
le tutta la posta: il PCI all’ 
opposizióne e il fallimento 


concreto di ogni ipotesi di 
centralità laica. E tutto que¬ 
sto senza averne i numeri. Il 
pentapartito, infatti, è mino¬ 
ritario, mentre una giunta 
dal PCI al PRI sarebbe mag¬ 
gioritaria. Il PS1 die intende 
fare? Davvero chiudere con 
un clamoroso fallimento 
tutta la campagna sulla sua 
"centralità”? Ci sembra in¬ 
credibile, anche perché dagli 
stessi socialisti era venuta la 
candidatura di una persona¬ 
lità autorevole e ìndipenden¬ 
te come il professor Ippolito. 
Ecco, se una giunta di tran¬ 
sizione si deve fare, perché 
deve essere gestita dalla DC 
e dalle forze più moderate? 
Noi comunisti lavoreremo 
per presentare, nel prossimo 
consiglio comunale, una 
candidatura da concordare 
tra le forze di sinistra». 

Intanto Scotti assicura 
che la DC ha chiesto a Craxi 
il sindaco, ma «non ne fa cer¬ 
tamente una questione pre¬ 
giudiziale», mentre Craxi fa 
sapere che non aveva nessu¬ 
na intenzione di «mandare 
un sindaco socialista al mas¬ 
sacro*. Il consiglio è fissato 
per giovedì prossimo. Nessu¬ 
no riposa a Pasqua. Meno 
che mai la DC che ormai pre¬ 
gusta la «grande rivincita» 


Rocco Di Blasi 


dicando un sollecito interven¬ 
to del governo, il quale deve 
mantenere gli impegni assunti 
ancora nel novembre scorso, al 
momento della firma degli ac¬ 
cordi sul piano di ristruttura¬ 
zione aziendale, di cui si è fat¬ 
to garante. Sotto accusa è in 
particolare il ministro dell’In¬ 
dustria, Altissimo, il quale ha 
ammesso tranquillamente l’al¬ 
tro giorno che il suo dicastero è 
completamente all'oscuro del¬ 
le trattative in corso, impe¬ 
gnandosi solamente a «chiede¬ 
re informazioni alla proprie¬ 
tà.. 

Colta di sorpresa dalle indi¬ 
screzioni circa Io stadio avan¬ 
zatissimo delle trattative con 
gli svedesi, la citta in qualche 
modo reagisce. «All'inizio — ci 
ha detto il sindaco, il de Alvaro 
Candin — ha prevalso come 
un senso di frustrazione, di in¬ 
certezza e di preoccupazione. 


Zanussi 

all’asta 


dovrà intervenire in prima 
persona, cercando di fare in 


I»a crisi aperta al vertice della 
Zanussi. con le dimissioni del¬ 
l’avvocato Cuttica, si somma 
alla recessione e alle difficoltà 
produttive e occupazionali di 
una provincia anche relativa¬ 
mente forte, che forse piu tar¬ 
di rispetto ad altre ha sentito i 
colpi della crisi. Adesso che le 
difficoltà ci sono, si avverte di 
più la lontananza dai centri 
decisionali politici ed econo¬ 
mici. Ed è di qui che nasce la 
frustrazione-. 

Sono quasi esattamente le 
stesse parole che raccogliamo 
in un’altra sede, parlando con 
il dottor Centa, presidente dei- 


l'Unionp industriali. Egli ci 
conferma che all'Associazione 
non ne sapevano niente: «Sia¬ 
mo stati presi in contropiede 
— dice — e siamo preoccupati 
per le possibili ricadute dell’ 
accordo con gli svedesi sul ter¬ 
reno occupazionali ed econo¬ 
mico., 

I.a conclusione di Giannino 
Padovan, segretario regionale 
della Cgil, è secca: «Questo 
succede — dice — quando il 
governo non fa la sua parte, la¬ 
sciando a circoli ristretti la so¬ 
luzione di problemi decisivi 
per l’economia italiana*. Ades¬ 
so, dice Padovan, «il governo 


modo che questa fase di confu¬ 
sione non lasci troppe tracce e 
che non si scoraggi nessun pos¬ 
sibile partner della Zanussi, la 
quale deve rimanere un’azien¬ 
da italiana, con forti collega- 
menti internazionali». 

È questo in effetti il passag¬ 
gio obbligato, che nessuno dei 
tanti interlocutori di questa 
intricata vicenda osa esclude¬ 
re. La Zanussi è un’azienda av¬ 
viata al risanamento, ma ha 
bisogno per far fronte alla 
massa dei debiti accumulata 
sotto la gestione di Mazza, di 
una sollecita ricapitalizzazio¬ 
ne. Occorre l’immissione di de¬ 
naro nella società, di tanto de¬ 
naro. e la famiglia Zanussi, da 
sola, non ce la .potrebbe fare 
neanche se Io volesse con tutte 
le proprie forze e non è detto 
che Io voglia. Non rimane dun¬ 


que che la via della comparte¬ 
cipazione di altri alla gestione 
dell'azienda, anche se ovvia¬ 
mente non è affatto detto che 
questa compartecipazione 
debba per forza spingersi fino 
al controllo dell’intero pac¬ 
chetto azionario. 

Su questo fronte non ci sono 
notizie certe da registrare. In 
assenza di comunicazioni uffi¬ 
ciali. ancora una volta, ci si de¬ 
ve affidare ai «si dice», anche se 
va detto che finora queste in¬ 
formazioni ufficiose non ne 
hanno sbagliata una. 

Appare praticamente certo, 
dunque, che la famiglia Zanus¬ 
si, colpita dalle reazioni provo¬ 
cate dalla fuga di indiscrezioni 
circa i contatti con gli svedesi, 
intenda dare un segnale ine¬ 
quivocabile della propria vo¬ 
lontà di mantenere nell’azien¬ 
da una qualche partecipazione 
diretta. Questo segnale do¬ 


vrebbe arrivare già nei prossi¬ 
mi giorni e precisamente mer¬ 
coledì prossimo quando il con¬ 
siglio di amministrazione del 
gruppo si riunirà e discuterà 
tra l’altro anche la grana delle 
dimissioni di Cuttica. Sembra 
ormai praticamente certo che 
al suo posto assumerà l’incari¬ 
co di presidente Franco Zop- 
pas, marito di una delle eredi 
Zanussi, il quale già oggi rico¬ 
pre l’incarico di vicepresiden¬ 
te. 

Sembra anche possibile — 
sull’onda delle indiscrezioni 
che denunciavano il «pericolo 
svedese» — che la cordata de¬ 
gli industriali italiani della 
•Consortium», con in testa A- 
gnelli, Lucchini e Marzotto, ri¬ 
veda le proprie posizioni, tor¬ 
nando a mostrare una certa di¬ 
sponibilità ad un impegno di¬ 
retto nel gruppo. 


Dario Venegonl 


foli della seconda guerra mon¬ 
diale, che la rubrica «Tarn 
Tarn* de! TG1 rievocherà que¬ 
sta sera, alle ore 22.10 circa 
(•Testimoni a Belsen ». regia di 
Mario Foglierei: montaggio dsi 
Massimo Cecchini; per le in¬ 
terriste, fotografia di Ruggero 
Faido). 

Bergen-Belsen. o più sem¬ 
plicemente Belsen, è un bel 
paese tedesco a soli 60 km da 
Amburgo. Quando lo conqui¬ 
starono. nell'aprile del 1945, i 
soldati inglesi — racconta il 
giornalista Colin Wills — non 
poterono non •ammirare i luo¬ 
ghi e i loro abitanti «. Cerano 
•orti curati, fattorie e poderi 
fiorenti». Poi, però, comincia¬ 
rono ad avvertire «un certo 
cattivo odore ». Esso «veniva da 
un campo di concentramento, 
una landa desolala circondata 
da filo spinato ». 

Assurdamente, dietro i pri¬ 
mi cancelli, cerano bambini 
dall'apparenza sana e norma¬ 
le, e donne, che sorridevano e 
salutavano i liberatori. Ma il 
•lagen era enorme, e, avanzan¬ 
do verso l'interno, i soldati 
scoprirono una realtà •tragica¬ 
mente diversa*. Migliaia e mi¬ 
gliaia di prigionieri giacevano 
morti o moribondi nel fango e 
nel proprio sterco, o si trasci¬ 
navano muti e atterriti fra i ca¬ 
daveri. Altre migliaia, incapaci 
di muoversi per la fame e le 
malattie (tubercolosi, tifo, dis¬ 
senteria!, stipavano fino all’in- 
verosimile le luride baracche. 
Non cerano gabinetti, solo 
fosse scavate aU'apertq, ma la 
maggior parte dei prigionieri 
era troppo debole per servirse¬ 
ne. Il fetore di morte e di e- 
scrementi era insopportabile. 

Inferno. Ecco la parola che 
ricorre nelle testimonianze. 
•Non so proprio che cosa avrei 
potuto dire a quella gente che 
era stata a//inferno», dice Ca¬ 
roI Lewis, uno dei due opera¬ 
tori cinematografici inglesi in¬ 
caricati di ritrarre quelle scene 
dantesche. E idee .infernali» 
tormentano tuttora anche 


Hitchcock e 
Bergen-Belsen 


corso, ogni volta che era possi¬ 
bile. a sequenze lunghe e senza 
tagli, proprio per evitare qual¬ 
siasi sospetto di manipolazio¬ 


ne » 


Lord Sidney Bemstein. che al¬ 
l'epoca era capo dei servizi ci¬ 
nematografici del comando 
supremo alleato in Europa, e 
che oggi (quasi novantenne) 
presiede la •Granada Televi¬ 
sione 

Davanti agli orrori di Bel¬ 
sen, Bemstein seppe frenare la 
collera e la disperazione e 
mantenere un sangue freddo 
sufficiente a prendere decisio¬ 
ni razionali e lungimiranti, co¬ 
me quella di >far mettere le au¬ 
torità locali, i borgomastri, da¬ 
vanti alle grandi tombe che a- 
vevano costruito per racco¬ 
gliervi i cadaveri, in modo che 
non potessero mai negare di 
essere stali là ». 

Ma oggi, intervistato da Fo¬ 
glietti. Bemstein non trova 
paralleli soddisfacenti, effica¬ 
ci, nella vita vissuta, per rievo¬ 
care quell'esperienza unica e 
irripetibile, ed è costretto a ri¬ 
correre (stranamente, o forse 
no) all'arte allucinala dell'o¬ 
landese Hieronymus Bosch. il 
pittore del male, del peccato, 
della follia, della morte, della 
dannazione, insomma dell’in- 
temo: «Vedemmo cose orren¬ 
de... Come si chiama quel pit¬ 
tore? Usuo nome comincia con 
la B...Bosch. Ricorda? Ecco, 
scene come quelle dipinte da 
Bosch, o peggiori...». 

Il mage. Stewart, un subal¬ 
terno di Bemstein, pur avendo 
a disposizione le cineprese, de¬ 
cise di mettere subito per i- 
scritto tutto ciò che vedeva, te¬ 
mendo che, in seguito, avrebbe 
potuto •pensare che si trattava 
di allucinazioni ». Intervistato 
da Foglietti, ha tirato fuori 
ouei vecchi appunti, e li ha ri¬ 
ferii (forse per la centesima 
volta): *La prima cosa che vidi, 
ovviamente, furono mucchi e 


mucchi di cadaveri... La cosa 
incredibile fu che quelli che e- 
rano ancora in vita cercavano 
di mettermi in guardia Senti¬ 
vo delle voci flebili che diceva¬ 
no: "Tifo. tifo". Capisce? Ben¬ 
ché stessero morendo voleva¬ 
no avvertirmi, ammonirmi ...». 

Si, la testimonianza del 
magg. Stewart sarebbe davve¬ 
ro incredibile, se non ci fossero 
quelle immagini e quagli ap¬ 
punti di 39 anni fa: •Vidi alcu¬ 
ne persone che stavano cuo¬ 
cendo delle patate su un for¬ 
nello e tutt’intomo c'erano ca¬ 
daveri. Vidi bambini che gio¬ 
cavano e correvan-' intorno ai 
mucchi di cadaveri. Vidi tra i 
morti un corpo che si muove¬ 
va, forse era una donna, forse 
cercava una posizione comoda 
per riposare ...» 

Peter Tanner, oggi ottan¬ 
tenne, ma tuttora attivo (è ca¬ 
po dei montatori degli studi ci¬ 
nematografici inglesi di Pine- 
wood), non ha avuto la terza di 
rivedere la pellicola su cu: pu¬ 
re aveva lavorato nel 1945. Ha 
detto all'inviato di *Tam 
Tarn*: «Oh, mio Dio, è terribi¬ 
le. Erano ormai quarantanni 
che non vedevo piu queste sce¬ 
ne... Lei mi scuserà, ma non 
desiderò continuare a guarda¬ 
re queste immagini ». E ha di¬ 
stolto dalla •moviola » un volto 
pallido, sconvolto... 

Fu proprio a Tanner che Hi¬ 
tchcock, convocato da! suo a- 
mico Bemstein, indicò la stra¬ 
da da seguire per conrincere il 
pubblico che non si trattava di 
« cinema », cioè di una finzione, 
sia pure verosimile, ma della 
pura e tragica realtà :.// mon¬ 
taggio — mi disse — doveva 
essere tale da evitare qualsiasi 
sospetto di intervento sul ma¬ 
teriale... mi suggerì di far ri¬ 


Ma, come abbiamo detto, il 
progetto di Bemstein falli. E 
non per caso, ma per scelta de¬ 
liberata di chi stava ancora più 
in alto. / filmati, è vero, furono 
esibiti come prove durante i 
processi contro il comandante 
del campo, Joseph Kramer, un 
ottuso •burocrate della morte» 
incapace perfino di rendersi 
conto dell'enormità delle sue 
colpe (era andato incontro agli 
inglesi, li aveva salutati corret¬ 
tamente e si era messo a loro 
disposizione), e contro il medi¬ 
co Fritz Klein, autore di crude¬ 
li esperimenti su donne e bam¬ 
bini (entrambi furono condan¬ 
nati a morte e impiccati). 

Qualche foto circolò sui 
giornali e trovò posto in qual¬ 
che libro (per esempio, nel 
«Flagello della svastica », del 
giudice militare Lord Russell 
of Liverpool). Ma una cosa è 
un atto processuale, un quoti¬ 
diano, o un libro, altra un film 
documentario. Lo sanno, fin 
troppo bene, tutti gli esperti di 
propaganda. I tempi stavano 
rapidamente cambiando, e il 
«veto» non si fece attendere. 
La testimonianza di Bemstein 
è, in proposito, chiara, inequi¬ 
vocabile: •Proprio quando il 
lavoro era quasi alla fine, il co¬ 
mando militare alleato in Ger¬ 
mania, il dipartimento di Sta¬ 
ro (americano) e il Foreign Of¬ 
fice (inglese) dissero ; non lo 
presenteremo. Perché — dis¬ 
sero — i tedeschi stavano at¬ 
traversando un momento di a- 
patia, e loro volevano farli u- 
scire da quell’apatia per risol¬ 
levare il paese. Questo, per gli 
alleati, era molto importante .» 

Le ossa dei morti di Belsen, 
insomma, non si erano ancora 
disfatte nelle fosse comuni e 
già il nemico dell’Occidente 
non era più il nazismo, ma il 
•bolscevico*. (Nessuno sapeva, 
nessuno poteva sapere, che 


sotto quei cumuli di terra gia¬ 
ceva anche il corpo di una fan¬ 
ciulla ebrea di quindici anni, il 
cui diario era destinato a di¬ 
ventare un clamoroso «caso * 
umano e letterario. Quella fan¬ 
ciulla si chiamava Anna 
Frank, ed era morta un mese 
prima dell'arrivo degli inglesi. 
Nel suo quaderno di studen¬ 
tessa, lasciato ad Amsterdam, 
aveva scritto parole di fiducia, 
di speranza, di ottimismo: »... 
continuo a credere nell'intima 
bontà dell’uomo... Vedo il 
mondo mutarsi lentamente in 
un deserto... eppure, quando 
guardo il cielo, penso che tutto 
si volgerà nuovamente al bene, 
che anche questa spietata du¬ 
rezza cesserà, che ritorneran¬ 
no l'ordine, la pace, la sereni¬ 
tà*. 

Il •materiale* filmato a Bel¬ 
sen giacque, dimenticato o 
quasi, ne/llmperis! War Mu¬ 
setti!) di Londra, finché un gio¬ 
vane studioso inglese, Kay 
Gladstor.e, non lo riportò alla 
luce, come un reperto archeo¬ 
logico. E fu quasi un caso. Gla- 
dstone stava svolgendo una ri¬ 
cerca nell'archivio di stato in¬ 
glese (era il 19781. Lo colpi la 
segnalazione di un documen¬ 
tario di guerra il citi montaggio 
era stato *supervisionato* da 
Hitchcock. Sugli scaffali c’era¬ 
no tan te altre •pizze* sui campi 
di sterminio (circa un centi¬ 
naio), ma un'opera filmata dal 
mago del cinema tnero* era 
una rarità e valeva la pena di 
darle un'occhiata. Forse, senza 
quel nome prestigioso, la pelli¬ 
cola non sarebbe mai stata rie¬ 
sumata, ma comunque ci vol¬ 
lero altri sei anni perché venis¬ 
se presentata al Festival di 
Berlino, in una versione di 55 
minuti e con l’attribuzione e la 
Firma (un po' apocrifa) dell’ 
autore di •Psicho*. 

Da Berlino, la notizia rim¬ 
balzò in tutta Europa. La re¬ 
dazione di «Tarn Tarn» fu 
pronta a coglierla. Con molto 
coraggio, è giusto dirlo, poiché 


•Testimoni a Belsen*, nella sua 
scabra essenzialità, nella sua 
asciuttezza, tutta cose, fatti, 
prove, è come un atto di ma¬ 
gia, che resuscita «' morti vi¬ 
venti del dagert (di tutti i «7a- 
ger*) e li fa entrare come im- 
plcabili fantasmi nelle nostre 
case, a riproporci quella do¬ 
manda, cosi semplice, eppure 
così difficile, che ci tormenta, 
che ci perseguita, che accom- 
pegnera fino alla morte un’in¬ 
tera generazione di europei: 
•Perché perché?*. 


Arminio Savioli 


Nel 3 anniNCTiino della scomparsi 
de! compagno 

GUIDO MAZZATENTA 
dflla Senore Trastevere, la moglie 
Marta r la figlia Brunella sottoscri¬ 
vono cinquantamila lire all'Unità 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa di 

EMILIO ALLOISXO 

la moglie, la figlia, il genero France¬ 
sco Alunni Pieruco e il nipote Dona¬ 
tello lo ricordano sottoscrivendo 
centomila lire per l'Unità 
Genova Jl aprile 1951 
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